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Tre arresti all'alba 

a Lesta», il paese in lotta 

contro l’inquinamento 
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Incontro mondiale 
a Stoccolma per una pace 
.... sicura nel Vietnam 
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Precise indicazioni del PCI di fronte alla situazione economica 
allo scandalo petrolifero, alla prospettiva del referendum 


L’inchiesta sui falsi e le corruzioni 


dio scandalo petrolifero, alla prospettiva del referendum YYY;.’:YY ; ..YYY ||^ ' ’ BOBINE ALTRE 

La crisi e grave: occorre decisive PROVE SULLA 
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vament 
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I discorsi di Cossutta a Roma, Valori a Vercelli e Romeo a Taranto - Il «vertice» quadripartito si 
terrà forse domani - Le ACLI dell'Emilia-Romagna respingonoT«equivoco disegno» del referendum 


TRUFFA DEI PETROLIERI 

Le registrazioni sarebbero state effettuate nel giro di due mesi durante ia prima fase dell'inchiesta sul¬ 
l'Imboscamento del carburante • Per telefono «ordini» di razionare i rifornimenti e pagare i pubblici fun¬ 
zionari corrotti -A Genova tutti gli atti mentre si profila ia possibilità che essi passino alla Procura 


Attacco qualunquista contro tutti 
i partiti a proposito dello scandalo 

Uno, certo, ho 


j^V.SSAI GRAVE è quanto ha 
pubblicato domenica il quoti¬ 
diano Corriere della Sera. Que¬ 
sto giornale ha scritto in un 
suo grosso titolo di prima pa¬ 
gina: «Tutti i partiti politici 
avrebbero incassato tangenti ». 
Un tale modo di « informare » 
è da falsari. Noi non sappia¬ 
mo — dato il segreto istrut¬ 
torio — che cosa sia finora 
effettivamente risultato sui 
partiti politici dall’ inchiesta 
sulla corruzione effettuata dai 
petrolieri. Certamente sappia¬ 
mo, però, che il PCI non solo 
non c’entra, ma è il partito 
che ha dato la battaglia più 
aspra contro le «sette sorel¬ 
le»-e i loro manutengoli. 

5 Noi abbiamo osservato *- 7 . 
cane seinlpré — là'piu gran- 


stati i soli a denunciare la 
falsità dei conti esibiti. L’Unità 
accusava, ma il Corriere e 
tutti gli altri suoi confratelli 
tacevano. Nelle commissioni 
della Camera e del Senato la 
denuncia fu precisa e puntua¬ 
le. Nell'aula di Montecitorio il 
Zi ottobre del ’73 i deputati 
comunisti fecero anche i nomi 
dei petrolieri che avevano for¬ 
nito dati falsi. 

Nel dicembre del ’73 nella 
stessa aula vi fu una nuova 
denuncia dei comunisti, e vi 
fu un duro comunicato della 
segreteria del PCI sugli im¬ 
boscamenti o le speculazioni 
dei petrolieri. Furono i comu¬ 
nisti a chiedere la commissio¬ 
ne d'indagine parlamentare 
sulla politica petrolifera. _ 

Le denùnce' su cui hanno la- r 


de oggettività, riferendo tutte vorato i pretori sono venute a 
le notizie che apparivano co- Genova, a Roma e in altre 
me fondate, evitando accuse città dalle organizzazioni sin- 


generiche e imprecise. Certa¬ 
mente, comprendiamo assai 
bene, e lo abbiamo detto chia¬ 
ro, che le cifre di cui si parla 
quelle, almeno, sono uscite 
con una certa chiarezza — non 
possono essere servite per ima 
corruzione minuta. E’ eviden¬ 
te che si tratta, se i fatti ver¬ 
ranno confermati, di cosa as¬ 
sai grave. Abbiamo chiesto e 
chiediamo, perciò, chiarezza e 
rigore, poiché la democrazia 
si difende anche con una se¬ 
vera opera di pulizia. 

Da quanto è già trapelato, 
inoltre, risulta per noi eviden¬ 
te che ci troviamo di fronte ad 
una questione morale e poli¬ 
tica di sostanza. Basterebbero 
soltanto i dubbi sollevati a 
giustificare l’accusa che abbia¬ 
mo mosso e muoviamo non 
solo al meccanismo di forma¬ 
zione dei prezzi — tra cui quel¬ 
li dei prodotti petroliferi — 
ma a tutto un modo di gover¬ 
nare. Perciò abbiamo indicato 
che da questo episodio deve 
trarre nuovo slancio la lotta 
per una svolta generale econo¬ 
mica e politica. 

I comunisti, però, non han¬ 
no aspettato oggi a battersi 
contro i petrolieri. Ed è perciò 
che è puro qualunquismo cer¬ 
care di fare di ogni erba un 
fascio. Occorre conoscere le 
prove raccolte dai magistrati 
per giudicare su quel che è 
avvenuto in altri partiti. Ognu¬ 
no sa, però, che l'azione del 
PCI in questo campo non può 
essere confusa con quella di 
nessun altro partito. 

Parlano i fatti. Per due 
volte, sotto il governo Andreot- 
ti, i comunisti con la loro lot¬ 
ta in Parlamento hanno Tatto 
decadere gli sgravi fiscali ai 
petrolieri. I comunisti, nell’ot¬ 
tobre dello scorso anno sono 


dacali, dalle organizzazioni 
cooperativistiche, dalle assem¬ 
blee di lavoratori del settore, 
dalle Camere del lavoro: or¬ 
ganizzazioni unitarie in cui è, 
— come tutti sanno — assai 
viva la presenza dei comuni¬ 
sti. 

Di TUTTA questa attività 
sul Corriere e su altri simili 
giornali non vi è stata traccia. 
Il fatto è die i modesti sforzi 
per una minore faziosità nel¬ 
la informazione cadono quan¬ 
do si tratta di parlare del 
PCI. E’ duro oggi ammettere 
che il Partito comunista e l’U¬ 
nità hanno avuto pienamente 
ragione nelle loro denunce e 
nelle loro battaglie. 

Egualmente, la Stampa di 
Torino parla di « colpe dei 
partiti» a proposito del man¬ 
cato finanziamento pubblico 
dei partiti stessi; di qui deri¬ 
verebbero affari come quello 
del petrolio. Ma questo gior¬ 
nale non ricorda con quanta 
insistente coerenza i comuni¬ 
sti abbiano sollevato questo 
tema, che altri hanno lasdato 
cadere proprio tra la fine del¬ 
lo scorso anno e l’inizio di 
questo. 

Infine, un quotidiano così 
detto extra-parlamentare di si¬ 
nistra (il Manifesto) attacca, 
a proposito di questo scandalo 
tutta la « classe politica ». Non 
ricorderemo che questo gior¬ 
nale, con le difficoltà die di¬ 
chiara di avere, ha tuttavia 
potuto, proprio all'inizio di 
quest'anno, inaugurare un nuo¬ 
vo centro di stampa. Ci inte¬ 
ressa» invece, sottolineare che 
di « classe politica » parlano 
le destre e i qualunquisti. A 
questo porta l’accecamento ot¬ 
tuso contro il Partito comuni¬ 
sta italiano. 


ROMA, 3 febbraio 

Le preoccupazioni per la 
situazione generale del Paese 
•e l’insieme di gravi questio¬ 
ni venute In primo piano In 
questi giorni con l’esplosione 
dello scandalo dei petrolieri 
caratterizzano una delle fasi 
politiche più complesse ed 
ardue degli ultimi tempi. 

Il Parlamento, il governo e 
le forze politiche si trovano 
di fronte a problemi e a 
scelte di grande rilievo. E’ 
evidente che la rivelazione 
delle manovre speculative e 
della corruzione che sono 
state intessute sullo sfondo 
della crisi energetica, confer¬ 
ma in pieno ciò che il PCI 
ha denunciato da molto tem¬ 
po dinanzi alle Camere. Non 
poteva aversi dimostrazione 
più chiara della necessità di 
rivedere radicalmente tutto il 
sistema della fissazione dei 
prezzi (un sistema sul quale 
hanno giurato per tanto tem¬ 
po, in particolare, alcuni dei 
partiti governativi e della de¬ 
stra). E’ ovvio, altresì, che 
oggi non si può tornare a 
proporre al Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi (CIP) la ri¬ 
chiesta di rincaro dei com¬ 
bustibili e di altri prodotti 
di altra necessità come se 
nulla fosse accaduto. Ciò non 
avrebbe più alcun senso. Oc- 
1 corre -quindi- mettere subito 
mano ad un nuovo sistema, 
democratico; di controllo dei 
prezzi. 

Per uscire, tuttavia, dalla 
crisi economica, politica e 
morale in cui è stato gettato 
il Paese, è necessario — co¬ 
si come ieri è stato sottoli¬ 
neato nel corso di glandi ma¬ 
nifestazioni popolari intorno 
al PCI — condurre una bat¬ 
taglia per un rinnovamento 
profondo, per una svolta de¬ 
mocratica. Parlando a Roma, 
il compagno Armando Cos¬ 
sutta — del coi discorso dia¬ 
mo a parte un ampio reso¬ 
conto — ha sottolineato che 
la situazione è grave sul , piano 
politico generale mettendo in 
risalto in particolar modo le 
responsabilità dell’attuale di¬ 
rezione de per la scelta del 
referendum, una scelta non 
voluta dalla schiacciante 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano. Di fronte a questa si¬ 
tuazione — ha sottolineato 
Cossutta — la battaglia dei 
comunisti è duplice. Da un 
lato, essi vogliono rispondere 
ad una esigenza elementare 
di libertà, per salvare una 
legge giusta che non obbliga 
nessuno a divorziare. Dall’al¬ 
tro. vogliono impedire che 
sullTtalia venga ad incombere 
una prospettiva politica rovi¬ 
nosa, e vogliono aprirne, una, 
invece, che rinsaldi le istitu¬ 
zioni democratiche, ridia ef¬ 
ficienza ed iniziativa all’atti¬ 
vità del pubblici poteri, con¬ 
solidi la Repubblica. 

Dopo aver denunciato la 
grave responsabilità della DC, 
il compagno Dario Valori 
parlando a Vercelli — ha ri¬ 
levato che i lavoratori han¬ 
no comunque avvertito la 
singolare coincidenza fra 
l’accettazione del referen¬ 
dum, l’unilateralità dell'at¬ 
teggiamento di fronte alia 
possibilità di uno • sciopero 
generale e le critiche al pro¬ 
cesso di unità sindacale: è 
una sola prospettiva di divi¬ 
sione che viene portata avan¬ 
ti, cui, in nome delle neces- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 



, L’AVAHAi-.liwniy àll'acroport*,-fmTarme aipUhì Castra,; petto-prima étti» 

V.- ;iA-' .. : .'.*/-■? 


Conclusa 
la visita 
di Breznev 
a Cuba 

Gromiko • Washington 

Breznev ha - concluso la 
sua visita a Cuba, che ha 
consolidato la collaborazio¬ 
ne e l'amicizia fra 1 go¬ 
verni e i popoli dell'Isola 
caraibica e dell'URSS ed è 
ripartito per Mosca salu¬ 
tato con grande calore da 
una immensa fólla. 
Gromiko, che ha partaci- 
; peto alla visita ed ai col¬ 
loqui con Fidai Castro, si 
i recato direttamente dal¬ 
l'Avana a Washington, do¬ 
ve avrà colloqui con Ni- 
xon su vari problemi po¬ 
litici, fra cui, ritengono 
/ gli osservatori, figurerà 
anche quello del rapporti 
fra gli Stati Uniti ad il 
governo di .Fidai Castro. 
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Si conclude il viaggio in Medio Oriente del ministro degli Esteri 




Si 




dopo l’accordo sul petrolio 

« La via della eòoperazione tra Italia e Arabia Saudita è ormai completamente 
aperta », dichiara Sakkaf - Soddisfazione negli ambienti della delegazione ita¬ 
liana per il risultato della visita: ^greggio in cambio di industrie e tecnologia 


•- - • RIAD. 3 febbraio. 

Re Feisal dell’Arabia Saudi¬ 
ta ha ricevuto oggi a Riad il 
ministro degli Esteri italiano, 
on. Aldo Moro. Lo ha annun¬ 
ciato Radio Riad senza tutta¬ 
via indicare la durata del col¬ 
loquio o quali argomenti siano 
stati discussi. 

Ieri sera il ministro degli 
Esteri saudita Omar Sakkaf, 
parlando ad un pranzo offerto 
in onore del ministro Moro, 
ha dichiarato che la via della 
cooperazione tra Italia e Ara¬ 
bia Saudita è ormai compieta- 
mente aperta. Sakkaf, il cui 
discorso è stato diffuso da Ra¬ 
dio Riad, ha detto che la visi¬ 
ta del ministro Moro ha dimo¬ 
strato la possibilità di un « co¬ 
struttivo dialogo utile non sol¬ 
tanto ai due Paesi ma anche 
al mondo intero ». Dopo aver 
lodato gli sforzi dell'Italia « in 
appoggio ai diritti arabi con¬ 
tro l’aggressione e nella ricer¬ 
ca di una vera pace », Sakkaf 
ha espresso la speranza che 
si intensifichi la cooperazione 
tra i due Paesi nei settori po¬ 


litico, economico, culturale- e 
tecnico. - ■ . 

- Nella sua risposta, il mini¬ 
stro Moro ha auspicato una 
costruttiva cooperaziòne tra 
l’Europa e il mondo arabo e 
si è augurato che i popoli di 
queste regioni possano trova¬ 
re stabilita e prosperità. 


contro è stato positivo », ha 
detto il ministro saudita. 
, « Quale risultato di questo 
dialogo-e .del-genuino appog¬ 
gio dell’Italia ai diritti arabi, 
è stata .aperta la porta alla 
cooperazione fra i due Paesi 
nei settori economico, indu¬ 
striale e -tecnologico,. come 


Le - dichiarazioni di Moro e . pure politico ».. 


Le battaglie in Parlamento per impedire i « regali » alle compagnie 

L'inchiesta conferma le denunce 
dei comunisti contro le «7 sorelle» 

U pittici del fmritisiM sdito il governo A cewtro-fcstn • Pii volte AMbeottì venne costretto 4oi portamentori 
conranisti a ritirare i prevvedmenti, poi passati soltanto col voto Rissino • I ttocMoentf éel PCI - Le iniziative dei sindacati 


L’inchiesta della magistra¬ 
tura sta confermando, punto 
per punto, quanto i comuni¬ 
sti hanno denunciato in Par¬ 
lamento e anche le afferma¬ 
zioni dei sindacati a propo¬ 
sito degli ingenti guadagni 
dei petrolieri ottenuti attra¬ 
verso una sistematica opera 
di corruzione e dì mistifica¬ 
zione. Si sa attraverso le no¬ 
tizie filtrate oltre le ma¬ 
glie del segreto istruttorio 
che l’autotassazione che i pe¬ 
trolieri si erano imposti per 


raccogliere fondi da destina¬ 
re alla corruzione ha avuto 
inizio nel 1971 e che il mec¬ 
canismo si è perfezionato nel¬ 
l’anno successivo, durante il 
governo di centro-destra An- 
dreotti-Malagodi. In tutto que¬ 
sto periodo le forze demo¬ 
cratiche non hanno cessato 
mai di battersi contro i con¬ 
tinui regali che forze gover¬ 
native e non avevano predi¬ 
sposto per i petrolieri. Più 
volte alla Camera e al Se¬ 
nato decreti legge che stabi¬ 


livano sgravi fiscali per le 
compagnie petrolifere sono 
stati respinti per l’opposizio¬ 
ne intransigente dei comuni¬ 
sti. Alla Camera, il 1* febbra¬ 
io del 1973, la battaglia delle 
sinistre costrinse il governo 
Andreottl a ritirare il decreto 
legge che avrebbe regalato 33 
miliardi ai petrolieri. Lo stes¬ 
so decreto era passato al Se¬ 
nato il 23 gennaio con i voti 
della Democrazia cristiana e 
delle destre. Dopo questo scac¬ 
co i petrolieri, con l’eviden¬ 


te acquiescenza del governo 
Andreotti-Malagodi, che so¬ 
steneva a spada tratta le loro 
tesi, erano ricorsi al ricatto 


Sakkaf trovano la loro- base 
concreta nell’accordo - quadro 
che i due governi si sono im¬ 
pegnati ieri a firmare entro 
breve tempo. Tale accordo, sul 
quale si hanno per ora soltan¬ 
to notizie sommarie, sarebbe 
« di ampie proporzioni » ed a- 
vrebbe un carattere quasi ana¬ 
logo a quello stipulato, con la 
stessa Arabia Saudita, dai mi¬ 
nistro degli Esteri francese Jo- 
bert. • ' 

Secondo alcune fonti, l’Italia 
si sarebbe impegnata a fornire 
installazioni industriali e assi¬ 
stenza tecnica, per la prepara¬ 
zione di ingegneri, operai spe¬ 
cializzati. periti, e cosi via, ed 
inoltre a promuovere lo svi¬ 
luppo, dell'agricoltura dell'Ara¬ 
bia Saudita, oggi, come si sa, 
ancora arcaica. In cambio, il 
governo di re Feisal assicure¬ 
rebbe allTtalia forniture sta¬ 
bili di petrolio per un lungo 
periodo di tempo. 

Ieri negli ambienti della de¬ 
legazione italiana si dava-pro¬ 
va di una notevole soddisfa¬ 
zione, e si faceva notare al 
giornalisti che era questo l’o¬ 
biettivo pratico che Moro in¬ 
tendeva raggiungere con il suo 
viaggio in Medio Oriente. Si 
aggiungeva che raccordo era 
in preparazione da tempo. Di 
esso si era già discusso du¬ 
rante la visita di re Feisal in 
Italia, nel ' mese di giugno, 
quindi durante il passaggio 
per Roma del ministro del 
Petrolio saudita Yamani, e in¬ 
fine nella recente missione in 
Arabia Saudita del diplomati¬ 
co italiano Sensi. 

Un ostacolo di ordine poli¬ 
tico impediva però la realizza¬ 
zione dell’accordo: la posizio¬ 
ne « non chiara » dell’Italia 


IL CAIRO, 3 febbraio 
La nomina di Ali A min al¬ 
l’incarico di direttore del quo¬ 
tidiano Al Ahram in sostitu¬ 
zione di Hassanein Heykal, ha 
suscitato sensazione nell'opi¬ 
nione pubblica egiziana. 

Ex-proprietario (al tempo di 
re Faruk )’ del giornale Al AkH- 


Lazio: vantaggio 
cresciuto ancora 


La prima giornata di ri¬ 
torna dalla Scria A ha vi¬ 
sto la ' Lazio aumentare 
ancora il vantaggio sulla 
Juventus, cioè sulla rivale 
considerata più pericolosa. 
Chinagli» c C. hanno sba¬ 
ragliato il Vicenza (3-9 e 


facendo mancare benzina e I, sull’interpretazione delia riso¬ 


combustibile in varie città. 

■ Il 12 febbraio, sempre del¬ 
lo scorso armo, i deputati dei 
PCI presentarono una inter¬ 
rogazione nella quale si de¬ 
nunciava • che ; i petrolieri e- 
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lùzione n. 242 dell’ONU sulla 
crisi medio • orientale (quella 
che parla del ritiro degli Israe¬ 
liani dai territori occupati nel 
1967). La recente presa di po¬ 
sizione di Moro al Senato ha 
rimosso tale- ostacolo. ■ 

Ciò risulta ’ anche da una 
dichiarazione di Sakkaf' dif¬ 
fusa da Radio Gedda. « L’in¬ 



un rigore fallite), mentre 
i bianconeri a Faggia non 
sono andati più in là del 
pareggio. Ormai la mar¬ 
cia dei (oziali sembra es¬ 
sersi fatta inarrestabile. 

Ad essa resiste solo il No- j 
poli che, battendo il Ca- ! 
gliari, si è installato al se- j 
condo posto, a tra punti 
dalia capolista. Meni re le { 
« sprint 1 detta Fiorentina j 
si è arrestato a Varane 
(1-1), il Milan è tornato 
noi quartieri aiti, impo¬ 
nendosi faticosamente atta [ 
Sampderia. L'Inter, in ca¬ 
sa del Genoa, ha rischiato 
la sconfitta : proprio l'«ex» 
Corso ha sognata il gol 
che poi Mariani è riusci¬ 
to ad equilibrare. Torino j 
o Roma hanno conformato j 
d'essere in pregresse: i 
granata hanno bàttuto il 
Cesena, i gialleressi han¬ 
no Impesto le M • Bolo¬ 
gna. Nella telefate: l'esul¬ 
tanza di Chinagli* d o pa il 
suo gel. . (I SERVIZI 
DA . PAG. é a RAG. 11) 


bar, Amin era rientrato il me¬ 
se scorso dal suo volontario 
esilio a Londra, dove si era 
recato dopo l’arresto del fra¬ 
tello gemello Mustafa, fonda¬ 
tore con lui di Al Akhbar. Mu¬ 
stafa Amin era stato arrestate 
sotto l’accusa di spionaggio a 
favore della CIA e, dopo aver 
trascorso otto anni in carcere 
era stato rimesso in libertà. 

La decisione di nominare À- 
min (un esponente del vec¬ 
chio regime pre-nasseriano) 
direttore del foglio ufficioso e- 
giziano è stata presa da Sadat 
nella sua veste di Presidente 
dell’Unione socialista araba, 
che possiede e controlla i gior¬ 
nali egiziani. 


ROMA, 3 febbraio 

Nel camioncino della Guar¬ 
dia di finanza arrivato l’altra 
mattina a Genova provenien¬ 
te da Roma con a bordo tut¬ 
to il materiale sequestrato du¬ 
rante la missione del pretore 
Almerighi nella capitale, vi e- 
ra anche una scatola di me¬ 
tallo chiusa con un lucchetto. 
Contiene, sigillate in buste a- 
rancione. 20 bobine. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so negli ambienti giudiziari 
genovesi si tratterebbe delle 
registrazioni effettuate, lungo 
l’arco di circa due mesi (cioè 
dal giorno d’inizio dell’inchie¬ 
sta sull'imboscamento) dal 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri. I telefoni, che 
sarebbero stati messi sotto 
controllo per ordine del pre¬ 
tore romano Gianfranco A- 
mendola, appartengono, a 
quanto se ne sa, alle reti di 
Roma, Milano e Genova. Le 
comunicazioni che sono state 
registrate riguarderebbero gli 
ordini che dalle direzioni ge¬ 
nerali delle varie compagnie 
venivano - impartiti alle sedi 
periferiche e alle raffinerie. 
Si tratterebbe di telefonate di 
vario tipo: da quelle per «do¬ 
sare» il petrolio sul mercato 
a quelle per autorizzare il pa¬ 
gamento delle tangenti a co¬ 
loro. ohe avevano favorito i 
petrolieri. - 

In altri termini le, venti bo¬ 
bine darebbero èstreraaménte 
preziose per la conferma di 
alcune circostanze che hanno 
portato alla incriminazione di 
cinque (finora) grossi perso¬ 
naggi dell’industria petrolife¬ 
ra i talina e cioè Riccardo Gar¬ 
rone, suo cognato Giampiero 
Mondini, l'ex presidente della 
Esso Vincenzo Cazzaniga, il 
presidente dell'Unione petroli¬ 
fera Domenico Albonetti e lo 
avvocato Gregorio Arcidiaco¬ 
no presidente di una società 
di Garrone. 

Tutto il materiale è stato 
subito preso In consegna, non 
appena arrivato a Genova, dal 
pretore Adriano Sansa, l'al¬ 
tro magistrato ligure che si 
occupa dell’inchiesta, 

I magistrati inquirenti sa¬ 
pevano perfettamente che la 
possibilità del successo della 
operazione era nella rapidità 
e nella sorpresa. Nei conti¬ 
nui contatti avuti. Sansa e Al¬ 
merighi per quanto riguardava 
Genova e Amendola e Vene¬ 
ziano per Roma, avevano pre¬ 
disposto, in base a quanto lo¬ 
ro già risultava anche attra¬ 
verso le intercettazioni telefo¬ 
niche, un piano che. a quanto 
sembra, grazie anche alla so¬ 
lerzia degli agenti della Guar¬ 
dia di finanza, fatti venire da 
Genova nella capitale, è per¬ 
fettamente riuscito. 

Da domani mattina tutto il 
materiale sequestrato, i ver¬ 
bali di interrogatori stilati in 
questi primi mesi di indagine 
saranno riordinati dai due 
pretori genovesi i quali certa¬ 
mente dovranno affrontare lo 
scoglio delle questioni proce¬ 
durali già annunciate dagli av¬ 
vocati difensori di Garrone. A 
queste sicuramente si aggiun¬ 
geranno le richieste che il 
procuratore capo della Repub¬ 
blica di Genova. Grisolia, sul¬ 
la scia di quanto ha già fat¬ 
to il suo collega romano Siot- 
to, presenterà. - 

I magistrati che finora han¬ 
no condotto l'inchiesta hanno 
sempre sostenuto di non vo¬ 
lere affatto appropriarsi di 
una competenza che a loro 
non spetta e hanno sempre 
precisato che non appena si 
configureranno reati dei quali 
per legge deve occuparsi la 
Procura della Repubblica tra¬ 
smetteranno gli atti. 

D’altra parte la circostanza 
emersa oggi circa la presenza, 
tra le prove raccolte dai pre¬ 
tori. di intercettazioni tele¬ 
foniche. fa venire subito alla 
mente la fine che analoghe 
prove, in processi altrettanto 
delicati, hanno fatto in certi 
uffici giudiziari romani. C’è 
bisogno di ricordare la bal¬ 
lata delle bobine maliose, la 
scomparsa di imo dei nastri 
registrati durante l’inchiesta 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che, i tagli e le manipolazioni 
delle bobine del caso Coppo¬ 
la? Viene quasi da dire che 
per ora le bobine stanno bene 
dove stanno. 

Quanto accertato finora dal¬ 
l'inchiesta è estremamente 
grave: la scoperta delle mani¬ 
polazioni dei dati fomiti ai 
ministri competenti dai petro¬ 
lieri per sostenere le loro pe¬ 
santi richieste di rincaro dei 
prezzi, l'individuazione di pre¬ 
cise responsabilità per una si¬ 
stematica opera di corruzione 
a diversi livelli, sono fatti pre¬ 
cisi che non possono essere 
contestati e che, d’altra parte, 
nessuno ha smentito. 

Paolo Gamboscia 


Per occupazione, difesa 

j • • - 

del salario, nuovo 
sviluppo economico . 

Milioni di 
lavoratori 
impegnati 
in grandi 
lotte unitarie 


ROMA, 3 febbraio 

Martedì si ferma Savona, 
giovedì scendono in lotta ol¬ 
tre un milione di lavoratori 
meccanici, chimici, tessili im¬ 
pegnati in vertenze aziendali 
e settoriali. - 

Smepre giovedì, un milio¬ 
ne di lavoratori milanesi da¬ 
ranno vita ad uno sciopero 
generale. Chimici, metalmec¬ 
canici, tessili, popolazione di 
Milano prenderanno parte a 
sei grandi cortei che attraver¬ 
seranno le vie della città per 
raggiungere piazza del Duomo 
dove parlerà a nome della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL, 
il compagno Luciano Lama. 

Il giorno seguente Io scio¬ 
pero generale investirà la 
Campania mentre in numero¬ 
se zone della Sardegna e del¬ 
l’Agrigentino le popolazioni 
continuano la lotta con scio¬ 
peri, manifestazioni, assem¬ 
blee. Sono queste • le tappe 
salienti del movimento ■ che 
si svilupperà nella settimana. 
Scioperi sono - previsti inol¬ 
tre in tutte le aziende dove 
sono in atto vertenze secondo 
i programmi articolati decisi 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL, UIL. 


Da oggi 
incomincia 
la tiratura 
dell'cUnità» 
del 50° 

• Il supplemento spe¬ 
ciale di 20 pagine sarà 
stampato sin da oggi 
in tre stabilimenti ti¬ 
pografici. U impegno 
di diffondere oltre un 
milione e duecento¬ 
mila copie comporta 
— assieme all’entusia- 
smante impegno di 
tutti i compagni e di 
tutte le organizzazio¬ 
ni — anche un gran¬ 
de sforzo editoriale. 

• Questo impegno e- 
ditoriale richiede che 
giungano con estrema 
urgenza le ultime pre- 

' notazioni. - 

• Ogni lettore, dome¬ 
nica prossima, 10 feb¬ 
braio, riceverà prati¬ 
camente due giornali: 
l’Unità e il numero 
speciale del 50*. 

• Il supplemento, ol¬ 
tre ad uno scritto di 
Luigi Longo, la storia 
del quotidiano del PCI 
di Paolo Spriano, le 
testimonianze di Ca¬ 
milla Bavera, Gerola¬ 
mo Li Causi, Umber¬ 
to Massola e Gian Car¬ 
lo Pajetta e il raccon¬ 
to dei direttori del¬ 
l’Unità sulla loro espe¬ 
rienza, ospiterà anche 
un gran numero dì te¬ 
stimonianze e mes¬ 
saggi di uomini poli¬ 
tici, di cultura, arti¬ 
sti, scrittori, attori, 
registi, personaggi del¬ 
lo spettacolo e dello 
sport, di semplici la¬ 
voratori e cittadini. 
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Manifestazioni promosse dal nostro 
Partito si sono svolte in ogni parte 
del Paese. E' stata denunciata con 
forza la gravità della situazione po¬ 
litica, economica e sociale, di cui 
fanno le spese le grandi masse po¬ 
polari. Il PCI ha dato indicazioni 


precise per uscire dalla crisi avvian¬ 
do un nuovo sviluppo, per difende¬ 
re il tenore di vita dei lavoratori, 
l'occupazione duramente minaccia¬ 
ta, per stroncare le manovre di de¬ 
stra che stanno prendendo corpo. 
L'esigenza di una larga mobilitazio¬ 


ne unitaria delle masse popolari è 
stata sottolineata con forza nei co¬ 
mizi tenuti nei grandi e nei piccoli 
centri. Riportiamo di seguito i re¬ 
soconti ; dei • comizi • dei compagni 
Cossutta, Valori e Romeo che hanno 
parlato a Roma, Vercelli e Taranto. 


FIAT: COORDINARE LE LOTTE 
AL MEZZOGIORNO E AL NO 

Gli interventi di delegati di Bari, Termini Imerese, Torino e di altre città - Guerra (CGIL) sottolinea il significato 
della proposta di sciopero generale - / contributi di Zavagnin (FLM), Novelli e Bertinotti e le conclusioni di Minucci 
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Cossutta: far avanzare con la lotta 
una nuova prospettiva politica 


ROMA, 3 febbraio 

t ’ 

Grande incontro popolare 
stamane a Roma, al teatro 
Adriano, per il 53° anniversa¬ 
rio della fondazione del par¬ 
tito. > . 

' La manifestazione è stata 
preceduta da un corteo di 
giovani sfilato da piazza Ri¬ 
sorgimento a piazza Cavour 
sotto lo scrosciare intermit¬ 
tente della pioggia. Alle 10,15 
la 1 compagna Franca Prisco, 
responsabile femminile della 
federazione romana, ha aper¬ 
to l'assemblea comunicando 
il risultato del tesseramento: 
44 mila comunisti romani già 
con la tessera del '74 in ta¬ 
sca. Il segretario della fede¬ 
razione Luigi Petroselli, mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito, ha successivamente sotto- 
lineato che di fronte all'at¬ 
tuale situazione è necessario 
incalzare e avanzare su tre 
terreni essenziali: una azione 
di massa sempre più vasta, 
incisiva e articolata in difesa 
del salario e dei redditi più 
bassi per evitare che la crisi 
sia pagata dalle masse popo¬ 
lari; una nuova vigilanza uni¬ 
taria («a Roma non c’è spa¬ 
zio per la provocazione fasci¬ 
sta»); infine l’azione per 
« schierare in campo milioni 
di uomini e di donne nella 
grande battaglia di libertà che 
si ingaggia con il referen¬ 
dum ». 

Ha poi preso la parola il 
compagno Armando Cossutta, 
della direzione del partito. 

La situazione — ha detto 
Cossutta — è assai grave sia 
sul piano economico che sul 
terreno politico. L’inflazione 
e l’aumento crescente del co¬ 
sto della vita, le pesanti dif¬ 
ficoltà in alcuni settori pro¬ 
duttivi con ripercussioni ne¬ 
gative sull'occupazione (ridu¬ 
zioni di orario, sospensioni, li¬ 
cenziamenti) vanno a colpire 
soprattutto i ceti più bisogno¬ 
si, quelli a reddito fisso, o con 
scanso reddito.'A queste diffi¬ 
colta corrisponde Una insuf¬ 
ficienza del governo, con in¬ 
giustificabili ritardi, incertez¬ 
ze e anche gravi errori e scel¬ 
te sbagliate. 

Comprensibile, giustificato e 
sacrosanto è dunque il mal¬ 
contento sempre più vasto, 
più profondo delle masse la¬ 
voratrici, di tutti i ceti labo¬ 
riosi, di ogni strato sociale! 
E’ un malcontento che, se 
non è ben guidato e giusta¬ 
mente orientato, può espri¬ 
mersi anche attraverso una 
difesa corporativa degli inte¬ 
ressi colpiti, o può trasfor¬ 
marsi in qualunquismo e sfi¬ 
ducia. Il compito del partito 
comunista in questa situazio¬ 
ne è di mantenere e sviluppa¬ 
re il rapporto con le masse 
popolari, di guidarle a lotte 
vigorose, unitarie e costrut¬ 
tive. Siamo stati e saremo sem¬ 
pre su questa strada, ha affer¬ 
mato Cossutta: alla testa del¬ 
le masse, impegnati con spi¬ 
rito unitario nelle grandi lotte 
dei lavoratori. Ma oggi più 
che mai dobbiamo esserlo: 
non c’è altra strada. Chiamia¬ 
mo dunque a una lotta fer¬ 
ma, concreta e articolata, sen¬ 
za concedere spazi nè alle 
tendenze corporative, nè alle 
speculazioni qualunquistiche, 
nè ad estremismi avventuri¬ 
stici. 

La situazione è grave an¬ 
che sul piano politico genera¬ 
le. Si manifestano contrasti 
all'interno della maggioranza 
e dei singoli partiti che la 
compongono. Contemporanea¬ 
mente, si viene deteriorando 
il tessuto connettivo della no¬ 
stra società con scandali cla¬ 
morosi che incidono sulla cre¬ 
dibilità e sulla fiducia nelle 
istituzioni democratiche. L’in¬ 
chiesta sull’opera corruttrice 
dei petrolieri sconvolge l'opi- 
pione pubblica. Ciò che è 
emerso attorno alla vicenda 
del procuratore generale Spa- 
gnuolo ha gettato ombre allar¬ 
manti su diversi settori della 
magistratura, nella quale pure 
ben sappiamo che esistono 
tanti magistrati coerenti e 
coraggiosamente consapevoli 
delle loro funzioni. L’incapa¬ 
cità e l’irresponsabilità del mi¬ 
nistro della difesa hanno ali¬ 
mentato in questi giorni ima 
campagna che riguarda le for¬ 
ze armate, il cui prestigio e 
la cui fedeltà alla Repubbli¬ 
ca devono essere al di sopra 
di ogni sospetto. In varie cit¬ 
tà. e specialmente a Napoli, i 
delinquenti fascisti compiono 
violenze squadristiche che re¬ 
stano impunite. E resta im¬ 
punita in larga misura la de¬ 
linquenza comune che dilaga 
e allarma. 

■ C’è nel Paese — ha prose¬ 
guito Cossutta — una atmo¬ 
sfera pesante che bisogna di- 
■ radere e rasserenare. C’è un 
bisogno di aria nuova e pu- 
. lita. C’è l’esigenza di una po¬ 
litica chiara, fondata su due 
condizioni essenziali: inizia¬ 
tiva e unità. Occorre cioè ini- 
. dativa nel governo del Pae- 
. se per non far incancrenire 
’ la crisi, per uscire da essa, 
per compiere, contro ogni re* 
, mora, atti effièad; e occor¬ 
re l’unità dei lavoratori, l’u¬ 
nità del popolo, l’unità del¬ 
la nazione. Il referendum che 
si vuole fare porta invece 
proprio-,-ai contrario di ciò 
che servò oggi agli italiani: 
anziché all’iniziativa risolutri¬ 
ce del bisogni delle masse, 
porta alla paralisi dei poteri 
pubblici, del Parlamento, del 


governo; anziché favorire l’u¬ 
nità, accende la divisione, la 
spaccatura del lavoratori, del 
popolo, della nazione. Ecco 
perchè siamo stati e siamo 
contrari al referendum. Non 
perchè ci spaventi la prova, 
ma perchè essa nuoce al Pae¬ 
se. Del resto — ha osserva¬ 
to Cossutta — con questo giu¬ 
dizio negativo crediamo con¬ 
corde la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani: se chia¬ 
massimo i citadini a decide¬ 
re con un referendum se fa¬ 
re o non fare il referendum 
sul divorzio, sono certo che 
voterebbe contro il 90 f r, sia¬ 
no essi lavoratori o no, cat¬ 
tolici o no, divorzisti o no. 

Ma qualcuno viene a soste¬ 
nere che il fatto che si cele¬ 
bri il referendum significhe¬ 
rebbe una sconfitta dei co¬ 
munisti. La verità, semmai, è 
che la sconfitta è del Paese 
nei suoi interessi reali. Nei 
suoi problemi effettivi, nelle 
sue ansie e aspirazioni, nella 
sua volontà di progredire nel¬ 


la concordia e di avere una 
prospettiva democratica sicu¬ 
ra. I nostri avversari, < dun¬ 
que, traendo quella conse¬ 
guenza, sono così ciechi da 
non accorgersi che essi stessi 
finiscono per identificare il 
partito comunista con il Pae¬ 
se e con i suoi veri interessi. 

Enorme è invece la respon¬ 
sabilità della DC e dell’on. 
Fanfani, poiché la scelta del 
referendum non ha alcuna 
giustificazione accettabile. 

Ma pensare di ritornare a 
un centro destra, comunque 
mascherato, è, nella situazio¬ 
ne attuale, una speranza va¬ 
na. Si tratta infatti di una o- 
perazione irripetibile: ben al¬ 
tre e ben piti gravi sarebbe¬ 
ro oggi le conseguenze di una 
involuzione a destra. Il refe¬ 
rendum, per la carica dirom¬ 
pente che immette nei rap¬ 
porti sociali e nei rapporti 
politici, può aprire il passo a 
soluzioni fra le più pericolo¬ 
se e le più buie. Sono questi 
i conti che fa il segretario 


della DC? ' Se è cosi, ' i 
conti non torneranno, e non 
sarebbe la prima volta. 

La battaglia che faremo nel 
corso del referendum — ha 
affermato Cossutta — acqui¬ 
sta dunque un duplice signi¬ 
ficato: è contro l’abrogazione 
della legge vigente perchè è 
una legge giusta, che non ob¬ 
bliga nessuno a divorziare e 
che sana situazioni di rottu¬ 
ra irreparabili e permette, an¬ 
zi, di ricostituire nuove fa¬ 
miglie, unite e solide; ed è 
una battaglia per impedire che 
venga a incombere una pro¬ 
spettiva politica rovinosa per I 
il Paese e per aprirne una, 
invece, che rinsaldi le istitu¬ 
zioni democratiche, ridia ef¬ 
ficienza e iniziativa all’attivi¬ 
tà dei pubblici poteri, conso¬ 
lidi la Repubblica e prepari 
ad essa un avvenire degno dei 
sacrifici e delle virtù del suo 
popolo, dei suoi lavoratori, 
dei suoi giovani, delle sue 
dorme, di qualsiasi orienta¬ 
mento democratico. 


Valori: battere in ogni campo 
le manovre di divisione 


VERCELLI, 3 febbraio 

A Vercelli sabato, parlando 
alla conferenza operaia, il 
compagno Dario Valori, della 
Direzione del PCI, ha detto 
tra l'altro: « Non si può non 
esprimere viva preoccupazio¬ 
ne per la situazione economi¬ 
ca del Paese e anche per 
il progressivo deterioramento 
del quadro politico. Se da un 
lato confermiamo la validità 
delle istanze che erano alla 
base della lotta contro il cen¬ 
tro-destra, daU’altro lato gli 
avvenimenti confermano la 
necessità di ima lotta perma¬ 
nente contro tendenze involu¬ 
tive che sembra si riproduca¬ 
no nella società italiana con 
allarmante frequenza. E’ chia¬ 
ro alle masse popolari che la 
situazione economica si è ag¬ 
gravata e non persuadono le 
spiegazioni che fanno tutto ri¬ 
salire alla questione energeti¬ 
ca e ai suoi sviluppi la politi¬ 
ca dei prezzi è entrata in cri¬ 
si assai prima, alle soglie del¬ 
l’autunno, per debolezze, in¬ 
certezze e ritardi del governo 
per le scandalose manovre 
che oggi vengono alla luce. 

«Oggi tuttavia si verificano 
carenze, sia per provvedimenti 
a breve periodo che per rav¬ 
vio al necessario mutamento 
del meccanismo di sviluppo. 
Queste questioni sono al cen¬ 
tro delle preoccupazioni dei 
lavoratori che avvertono la 
necessità di misure urgenti e 
mal tollerano certi esibizioni¬ 
smi e certe presunzioni di 
qualche ministro che non ri¬ 
solvono i problemi. Si parla 
di necessità di una imposta¬ 


zione nazionale dei problemi 
per affrontare difficoltà e sa¬ 
crifici. E’ l’impostazione che 
dà la classe operaia. Ma che 
senso ha allora in questa si¬ 
tuazione la testarda e ingiu¬ 
stificata decisione di arrivare 
ad ogni costo al referendum 
per abrogare la legge sul di¬ 
vorzio? 

« Più passano i giorni più si 
aggrava la situazione del Pae¬ 
se, più la prospettiva dello 
scontro attorno al referendum 
diventa assurda è ben si com¬ 
prendono le perplessità e le 
preoccupazioni che essa susci¬ 
ta all’interno dello stesso 
schieramento antidivorzista e 
del mondo cattolico. In realtà 
l’accordo sulla modifica alla 
legge per evitare il referen¬ 
dum era stato già quasi pra¬ 
ticamente raggiunto nel 1971. 
Solo errate considerazioni po¬ 
litiche lo fecero saltare allora 
come lo hanno impedito ora. 
Allora la scelta fu fatta da 
Forlani, oggi è stata fatta da 
Fanfani: scelta pericolosa per¬ 
chè se non nasconde piani più 
vasti e più gravi si fonda sul¬ 
la assurda ricerca del mante¬ 
nimento di ogni consenso a 
destra e di una concorrenza 
con il MSI. C’è una illusione 
integralista che potrebbe però 
terminare nell’avventura della 
mosca cocchiera. 

« I lavoratori hanno comun¬ 
que avvertito la singolare 
coincidenza fra l’accettazione 
del referendum, l’unilateralità 
dell’atteggiamento di fronte 
alla possibilità di uno sciope¬ 
ro generale e le critiche" al 
processo di unità sindacale. E’ 
una sola prospettiva di divi- 


I sione che viene portata avanti 
cui in nome delle necessità del 
Paese occorre rispondere no, 
difendendo le conquiste di li¬ 
bertà della legge sul divorzio. 
Nessuna di tali manovre di di¬ 
visione farà deflettere i comu¬ 
nisti dalla loro politica di u- 
nità. Il discorso vale anche 
per quei commentatori che 
pensano con la situazione del 
referendum di mettere un ba¬ 
stone fra le ruote alla poli¬ 
tica del PCI. Combatteremo la 
battaglia con le nostre impo¬ 
stazioni nella continuità della 
'linea ’ e del giudizio esprèssi 
sulle prospettive politiche e di 
fondo della società italiana. 
Qualcuno pensa di far tornare 
indietro l’Italia; per riuscirvi 
ha bisogno di far tornare in¬ 
dietro le impostazioni politi¬ 
che comuniste. All’una e al¬ 
l’altra prospettiva rispondia¬ 
mo no. Con questo respiro, 
con queste argomentazioni 
combatteremo la nostra batta¬ 
glia in modo non settario ma 
fermo. Garanzie di civile con¬ 
fronto caso mai devono essere 
date da altri: dalla DC in pri¬ 
mo luogo sulle questioni an¬ 
zitutto dell’uso degli strumen¬ 
ti di propaganda a partire dal¬ 
la TV. Sappiamo che su tali 
questioni si discute a livello 
di maggioranza di governo. 
Teniamo a far presente che la 
questione riguarda però tutte 
le forze politiche e che la sede 
per affrontarla non sono gli 
incontri al vertice soprattutto 
nei giorni in cui con la proro¬ 
ga della convenzione sulla 
RAI-TV la DC mostra tutta 
la sua volontà di sopraffazio¬ 
ne in questo settore ». 


Romeo: misure urgenti per il Sud 
duramente colpito dalla crisi 


TARANTO, 3 febbraio 
Il compagno Romeo, della 
Direzione del PCI, parlando a 
Taranto ha affermato che « il 
Presidente della Repubblica e 
quello del Consiglio recente¬ 
mente hanno fatto appello al¬ 
la solidarietà nazionale, al 
senso di responsabilità, chie¬ 
dendo ulteriori sacrifici per 
uscire dalla crisi in cui è il 
Paese. Senso di responsabili¬ 
tà i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche hanno dato prova di 
averne parecchio e sacrifici 
ne hanno anche fatti. Ma la 
situazione — ha detto Romeo 

— tende a peggiorare soprat¬ 

tutto nel Mezzogiorno, e de¬ 
ve essere perciò chiaro che i 
lavoratori e le masse popo¬ 
lari non sono disposti a pa¬ 
gare da soli il prezzo di una 
crisi di cui non sono respon¬ 
sabili. Il disagio delle popo¬ 
lazioni meridionali, per il con¬ 
tinuo aumento dei prezzi e le 
difficoltà di approvvigiona¬ 
mento dei generi di prima 
necessità, è al limite della 
sopportazione per l’assenza di 
un efficace controllo da parte 
delle autorità e per i ritardi 
dell’ azione di governo per 
quanto attiene ai provvedi¬ 
menti riguardanti le pensioni 
e i redditi più bassi, e alla 
assenza di un programma di 
investimenti immediati ' in 
agricoltura e nel Mezzogiorno. 
In questa situazione si inse¬ 
riscono le forze della destra 
eversiva con aperte provoca¬ 
zioni antidemocratiche 'e fa¬ 
sciste che i lavoratori e le 
masse popolari contrastano 
largamente, come stanno a 
testimoniare le forti manife¬ 
stazioni unitarie di questi gior¬ 
ni ». . ~ -- • , • ' 

• « La vigilanza dei lavorato¬ 
ri e delle forze democratiche 

— ha proseguito Romeo — 
è attenta e la volontà di stron¬ 
care le manovre reazionarie è 
decisa. Ma la situazione è tale 
da richiedere che lo Stato 


compia fino in fondo il suo 
dovere per impedire che al¬ 
cuni settori della sua ammini¬ 
strazione, per inerzia o com¬ 
plicità, favoriscano tali mano¬ 
vre, generando sfiducia nelle 
istituzioni democratiche. Per¬ 
ciò sono necessari provvedi¬ 
menti urgenti, quali l’adozio¬ 
ne di prezzi politici per i ge¬ 
neri di prima necessità e la 
loro disponibilità al consumo, 
l’equo canone degli affitti, de¬ 
cisioni che siano in grado di 
determinare nuovi indirizzi di 
politica economica, che punti¬ 
no al pieno utilizró delle ri¬ 
sorse, all’incremento dell’occu¬ 
pazione, al rilancio dell’agri- 
coltura, ad un concreto pro¬ 
gramma di investimenti nel 
Mezzogiorno. Inerzia e ritar¬ 
di non possono che aggrava¬ 
re la situazione e logorare 


Il compagno 
Camekmga 
compie 70 anni 

FOGGIA, 3 febbraio 
Il compagno Carmine Can- 
nelonga, presidente della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo della Federazione del PCI 
di Foggia, ha compiuto 70 an¬ 
ni. Cannelonga, bracciante, è 
nato a San Severo (Foggiai 
il 3 febbraio del 1904. Mem¬ 
bro del partito fin dalla fon¬ 
dazione ha retto le fila del la¬ 
voro clandestino in provincia 
di Foggia nei momenti più 
difficili della repressione fasci¬ 
sta. Condannato dal tribuna¬ 
le speciale ha scontato otto 
anni di carcere e cinque di 
confino. Impegnato sempre in 

E rima fila anche dopo la Li- 
erezione nelle lotte per il la¬ 
voro, la democrazia e il socia¬ 
lismo, ha subito nove proces¬ 
si e numerosi arresti. 


seriamente il quadro politico. 
Di qui l’esigenza di consoli¬ 
dare l’unità dei lavoratori e 
delle masse popolari, di as¬ 
sicurare una salda direzione 
dei movimenti e delle lotte 
per incalzare il governo e ot¬ 
tenere la sollecita soluzione 
dei problemi ». 

« L’unità — ha concluso Ro¬ 
meo — è tanto più necessaria 
oggi, in presenza detrazione 
delle forze reazionarie che 
puntano a dividere i lavora¬ 
tori strumentalizzando la cam¬ 
pagna del referendum per di¬ 
sorientare le masse popolari. 
Occorre quindi cogliere tutte 
le potenzialità democratiche 
facendo leva sulla coscienza 
antifascista delle popolazioni 
meridionali per vincere la pro¬ 
va del referendum e sconfigge¬ 
re tali manovre». 


Concluso 
il convegno 
suda criminalità 

ROMA, 3 febbraio 
Si è concluso oggi a Ro¬ 
ma, nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio, rin¬ 
contro di studio sui proble¬ 
mi della criminalità. I la¬ 
vori. iniziati ieri, si sono ar¬ 
ticolati attraverso relazioni, 
interventi e repliche. 

Anche oggi rincontro è sta¬ 
to presieduto dal ministro di 
Grazia e Giustizia on. Za- 
gari, il quale ha anche te¬ 
nuto il discoreo conclusivo 
della manifestazione. Tra 
gli altri sono intervenuti nel 
dibattito il viceministro del¬ 
la Giustizia bulgaro, Nenov, 
e Thomas S. Lodge, presi¬ 
dente del Consiglio scientifi¬ 
co del Comitato europeo. 


DALL'INVIATO 

TORINO, 3 febbraio 

Dalla tribuna della Confe¬ 
renza nazionale dei lavorato¬ 
ri comunisti della FIAT, che 
si è conclusa oggi, un giova¬ 
nissimo operaio dello stabi¬ 
limento di Termini • Imerese 
ha posto con grande lucidi¬ 
tà . i problemi del rapporto 
tra l’azione nella fabbrica e 
gli interessi dì contadini e 
ceti medi siciliani: un'analisi 
molto precisa, che aveva pre¬ 
so le mosse da una verifica 
della realtà sociale in cui è 
avvenuto l'insediamento del¬ 
l'azienda automobilistica. Un 
altro delegato alla Conferen¬ 
za. proveniente da Bari, è 
partito dalle esperienze di 
lotta della sua fabbrica per 
mettere a fuoco la necessità 
di un più stretto coordina¬ 
mento politico dell’iniziativa 
al nord e al sud. Un compa¬ 
gno di Rivalla e un compa¬ 
gno della OM di Brescia si 
sono soffermati, sulle peculia¬ 
rità, sulla « forza trainante » 
della piattaforma di lotta che 
impegna i duecentomila lavo¬ 
ratori del gruppo automobili¬ 
stico e si propone concreta¬ 
mente l’avvio di " un nuovo 
meccanismo di sviluppo. - • 

Sono esempi scelti a caso 
tra i numerosi interventi pro¬ 
nunciati nel corso di un di¬ 
battito che è durato due gior¬ 
ni ed ha rispecchiato fedel¬ 
mente il processo di matura¬ 
zione politica al quale le lot¬ 
te degli ultimi anni ' hanno 
impresso un vigoroso colpo 
di acceleratore. 

Al centro della discussione 
sono stati i temi dello svilup¬ 
po, della svolta politica, del 
ruolo dello Stato. L’intreccio 
tra economia e politica è stato 
colto in tutti i suoi signifi¬ 
cati. La lotta aziendale alla 
FIAT riveste, in questo qua¬ 
dro, un'importanza grandissi¬ 
ma. Ma — lo ha rilevato nel 
suo intervento Gino Guerra, 
della segreteria confederale 
CGIL — il ruolo pilota delle 
grandi vertenze, come quella 
alla FIAT, viene assolto alla 
condizione che queste si svol¬ 
gano nel contesto di un mo¬ 
vimento di lotta generalizza¬ 
to e molto avanzato. La pro¬ 
posta di sciopero del Consi¬ 
glio generale - della CGIL, 
mentre assume 11 significato 
di una risposta alle resisten¬ 
ze che ancora si oppongono 
da parte del padronato e da 
parte di forze governative al¬ 
le richieste dei sindacati, sol¬ 
lecita anche un momento di 
unificazione del movimento 
« al fine di attivare la for¬ 
za necessaria ad affermare 
una profonda svolta nella po¬ 
litica economica e sociale che 
si porta avanti». 

Lo sciopero generale, dun¬ 
que, deve diventare un mo¬ 
mento di rilancio del movi¬ 
mento nel Paese intero, da 
parte di tutte le categorie di 
lavoratori. « Contemporanea¬ 
mente si pone l'esigenza di 
costruire nuovi rapporti tra 
le forze politiche democrati¬ 
che che,. salvaguardando la 
reciproca autonomia delle 
componenti, sindacali e parti¬ 
tiche, sia in grado di realiz¬ 
zare le obiettive convergen¬ 
ze in direzione di una effet¬ 
tiva modifica del modello di 
sviluppo ». 

La necessità di «costruire 
una dimensione nuova della 
lotta alla FIAT», che coin¬ 
volga Nord e Sud, è emersa 
con forza: Zavagnin, del co- 
ordinamento nazionale FIAT 
della FLM, ha insistito sul 
necessario collegamento tre il 
rilancio della lotta per la mo¬ 
difica dell’organizzazione del 
lavoro all'interno delle azien¬ 
de, contro la flessibilità in¬ 
discriminata della forza lavo¬ 
ro e degli orari al Nord, e 
iniziative concrete di mobi¬ 
litazione. aperte a tutte le 
forze sociali e politiche, da 
promuovere subito nelle zone 
del Meridione nelle quali do¬ 
vranno essere collocati i nuo¬ 
vi stabilimenti FIAT. 

Novelli, capogruppo comu¬ 
nista al Comune di Torino, 
si è richiamato all’esigenza di 
far crescere iniziative di lotta 
nei quartieri, negli Enti lo¬ 
cali. alla Regione, su « obiet¬ 
tivi che coincidano con quel¬ 
li dei lavoratori FIAT ». E 
Bertinotti ha affermato che 
la giustezza della scelta me¬ 
ridionalista compiuta con la 
piattaforma FIAT appare 
sottolineata dagli stessi avve¬ 
nimenti di Napoli e dagli at¬ 
ti provocatori compiuti In 
altre città del Mezzogiorno 
dai groppi di destra. 

Nel discorso che ha chiu¬ 
so i lavori della Conferenza, 
il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci, della Direzione del 
PCI. ha ricordato che, come 
nella vertenza del "71. anche 
ora la lotta alla FIAT è un 
« segno politico » per tutto il 
movimento operaio: di fronte 
aU’aggravarsi della crisi strut¬ 
turale, di fronte alle minac¬ 
ce all’occupazione e alle ma¬ 
novre di forze politiche che 
tentano di riguadagnare spe¬ 
zio manovrando Tinflazione, 
ancore una volta il movimen¬ 
to sindacale ed il movimen¬ 
to operaio hanno scelto la 
via dell’attacco perché si è 
compreso che la natura della 
crisi richiede alla classe ope¬ 
raia di assumere In pieno il 
ruolo che le compete nella 
società nazionale: un ruolo 
di guida che punta ad una 
nuova politica degli Investi¬ 
menti, allo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno, al 
delincarsi insomma di un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po. 

Mentre si è andata consu¬ 
mando l'illusione che fosse 
possibile una ripresa produt¬ 
tiva sulle vecchie basi e men¬ 


tre la politica governativa si 
rivela sempre più Insufficien¬ 
te e precaria, la crescita del 
movimento di lotta esprime 
una alternativa economica e 
politica, dà risposte che ri¬ 
guardano sia i problemi irri¬ 
solti dello sviluppo che quel¬ 
li della direzione politica del 
Paesp. Per la prima volta la 
classe operaia si muove se¬ 
condo una strategia che in¬ 
cide insieme sul terreno del 
rinnovamento economico e 
del rinnovamento politico; e, 
superando un vecchio limite 
storico, le lotte rivendicative 
immediate diventano il terre¬ 
no di uno scontro nazionale. 

Per il suo maggiore peso 
oggettivo e per la giusta po¬ 
litica delle organizzazioni di 
classe, la classe operaia si col¬ 
loca ora al centro di questo 
scontro. Le vertenze in atto 
affrontano i nodi dei rap¬ 
porti di potere nella fabbri¬ 
ca. dei controllo sociale sulla 
utilizzazione e sulla forma¬ 
zione della forza lavoro, del 
tipo di scelte da fare con la 
politica degli investimenti, 
del futuro del Mezzogiorno, 
della priorità dell'agricoltura. 

Ecco cosa deve essere il 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po. Ecco perché la classe di¬ 
rigente e i groppi monopoli¬ 
stici appaiono confusi, a vol¬ 
te contraddittori nelle loro 
posizioni, incerti sulle pro¬ 
spettive. E' evidente che non 
vi potrà essere una fase di 
nuova espansione se non si 
fanno i conti fino in fondo 


con ii movimento operaio. 
Questo e il significato gene¬ 
rale della nostra politica e 
della stessa proposta di com¬ 
promesso storico. 

La posta in gioco è molto 
alta. Ci sono e cl saranno 
tentativi di non fare le scel¬ 
te che si impongono, c’è chi 
mira ad un logorio del mo¬ 
vimento. E’ necessario con¬ 
durre la battaglia con nervi 
saldi, coliegarsi a tutte le 
masse dei lavoratori, riuscire 
a parlare anche ai settori più 
arretrati della classe operaia, 
sapersi porre al centro dello 
schieramento. Occorre porta¬ 
re 11 confronto a tutti 1 livel¬ 
li. creare un saldo cerchio di 
alleanze sociali attorno alla 
classe operaia, chiamare alla 
discussione le altre forze po-' 
litiche, invitare al dibattito 
unitario i lavoratori sociali¬ 
sti e democristiani. Sono e- 
merse insufficienze, cui va 
posto rimedio, nel rapporto 
con l’opinione pubblica in ge¬ 
nerale. coi settori della pic¬ 
cola e media industria, con i 
ceti impiegatizi. 

Minucci ha trattato anche 
la questione del rapporto 
partito - sindacato: « proprio 
mentre va avanti l’autonomia 
sindacale, cui siamo piena¬ 
mente favorevoli, avvertiamo 
ancora più acuta l’esigenza 
di una autonoma presenza 
del partito in fabbrica, stru¬ 
mento d’iniziativa politica e 
di organizzazione ». 

Pier Giorgio Betti 


Nuovo colpo per i bilanci familiari 


A Roma da oggi 
pane più caro 


ROMA, 3 febbraio 
. .Da domani, lunedì, il pane 
costerà di più. A meno, infat¬ 
ti, di un ripensamento dei pa¬ 
nificatori aH’uUimo momen¬ 
to, le ciriole passeranno da 
19(1 a 290 lire e le rosette da 
380 a 430 lire al chilo. I titola¬ 
ri dei forni hanno giustifica¬ 
to la loro decisione con i rin¬ 
cari insostenibili fatti registra¬ 
re dalla farina. Essi accusano 
inoltre di assoluto disinteres¬ 
se gli organismi governativi 
che avevano ripetutamente 
sollecitato per ottenere inter¬ 
venti capaci di assicurare ap¬ 
provvigionamenti sufficienti. 

I motivi addotti dai panifi¬ 
catori non sono campati in 
aria e trovano riscontro in 
una realtà oggettiva. Tuttavia 
la loro decisione — presa al¬ 
l’improvviso e unilateralmen¬ 
te — non crea certo le condi¬ 
zioni migliori per avviare una 
azione unitaria nei confronti 
del governo e richiamarlo ai 


precisi impegni che proprio in 
materia di approvvigionamento 
e prezzo della farina esso si 
era assunto qualche mese fa. 

L’aumento del prezzo del pa¬ 
ne — come fa notare in una 
presa di posizione la federa¬ 
zione CGIL, CISLeUIL —in¬ 
veste un genere di prima ne¬ 
cessità colpendo ulteriormente 
il potere di acquisto delle re¬ 
tribuzioni. Esso pone pertan¬ 
to con rinnovata urgenza l'e¬ 
sigenza di un intervento im¬ 
mediato di tutti i pubblici po¬ 
teri responsabili. La federazio¬ 
ne sollecita quindi l’adozione 
di quelle misure di control¬ 
lo suirapprovvigionamento e 
sui prezzi della farina, per le 
quali il governo si era impe¬ 
gnato. 

Anche la Federesercenti, la 
organizzazione che a Roma 
raccoglie l’adesione di miglia¬ 
ia di piccoli e medi esercen¬ 
ti, ha espresso la propria 
preoccupazione per il nuovo 
rincaro. 
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Registrato soltanto parzialmente un decreto delegato per Venezia 

La Corte dei conti boccia 

i favori alla Montedison 

» » 4 

Approvate le notine per là fatela iella città e iel suo territorio dainoquiaamento escludendone ano che avrebbe 
permesso al monopolio chimico di ottenére fondi pubblici per costruire o ristrutturare gli impianti di Porto Horgbim 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 3 febbraio 

La Corte dei conti a sezio¬ 
ni unite ha clamorosamente 
deciso nei giorni scorsi, do¬ 
po grevi perplessità emerse 
nella fase istruttoria, di pro¬ 
cedere alla registrazione so¬ 
lo parziale del decreto dele¬ 
gato riguardante - le norme 
per la tutela di Venezia e del 
suo territorio dagli inquina¬ 
menti delle acque, e del de¬ 
creto relativo al potenzia¬ 
mento dell’organico del Ma¬ 
gistrato alle acque. 

Il Consiglio ' dei ministri, 
come è noto, in applicazio¬ 
ne agli articoli 9 e 13 della 
« Legge speciale », aveva ap¬ 
provato il 20 settembre scor¬ 
so, oltre ai due decreti, an¬ 
che un terzo concernente gli 
interventi di restauro e ri¬ 
sanamento conservativo di 
Venezia, di Chioggia e delle 
isole. 

Queste norme, che dovreb¬ 
bero consentire di passare 
alla fase attuativa della leg¬ 
ge, avevano accolto in ma¬ 
niera massiccia e scandalose 
le pressioni della Montedison 
e dei groppi speculativi e so¬ 
no perciò oggetto di fermis¬ 
sima opposizione da parte di 
un vasto schieramento demo¬ 
cratico. 

Alcune modifiche migliora¬ 
tive erano state tuttavia ap¬ 
portate al progetto ministe¬ 
riale, grazie soprattutto al¬ 
l’iniziativa del PCI nell’ambi¬ 
to della commissione com¬ 
posta da dieci deputati e die¬ 
ci senatori. la quale alla fi¬ 
ne di una seduta-fiume di 
2 giorni, aveva raccomandato 
al governo di eliminare alcune 
vistose violazioni di legge. Su 
altri punti decisivi, invece, 
il Consiglio dei ministri a- 
veva completamente disatte¬ 
so il parere della commis¬ 
sione stessa. 

Dopo tre mesi, esattamen¬ 
te il 13 dicembre scorso, ve¬ 
niva pubblicato sulla « Gaz¬ 
zetta Ufficiale » solo il decre¬ 
to sul risanamento e sul re¬ 
stauro conservativo. Quale il 
motivo — ci si chiese — del¬ 
la mancata pubblicizzazione 
degli altri due decreti? 

Si è ora appreso, che la 
Corte dei Conti, alla quale il 
Consiglio dei ministri aveva 
a sua volta sottoposto ad ap¬ 
provazione le proposte di leg¬ 
ge emanate, avrebbe, in fa¬ 
se istruttoria, espresso gra¬ 
vissime riserve su numerose 
norme. 

L’organo di revisione, in 
sostanza, avrebbe riconosciu¬ 
to fondate le precise critiche 
mosse In seno alla commis¬ 
sione dei « venti » e deposi¬ 
tate, nel loro parere di mi¬ 
noranza, dai parlamentari co¬ 
munisti. Sulla base di queste 
considerazioni, appunto, si è 
deciso alla fine di acconsen¬ 
tire alla registrazione parzia¬ 
le del decreto relativo alle 
norme sulla tutela di Venezia 
e del suo territorio dall’in¬ 
quinamento delle acque, esclu¬ 
dendo dal decreto stesso il 
comma 7 dell’art. 9, costruito 
a misura per la Montedison. 

Per quanto riguarda il de¬ 
creto concernente il Magistra¬ 
to alle acque, la Corte del 
Conti ha ritenuto di regi¬ 
strarlo con riserva negativa, 
in quanto esso comportereb¬ 


be un artificioso rigonfia¬ 
mento dell’organico, non sem¬ 
pre dimensionato nei compiti 
derivanti dalla « legge specia¬ 
le », bensì a funzioni più ge¬ 
nerali. 

Ma è a proposito del de¬ 
creto sugli inquinamenti che 
il governo in particolare è 
stato messo sotto grave ac¬ 
cusa; avrebbe il governo, in¬ 
fatti, abusato della facoltà di 
delega, introducendo nel com¬ 
ma 7 deU’art. 9 il principio 
della retroattività dei contri¬ 
buti. accordando in questo 
modo sovvenzioni onerose di 
pubblico denaro ad imprese 
che già hanno tratto notevo¬ 
li benefici dallo sfruttamen¬ 
to degli impianti, dopo aver 
inquinato pericolosamente non 
solo Porto Marghera. ma la 
terraferma e Venezia attraver¬ 
so l’immissione nelle acque 
della laguna di sostanze alta¬ 
mente velenose. 

Il decreto, infatti, che ri¬ 
guarda solo Tinquinamento 
delle acque, dice al comma 7 
delPart. 9: « I contributi spet¬ 
tano ad imprese, private ed 
enti pubblici che abbiano 
provveduto, nei 10 anni prece¬ 
denti alla data di entrata 
in vigore del presente decre¬ 
to, alla costruzione e messa 


in esercizio di impianti di de¬ 
purazione rispondenti ài re¬ 
quisiti richiesti dalla legge e 
dalle presenti norme e non 
abbiano beneficiato già di con¬ 
tributi statali a qualsiasi ti¬ 
tolo. In tali casi il contribu¬ 
to è concesso assumendo co¬ 
me spesa ammissibile quella 
di costruzione dell’impianto 
risultante dalla documentazio¬ 
ne prodotta unitamente alla 
domanda di contributo e di 
un verbale di constatazione 
delle opere esistenti ». 

La norma, come si vede, 
non parla della stato degli im¬ 
pianti stessi che, specie nel 
settore chimico, hanno una 
rapida usura. Ciò significa che 
a Porto Marghera la Monte¬ 
dison avrebbe fatto la parte 
del leone, accaparrandosi qua¬ 
si tutti i contributi stabiliti 
dalla legge, non certo per «a- 
duguare » gli impianti, bensì 
per utilizzare i miliardi della 
collettività nella costruzione 
o ristrutturazione di vere e 
proprie unità produttive. 

Questo disegno speculativo 
del monopolio chimico e la 
vergognosa « accondiscenden¬ 
za» del governo sono sempre 
stati denunciati, ad ogni li¬ 
vello, dal nostro Partito, il 
cui giudizio è stato dunque 


in questi giorni, condiviso au- 
torevolmente e in maniera so¬ 
stanziale anche dalla Corte 
dei conti. 

Che cosa farà il governo? 
Vorrà tenere in considerazio¬ 
ne le osservazioni della Cor¬ 
te dei conti, apportando le 
necessarie modifiche ai decre¬ 
ti, oppure sceglierà la via del¬ 
la registrazione con riserva 
(come fece già Andreotti nel 
caso della legge sui superbu¬ 
rocrati), affrontando quindi, 
come vuole la prassi, un nuo¬ 
vo dibattito in Parlamento? 

Tullio Besek 


COMUNE DI MILANO . Ripartizione 
Cultura Turiamo Spettacolo 

Teatro QUARTIERE 

PIAZZALE CUOCO - Tal. 581.231 

Da MERCOLEDÌ’ ore 20,30 
Cooperativa 
FRANCO PARENTI 

Gran Can Can 

di ETTORE CAPRIOLO 
e FRANCO PARENTI 



Lo vi Inazione meteorologica salta nostra penisola 
continua ad c asti», caratterizzata dal passaggio di 
prrtarbazlonf atlantiche inserite in un nudo sistema 
di basse pressioni, che si estende dall’Europa nord¬ 
occidentale al Mediterraneo. Oneste perturbazioni so¬ 
no aumentate da un energico coarogliamrato di aria 
calda e umida pro v e ni e n te dal quadranti meridionali. 
Tutte le regio ni Italianr saranno oggi interessate ala 
annuvolamenti estesi e consistenti, accompagnati a 
tratti da preci pi tari oni anche di notevole Intensità. 
Queste ultime saranno a carattere nevoso sui rilievi 
alpini al di sopra dei 1300 metri r su quelli appen¬ 
ninici al di sopra dei 1300. Nel corso delia giornata 
si potranno avere altrtraaxtoni dei fenome n i di cat¬ 
tivo tempo sulle regioni nord-occ i de n tali r sa quelle 
della fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna, lai 
temperatura, po i c h é il cattivo tempo è alimentato da 
aria calda, si mantiene superiore ai limiti stagionali. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trias to 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genova 


4 I Firenze 

7 10 Fisa 

10 13 Ancona 


Fescera - 1 17 

L’Aquila 0 10 

Roma 13 10 

Bari 9 17 


Napoli 0 15 l 

F ate si » 1 11 

Catanzaro t 17 

Roggio C. 10 17 

Messine 13 15 

Faferme 13 li 

Catania « 30 

Cagliari 10 1J ~ 
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Un osservatòrio Importante per valutare I problemi dello a scudo crociato » 




veneta 


L'Istituzione della Regione e le lotte dei lavoratori hanno messo in luce la 
incapacità a superare la pratica del campanilismo e del settorialismo che in 
passato aveva consentito di reggere molte tensioni sociali - La crisi del 
gruppo di « Inixiativa popolare » - La battaglia sul referendum renderà più 
acute le difficoltà • Il senso di responsabilità del comunisti che indicano la 
prospettiva di uno sviluppo democratico 


La DC del Veneto può es¬ 
sere considerata senza dub¬ 
bio come uno dei punti più 
significativi per misurare i 
problemi di questo partito a 
livello nazionale e le tenden¬ 
ze, spesso diverse, che in es¬ 
so vanno maturando. Oggi so¬ 
prattutto, di fronte alla crisi 
grave che attraversa il Pae¬ 
se e nella prospettiva, voluta 
dalla stessa segreteria nazio¬ 
nale della DC, della battaglia 
sul referendum, è senza dub¬ 
bio essenziale che noi comu¬ 
nisti sappiamo dare una valu¬ 
tazione della DC veneta che 
aiuti a definire chiaramente 
l’analisi delle forze in cam¬ 
po e la nostra linea di azione. 

Non vi è dubbio che il Ve¬ 
neto in questi anni ha visto 
sviluppare la sua economia, 
la sua organizzazione sociale, 
la struttura del potere pub¬ 
blico, in un rapporto strettis¬ 
simo tra le « scelte sponta¬ 
nee » del meccanismo di svi¬ 
luppo capitalistico e la capa¬ 
cità di mediazione politica e 
sociale che di tali scelte ha 
saputo fare la DC. Ne è de¬ 
rivata, fino alla vigilia de¬ 
gli anni ’70, una trasforma¬ 
zione rapidissima — oggi il 
Veneto è la terza regione in¬ 
dustriale d’Italia — della 
struttura economica e sociale, 
che ha coinciso con una so¬ 
stanziale. seppur transitoria 
stabilità dell’assetto politico, 
e della egemonia del vecchio 
blocco di potere su vaste mas¬ 
se popolari. Si combinava nel 
determinare tale stabilità, la 
tradizione della influenza so¬ 
ciale politica e culturale della 
forza politica cattolica in que¬ 
sta regione, con il fatto che 
la DC si presentava anche co¬ 
me partito «moderno», capa¬ 
ce di garantire e di dirigere 
una intera fase di sviluppo 
della società veneta. 

Una delle ragioni di fondo 
che ha reso possibile tale 
processo è stata l’utilizzazio¬ 
ne, che la DC ha saputo fare, 
dei margini che forniva lo 
sviluppo distorto e squilibra¬ 
to del Paese,, soprattutto sotto 
l’aspetto di uso massiccio del¬ 
la spesa pubblica. Essa è sta¬ 
ta impiegata insieme per so¬ 
stenere — qualunque fosse — 
lo sviluppo industriale, e per 
coinvolgere vaste masse popo¬ 
lari nelle scelte di questo svi¬ 
luppo (politica della casa, in¬ 
frastrutture, incentivazione 
della rendita, ecc.). 

Questo schema ha comincia¬ 
to ad essere scosso dalle gran¬ 
di lotte operaie — a comin¬ 
ciare dal ’68-’69 — le quali 
scoprono e attaccano uno dei 
punti più evidenti di contrad¬ 
dizione che questo sviluppo a- 
veva alla sua base: il mas¬ 
siccio sfruttamento del lavoro 
operaio. E tuttavia la lotta 
veniva ancora contenuta, rias¬ 
sorbita, seppure sempre più 
faticosamente, entro quell’as¬ 
setto politico che non sem¬ 
brava aver esaurito le sue 
capacità di mantenere ele¬ 
vato un ritmo complessivo di 
sviluppo. 

E’ negli ultimissimi anni, 
quando la crisi strutturale si 
rivela in tutta la sua ampiez¬ 
za e investe sia l’assetto eco¬ 
nomico, sia quello politico, 
che si apre anche per la linea 
e la direzione della DC ve¬ 
neta un periodo difficile, e 
si fa strada l’esigenza — in¬ 
certa e confusa, ma consi¬ 
stente — di un mutamento, di 
una svolta. La gestione del 
nuovo Ente — la Regione — 
mette a nudo la carenza di 
strategia in cui la DC veneta 
si viene a trovare e la dif¬ 
ficoltà, la impotenza a go¬ 
vernare efficacemente questa 
nuova dimensione della Stato 
per l’incapacità di superare 
la pratica del campanilismo e 
del settorialismo che in pas¬ 
sato le aveva consentito di 
reggere molte tensioni sociali. 

Le linee politiche della di¬ 
rezione della DC veneta si 
rapportano chiaramente ai 
processi che abbiamo schema¬ 
ticamente sintetizzato. Agli 
inizi degli anni sessanta la 
direzione « do rotea » della DC 
veneta non è protagonista del¬ 
l’operazione di centro-sinistra. 
Le tensioni economiche, so¬ 
ciali e politiche che nel Pae¬ 
se già si manifestano sono 
qui. per il ritardo e poi per 
la rapidità della trasforma¬ 
zione della regione, attutite, 
meno evidenti. E i dorotei di¬ 
vengono nella seconda metà 
degli anni ’0O i gestori della 
versione moderata e c ’la in¬ 
voluzione del centro-Sj istra. 
Esperienza che d'altronde nel 
Veneto — se si esclude Ve¬ 
nezia, ove la dinamica so¬ 
ciale e politica presenta ca¬ 
ratteri assai diversi dal resto 
della regione — non avrà 
mai i segni anche più mode¬ 
sti del rinnovamento sociale 
politico e culturale. 

E’ solo dopo, quando la in¬ 
voluzione del centro-sinistra 


sbocca nella sterzata a destra 
della DC e nel governo An- 
dreotti-Malagodi, e quando la 
crisi complessiva del Paese 
si manifesta in tutta la sua 
gravità e serietà e investe la 
stessa « stabilità » dello svi¬ 
luppo della regione, che tut¬ 
ta la filosofia e la prassi po¬ 
litica del gruppo di «Inizia¬ 
tiva popolare», entra in una 
fase critica. Da un lato la 
crisi economica mette in pe¬ 
ricolo i legami popolari e con 
i ceti intermedi del sistema di 
potere costruito nel Veneto 
dalla DC. Dall’altro il con¬ 
nubio che si realizza o si 
prospetta comunque inevitabi¬ 


le con l’estrema destra fa¬ 
scista, contraddice sia il mo¬ 
deratismo derivato dalla tra¬ 
dizione di parte del pensiero 
politico dei cattolici sia un 
diffuso antifascismo che dal¬ 
la Resistenza è rimasto come 
dato di massa nella regione 
veneta. E’ allora che i do¬ 
rotei, pur mancando della 
forza di esserne gli iniziatori, 
si schierano a livello naziona¬ 
le per la liquidazione del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi e 
sono tra i più espliciti nel- 
l’avviare quello che il no¬ 
stro partito definì un inizio 
certo assai fragile e inadegua¬ 
to di inversione di tendenza. 


Contraddizioni e incertezze 


Era una scelta non priva 
di contraddizioni, dj incertez¬ 
ze: certamente più dettata an¬ 
cora dalla loro capacità di 
percepire gli umori di mas¬ 
sa, che non di impostare 
una strategia. Basterebbe 
richiamare il fatto che nella 
regione, ove l’influenza dei do¬ 
rotei è al livello di maggioran¬ 
za assoluta e di Giunta mo¬ 
nocolore de. non si manife¬ 
sta alcuna spinta a uscire dal¬ 
la filosofia del monopolio del 
potere per andare ad un nuo¬ 
vo sviluppo della vita demo¬ 
cratica, e a nuove scelte di 
politica economica e sociale. 
Anzi tendeva e tende a pre¬ 
valere nei fatti la conserva¬ 
zione, il ripristino del vecchio 
meccanismo di sviluppo e lo 
esistente sistema di alleanze 
sociali e politiche. Questo è 
solo un segno, anche se non 


secondario, di una contrad¬ 
dittorietà e di una insicurez¬ 
za della scelta maturata a 
luglio dello scorso anno dal 
gruppo doroteo. 

Del resto sono proprio que¬ 
sti limiti che rendono, ci pa¬ 
re, assai debole l’iniziativa po¬ 
litica e la capacità di inciden 
za del gruppo di « Iniziativa 
popolare » nelle scelte di fon¬ 
do compiute dalla DC anche 
in queste ultime settimane. E’ 
noto infatti che di fronte al¬ 
la questione del referendum 
i dorotei hanno valutato il pe¬ 
ricolo del rilancio di una lo¬ 
gica di destra insita nello 
svolgimento del referendum 
ma, non vi è dubbio, non 
hanno espresso la forza ne¬ 
cessaria per bloccare la linea 
seguita da Fanfani e dalla de¬ 
stra interna ed esterna alla 
DC. 


Per uno sviluppo democratico 


Di fronte alla prospettiva 
del referendum il riemergere 
della destra reazionaria e fa¬ 
scista legittimata dal trovarsi 
a fianco della DC, genera tur¬ 
bamento, ma vi è di più: la 
ampiezza • del- rapporto' cdn 
strati operai, popolari e in¬ 
termedi fa sentire ancora più 
ai de veneti la difficoltà di 
rinchiudere queste forze con 
un salto all’indietro, in uno 
scontro «ideologico» che si 
appelli all'irrazionale, che fac¬ 
cia leva sulla strumentalizza¬ 
zione della fede religiosa. E 
ciò è evidente in una fase in 
cui sempre più acutamente 
prevalgono nella coscienza del¬ 
le masse popolari la preoccu¬ 
pazione per la crisi economi¬ 
ca e per la difesa del qua¬ 
dro democratico. 

Lo scontro sul referendum 
renderà quindi più acute le 
difficoltà della DC veneta e 
della sua direzione attuale. 
Certo non ci nascondiamo le 
difficoltà che la battaglia dei 
prossimi mesi comporta an¬ 
che per le forze democratiche 
di sinistra e per il nostro par¬ 
tito. La nostra responsabilità 
si fa ancora più grande, noi 
intendiamo portare avanti la 
linea che ancora di recente 
abbiamo proposto per un nuo¬ 
vo rapporto tra le forze de¬ 
mocratiche nel Veneto, com¬ 
presa la DC. Abbiamo affer¬ 
mato in un recente documen¬ 
to del direttivo regionale che 
nel Veneto, la prospettiva di 
uno sviluppo democratico non 
può fondarsi su una ipotesi di 
scontro frontale tra un bloc¬ 
co delle sinistre e la DC. Ab¬ 
biamo posto il problema — al 
di là delle formule — di av¬ 
viare subito un nuovo modo 
di governare la regione attra¬ 
verso nuove organiche scelte 
di politica economica, uno svi¬ 
luppo della vita democratica 
ad ogni livello fondata su un 
peso effettivo delle masse po¬ 
polari delle loro organizzazio¬ 
ni che noi vogliamo aperte e 
unitarie, capaci di esprimere 
il patrimonio che proviene dal¬ 
la ispirazione comunista e so¬ 
cialista, dal movimento demo¬ 
cratico dei cattolici, dalle for¬ 
ze laiche progressiste. 

Non è, la nostra, una pro¬ 
posta « tattica » transitoria. E’ 
una linea che ci sentiamo im¬ 
pegnati a portare avanti con 
forza e convinzione nei pros¬ 
simi mesi, per due ragioni 
fondamentali: in primo luogo 
perchè solo con un nuovo svi¬ 
luppo del processo unitario è 
possibile far fronte ai gravi 
problemi delle masse dei la¬ 
voratori, operai, contadini e 
ceti intermedi; è possibile ri¬ 
spondere alle istanze che ven¬ 
gono dalle loro lotte così am¬ 
pie e forti anche in queste 
settimane nella nostra regio¬ 
ne; è possibile uscire dalla cri¬ 
si e avviare nel Veneto e nel 
Paese un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. 

• In secondo luogo perchè, 
proprio nella prospettiva del 
referendum, i comunisti vene¬ 
ti sono chiamati ad un compi¬ 
to di eccezionale portata: quel¬ 
lo di fqr sì che una battaglia 
di libertà per la laicità e la 


sovranità dello Stato venga 
portata avanti in uno spirito 
nuovo, contro ogni clima di 
rissa religiosa, da tutti i de¬ 
mocratici. laici e cattolici, cre¬ 
denti e non credenti. In que¬ 
sta regione una prova diffici¬ 
le e anche pericolosa potreb¬ 
be così essere superata con 
un successo che sancirebbe 
una svolta, un clima attivo per 
tutto lo sviluppo democratico. 

Siamo convinti che a tale 
prospettiva non siano sorde 
forze decisive nel mondo or¬ 
ganizzato dei cattolici, e pen¬ 
siamo che con esse si misu¬ 
reranno le forze più responsa¬ 
bili della DC veneta. 

Rino Serri 


IN POLONIA SI AVVIA LA RIFORMA SCOLASTICA 

Un ponte tra città e campagna 
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. L'obiettivo che si vuole conseguire è il superamento di ogni disparità di preparazione culturale e. professionale tra gii allievi 
Visita alla scuola di un paese nella « cintura » di Varsavia - Una biblioteca di 8.000 volumi ■ La qualificazione degli insegnanti 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, febbraio 

La riforma scolastica appro¬ 
vata alla fine del 1973 dal 
Parlamento polacco entrerà 
in vigore soltanto a partire 
dall'anno scolastico '74-’75, e 
sarà attuata per gradi, dato 
l'imponente sforzo che essa 
comporta nei due campi del¬ 
l’attrezzatura tecnica e della 
preparazione del personale in¬ 
segnante. Ma intanto qualche 
che cosa si è già cominciato 
a realizzare, almeno là dove 
si presentano meno difficol¬ 
tà da superare. 

Per esemplo, una delle con¬ 
dizioni fondamentali dell’at¬ 
tuazione della riforma è la ri¬ 
strutturazione della scuola 
dell’obbligo. Oggi infatti le 
classi sono collocate in tutti 
i più sperduti villaggi, domani 
invece saranno unificate, nei 
soli capoluoghi comunali. Ma 
l’attuazione di questo proget¬ 
to è subordinata all'istituzio¬ 
ne di appositi mezzi di tra¬ 
sporto e ai reperimento e al¬ 
la costruzione di edifici ade¬ 
guati per capacità e caratte¬ 
ristiche tecniche. 

Se questi problemi si pon¬ 
gono in modo assai limitato, 
o non si pongono affatto, per 
le città, sono qualche volta 
molto seri per la campagna. 
E la campagna, appunto, è 
la grande destinataria di que¬ 
sta riforma scolastica il cui 
primo, se non il solo, scopo 
è quello di adeguare la pre¬ 
parazione culturale e profes¬ 
sionale dei ragazzi di paese 
a quella dei loro coetanei cit¬ 
tadini, soprattutto in vista 
del progressivo inevitabile i- 
nurbamento di una parte del¬ 
la popolazione contadina e in¬ 
sieme del processo di indu¬ 
strializzazione deU’agricoltu- 
ra. 

Uno dei distretti nei qua¬ 
li la trasformaziojM della 
struttura scolastica e meglio 
avviata è quello di Pruszkow, 
un centro agricolo-industria- 
le a una trentina di chilome¬ 
tri da Varsavia, in quella 
«cintura», cioè, nella quale 
l’influenza sociale della vici¬ 
na capitale e l'ancor viva 
tradizione agricola si incon¬ 
trano direttamente. E' in que¬ 
sto distretto che siamo an¬ 
dati a vedere come si realiz¬ 
za in qpnereto la nuoya scuo¬ 
la. .11 comune prescelto è 
Brwinev, con’ 19.000 abitanti, 
dei quali oltre la metà con¬ 
centrati nel capoluogo. E' 
proprio questa condizione fa¬ 
vorevole che ha permesso un 
rapido avvio alle prime ini¬ 
ziative. - 

Sotto la guida del direttore 
didattico Lechowski visitia¬ 
mo la scuola comunale n. 1. 
I 554 allievi, di età dai set¬ 
te ai quindici anni (l’attuale 
ciclo completo della scuola 
dell’obbligo, che solo dall’an¬ 
no venturo sarà portato a 



Allievi di una scuola elementare in Polonia. 


dieci anni) sono divisi in 23 
classi di una ventina di ra¬ 
gazzi ciascuna affidate a 33 
insegnanti. Per le prime clas¬ 
si esiste infatti un insegnan¬ 
te unico, poi ve ne sono di¬ 
versi, per gruppi di materie 
di studio. Le aule sono fis¬ 
se solo per i - piccoli; per gli 
«anziani» vi sono locali spe¬ 
cialmente attrezzati per le di¬ 
verse discipline, spesso con 
impianti audio-visivi, che sa¬ 
ranno gradatamente impiega¬ 
ti su più larga scala. 

A disposizione degli allievi 
esiste una biblioteca di 8000 
volumi, senza contare la se¬ 
rie completa dei testi in uso 
per le differenti classi, i pe¬ 
riodici e gli opuscoli pedago¬ 
gici e di divulgazione scien¬ 


tifica. La biblioteca è stru¬ 
mento particolarmente impor¬ 
tante in questa zona, poiché 
la percentuale di figli di pro¬ 
fessionisti (che hanno libri 
a disposizione .in casa con 
maggiore facilità) è minima,, 
mentre la grande maggioran¬ 
za . degli allievi proviene àa 
famiglie operaie e contadine, 
e da quella categaria sociale 
mista di contadini-operai, che 
costituisce un tratto caratte¬ 
ristico di simili paesi: 

II problema del trasporto 
degli allievi era relativamen¬ 
te semplice: una gran parte 
dei ragazzi infatti abita nelle 
vicinanze della scuola'e altri 
possono servirsi dèlie nor¬ 
mali linee interurbane. Ma 
c’era anche un gruppo che 


abitava - ad alcuni chilome¬ 
tri ai distanza. Per- essi la 
dirczióne scolastica-, in accor¬ 
do con là sociétà del traspor¬ 
ti pubblici,' organizzava, una 
speciale’ linea che tócca i 
divèrsi villaggi gravitanti at¬ 
torno al capoluogo. 1 

Si rendeva tuttavia. neces¬ 
sario, un .altro provvedimento 
per ^iutpre i ragazzi dei qua¬ 
li entrambi i genitori lavora¬ 
no. Sì è istituita allora Una 
mensa capace di fornire 180 
pasti al giorno (140 dei quali 
gratuiti) ,e un «doposcuola» 
fino’ alle quattro del pomerig¬ 
gio, conformemente agli ora¬ 
ri di lavoro qui in uso. Per 
ospitare ì ragazzi nelle ore 
extra-scolastiche sono state at¬ 
trezzate due « sale di sogglor- 


DOPO LE POLEMICHE ALLA «STATALE» DI MILANO 
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COL PRETESTO DI DANTE 

Una vicenda che si presenta come il sintomo palese della grave crisi che travaglia i gruppi estremisti 


I fatti accaduti alla Stata- 
le di Milano ai primi di di¬ 
cembre, enfaticamente con¬ 
segnati alla storia sotto il no¬ 
me di e contestazione a Dan¬ 
te », hanno avuto una lunga e 
vivace eco sulla stampa quo¬ 
tidiana e cui rotocalchi. Il 
poeta, attaccato nelle aule u- 
niversitarie , ha abbandonato 
le pagine paludate dei testi di 
lettura, ed è sceso sema in¬ 
dugi ad occupare i commenti 
della cronaca, nel cuore di 
una polemica culturale e po¬ 
litica che ha visto impegnate 
le voci più diverse. 

La cosa è lungi dal dispia¬ 
cerci, tanto più che. se si 
escludono i commenti più e- 
pidermici, l’immagine del poe¬ 
ta ■ fiorentino, così come la 
stampa ce l’ha riproposta in 
queste settimane, è apparsa, 
pur nei limiti contingenti 
della polemica e della crona¬ 
ca, assai più viva ed attuale 
di quella che la scuola ita¬ 
liana consegna d’ufficio agli 
studenti deUe medie superio¬ 
ri. 

Una rozza 
contestazione 

Non sono mancate, per la 
verità, voci stonate: qualcuno 
ha colto al volo l’occasione 
per lanciarsi in una acritica 
e strenua difesa proprio di 
quella cultura accademica 
mummificata che ha sigillato 
Dante e la sua opera nel 
sarcofago di un deteriore no¬ 
zionismo agiografico, allonta¬ 
nando così d più popolare 
dei poeti italiani dall’interes¬ 
se dei giovani. Qualcun altro 
— è il caso del giornalista 
Giorgio Bocca in una dichia¬ 
razione a l’Espresso — non 
ha saputo sottrarsi alla ten¬ 
tazione narcisistica della sen¬ 
tenza, notificando il proprio 
pensiero con Varia spocchio¬ 
sa di chi, in una «nobile ga¬ 
ra di sciocchezze» come l’ha 
definita, interviene per met¬ 
tere finalmente le cose a po¬ 
sto. 

Non ci interessa ovviamen¬ 
te soffermarci su questo ge¬ 


nere di commenti, nè, tanto 
meno, intendiamo riprendere 
la polemica nei suoi termini 
originali, replicando a quei 
gruppi estremisti (Avanguar¬ 
dia Operaia e Movimento 
Studentesco) che, con scon¬ 
certante grossolanità, hanno 
definito — e, quel che è anco¬ 
ra più grave senza informarsi 
obiettivamente sui fatti: per 
cui possono attribuire all’av¬ 
versario di comodo afferma¬ 
zioni non sue: nel caso speci¬ 
fico e non è cosa di seconda¬ 
rio rilievo, non si è tratta¬ 
to di difendere una interpre¬ 
tazione gramsciana di Dante, 
ma il diritto a una scelta cul¬ 
turale che solo una contesta¬ 
zione rozza e dequalificante 
poteva mettere in discussione 
— Dante « autore non utile al¬ 
le masse popolari». L’Aliahie- 
ri ha avuto fin troppo facil¬ 
mente ragione della presun¬ 
tuosa pattuglia dei suoi de¬ 
trattori, le cui tesi possono 
trovare una spiegazione plau¬ 
sibile solo nello stalo di gra¬ 
ve anemia culturale che da 
tempo affligge l'università ita¬ 
liana. Dagli stessi commenti 
della stampa, del resto, è e- 
merso abbastanza chiaramen¬ 
te come Dante e la e Divina 
Commedia » non siano stati 
che semplici pretesti nel qua¬ 
dro di uno scontro politico 
che aveva ben altri obiettivi 
e ben altre implicazioni. Quel¬ 
lo che qui ci preme sotto- 
lineare. dunque, sono i ter¬ 
mini reali di questo scon¬ 
tro, analizzando l’intreccio di 
questioni politiche che la •con¬ 
testazione a Dante » ha avuto 
il merito di evidenziare. 

I fatti sono noti: fin dal¬ 
l'inizio del corso, a metà no¬ 
vembre. i dirigenti locali di 
Avanguardia Operaia e del 
Movimento Studentesco, sono 
intervenuti alle lezioni ■ del 
compagno professor Barbari- 
si, consigliere regionale del 
PCI e segretario della sezione 
universitaria, contestandone la 
impostazione. Il corso, in real¬ 
tà, c’entrava assai poco, nè 
si comprendeva su quale ba¬ 
se esso potesse essere conte¬ 
stato, visto che il docente 
ancora non ne aveva illustra¬ 
to il contenuto. Le argomen¬ 
tazioni addotte nel corso de¬ 


gli interventi infatti, spazia¬ 
vano dalla richiesta, risibilis¬ 
sima, del cosiddetto « control¬ 
lo sui ritmi di apprendimen¬ 
to ». alla discussione sui prov¬ 
vedimenti urgenti che, a loro 
dire, • il PCI avrebbe appog¬ 
giato in Parlamento, al pro¬ 
blema della democrazia as¬ 
sembleare minacciata dal •ten¬ 
tativo di ripristino dei par¬ 
lamentini attraverso la truf¬ 
fa elettorale ». per giungere 
infine alla curiosa conclusio¬ 
ne che la scelta di Dante — 
autore, come-si è detto, «non 
utile alle masse popolari » — 
era funzionale alla linea del 

• compromesso storico con la 
DC e la borghesia ». 

Crisi di una. 
linea politica 

Vi era dunque. dietro l'af¬ 
fastellamento illogico di que¬ 
ste argomentazioni, l’evidente 
volontà di attaccare il PCI. 
giungendo ad una sorta di fre¬ 
sa dei conti » sul terreno del¬ 
la politica universitaria. E che 
non ri fosse la volontà, sia 
pure confusa, di un confron¬ 
to. è dimostrato dal tono in¬ 
sultante e provocatorio (•Bar- 
barisi reggicoda del fascista 
De Nardis » si leggeva su un 
manifesto) col quale tutta 
l’operazione è stata condotta. 

Questa scelta politica, e la 
tracotanza con la quale è sta¬ 
ta resa operativa, non era¬ 
no tuttavia un segno di forza. 
In realtà — e già i commen¬ 
ti della stampa lo hanno am¬ 
piamente sottolineato . — la 

• contestazione a Dante » era 
un sintomo palese della crisi 
che da tempo travagliava i 
gruppi estremisti. Proprio in 
quei giorni, infatti, il Movi¬ 
mento Studentesco pagava, 
con pesanti lacerazioni in se¬ 
no al proprio gruppo diri¬ 
gente, il prezzo del mancato 
scioglimento di alcuni nodi 
politici che, come una sorta 
di peccato originale, si i tra¬ 
scinato ‘ dietro fin dalla sua 
prima formazione. L'equivo¬ 


co. innanzitutto, del proprio 
rapporto con il complesso del 
movimento degli studenti, tra¬ 
dottosi in una linea di gretto 
integralismo, in contrasto sem¬ 
pre più stridente con la real¬ 
tà della articolazione politica 
ed ideale emergente nel mon¬ 
do della scuola. 

L’emarginazione di Mario 
Capanna, su cui la stampa 
ha prevalentemente accentra¬ 
to la propria attenzione, non 
era in realtà che la fase più 
recente di un lento processo 
di logoramento, l'ultimo ten¬ 
tativo in ordine di tempo 
di non fare i conti con il falli¬ 
mento di una linea politica or¬ 
mai ridottasi ad una stanca e 
sempre meno credibile ripro¬ 
posizione di se stessa. Così 
per salvare la propria im¬ 
magine di • avanguardia ». il 
Movimento Studentesco co¬ 
minciava a rincorrere affan- 
.nosamente le occasioni di an¬ 
ticomunismo. in un patetico 
gioco di •scavalcamenti a si¬ 
nistra » con altri gruppi estre¬ 
misti. dai quali Dure li divi¬ 
deva un'antica e rissosissima 
rivalità. 

Ma la crisi, come si è detto, 
andava oltre il solo Movimen¬ 
to Studentesco della Statole, 
ed investiva tutto il variegato 
arco dell'estremismo studen¬ 
tesco. Nati e sviluppatisi sul 
terreno di un'università e di 
una scuola devastate dal mal¬ 
governo de. i • gruppi » han¬ 
no maturalo le proprie linee 
ed i propri orientamenti nel 
quadro effimero di un sémpli¬ 
ce rifiuto di questa realtà, in¬ 
capaci di dare alle lotte stu¬ 
dentesche un’impronta positi¬ 
va. 

■ Oggi, di fronte ad una sca-, 
denza che, come quella elet¬ 
torale, richiede una capacità 
propositiva nuova, questo li¬ 
mite si è tradotto .in una a - 
perla crisi di egemonia • sul 
movimento. ' • * • • 

‘ Questa crisi'politica di fon¬ 
do, nello specifico deU'univer- 
siti statale di Milano, si è ri¬ 
solta in un'azione disordinata 
e confusa, ed in una ricerca 
pretestuosa di occasioni di lot¬ 
ta, col salo obiettivo di.trova¬ 


re, sul terreno della mobilita¬ 
zione fine a se stessa, un im¬ 
mediato momento di rilancio. 
Una serie di lotte frantumate 
e controproducenti, tutte in¬ 
terne alla logica di una uni¬ 
versità agonizzante e sempre 
più avulsa dalla realtà socia¬ 
le in cui opera, aveva deter¬ 
minato all’interno della Stata¬ 
le una pericolosa situazione di 
tensione che la parte più retri¬ 
va delle autorità accademiche 
si preparava a gestire a pro¬ 
prio vantaggio, agitando ad 
arte lo spettro di una possi¬ 
bile serrata dell'università ed 
accentuando la propria posi¬ 
zione di chiusura di fronte ad 
ogni istanza di rinnovamento. 

Il rinnovamento 


E' in questa situazione che 
la • contestazione a Dante » ha 
avuto luogo, ed è in questa lu¬ 
ce che la risposta del partito 
va valutata. Non si è trattato 
solo di difendere TAlighieri 
dall'attacco della sottocultura 
estremizzante: questo, proprio 
per la grossolanità dell’attac¬ 
co. non è. tutto sommato, che 
un aspetto della vicenda. 

Ciò che contava, in quella 
situazione, era spezzare la 
classica spirale provocazione- 
repressione. nella quale le spe¬ 
ranze di rilancio politico dei 
• gruppi » ed i sogni di restau¬ 
razione della destra accade¬ 
mica si alimentavano vicen¬ 
devolmente. - accelerando il 
processo di ■ deterioramento 
deUe istituzioni universitarie. 
Si trattava , in questo quadro, 
di riaffermare con forza alcu¬ 
ni dei presupposti fondamen¬ 
tali per un radicale rinnova¬ 
mento dell’università: la li¬ 
bertà d’insegnamento, il plu¬ 
ralismo culturale, la riqualifi¬ 
cazione degli studi. E parten¬ 
do da una.coerente difesa di 
questi principi, abbiamo con¬ 
tribuito a rafforzare lo skhie- 
ramento innovatore, aprendo 
nuove e più. avanzate prospet¬ 
tive di lotta al movimento de¬ 
gli studenti. 

’ Massimo Cavallini 


no », Una destinata allò, stu¬ 
dio e. alla preparazione dei 
compiti (e anche qllé lezioni 
particolari supplementari per 
gli studenti che incontrano 
difficoltà), l’altra destinata al¬ 
lo svago. 

. Nelle ore éxtrascolastich'e 1 
si svolgono lé attività creati¬ 
ve Organizzate per gruppi di 
interessi, sotto la guida di 
'istruttori specializzati. Il di¬ 
rettore spiega che <Jue grup¬ 
pi si dedicano alla- musica, 
due alla 'danza, uno al canto, 
imo al disegno, e che vi sorto 
un piccolo circolo filodram¬ 
matico' e lino che si dedica 
alla lettura. Non manca, rià- 
turàlmente, un‘gruppo spor¬ 
tivo. Allo sport la scuòla ri¬ 
formata- attribuiste una gran¬ 
de importanza. Per qpekto, ad 
esempio, si sono istituite del¬ 
le classi .che .contemplano un 
programma allargato dì- edu¬ 
cazione ! fisica; ,e tutti gli al¬ 
lievi delia quinti 1 classò .se¬ 
guono delle lezioni'settimana¬ 
li di nuòto nella piscina del 
capoluogo distrettuale (il tra¬ 
sporto è-a caricò della serio¬ 
la). Anche l'àttività fisica si 
svolse sotto diretto controllo 
medico: presso la scuola.la¬ 
vorano infatti un pediatra, un 
dentista e due infermierfe, che 
hanno a disposizione due ga¬ 
binetti- medici. , ‘ ' 

Nonostante questo .positivo 
bilancio.-della sua scuola,'il 
direttore .Lechowski-è lontano 
dal dichiararsi soddisfatto. 
Egli sottolinea la necessità 
di introdurre metodi didatti¬ 
ci nuovi, capaci di rendere lo 
studiò più attraente e di sti¬ 
molare una d ; U attiva pa'r- 
tecioazione dei - ragazzi. Ci 
parla - delle . teorie elaborate 
in auesta direzione da dqe 
illustri ’ pedagoghi polacchi. 
Lewiri e Muszyn.sk i. ‘ e Con 
le quali la scuola moderna dà 
ve fare i conti. Ma per que¬ 
sto occorrono degli insegnan¬ 
ti particolarmente. preparati. 
Nella sua scuola — égli fa 
questo esempio per dimostra¬ 
re come sia necessario porsi 
l’obiettivo di una maggiore 
aualificazione '— su trentatrè 
insegnanti soltanto cinque 
hanno concluso gli studi uni¬ 
versitari. Tre stanno attual¬ 
mente seguendo appositi cor¬ 
si di riaualificazione, altri 
sei vi si iscriveranno Tanno 
venturo: fra di loro, inoltre, 
funzionano Quattro circoli di 
auto-riqualificazione. Ma la 
soluzione definitiva del pro¬ 
blema, ’ ribadisce l’insegnan¬ 
te, è solo avviata: per rag¬ 
giungerla occorre ancora tem¬ 
po. 

Paola Boccardo 


Presentato-e 

discusso a Trieste 

- » * / * » 

' - e , ' i 

■ ' « La guerra 
antifascista » 
di Vidali 

TRIESTE, 3 febbraio 
L'editore Vangelista ha pub¬ 
blicato qualche mese fa un 
gròsso volume ■ che raccoglie, 
sotto il' titolo « La guerra an¬ 
tifascista v, centinaia di arti- 
cqIì scritti da Vittorio Vidali 
in Messico negli anni della se¬ 
conda guerra mondiale per il 
giornale dei sindacati latinoa¬ 
mericani « El popolar ». ■ 
.-L'opera‘'è stata al centro di 
un dibattito svoltosi'sere fa a 
Trieste, sotto l'egida del Cir¬ 
colo « Che Guèvara »J II prOf. 
Teodorò Sala, dell’Università 
dì Trieste, ha definito il tibto 
di Vidali Utile perdio storico, 
ma al tempo stesso élentento 
di sollecitazione al dibattito'e 
alla lotta politica di oggi. Dàl- 
l’osservatorio eccezionale • di 
Città del Messicó, geografica¬ 
mente periferico ma punto di 
confluenza di er/tigrazione po¬ 
litica e campo di manovra di 
servizi segreti, Vidali commen¬ 
ta le vicende, del conflitto con 
l'esperienza del 'dirigente, poli¬ 
tico e - militare della guerra di 
Spagna appena conclusasi. 

I suoi scritti sono diretti ai 
popoli di ’ un’America Latina 
oggetto delle mire — come ha 
ricordato nel suo. intervento 
il compagno. Adolfo Scalpelli 
— dei circoli dirigenti statu¬ 
nitensi e'della quinta colonna 
nazifasètsta: ,un ■ .continente 
percorso, .allora come oggi, da 
forti lotte di liberazione e da 
sussulti reazionari. - - 
Sala .si è. soffermato, su al¬ 
tri elementi di rilievo, quali la 
lucida previstone delle mire 
imperialistiche degli USA, usci¬ 
ti senza danni al loro poten¬ 
ziale economico e bellico dal 
conflitto, o il peso degli avve¬ 
nimenti nei Balcani per il de¬ 
teriorarsi dei rapporti italo- 
tedeschi, o ancora Tesarne del¬ 
le realtà dei popoli coloniali. 

Le caratteristiche di origina¬ 
lità e novità del libro sono 
state messe in luce anche da 
Maria Teresa Gallo, della ca- 
Ì sa editrice Vangelista. 
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I ntensi traffici marittimi ne l Mediterraneo prevedibili • '■ ' 

con la riapertura del Canale di Suez 

Potenziare subito 

» * - • < ^ i • 

i nostri porti 
dell’alto Adriatico 

Il convegno Indetto dal PCI a Venezia • Restituire il sistema portuale italiano 
alla sua funzione pubblica nel quadro della riforma dei trasporti e di una nuova 
politica marinara - Fondamentali servizi in mano ai privati - L'esempio di 
Ravenna per l'agricoltura - Un ritardo di venti anni che ha consentito la smo¬ 
bilitazione dei cantieri - Gli interventi dei compagni Gallo, Serri e Cuffaro 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 3 febbraio 

Nessuno potrà negare, al 
Convegno del PCI sul sistema 
portuale dell’alto Adriatico 
svoltosi a Venezia, quanto me¬ 
no il merito della tempesti¬ 
vità. 

C'è una grossa opportunità 
da cogliere, subito, in un ar¬ 
co di tempo che si misura m 
settimane e mesi, non in an¬ 
ni: l’imminente riapertura del 
canale di Suez, destinata a 
rilanciare il Mediterraneo co¬ 
me bacino di intensi trattici 
marittimi. Di fronte a questa 
prospettiva, che restituisce un 
ruolo essenziale ai porti me¬ 
ridionali europei rispetto a 
quelli settentrionali, finora fa¬ 
voriti, l’Italia — segnatamen¬ 
te ma non esclusivamente con 
il suo versante adriatico — 
compirebbe un gravissimo er¬ 
rore se se ne stesse a guar¬ 
dare. 

L’obiettivo urgente, imme¬ 
diato, deve essere quello di 
attrezzare i nostri porti, la 
nostra flotta mercantile, i can¬ 
tieri navali, in modo da fron¬ 
teggiare la nuova situazione 
che si va determinando e af¬ 
ferrarne tutte le opportunità. 

La crisi energetica ha fatto 
scoprire la necessità di un 
nuovo a modello di sviluppo » 
per l’economia italiana anche 
a molti fra coloro che aveva¬ 
no affidato all'automobile, al¬ 
la politica delle autostrade e 
deH’incremento dei consumi 
privati il ruolo di fattori trai¬ 
nanti dello sviluppo italiano. 
Ma come può articolarsi un 
nuovo modello di sviluppo? 
Uno degli elementi portanti 

— è stato sostenuto al con¬ 
vegno di Venezia — va indi¬ 
viduato proprio in ima rifor¬ 
ma del nostro sistema di tra¬ 
sporti, in una nuova politica 
marinara, in un potenziamen¬ 
to de) sistema portuale.^ ' 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno on. Girolamo Federici 
ha chiarito come deve essere 
intesa una nuova concezione 
del porto: non più un luogo 
chiuso dove si forniscono ser¬ 
vizi agli imprenditori privati, 
bensì una struttura collocata 
nel territorio, capace di con¬ 
tribuire allo sviluppo delle po¬ 
tenzialità economiche e delle 
attività produttive, delle indu¬ 
strie di trasformazione del ter¬ 
ritorio stesso. Perché il siste¬ 
ma portuale italiano assolva 
questo ruolo, due condizioni 

— ha sottolineato Federici — 
si impongono. La prima è 
quella di restituirlo alla sua 
funzione pubblica, sottraendo- 
io alle gestioni ed ai condi¬ 
zionamenti privatistici cui è 
ora largamente soggetto: ed a 
ciò punta la proposta di leg¬ 
ge del PCI presentata nel ”72 
che — con i ritocchi imposti 
dalle nuove esigenze —• va 
energicamente sostenuta. La 
seconda condizione è quella di 
compiere nei porti italiani, se¬ 
condo precise scelte di utili¬ 
tà generale investimenti tali 
da superare rapidamente le 
strozzature e le paurose arre¬ 
tratezze che ci vedono oggi in 
ritardo di oltre 20 anni non 
solo rispetto ai grandi scali 
dell’Europa del Nord (Ambur¬ 
go, Rotterdam) ma agli stessi 
vicini porti jugoslavi. 

A ciò non siamo arrivati per 


L'ambasciatore 
della RDT 
in visita a Livorno 

LIVORNO, 3 febbraio 
Su invito del presidente del¬ 
la Provinica Nampieri l’am¬ 
basciatore della Repubblica 
Democratica Tedesca in Italia 
Klaus Gysi ha compiuto una 
visita di alcuni giorni a Li¬ 
vorno. Durante la sua perma¬ 
nenza l'ambasciatore Gysi si 
è incontrato con rappresen¬ 
tami di tutti i partiti demo¬ 
cratici, con esponenti della 
vita economica e sindacale. 
Ha fatto una visita al prefet¬ 
to. signor Castaldi e al ve¬ 
scovo, monsignor Abiondi. In 
occasione di una visita al li¬ 
ceo scientifico e al Comitato 
d’amicizia Itaha-RDT di Li¬ 
vorno si sono avuti calorosi 
incontri con la popolazione 
della provincia di Livorno. Nel 
corso di tutti i colloqui sono 
state esaminate a fondo le 
possibilità di un ulteriore svi¬ 
luppo di rapporti economici 
ed altri fra la Provincia di 
Livorno e la RDT sulla base 
delle relazioni tradizionalmen¬ 
te buone esistenti fra la stes¬ 
sa provincia italiana e il di¬ 
stretto di Rostock nella RDT. 

A conclusione della sua vi¬ 
sita l’ambasciatore Klaus Gysi 
ha dato un ricevimento all’al¬ 
bergo Paiaccio al quale hanno 

I >reso parte tutte le persona- 
ità della vita sociale della 
provincia. Durante il ricevi¬ 
mento l'ambasciatore Gysi ha 
conferito al segretario del Co¬ 
mitato d'amicizia Italia-RDT 
di Livorno, Eugenio Faiani, 
la medaglia d’oro della Lega 
per l’amicizia fra i popoli 
della RDT, per i suol meriti 
nello sviluppo dei rapporti 
d’amicizia fra l’Italia e la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 


caso. Si tratta delle conse¬ 
guenze di scelte di politica e- 
stera ed economica dettate 
dalla subordinazione dell’Italia 
alla NATO, all'imperialismo 
USA, ai grandi monopoli del 
MEC e alle compagnie multi¬ 
nazionali. Così la decadenza 
dei porti si accompagnava al¬ 
la smobilitazione dei nostri 
cantieri e alla riduzione di po¬ 
tenzialità della nostra flotta 
mercantile, la quale nel 1938 
copriva il 6 per cento del ton¬ 
nellaggio mondiale e nel 1970 
appena il 3 per cento. 

Basti dire che l’80 per cen¬ 
to delle merci (e l’87 per cen¬ 
to del petrolio) m transito 
nei nostri porti viaggia su na¬ 
vi straniere. Può pertanto ac¬ 
cadere — come ha rivelato nel 
suo intervento il compagno 
Rum, della segreteria della Fe¬ 
derazione italiana trasporti — 
che le compagnie petrolifere 
straniere operanti in Italia ba¬ 
stava ordinassero alle loro pe¬ 
troliere di ridurre la velocità 
di navigazione per provocare, 
nei mesi scorsi, gravissime dif¬ 
ficoltà di rifornimento per il 
nostro Paese. 

A sua volta il compagno 
Mattioli, vicesindaco di Ra¬ 
venna, ha sottolineato le con¬ 
seguenze dell'abbandono ai 
privati di fondamentali servi-, 
zi economici, come il riforni¬ 
mento e l’immagazzinaggio di 
cereali e mangimi: mentre si 
parla tanto di rilancio degli 
allevamenti zootecnici, basta 
che un monopolista come Fer- 
ruzzi decida incontrastato di 
aumentare, nel giro di 24 ore, 
il costo dei mangimi da 18 mi¬ 
la a 42 mila lire il quintale, 
perché migliaia di contadini 
siano costretti ad abbattere 
il bestiame. Anche da qui di¬ 
scende la scelta compiuta dal 
Comune e dalle forze demo¬ 
cratiche di fare di quello di 
Ravenna (oggi il quarto in 
Italia per il traffico di merci 
secche) un porto pubblico 
commerciale specializzato, al 
servizio soprattutto deU'agri- 
coltura dell’Emilia-Romagna. 

Una scelta valida, è stato 
, detto ar convegno, ntìHclje 
òggi va collocata come-per' 
l’insieme del sistema portua¬ 
le dell’alto Adriatico — nel¬ 
l’ottica più vasta suggerita 
dalle grosse novità della si¬ 
tuazione. 

Nelle sue conclusioni,' il 
compagno Nicola Gallò, vice 
responsabile della * Sezione 
programmazione e riforme 
del PCI, ha richiamato con 
forza questi elementi nuovi. 
Si tratta di tempi economici 
e politici brevi in relazione 
alla riapertura del canale di 
Suez e alla modificazione in 
corso nei rapporti fra i Pae¬ 
si industrializzati e i Pae¬ 
si del Medio Oriente. 

La politica del petrolio a- 
perta da questi ultimi pre¬ 
suppone il trasferimento di 
immense risorse, che debbo¬ 
no trovare una nuova collo¬ 
cazione: non più solo petro¬ 
lio in cambio di valuta, ma 
di merci industriali. 

Da qui l’esigenza di ade¬ 
guare rapidamente i porti 
italiani (e con essi l’inte¬ 
ro nostro sistema di traspor¬ 
ti, a partire dalle ferrovie, 
per non parlare delle neces¬ 
sarie conversioni produttive 
di molte industrie) al nuovo 
volume di scambi intemazio¬ 
nali che essi saranno chia¬ 
mati a sopportare. 

Ecco delincarsi dunque, in 
concreto, alcune premesse del 
« nuovo modello di sviluppo ». 
Ecco che la cantieristica na¬ 
vale e tutta una nuova po¬ 
litica del trasporto emergo¬ 
no come concreti fattori trai¬ 
nanti dello sviluppo. 

A ciò si è richiamato il 
compagno Serri della Dire¬ 
zione del PCI e segretario re¬ 
gionale del Veneto, per ricor¬ 
dare aU’on. Rumor che par¬ 
lare di « nuovo modello » — 
come ha fatto ancora l’altro 
giorno — significa compiere 
precise scelte di politica e- 
stera ed economica. Si trat¬ 
ta di rifuggire da invenzio¬ 
ni (come l’Europorto nel Po¬ 
lesine) che coprono un vuo¬ 
to di proposte, per andare 
concretamente ad una pub- 
bicizzazione del nostro siste¬ 
ma portuale e ad un suo 
rafforzamento in legame col 
territorio, con le scelte pro¬ 
duttive che ivi si debbono 
compiere. 

A queste scelte vanno su¬ 
bordinate anche quelle infra¬ 
strutturali. Non si può pen¬ 
sare di spendere ancora cen¬ 
tinati i miliardi nelle auto¬ 
strade. quando i porti di Ra¬ 
venna e di Trieste sono pri¬ 
vi di raccordi ferroviari. Nè 
si può ipotizzare un «por¬ 
to-canale » gigantesco da 
Trieste a Venezia, quando 
non si risolvono — come ha 
ricordato il compagno on. 
Ballarin — i problemi della 
sicurezza e navigabilità del 
Po e del suo collegamento 
col Tartato-Canalbianco. 

Per il sistema portuale 
dell'alto Adriatico, ha affer¬ 
mato il compagno Cuffaro, 
segretario regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, si impone 
la necessità semmai di un 
collegamento di un sistema 
idroviario Sava-Danubio, e di 
una integrazione con alcuni 
porti jugoslavi, per una de¬ 
cisa apertura di una corren¬ 
te di traffici con i paesi del¬ 
l’Est europeo. 

In definitiva, oggi si ri¬ 
propongono con urgenza ed 
attualità nuove 1 temi delle 
1 grandi lotte che negli scor¬ 


si anni i lavoratori dei can¬ 
tieri e del porti, i maritti¬ 
mi italiani, hanno condotto — 
come ha ricordato il com¬ 
pagno sen. Sema — contro i 
piani e le scelte sbagliate 
compiute dai governi del pas¬ 
sato. Oggi, hanno detto al 
convegno i compagni Gallo, 
Serri, Cuffaro ed altri, vi è 
più largo riconoscimento 
della giustezza di quelle po¬ 
sizioni: si tratta perciò di 
andare decisamente avanti, 
di sviluppare un forte schie¬ 
ramento attorno alla piatta¬ 
forma dei lavoratori portuali 
(di cui il compagno Trevi¬ 
san, della segreteria della 
C.d.L. di Venezia ha eviden¬ 
ziato il valore generale) per 
unificare la loro lotta con 
quella dei ferrovieri e con lo 
impegno da suscitare nelle 
Regioni e in tutte le forze 
politiche democratiche. 

L’obiettivo è quello di una 
riforma dei trasporti, di un 
potenziamento del nostro si¬ 
stema portuale, di una deci¬ 
sa ripresa della cantieristica 
navale, dello sviluppo della 
flotta mercantile, per getta¬ 
re le basi di un nuovo mec¬ 
canismo economico capace di 
far uscire l'Italia dalla cri¬ 
si attuale. 

Mario Passi 



DUE ITALIANI FRA LE VITTIME A S. PAOLO sarrSTÌS 

parto la vita ancha dua italiani: Martino Mancino, di 57 anni, a Ranato Bianchi, di 19 anni. La 
dua vittima sarabbaro un industriala milanata a uno studanta par il qual» non è stato ancora 
fornito ii noma dalla località di provanlanza. Tra la fiamma cha hanno divorato il modarnittlmo 
grattaculo di vantldua piani tono morta quali duacanto parsona; quando il fuoco è divampato, 
l’adificlo na ospitava circa sattecanto. L’incandio, appara ormai carto, à scoppiato al dodicaslmo 
piano in una conduttura dal condizionatore d’aria. La fiamma hanno ban presto btoccato ogni via 
d’uscita a gtuppi di gante ormai in preda al panico. Vanti parsona, nel vano tentativo di sfuggire 
alla fiamma, si sono gettata nel vuoto sfracellandosi. I feriti sono trecento, molti dai quali in 
gravissima condizioni. 


Si fa strada sempre più l'ipotesi di un sequestro 


£ stata proprio rapita la ragazza 
scomparsa venerdì da Brugherio? 

I genitóri non sono? apparentemente, In grado dì pagare grossi riscatti • Forse una vendetta • Fsciusa la fuga romantica 


Cinque 
rapine 
a Roma 


ROMA, 3 febbraio 

In piena notte quattro ban¬ 
diti sono entrati, armi in 
pugno, nel deposito della so¬ 
cietà petrolifera BP in via 
Torricola, nella zona della 
Appia, e dopo aver tramor¬ 
tito il guardiano, hanno por¬ 
tato via con un furgoncino 
una grossa cassaforte che 
non erano riusciti a scassi¬ 
nare. Nella cassaforte c’e¬ 
rano otto milioni in contan¬ 
ti e 120 milioni in titoli. II 
colpo è avvenuto poco pri¬ 
ma di mezzanotte. Un’ora 
prima un'altra rapina si era 
verificata al km. 8,600 dell’Au- 
relia. Due banditi armati 
hanno assalito il gestore di 
un deposito di carburante, lo 
hanno colpito alla testa con 
il calcio del mitra e si sono 
impossessati di 7 milioni m 
contanti. 

Verso le 19 di ieri quattro 
rapinatori avevano portato 
via quasi due milioni dalla 
macelleria di Mario Galli nel 
quartiere Don Bosco. Sempre 
nel pomeriggio di ieri, dopo 
una sparatoria, avvenuta da¬ 
vanti all’ufficio postale dello 
Statuario, nella zona dell’Ap- 
pia, alcuni banditi sono fug¬ 
giti dopo aver rubato dall’uf¬ 
ficio postale circa 5 milio¬ 
ni. Sull’Appia nuova i rapi¬ 
natori hanno sottratto ogget¬ 
ti d’oro e valori da una 
gioielleria dopo averne infran¬ 
to i vetri. 


Grave lutto 


dei compagni 
Antonello e 
Duccio Trombadorì 


ROMA, 3 febbraio 

AU'alba di stamane è spi¬ 
rata aU’età di 84 anni in una 
clinica romana la signora 
Margherita Trombadorì. ma¬ 
dre del compagno Tromba- 
dori deputato al Parlamento 
e nonna del compagno Duc¬ 
alo, - redattore del nostro 
giornale. 

Le esequie funebri della 
signora Trombadorì, nota ne¬ 
gli ambienti democratici del¬ 
la capitale per la sua parte¬ 
cipazione attiva alla lotta 
antifascista ed alla Resi¬ 
stenza, avranno luogo mar¬ 
tedì 5 alle ore 15.30 nella 
chiesa di Santa Maria del 
Popolo. 

Al compagni Antonello e 
Duccio Trombadorì le più 
affettuose condoglianze del- 
VUnità e del PCL 


MILANO, 3 febbraio 

« Per ora non si può ancora 
avanzare alcuna ipotesi certa, 
comunque, se nella più disgra¬ 
ziata delle ipotesi Dorotea fos¬ 
se rimasta vittima di un se¬ 
questro a scopo di estorsione 
non posso fare altro che solle¬ 
citare a nome della famiglia 
della giovane un contatto da 
parte di chi l’avrebbe attual¬ 
mente in mano ». 

E’ l’avvocato Vito De Ho- 
nestis che parla, abitante a 
Milano in viale Premuda 38, 
numero di telefono 70.88.85 (è 
lui che ci tiene a precisarlo, 
forse può essere utile), il le¬ 
gale della famiglia della gio¬ 
vane che è sparita da casa ve¬ 
nerdì pomeriggio, mentre sta¬ 
va per recarsi in una palestra 
dove andava abitualmente. Per 
ora, tutto quello che si sa è 
che Dorotea Iiacqua, 16 anni, 
studentessa al terzo anno del 
liceo scientifico Frisi di Mon¬ 
za, una ragazza che viene de¬ 
finita «moderna» senza però 
per questo aver mai dato se¬ 
gni di particolari irrequietez¬ 
ze, è uscita di casa verso le 
17,30 di venerdì pomeriggio 
per recarsi alla palestra 
« Fiamma Yamato » di via 
Trieste a Milano, dove da due 
anni frequentava dei corsi di 
judo. E’ stata vista salire su 
un pullman e scendere, come 
faceva sempre, in viale Pal¬ 
manova; da quel momento Do¬ 
rotea è sparita. 

Ieri mattina — ed è questo 
il particolare che più di ogni 
altro fa pensare ad un nuovo 
sequestro — è arrivata a casa 
dello zio una telefonata ano¬ 
nima. Una voce ha detto « Do¬ 
rotea è con noi, sta baie », poi 
ha subito riagganciato. Questa 
telefonata ha fatto venire alla 
mente altri recenti dramma¬ 
tici casi di sequestro che so¬ 
no stati annunciati alle fami¬ 
glie dei rapiti più o meno ne¬ 
gli stessi termini. 

Non è pensabile che a tele¬ 
fonare sia stato uno « sciacal¬ 
lo »: a quell’ora la notizia non 
era ancora trapelata e solo 
i familiari sapevano che Do¬ 
rotea venerdì sera non aveva 
fatto ritomo a casa. Cionono¬ 
stante vi sono anche molti al¬ 
tri elementi che farebbero e- 
scludere l’ipotesi del rapimen¬ 
to. Antonino Dacqua. 43 anni, 
il padre di Dorotea, è un capo 
reparto della ditta SISAS di 
Pioltello, specializzata in pro¬ 
dotti chimici, un uomo che, 
pur avendo una discreta posi¬ 
zione, non può certo essere 
considerato ricchissimo. Inol¬ 
tre la madre di Dorotea, Ma¬ 
ria Siracusa di 37 anni, ha re¬ 
centemente aperto un salone 
di bellezza al centro del quar¬ 
tiere Edilnord di Brugherio 
dove la famiglia abita, ed è 
quindi pensabile che proprio 
per questo gli Iiacqua abbiano 
sostenuto uno sforzo economi¬ 
co che non deve avere lasciato 
loro molti liquidi. Però, pro¬ 
prio l’apertura del salone di 
bellezza è una delle piste che 
i carabinieri stanno battendo 
in quanto, secondo voci cor¬ 
renti, l’iniziativa commerciale 
della madre di Dorotea non 
aveva esattamente Incontrato 
le simpatie di altri commer¬ 
cianti della zona. 

Si parla, insomma, di picco¬ 
le ritorsioni nei confronti del 
nuovo esercizio, di gomme del¬ 
l’auto della famiglia tagliate 
da ignoti durante la notte. 
Una vendetta dunque? Ricer¬ 
che ed accertamenti vengono 


fatti anche in questo senso, 
nonostante che anche questa 
rientri fra le ipotesi improba¬ 
bili, al pari di quella della fuga 
« romantica ». 

A questo proposito va detto 
che Dorotea Iiacqua è uscita 
di casa senza un soldo in ta¬ 
sca e che il suo « amico del 
cuore » sta prestando servizio 
militare. 

Sempre secondo l’avvocato 
De Honestis, infine, sarebbe 
da escludersi anche qualunque 
ipotesi « politica » avanzata da 
qualche giornale: Dorotea Ilac- 
qua, infatti, in questi ultimi 
tempi aveva preso parte ad 
attività di gruppuscoli extra¬ 
parlamentari di sinistra, pur 
frequentando — cosi come 
molti altri suoi coetanei che 
abitano nello stesso quartiere • 
e che hanno le stesse opinio¬ 
ni politiche della ragazza — 
la palestra di via Trieste, ge¬ 
stita da elementi di destra. 



Mauro Brutto Doro*. Iiacqua. 

Soltanto un grande effetto spettacolare 

Sull’Etna ancora 
scoppi e lapilli 


CATANIA, 3 febbraio 

Continua l’attività eruttiva 
del conetto esplosivo forma¬ 
tosi a quota 1680 sul monte 
Rosso, zona nord occidentale 
dell’Etna, in territorio di 
Brente. 

Per tutta la notte si sono 
susseguiti a ritmo di due-tre 
scoppi al secondo i boati che 
provengono dalle cavità abis¬ 
sali del vulcano. Il conetto ha 
continuato ad emettere lapil¬ 
li e scorie incandescenti che 
formano « fontane » di grande 
effetto spettacolare e che ri¬ 
cadono sul conetio stesso che 
ha cosi raggiunto l’altezza di 
centocinquanta metri. 

Intanto, è cessata del tutto 
l'attività effusiva e i due brac¬ 
ci lavici che si erano forma- 


Bimba uccisa 
da una porta 
in ferro 
a Cecina 

CECINA (Urenw), 3 febbraio 

Una bimba di nove anni. 
Fausta Rozzolini abitante nel¬ 
la frazione «Palone» di Ca¬ 
stagneto Carducci, è stata uc¬ 
cisa da una porta in ferro 
di un capannone che si è ab¬ 
battuta improvvisamente a ter¬ 
ra. 

La piccola stava giocando 
con alcune coetanee nei pres¬ 
si del capannone quando la 
porta In ferro, scorrevole, è 
uscita ’ dall’intelaiatura ed è 
caduta in avanti colpendola 
violentemente alla testa e 
schiacciandola. 


ti tra monte Rosso e monte 
Nuovo si sono consolidati. Il 
magma emesso in questi gior¬ 
ni di attività del vulcano era 
infatti abbastanza vischioso e 
questo gli ha impedito di a- 
vanzare. 

Il prof. Haroun Tazieff. il 
famoso vulcanologo presiden¬ 
te del consiglio delle ricerche 
dell’Istituto intemazionale di 
vulcanologia, al quale sono 
state chieste previsioni sullo 
andamento dell’eruzione, ha 
detto che la frattura determi¬ 
natasi sulla crosta vulcanica 
dell'Etna a quota 1680 del 
monte Rosso è anomala. Se¬ 
condo lo scienziato infatti a 
uno squarcio laterale dell'Et¬ 
na è seguita sempre l’emis¬ 
sione di magma assai poco 
denso. Forse — ha aggiunto 
— si è formato, nel piccolo 
conetto craterico, un tappo 
che impedisce al magma di 
fuoruscire; e se stanno così 
le cose, dobbiamo aspettarci 
l’apertura di qualche altra fen¬ 
ditura in zona diversa, da do¬ 
ve questo magma compresso 
dovrebbe fuoruscire. 

Il prof. Tazieff ha confer¬ 
mato che nella zona interes¬ 
sata dall’eruzione saranno si¬ 
stemati sismografi per con¬ 
trollare eventuali sussulti sot¬ 
terranei, e apparecchi a raggi 
infrarossi per misurare la 
temperatura del sottosuolo e 
per riscontrare un eventuale 
aumento di calore, e stabili¬ 
re se c’è magma bollente che 
tende a salire in superficie. 

Il fenomeno è seguito not¬ 
te e giorno dai tecnici del¬ 
l’Istituto intemazionale di vul¬ 
canologia e da quelli dell’Isti¬ 
tuto di vulcanologia dell’Uni¬ 
versità ' di Catania, i quali 
stanno controllando con esa¬ 
mi di laboratorio la natura 
della lava finora emessa e 
quella dei gas. 


LESTANS • In azione 70 carabinieri armati di mitra 
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Tre arresti all'alba 
nel paese in lotta 
contro l'inquinamento 

’ I tre cittadini sarebbero accusati di aver aggredito una guardia giu¬ 
rata del cementificio • Una comunità che conduce una difficile lotta 
contro l'inquinamento - In carcere anche un malato - L'ordine di 
cattura è della Procura di Trieste - Proteste dei sindacati e del PCI 


DAL CORRISPONDENTE 

LESTANS/ 3 febbraio 

Alle 6,20 precise di questa 
mattina una settantina di ca¬ 
rabinieri in pieno assetto di 
guerra sono entrati nel centro 
abitato di Lestans, il paese 
protagonista di una lotta che 
dura da molti mesi per met¬ 
tere fine ai gravissimi danni 
provocati alla salute della po¬ 
polazione dai fumi e dalle pol¬ 
veri del Cementificio. 

L’azione, premeditata e cal¬ 
colata fin nei minimi parti¬ 
colari, si è avuta in un gior¬ 
no m cui la circolazione dei 
veicoli e vietata. Si è voluto, 
m tal modo, isolare una co¬ 
munità dal resto della pro¬ 
vincia e della regione, al fi¬ 
ne di fare il minor chias¬ 
so propagandistico possibile. 
L’ordine d’arresto di tre cit¬ 
tadini — Beniamino Liva di 
41 anni, Pierino Bagnariol di 
29 anni, entrambi di Lestans, 
e Dovigllo Cesca di 41 anni, 
di Ampiano — è stato spicca¬ 
to dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Trieste, dottor 
Pontrelli. 

Anche il fatto che da que¬ 
sta Procura partano ordini del 
genere, ha sollevato presso la 
Procura di Pordenone e il 
collegio degli avvocati non po¬ 
che perplessità. La popolazio¬ 
ne di Lestans, avuto sentore 
che qualcosa di grave si sta¬ 
va perpetrando ai suoi dan¬ 
ni, si è subito raccolta in 
piazza malgrado l’ora e la 
pioggia battente, e ha imme¬ 
diatamente dimostrato con 
forte senso civico la sua di¬ 
gnitosa protesta. 

Doviglio Cesca, fatto alzare 
dal letto in cui da ben due 
anni è degente per malattia, 
ha dovuto vestirsi e partire 
senza avere il permesso di 
fare un’iniezione. I tre arre¬ 
stati sono stati associati non 
alle carceri di Pordenone, ma 
a quelle di Trieste, sotto la 
speciosa motivazione di « ag¬ 
gressione a una guardia giu¬ 
rata del Cementificio di Tra- 
vesio, sequestro di persona, 
rapina aggravata e lesioni ». 

I tre arrestati sono a dispo¬ 
sizione della Procura genera¬ 
le di Trieste. 

Le tre organizzazioni della 
CGIL, della CISL e della UIL 
di Pordenone, riunite urgen¬ 
temente, hanno inviato ai mi¬ 
nistri della Giustizia e degli 
Interni, al sottosegretario Le¬ 
pre, al presidente della Giun¬ 
ta regionale, al prefetto di 
Pordenone, un telegramma di 
protesta in cui si esprime lo 
sdegno per l’atto repressivo 
attuato a Lestans e si chie¬ 
de a l’immediata scarcerazio¬ 
ne dei tre cittadini ingiusta¬ 
mente incriminati, di cui uno 
gravemente ammalato ». 

La segreteria provinciale del 
PCI ha emesso un comunica¬ 
to, in cui si esprime una 
« vibrata protesta per un’azio¬ 
ne ingiustificata e assurda, 
che non può non provocare 
ulteriore tensione a Lestans e 
nella zona ». Analoga protesta 
è stata espressa dalla segre¬ 
teria regionale dei Partito e 
dalle sezioni di Sacile e Cor- 
denons, che proprio stamane 
tenevano il loro congresso. Te¬ 
legrammi sono stati inviati al 
comando gruppo dei carabi¬ 
nieri di Pordenone, al prefet¬ 
to di Pordenone, all’on. Le¬ 
pre, sottosegretario agli In¬ 
terni, al ministro degli In¬ 
terni, Gui, al procuratore del¬ 
la Repubblica di Pordenone e 
Trieste dai deputati comuni¬ 
sti e socialisti onorevoli Liz¬ 
zerò, Castiglione, Menichino e 
Sema. 

A Lestans, davanti al cemen¬ 
tificio dove sosta permanente- 
mente un gruppo di cittadini, 
si trovava l’on. Lizzerò. Egli - 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «E’ cosa vera¬ 
mente incredìbile e di una 
eccezionale gravità l'ordine da¬ 
to dal procuratore delta Re¬ 
pubblica di Trieste, dottor 
Pontrelli, di inviare prima 
dell’alba oltre settanta cara¬ 
binieri con armi da guerra a 
stringere d’assedio un centro 
come Lestans e arrestare tre 
cittadini sicuramente non col¬ 
pevoli di niente, per associar¬ 
li al carcere di Trieste sotto 
l’accusa, sembra, di aggressio¬ 
ne, sequestro di persona e le¬ 
sioni. Uno dei tre arrestati è 
da oltre due anni ammalato, 
tanto da trovarsi certamente 
in pericolo per la sua inco¬ 
lumità, se resta in carcere. 
Quindi questo cittadino, in 
modo assolutamente dimostra¬ 
to e dimostrabile, non può 
aver compiuto l’aggressione. 
Credo di interpretare il pen¬ 
siero di molti colleghi, se 
esprimo la ferma condanna 
contro questi metodi degni del 
passato regime fascista, e se 
dico che non di arresti ha bi¬ 
sogno Lestans, ma di essere 
liberata finalmente dalla fon¬ 
te di inquinamento e di avve¬ 
lenamento del cementificio». 

Gli onorevoli Skerk e Sema 
hanno cercato di parlare in 
tutti i modi col procuratore 
della Repubblica di Trieste, 
per chiedere almeno l’imme¬ 
diata scarcerazione degli ar- ! 
restati. 


Pioggia e freddo su tutta Italia 

Il maltempo provoca 
allagamenti e frane 

Straripato il Seveso alia periferia di Milano - Smotta¬ 
menti in alcune strade di Roma . Frana in Valsesia 


La pioggia che cade inin¬ 
terrottamente da 2 giorni ha 
provocato allagamenti alla pe¬ 
riferia di Milano dove ancora 
scorrono allo scoperto alcuni 
torrenti: il Seveso è strari¬ 
pato nella zona dell’Ospedale 
Maggiore provocando se non 
danni, non pochi disagi a 
quanti abitano nel popoloso 
rione attorno a viale Cà Gran- 
da. Allagamenti e straripamen¬ 
ti di corsi d’acqua anche in 
provincia, con numerosissime 
chiamate per i vigili del fuoco. 

Giornata di freddo, pioggia 
e grandine ieri a Roma. Il 
maltempo ha imperversato per 
l’intero arco della giornata, 
provocando leggeri smotta¬ 
menti di terreno che però non 
hanno fatto registrare nessun 
danno alle persone. 

Il primo cedimento di ter¬ 
reno, causato dalla pioggia 
c’è stato in via Eugenio Flo- 
rian, alla borgata Romanina. 
Quattro famiglie, occupanti 
una palazzina, che dà sulla 


Si spara 
dopo aver 
ucciso 

quattro familiari 

' PALERMO, 3 febbraio 

Un uomo ha assassinato 
stanerà in un ' Alloggiò 'di Ta-' 
lermo la moglie, i suoceri e 
una zia, colpendoli con mi-' 
merosi colpi di pistola. 

L’uomo, Giacomo Di Filip¬ 
po, di 39 anni, si è poi ucci¬ 
so sparandosi. 

Il fatto è avvenuto in una 
abitazione al quarto piano di 
un edificio del rione Roma¬ 
gnolo. 

Le vittime sono: Sante 
Ventimiglia, di 64 anni e sua 
moglie Maria Clelia Tini, di 
64; la sorella di quest’ultima. 
Margherita Tini, di 58; la mo¬ 
glie dell’omicida. Rosa Ven- 
timiglla, di 33 anni. 

Dal matrimonio di Rosa 
Ventimiglia con Di Filippo 
erano nati tre figli; Giusep¬ 
pe, Santino e Giovanna, ri¬ 
spettivamente di 14, 9 e 7 an¬ 
ni. Secondo i primi accerta¬ 
menti, Di Filippo era un con¬ 
trabbandiere di sigarette. 


stessa strada, al di là della 
quale sono in corso dei la¬ 
vori (sembra abusivi) per la 
costruzione di un edificio, so¬ 
no state latte sgomberare dai 
tecnici dei vigili del fuoco. 

L'altro smottamento si è ve¬ 
rificato a Grottaferrata, in un 
tratto della strada (via Colle 
Vecchio) che porta a Marino. 

Il divieto della circolazione 
ha impedito il peggio; infatti 
nel momento del cedimento 
non passava nessuno. Più tar¬ 
di i carabinieri hanno provve¬ 
duto a transennare il tratto di 
strada crollato. 

Le cattive condizioni del 
tempo sono all’origine di un 
altro incidente occorso però 
ad un gruppo di tifosi laziali 
che dal Reatino stavano an¬ 
dando con un pullman da no¬ 
leggio allo stadio Olimpico. A 
causa del fondo stradale vi¬ 
scido il torpedone ha sbanda¬ 
to ed è finito contro un al¬ 
bero, sulla via Salaria, all'al¬ 
tezza di via Prati Fiscali. Nes¬ 
sun passeggero è rimasto fe¬ 
rito e i tifosi hanno potuto 
proseguire con altri mezzi la 
« corsa » verso l’Olimpico. 

Una valanga con un fronte 
di circa cinquanta metri ha 
interrotto ieri la Statale della 
Valsesia, tra i comuni di Gat- 
tinara ed Alagna. La massa 
nevosa si è staccata dalla 
montagna verso le otto di ieri 
mattina, mentre su tutta la 
zona stava da tempo nevi¬ 
cando abbondantemente. Sulla 
strada si era già accumulato 
oltre mezzo metro di neve, 
anche per il traffico pratica- 
- mente-nullo; si ritiene quindi 
che nessun automezzo sia sta- ’ 
to travolto. 

Le operazioni di sgombero 
non sono ancora iniziate per¬ 
ché sussiste ii pericolo di al¬ 
tre valanghe e slavine quindi 
non è stato ritenuto pruden¬ 
te far partire 1 mezzi per la 
rimozione della neve. Sono ri¬ 
maste perciò isolate le stazio¬ 
ni sciistiche di Riva Valdob- 
bio ed Alagna, nelle quali so¬ 
no ospiti almeno cinquecento 
turisti. 

L'abbondante precipitazione 
che dall’altra sera interessa la 
Valsesia ha creato difficoltà 
anche a Mera e Scopello; per 
evitare che numerosi sciatori 
corrano il rischio di rimanere 
bloccati nelle prossime ore, il 
prefetto di Vercelli ha autoriz¬ 
zato ieri la circolazione delle 
auto private nel tratto com¬ 
preso tra Scopello e Varallo ' 
Sesia. 


Conquistiamo a l’Unità 
migliaia di nuovi lettori jw^ 
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Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 


' ANNUO 
LIRE 

50.000 

31.000 

26.700 

22.500 


SCI MCSI 
LIRE 


16.400 

14.000 

11.700 


.. .***' 1 ii/*. • • la., 




e* ± *< 


? *!L-) et’i 






















l’Unità / lunedì 4 febbraio 1974 


Detenuti in rivolta in Australia 
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L’Italia non ha ancora un programma per le fonti geotermiche 

I SOFFIONI : ENERGIA PREZIOSA 
NON ANCORA SFRUTTATA A FONDO 

II vapore che si sprigiona dal sottosuolo di Larderello ha permesso finora di colmare solo un piccolo vuoto della 
nostra bilancia energetica - Le ricerche e gli investimenti di altri Paesi - La condotta passiva delVENEL 
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SYDNEY, 3 febbraio | 
Gravi disordini sono scoppiati nel car- 1 
cere di Bathrst a 180 chilometri da Syd- . 
ney in Australia, dove circa 250 detenuti t 
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vocati all’edificio ridotto ad un ammns- , Al Parlamento della Nuova Galles del 
so di macerie fumanti, si sono contati • Sud giacciono senza risposta da mesi 
numerosi teliti fra i detenuti, due dei molte interpellanze dì deputati circa i 
quali versano in gravissime condizioni. > maltrattamenti inflitti ai prigionieri. 
Tutti i prigionieri sono stati ora tra- « Negli incidenti di oggi la polizia ha 
sferiti in un’altra prigione di Sydney, i fatto uso di armi da fuoco; i rivoltosi 


si sono ribellati e dopo aver assunto 1 Tutti, i prigionieri sono stati ora tra- 
praticamente il controllo dei vari edifici • sferiti in un’altra prigione di Sydney. 


che compongono la prigione hanno ap¬ 
piccato il fuoco agli uffici amministra¬ 
tivi, alla cappella, a due laboratori e a 
numerose celle. 


sferiti in un’altra prigione di Sydney. 

Da qualche tempo il carcere di Bathrst 
era in fermento. Un incendio c’era già 
stato due anni fa e l’anno scorso i de¬ 
tenuti avevano organizzato manifestazio- 


Le fiamme che sono divampate per i ni interne, con cortei e « sit in » 


1 da parte loro hanno attaccato con il 
| lancio di bombe a mano, di mobili e di 
. altre armi improvvisate. 

! I detenuti hanno resistito per quasi 
i otto ore all’assedio delle forze di po- 


molte ore hanno distrutto quasi comple¬ 
tamente il carcere. Quando le autorità 


Le ragioni dell’esplosione di violenza i lizia, quindi si sono arresi quando le 


sarebbero da ricercarsi nelle brutalità 


carcerarie hanno ripreso il controllo del i che abitualmente sarebbero state com¬ 
penitenziario si è potuto fare un primo ! messe nel carcere nei confronti dei de- 
bilancìo della rivolta; oltre ai danni prò- I tenuti. 


fiamme hanno raggiunto e distrutto 
tutto l’edificio. 

Nella foto: colonne di fumo li alzano dal car* 
cere in fiamme. 


Domani fra carabinieri e magistrati 


Palermo: senza lasciare traccia 


Nuovo «vertice» 
per Paul Getty 

Numerose perquisisioni nella provincia di Catanzaro - Voci 
contrastanti su una presunta simulazione del giovane rapito 


Misteriosa scomparsa 
di un «boss» mafioso 

• • ' ■ ' - ! t 

La sparizione denunciata dalla moglie ai carabi¬ 
nieri di Monreale - Tre anni di soggiorno obbligato 
a Collegno - / legami con la cosca di Borghetto 


TELERÀDIO 



TV nazionale 

9,30 Telescucla 

12.30 Sapere 

Replica di « Jcyce » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegicrnale 

14,00 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

14,25 Una lingua per tutti 
Ccrso di tedesco 
15,00 Telescuola 
17,00 Telegicrnale 

17.15 Figurine 

„ Programma di disegni ani- 
' mali di tutto il mondo 

17.45 Immagini dal mcndo 

18.15 Stingrey 

18.45 Turno C 

• 19,15 Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Rio Bravo 

Film di John Ford, dedi¬ 
cato — naturalmente — 
all’epoca del V/est. Lo in¬ 
terpretane, ccn il tradizio¬ 
nale mestiere ma nulla di 


radio 


! PRIMO PROGRAMMA 

| GIORNALE RADIO: ere 7, 8. 12. 13. 
. 14. 15. 17. 19. 21 e 22.50. 6.05: 

/Aattutino musicale; 6,55: Almanac¬ 
co; 7,10: Mattutino musicale; 8,30: 
Canzoni: 9. Voi ed ic; 11.30: E era 
l'orchestra 1 ; 12.10- Alla romana, 
13,20: Hit Parade; 14,10: Linea aper. 
( ta; 14.40: Il garofano rosso, di E 
I Vittorini; 15,10. Per voi giovani; 

17,05: Pomeridiana; 17,35- Prcgram- 
1 ma per i ragazzi. 17,55: I malalin- 
I cua, 18.45. Italia che lavora; 19.15- 
j Ascolta si fa sera; 19,20: Sui nostri 
| mercati; 19,50: 1 protagonisti; 20 
| e 20: Andata e ritorno, 20.50* 
| Sera sport, 21.4G. Concerto, 22,40: 
Oggi al Parlamento 

- SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ere 6.30. 7.30. 
8,30, 9.30. 10.20. 11.30. 12.30. 13 
’ e 30. 15.30. 16,30, 18.30, 19.30 e 
• 22,30; 6: Il mattiniere; 7.40. Buon¬ 
giorno; 8.40: Cerne e perche; 8.53: 
Galleria del melodramma, 9.35- Il 
garofano rosso, ci E. Vittorini; 9 
e 50: Canzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Regio- 


più. John V/ayne, Maureen j nali - ^.<0: All ° Sedimento; 13 


O'Hara. Ben Johnson 
22,30 Telegicrnale 

TV secondo 


18,00 TVE 

Programma di educazione 
permanente 
18,45 Telegicrnale 
19,00 I racconti del mare¬ 
sciallo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegicrnale 
20,55 Speciale TG 

Quarta ed ultima puntata 


; e 35: Un giro di Walter, incentro 
: con V/. Chiari. 14 Su di giri; 14 
l e 30 Regionali; 15: Un classico 
I alPannc, 17,50. Chiamate Roma 
. 3131; 20: Supersonic. 21.25 Pc- 
! peff 

i TERZO PROGRAMMA 

; Ore 7.C5: Trasmissioni speciali; 8 
• e 05: Filomusica; 9.30- Concerto, 
I 10- Concerto; Il La radio per le 
i scuole. 11.30 Tu*ti i Paesi alle 
| Nazioni Un.te, 11.40 Le stagioni 
; della musica il Barocco. 12.20- 
i Musicisti italiani d'oggi: S Bus- 
sotti; 14.30 Interpreti ci ieri e ci 
cggì; 15.45: Pag re rare cella li¬ 
rica; 17,25: Classe unica. 17,45: 


opeciaie i* Scuola materna: 18: Il seruatitolo; 
Quarta ed ultima puntata J \z.7Z: Jazz rial vivo; 18,45 Piccolo 
del bel programma realiz- j p.aneta; 19.15- Concerto delia se- 
zato da Raniero La Valle j ra - 23,15- Il melodramma in d— 
(« L'America che cerca »). j - co;e ca. 21 II Giornale del Ter- 
22,00 Stacicns sinfonica » zo. 2I.X Memorandum 


Televisione svizzera 


Ore 18 Pe* • piccoli. Ghirigoro, 
Mr. Benn cow-boy, Calimero (a co¬ 
leri), 18,55: Off we gc; 19.30 Te¬ 
legiornale (a colori), 19.45: Obiet¬ 
tivo sport Commenti e interviste 
del tunedì; 20.10- Lo sc*»raparcla. 
Gioco a premi di Ado'fo F“eram, 


presentato da Enzo Tortora (a cc- - colori). 


lori); 20.45: Telegicrnale (a colo¬ 
ri), 21: Enciclopedia TV; Abbiamo 
trovato in cineteca .. 5 L'entrata 
dell'Italia a Tries'e, 22.C5 Invito 
alla - danza. « Nijnski, clown de 
D eu » Balletto di Maurice Béiart 
(a colon). 22.43. Te!eg : orna'e (a 


Televisione jugoslava 


Ore 7,40: Programma per le scuo¬ 
le, • 13,40: Ripetizione del pro¬ 
gramma per le scuole; 17.4C: No¬ 
tiziario; 17,45: Spettacolo di ma¬ 
rionette; 18: Giardinetto TV; 18,15- 
La cronaca; 18,30: Letture, 19. 


Ciao, ragazzi; 19,30- Cartoni ani¬ 
mati, 20: Telegiornale; 20,30: Giro 
del mondo ccn la cinepresa- Il 
Ptù; 21 II memento scelto; 21,05: 
Un dramma, 22.05- Telegiorna'e 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L’angolino del ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20,15: 
Telegicrnale; 20,30: Musicalmente. 
720» interno « Nati Mistraì e i 


Pop Tcps (a colori); 21,20. Cine- 
notes; 21,50: Carrera messicana. 
Documentario della serie c II peri¬ 
colo è il mio mestiere ». 


Radio Capodistria 


Ore 7; Buon giorno in musica; 
7,30: Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in musica; 8,45: Fogli d’album 
musicale; 9,30: Ventimila lire per 
il vostro programma; 10: E’ con 
noi...; 10,10: Angolo dei ragazzi: 
« Piccola storia del teatro »; 10,30: 
Notiziario: 10,45: Vanna, un’ami¬ 
ca, tante amiche; 12: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 14: Lunedi sport; 


14,30: Notiziario; 14,40: Longplay 
club; 15,40: Angelo dei ragazzi: 
* Piccola storia del teatro »; 16,15: 
Ouattro passi con...; 16.3C: Noti¬ 
ziario; 20: Buona sera in musica; 
20,30: Giornale radio; 20.45: Pal¬ 
coscenico operistico; 22: Da Radio 
Capodistria ascoltate; 22/30; Ulti¬ 
me notizie; 22/15: Grandi inter¬ 
preti: Il Duo Alois e Alfcns Kcm- 
tarsky. 


‘ ‘ ’ ROMA, 3 febbraio’ 

Mentre si sta indagando per 
accertare se il denaro rinvenu¬ 
to in una casa calabrese dei 
Mommoliti (200. mila li¬ 
re in contanti e assegni in 
bianco) fa parte del riscatto 
pagato per ottenere la libera¬ 
zione di Paul Getty III, altre 
voci contrastanti si fanno 
strada circa una presunta si¬ 
mulazione del rapimento da 
parte dello stesso giovane 
miliardario. Queste indiscre¬ 
zioni sono trapelate nel cor¬ 
so dell’inchiesta parallela con¬ 
dotta dai carabinieri. 

Dopodomani il - colonnello 
Vitali, del nucleo investigati¬ 
vo, si recherà a Lagonegro per 
consegnare un dossier sulle 
indagini effettuate sul «caso». 
Le conclusioni alle quali sa¬ 
rebbero giunti i militari con¬ 
sisterebbero in questo: Paul 
Getty III, almeno in un pri¬ 
mo momento, avrebbe orga¬ 
nizzato il suo rapimento per 
venire in possesso di un cer¬ 
ta somma necessaria per far 
fronte a numerosi impegni. 
In un secondo momento, sa¬ 
rebbero subentrati i Mammo- 
liti e tutti gli altri imputati, 
che avrebbero, cosi, preso in 
mano l’iniziativa, portandola 
fino in fondo. 

C’è da dire che tale ipote¬ 
si era stata avanzata fin dai 
primi giorni del rapimento 
ma nessun elemento certo la 
aveva confermata. I carabi¬ 
nieri comunque non hanno 
lasciato trapelare niente sugli 
elementi da loro raccolti nel 
corso delle indagini. ' 
.Intanto nei giorni scoisi si 
sono susseguite le perquisizio¬ 
ni in numerose abitazioni in 
comuni • della provincia di 
Catanzaro. A Soriano Calabro 
(paese d’origine di Giuseppe 
La manna, uno degli imputati 
per i rapimento) la polizia ha 
effettuato diversi controlli. A 
Pizzo Calabro sono state ri¬ 
trovate banconote per due mi¬ 
lioni in casa di Stefano Gran¬ 
chi, un parente di Giuseppe 
La manna. Non risulta anco¬ 
ra tuttavia che il denaro fac¬ 
cia parte di quello utilizzato 
per il riscatto. 


Vandali 
all’opera 
nella notte 
a Codigoro 

FERRARA, 3 febbraio 

Codigoro, un grosso centro 
della « bassa » Ferrarese, è 
stato turbato questa notte da 
un’esplosione di assurdo tep¬ 
pismo. Un gruppo di giovani, 
finora non identificati, sì è 
letteralmente scatenato, ver¬ 
so le 2 della notte, nelle stra¬ 
de deserte e battute dalla 
pioggia. Sono stati divelti nu¬ 
merosi segnali stradali, rove¬ 
sciati e distrutti i grandi va¬ 
si di fiori che delimitano una 
zona pedonale, danneggiato se¬ 
riamente un distributore di 
benzina, rovesciati paracarri 
di grossa mole, lordata l’au¬ 
to privata di un sottufficiale 
della Polizia stradale. 

L’inspnegabile operazione van¬ 
dalica è stata completata al 
cimitero locale, dove sono 
state danneggiate una trenti¬ 
na di tombe; con particolare 
accanimento sono stati di¬ 
strutti vari ornamenti sepol¬ 
crali. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 3 febbraio 

E’ sparito senza lasciare 
tracce, sceso alla stazione di 
Palermo da un treno in par¬ 
tenza per Torino, un vecchio 
leone della mafia-anni ’50, che 
ai suoi tempi era sopranno¬ 
minato a pane duro ». per il ca¬ 
rattere cocciuto e violento, ma 
che sembrava essersi ritirato 
a vita privata. Per i carabi¬ 
nieri si tratta di un sequestro, 
forse di un omicidio, un nuo¬ 
vo mistero che si aggiunge ai 
molti casi irrisolti di' cui è 
piena la cronaca delle cose di 
mafia degli ultimi anni. ' 

Il boss scomparso si chia¬ 
ma Giuseppe Frisina; ha 63 
anni. Del passato mantiene un 
cipiglio minaccioso. Di profes¬ 
sione ufficialmente • fa il ma¬ 
cellaio, con un negozio ben av¬ 
viato a Barriera di Nizza (To¬ 
rino) ed una casa a Collegno, 
dove era stato trasferito nel 
’62 per un soggiorno obbliga¬ 
to di tre anni, alla fine del 
quale aveva deciso di rima¬ 
nere. 

La sua scomparsa è stata 
denunciata ai carabinieri di 
Monreale (Palermo) sei gior¬ 
ni addietro dalla moglie Ma¬ 
ria Scolastica Petrusso, 51 an¬ 
ni, che non lo aveva visto tor¬ 
nare a casa da una trasferta 
nel capoluogo siciliano inizia¬ 
ta il 10 gennaio scorso, per 
l’acquisto di un appartamen¬ 
to a Palermo. L’anziano boss 
era stato accompagnato alla 
Stazione centrale da un pa¬ 
rente che l’aveva visto salire 
sul treno, sistemare il baga¬ 
glio — due valigie, una bot¬ 
tiglia d’olio genuino ed una 
giacca — nello scompartimen¬ 
to e poi dirigersi verso il mar¬ 
ciapiede delle partenze, come 
per acquistare un giornale o 
una bevanda. 

Il treno era ripartito, a 
quanto sembra, senza di lui. 
Certo è che a S. Agata Mili- 
tello (Messina), dopo 140 chi¬ 
lometri - di strada ferrata, a 
tre ore dalla partenza, i pas¬ 
seggeri del « Treno del sole » 
avevano consegnato la giacca, 
la bottiglia, che intanto si era 
spezzata per uno scossone del 
convoglio e le valigie al posto 
di polizia della stazione. Del 
passeggero, cui era intestata 
una cuccetta di seconda clas¬ 
se, non s’era vista l’ombra. 

Il giallo, uno dei tanti 
« misteri inesplicabili di que¬ 
sta Palermo » — ha detto, co¬ 
me per mettere le mani avan¬ 
ti ieri sera ai cronisti il co¬ 
mandante del gruppo dei ca¬ 
rabinieri del capoluogo — af¬ 
fonda le sue radici nella tur¬ 
binosa biografia del boss: a 
Borgetto. il suo paese, coman¬ 
dava la cosca di un noto espo¬ 
nente de, gestore di una po¬ 
tente « concessionaria » dì tra¬ 
sporti privati, indicato come 
uno degli ospiti di - Luciano 
Liggio, durante la latitanza. 
Della congrega avrebbero fat¬ 
to parte Vincenzo Albano, te¬ 
soriere della banda Giuliano; 
a PartinÌco,.a pochi chilome- 
• tri, dettava legge in quel pe¬ 
riodo Frank Coppola. 

Ed in questo intrigo di zo¬ 
ne di influenza e di interessi 
mafiosi, Frisina, ex guardiano 
di vacche, aveva messo le ra¬ 
dici occupandosi — secondo 
un rapporto cui mise mano 
intorno al ’60 il questore Man¬ 
gano — di una vasta gamma 
di attività, dall’abigeato alle 
estorsioni, dalla protezione 
della banda Giuliano prima e 
dopo lo scioglimento fino al¬ 
l’espatrio clandestino negli 


Come abbiamo avuto occa- che sotto forma di vapore 

siane di scrivere, le principa- (o di acque calde) si spri- 

li fonti di energia sono i va- giona dal suolo. L'Italia, in 

ri combustibili (petrolio, car- tale settore, - è quantitativa- 

bone, lignite, torba, gas nata- mente all'avanguardia, con le 

rati) cui va aggiunta l'ener- centrali geotermoelettriche di 

giu idroelettrica. Vi sono inai- Larderello (Toscanac sui 1000 

tre fonti percentualmente us- Megawatt circa di potenza 

sai meno rilevanti, ma non geotermica installati in tutto 

certo trascurabili in valore us- il mondo, circa 400 si trova- 

soluto, lati fonti sono m pri- no proprio in Toscana. Per 

ma luogo l'energia geotermi- dare un'idea di tale potenza, 

cu, indi quella delle marce diremo che, espressa in kilo- 

luve queste sono particola /- watt, è di 400.000 kilowatt, e 

niente intense), quella (non che, per intenderci, un moto- 

sfruttata finora) dette correli- re di automobile della poten¬ 
ti marine, quella solare cup- zu di 50 kilowatt (ossia una 

tata direttamente (costruiti fi- settantina di cavalli), è già 

noni numerosi impianti spe- un motore di notevole potai- 

rimentali, studi in corso), Ve- zu. 

nergia del vento (adatta per Le « percentuali ». riferite al 
piccoli impianti ove il vento 1072 (quelle del IOTA, non an¬ 

so/fi a velocità ragionevolmen- coro note ufficialmente, se ne 
te costante per lunghi peno- discosteranno assai poco) dori¬ 
di dell'anno). uo. produzione di energia i- 

Numerosi lettori ci hanno droelettrica 30 5 per cento 

scritto a proposito della « cri- termoelettrica t>3.3 per cento: 

si» dell'energia, e ■ delle sue nucleotermoelettrica A.h per 

prospettive sulla breve e sul- vento: geotermoelettricu -,(» 

la lunga distanza, manifestali- ^ e . r ccnto ... 

do una sensibilità perfettamen- Percentuale può appari¬ 
te orientata su un argomen- re modesta. ma traduciamola 

tu di attualità (fluttuazioni \ n c J re dt Produzione: tre mi- 

del mercato nel campo dei ?.. m . ezzo iU Mowattore 

prodotti petrolìferi e difficai- Prodotti m un anno ad un 

tà di ~ approvvigionamento. cos fo di circa 5 lire al Ulto- 

possibilità di esaurimento del- UHiltorc che e circa la metti 

le fonti tradizionali di coni- t el costo dell energia prodot- \ 

bustibilc), citando fatti, situa- ta ? cr m t a tennoetettrica (le¬ 
zioni, programmi e chiedendo ’J? °, coni( ? dei recenti aumen- 

dati ed informazioni. (f ne * cosi? del petrolio), del- 

_ .. .... . I energia idroelettrica e di 

Tra le fonti di energia so- (niella nucleotermoelettrica, 
pracitate, a parte l energia cioè, quei tre miliardi 

termica ed idraulica, maggio- e mezzo di kilowattore fos- 

re interesse presenta l'ener- sero stati prodotti da centra- 

aia geotermica, ossia l’energia li termoelettriche convenzio 

nati o acquistali all'estero, a- 
crebbero comportato un co- 
.s/o di 35 miliardi di lire che 
il nostro Paese avrebbe do- 
vitto esborsare. Per di più. 
UCCIO quei tre miliardi dì kilowat- 

— - tote sono venuti a costare la 

metà circa di altrettanti kilo- 
wattore prodotti per altra via. 
comportando un minor costo 
CCfinintflrCSl per l'ENEL. dì oltre 17 mi 

wU liardi di lire. Evidentemente. 

■ non si tratta di cifre tali da 

sbilanciare o da risanare la 

____ __ bilancia dei pagamenti, o da 

consentire uno sbocco soddi- 
HBW I sfacente al problema dell'eiier- 

( , già, ma si tratta sempre di 

, ... ,. cifre rilevanti, che non vanno 

dalla moglie ai carabi • trascurale: anche perchè in 

. ; « » .. . Italia, con una politica orga- 

Il di soggiorno Obbligato »*«* d! ricerca geologica e di 

. - j. B t i 4 progresso tecnologico, sareb- 

i la cosca di Borghetto be possibile incrementare la 

9 produzione geotermoelettrica. 3 

Stati Uniti di boss e « picciot- j! a modernizzando e ra - tona¬ 
ti » inquisiti. ' . lizzando gli impianti della To- 

Nelle sue mansioni di « tut- scarni, sìa operando una pro- 
tofare » della cosca di Bor- speziane sistematica, basata 

getto. Frisina aveva pure - su rilievi geologici coordinati 

secondo le indagini di Man- « condotti con mezzi adegua- 

gano, poi smontate in istrut- 1, . ì z( > ue anche site al di 

toria — organizzato tre orni- fuori del nucleo ili Larderello. 

cidi nel volgere di altrettanti Recentemente sono state 
anni, dal ’58 al ’6U. Si tratta condotte ricerche, sia pure 

delle esecuzioni di Leonardo mez<.i e personale °sso- 

Cosenza, Gioacchino D’Arrigo « da ,7 \ en J e m adeguati. tra dif- 

e di Vito Rappa, in conflitto ric ? lta burocratiche c di cam¬ 

per motivi ancora oscuri con petente, m una situazione de¬ 
ll gruppo egemone di Bor- cisamente confusa; tuttavia si 

"etto. sono avuti risultati ed indi- 

Assolto in istruttoria gli era cazioni incoraggianti. La zo- 

rimasto il marchio di mafioso, ?. 1 estende a nord di 

tant’è vero che nel ’62 era Larderello, si presenta pro¬ 
stalo mandato al confino a mettente. ■ 

Collegno. Di lui non si era interesse _ attuale dell ener- 

più sentito parlare fino aH’an- geotermica è sottolineato 

no scorso, quando i due fra- dall’atteggiamento di numero- 

telli Lorenzo e Carlo Ancona, sl Pnesi. i quali stanno con¬ 
ex. confidenti del questore ducendo da qualche anno pro- 

Mangano, erano caduti sotto spezioni ccl esperienze con 

una pioggia di colpi di mitra grandi mezzi, ed hanno co- 

e di lupara nella piazza di strutto impianti di rilevante 

Roccamèna, poco distante dal potenza. La cosa assume an¬ 
silo paese. Il suo nome era cor maggior rilievo se si pen- 

stato allora ripescato dall’ar- sa c be tra questi Paesi si 

chivio della polizia. Erano sta- trovano USA ed URSS, forti 

ti svolti accertamenti per sa- produttori di • combustibili 

pere se dal suo esilio, ormai convenzionali, e ricchi di ri- 

pressochè volontario in Pie- sorse idroelettriche non anco- 

monte. Frisina muovesse an- ra ' sfruttate. La potenza in¬ 
cora le fila di traffici mafiosi. stallata in USA si aggira sui 

Si era sospettato anzi che ^00 Megaicall (300.000 kilo- 

la macelleria a Torino fosse watt )- ? dovrebbe raddoppia- 

soltanto la copertura di un re en } ro H 1975. Gli slanzia- 

grado eierato nella gerarchia americani per i prossi- 

mafiosa; ma la pista ben pre- mi dieci anni sono addirittu- 
sto sfumò. Adesso, stando ad m di 685 milioni di dollari. 
indiscrezioni raccolte tra gli e le previsioni, in quel Paese. 
inquirenti, le indagini sulla seppure sulla lunga distanza. 
scomparsa di Frisina l’avreb- sono rilevantissime: quasi 400 
bero riportata alla luce mila Megaicatt (400 milioni 

di kilowatt) installati entro 
V. va. u 2000. 

In URSS si parla per ora 

--- di cifre meno imponenti, e 

cioè di 100 Megaicatt nella 

I « penisola di Kamciatka. ma le 

mie bambini prospezioni e le ricerche prò- 
1 cedono alacremente. La Nuo¬ 

ra Zelanda ha centrali in- 
IMHI er?H10 stallate per una potenza di 

w,,w 170 Megaicatt. e punta a rad- 

• doppiarle o quasi nel giro 

(( ni nnar ci n* di due o tre anni. Il Giappo¬ 
ni 4vviii|#ui ff. ne ha p er QTa -jj Megaicatt 

. U installati, ma i tecnici impe- 

arreSTÌl guati nel lavoro di prospezio- 

v ne ritengono di poter arri- 

• • vare ai 400 ed oltre nel giro 

I gemmi di alcuni anni. 

9 Purtroppo, come abbiamo 

^ , .. . accennalo, in Italia non si può 

BARLETTA 3 (ebbra,o Jwrtaw di un programma Te- 

Sono stati arrestati per si- ro e proprio di ricerca e di 
mutazione di reato i genitori sviluppo. Per rendersene con¬ 
dei due cuginetti ritrovati ie- to, basti dire che l'attività 
ri dalla polizia, a due giorni di ricerca, per conto dello 
dalla denuncia della loro ENEL, è svolta dal Centro ri- 
scomparsa. in uno scantina- cerca geotermica (Pisa), che 
to nel palazzo in cui abitano, fa parte della Direzione studi 


Stati Uniti di boss e « picciot¬ 
ti » inquisiti. ' 

Nelle sue mansioni di « tut¬ 
tofare » della cosca di Bor¬ 
getto, Frisina aveva pure — 
secondo le indagini di Man¬ 
gano, poi smontate in istrut¬ 
toria — organizzato tre omi¬ 
cidi nei volgere di altrettanti 
anni, dal ’58 al ’6U. Si tratta 
delle esecuzioni di Leonardo 
Cosenza, Gioacchino D’Arrigo 
e di Vito Rappa, in conflitto 
per motivi ancora oscuri con 
il gruppo egemone di Bor¬ 
getto. 

Assolto in istruttoria gli era 
rimasto il marchio di mafioso, 
tant’è vero che nel ’62 era 
stato mandato al confino a 
Collegno. Di lui non si era 
più sentito parlare fino all’an¬ 
no scorso, quando i due fra¬ 
telli Lorenzo e Carlo Ancona, 
ex confidenti del questore 
Mangano, erano caduti sotto 
una pioggia di colpi di mitra 
e di lupara nella piazza di 
Roccamèna, poco distante dal 
suo paese. Il suo nome era 
stato allora ripescato dall’ar¬ 
chivio della polizia. Erano sta¬ 
ti svolti accertamenti per sa¬ 
pere se dal suo esilio, ormai 
pressoché volontario in Pie¬ 
monte, Frisina muovesse an¬ 
cora le fila di traffici mafiosi. 

Si era sospettato anzi che 
la macelleria a Torino fosse 
soltanto la copertura di un 
grado eierato nella gerarchia 
mafiosa; ma la pista ben pre¬ 
sto sfumò. Adesso, stando ad 
indiscrezioni raccolte tra gli 
inquirenti, le indagini sulla 
scomparsa di Frisina l’avreb¬ 
bero riportata alla luce. 

v. va. 


I due bambini 
non erano 
« scomparsi »: 
arrestati 
i genitori 

BARLETTA (B*ri), 3 febbraio 

Sono stati arrestati per si¬ 
mulazione di reato i genitori 
dei due cuginetti ritrovati ie¬ 
ri dalla polizia, a due giorni 
dalla denuncia della loro 


Dopo lunghi interrogatori 
infatti il pretore dott. Lazziz- 
zera ha emesso un mandato 
di cattura nei riguardi di Ni¬ 
cola Digiacomantonio di 39 
anni (padre di Pasqua, di 
quattro anni) e di Angelo Ca- 
fagna di 29 (padre dj Gaeta¬ 
no. di tre e mezzo). 

La sera di giovedì i genito¬ 
ri dei due bambini si erano 
rivolti alla polizia afferman¬ 
do di averli cercati senza esi¬ 
to. Vennero così compiute 
battute in una vasta zona at¬ 
torno all’abitato. 

A ritrovare i due cuginet¬ 
ti «scomparsi» è stata una 
ispettrice di polizia femmini¬ 
le, la cui attenzione è sta¬ 
ta richiamata ieri dal fatto 
che la piccola Pasqua aveva 
tossito. Aperta la porta dello 
scantinato, i dite bambini so¬ 
no apparsi spauriti ma in 
buone condizioni di salute: 
soltanto la bambina aveva un 
graffio a una mano e una leg¬ 
gera forma di bronchite. 


re u diverse temperature c 
pressioni, che, per di più, pos¬ 
sono variare nel tempo. In 
certe situazioni, è convenien¬ 
te costruire grosse unità, re¬ 
se eventualmente «flessibili» 
inserendovi la possibilità (li 
elevare la pressione c la tem¬ 
peratura del vapore in arri¬ 
vo, e compensandone eventua¬ 
li fluttuazioni. 

In altri casi, conviene va¬ 
lersi di unità più piccole, fa¬ 
cilmente « smontabili » e « ri¬ 
montatili » m altra posizio¬ 
ne, il che recherebbe indubbi 
vantaggi e non comportereb¬ 
be problemi tecnici più com¬ 
plessi che tanto. Non va di¬ 
menticato che dovendo convo¬ 
gliare il vapore per chilome¬ 
tri dal punto ove fuoriesce ul¬ 
ta centrale di utilizzo, si han¬ 
no pesanti perdite di energìa, 
in quanto il vapore si raf¬ 
fredda e ne diminuisce la 
pressione. Si tratta (li studi 
assai interessanti, capaci di 
fornire ottimi risultati, che 
dovrebbero essere integrati in 
un piano organico di ricer¬ 
ca e sviluppo, assieme ai ri¬ 
lievi di tipo geologico, al pro¬ 
gramma di prospezioni, alla 
tecnologia dcll'inibrigliamento 


del vapore che fuoriesce dal 
suolo e così via. 

Fin qui, abbiamo parlato 
dell'energia geotermica utiliz¬ 
zata come fonte di energia 
elettrica. In molti casi, però, 
dal sottosuolo, o da polle af¬ 
fioranti si possono ricavare 
acque calde, a temperature in¬ 
feriori a quella di ebollizio¬ 
ne, che occorrerebbe ulterior¬ 
mente riscaldare per ottener¬ 
ne vapore adatto a far fun¬ 
zionare le turbine dì una cen¬ 
trale termica. Tale utilizzo da¬ 
rebbe dei risultati di interes¬ 
se molto relativo, mentre va¬ 
stissime sono le possibilità di 
uso di tale calore a bassa 
temperatura per riscaldamen¬ 
to ili edifici privati, pubbli¬ 
ci ed industriali, di serre per 
coltivazioni di ortaggi e fio¬ 
ri, anche fuori stagione, per 
processi industriali che richie¬ 
dono molto calore a tempe¬ 
rature relativamente basse. 
L’Italia è particolarmente ric¬ 
ca di « sorgenti calde » a bas¬ 
sa temperatura che potrebbe¬ 
ro essere utVizzate, conducen¬ 
do a notevoli risparmi di 
combustibili convenzionali o 
di energia elettrica usata per 
riscaldamento. Tale questione 


si presenta più o meno negli 
stessi termini dell'utilizzo del¬ 
le grandi quantità di calore 
a bassa temperatura che in¬ 
numerevoli industrie dissipa¬ 
no nell'atmosfera e nei corsi 
(l’acqua, anziché utilizzarle, 
corno sempre più di frequen¬ 
te si fa all’estero, per proces¬ 
si industriali, riscaldamento 
domestico e persino stradale 
(i marciapiedi del centro del¬ 
le città nordiche), per alle¬ 
vamento e coltivazioni specia¬ 
li e così via. 

Le tecniche per realizzare, 
questi utilizzi geotermici a 
media temperatura e questi 
recuperi sono assai semplici. 
Anche qui però, occorre, zo¬ 
na per zona, elaborare un pia¬ 
no organico e svolgere un’a¬ 
zione sistematica, in quanto 
azioni sporadiche, non coor¬ 
dinate e non perfettamente 
studiate, darebbero risultati 
limitati, anziché condurre ad 
un risparmio sensibile a li¬ 
vello nazionale, nell’acquisto 
di combustibile convenziona¬ 
le o nucleare da utilizzare 
per riscaldamento. 

Paolo Sassi 


Interessanti novità e conferme 

eco il programma di 
nità-vacanze» '74 

Particolarmente dedicata al cinquantenario della fonda¬ 
zione del nostro giornale la crociera «Festival sul ma¬ 
re» - ( ria visita a Yalta e Artek in memoria di Togliatti 





ta • Tara* Shevchsnko » in navigazione. Su questa splendida nave sovietica « gemella » della 
Ivan Franko, si svolgerà il «Festival sul mare» nel 50’ della fondazione dell'» Unità ». 


e ricerche ENEL, mentre i 
campi in esercizio sono * col¬ 
tirati ». come si usa dire, dal 
Compartimento ENEL di Fi¬ 
renze, e le ricerche di base 
sono condotte dal Consiglio 
nazionale delle ricerche attra¬ 
verso VIstituto internaziona¬ 
le ricerche geotermiche. la 
situazione, già complessa e 
confusa per incertezze e so¬ 
vrapposizione di competenze, 
diversi criteri nell’impostare i 
rari temi, è aggravata da ca¬ 
renza di stanziamenti adegua¬ 
ti, di personale specializzato, 
di mezzi moderni, per cui la 
situazione, che in vari Paesi, 
in campo geotermico, progre¬ 
disce rapidamente, minaccia 
in Italia di ristagnare o peg¬ 
gio di regredire. 

Per un buono sfruttamento 
delle risorse geotermiche, oc¬ 
corre poi progredire, come 
vien fatto attivamente all’este¬ 
ro, anche nella tecnologia del¬ 
le centrali, dato che i « sof¬ 
fioni » possono erogare rupo¬ 


li programma di « Unità-Vacanze » per 
il 1974 è stato varato. E’ ancora un pro¬ 
gramma ■ di massima, che potrà subire 
qualche variazione, ma già consente di 
dare una risposta alle molte domande che 
lettori, simpatizzanti e amici ci vanno ri¬ 
volgendo a proposito dell’attività di que¬ 
st’amo. - 

Il programma, secondo tradizione, pre¬ 
senta alcune novità e alcune conferme. 
Queste ultime si riferiscono ovviamente 
allt iniziative, viaggi o soggiorni, che nel 
passato hanno riscosso i maggiori con¬ 
sensi. Ma la conferma oiù importante che 
possiamo dare e che anche quest’anno, 
e ancor più che nelle precedenti edizio¬ 
ni. le iniziative previste si caratterizze¬ 
ranno come significative occasioni di ar¬ 
ricchimento culturale e politico oltre che 
di interesse e svago turistico. Un altro 
aspeito da non sottovalutare è che. mal¬ 
grado la situazione sia contrassegnata, an¬ 
che in campo turistico, da una eccezio¬ 
nale lievitazione dei costi, i prezzi dei . 
viaggi e soggiorni previsti rimarranno 
contenuti al massimo e saranno sempre 
largamente al di sotto di quelli praticati 
per iniziative analoghe, a parità di trat¬ 
tamento. Ciò è reso possibile dai fini non 
speculativi perseguiti da « Unità-Vacanze » 
e dalla collaborazione che ci viene assi¬ 
curata dallTtalturist. la grande Azienda 
di viaggi che cura la complessa macchi¬ 
na organizzativa. 

Mare più cielo 

Ea ecco, in sintesi, il programma. Sal¬ 
tando, per un momento, l’elencazione cro¬ 
nologica. e opportuno soffermarsi su quel¬ 
la che è sempre stata l'iniziativa più im¬ 
portante e insieme caratterizzante: la cro¬ 
ciera. ovvero il « Festival dell’L'nità sul 
mare». Quest’anno il nostro giornale ce¬ 
lebra il cinquantenario della sua fonda¬ 
zione e questo avvenimento di alto signi¬ 
ficato ideale e politico non poteva non 
riflettersi anche sull'organizzazione della 
crociera e sulle sue caratteristiche. 

Il periodo prescelto, dal primo all’otto 
luglio, appare fra i più opportuni (e co¬ 
munque più favorevole che nel passato). 
La formula è ancor più suggestiva poiché 
al mare quest’anno si aggiunge il cielo. 
Infatti il ritorno in Italia, dopo aver rag¬ 
giunto via mare il porto sovietico di 
Odessa sul Mar Nero, avverrà in aereo. 
Ma ciò che rende particolarmente signifi¬ 
cativo questo « Festival dell’Unità sul ma¬ 
re * è non solo il programma di bordo, 
che prevede una seiie di manifestazioni 
politiche e culturali adeguate alla ricor¬ 
renza del cinquantesimo dell'* Unità » ma 
anche la visita che verrà effettuata a 
Yalta e ad Artek per ricordare degna¬ 
mente. nel decimo anniversario della mor¬ 
te. il compagno Togliatti che trascorse 
appunto nelle due località della Crimea i 
suoi ultimi giorni. 

La nave sulla quale la crociera si svol¬ 
gerà non sarà, come nel passato, la Ivan 
Franko, ma la sua «gemella» (in verità ' 
di qualche anno più giovane) cioè la «Ta- 
ras Shevchenko». 

Sulla crociera del 50’ ’ detl’« Unità » e 
sulle caratteristiche più dettagliate del suo 
programma torneremo comunque più dif¬ 
fusamente al momento della sua com¬ 
pleta definizione. Già definito però è l’iti¬ 
nerario. La partenza avverrà alle ore 12 
del pruno luglio da Genova; si sosterà 
poi nei porti di IstanDul, in Turchia, Var¬ 
ila, in Bulgaria, e in quelli sovietici di 
Yalta (con l’escursione commemorativa 


ad Artek) e Odessa, di dove si ripartirà 
in aereo nel tardo pomeriggio del giorno 
otto. 

Seguendo il calendario ecco le altre ini¬ 
ziative previste dal programma e sulle 
quali pure ritorneremo per sottolinearne 
le princiDali caratteristicne. 

— DALL’ll AL 20 MARZO: « Viaggio ae¬ 
reo in Somalia » • Mogadiscio, e possibili¬ 
tà di escursioni al grande parco naturale 
di Kisimaio). Di questa iniziativa va sot¬ 
tolineata fin d’ora l’eccezionaiità del prez¬ 
zo: 260 mila lire tutto compreso: molto 
al di sotto, cioè, di quello del solo viag¬ 
gio aereo. 

— DAI. 15 AL 29 MARZO: « Primavera 
in Giappone ». Viaggio aereo, visite e sog¬ 
giorni a Tokio e nelle più importanti cit¬ 
tà e zone di grande interesse turistico. 
Sono previste inoltre visiie a stabilimenti 
industriali e incontri con i sindacati. 

- DAI. 12 AL 15 APRILE: «Pasqua a 
Venula» (treno -r bus). E’ un’occasione 
per un lungo week-end veramente diver¬ 
so nella splendida località istriana dove 
da anni ormai, (e anche quest’anno da 
giugno a settembre) si svolgono i sog¬ 
giorni di « Unità-Vacanze ». 

— DAL 12 AL 15 APRILE: «Pasqua a 
Budapest » (in aereo). 

— DAL 25 %L X) APRILE: «Week-end 
a Tcrrasini ». E’ una novità di grande in¬ 
teresse nel programma. Questo soggiorno 
breve nell’eccezionaìe complesso di « Cit¬ 
tà del mare », su lina deile più suggestive 
coste siciliane, farà conoscere una loca¬ 
lità e una formula di vacanza del tutto 
inedita. Non è da escludere che a Ter- 
rasini possano essere organizzati anche 
soggiorni prolungati. 

— IN MAGGIO, in un periodo di 10 
giorni da precisare, è previsto un Viaggio 
in Egitto con soggiorno al Cairo. Luxor 
e Assuan. 

— DAL 18 AL 23 MAGGIO: « Settimana 
in Polonia» (aereo) con visita e soggior¬ 
no a Varsavia, Cracovia c alle località più 
importanti del Paese. 

DALL* AL Ifi GIUGNO: «Viaggio in 
Sardegna » (nave;-bus), alla scoperta di 
itinerari di grande bellezza, ma scono¬ 
sciuti ai più. E’ prevista nel programma 
una visita alla casa natale di Antonio 
Gramsci a Ghilarza. ~ 

Le manifestazioni previste per l'estate 
sono, oltre alla Crociera e ai soggiorni a 
Veruda, due iniziative di grande portata. 

— DAL 20 LUGLIO AI, 4 AGOSTO: 
« Viaggio e soggiorno a Cuba » in coin¬ 
cidenza con la grande Festa della rivo¬ 
luzione. 

Le prenotazioni 

— DAL 5 AL 20 AGOSTO: «Viaggio e 
soggiorno in In dia e Cevlon». 

— IN SETTEMBRE, in data da stabili¬ 
re, si svolgerà l’ormai tradizionale viag¬ 
gio a Parigi (in treno) per il Festival de 
IHamanité. 

Su alcuni dei piu importanti punti del 
programma, torneremo, come dicevamo, 
in forma più dettagliata. Depliants e ma- 
. teriale illustrativo, insieme ad ogni infor¬ 
mazione, potranno comunque essere ri¬ 
chiesti nei prossimi giorni a * Unità-Va¬ 
canze», presso la sede di Milano del no¬ 
stro giornale (in viale Fulvio Testi, 75, te¬ 
lefoni: (02) 6423557-6433140) dove è oppor¬ 
tuno effettuare al più presto le prenota¬ 
zioni, anche perchè alcune delle inizia¬ 
tive più importanti sono necessariamente 
limitate ad un numero fisso (e in alcuni 
casi abbastanza ristretto) di persone. 
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La Juventus ha perso un altro punto sulle prime in classifica 

IL NAPOLI AL PASSO DELLA LAZIO 


, / 

Nuova convincente (anche se non smagliante) prova dei ragazzi di Maestrelli 


Chinaglia e soci fanno proprio sul 
serio: il Vicenza va a picco (3-0) 

Il centravanti laziale , autore del terzo gol, sbaglia per ben due volte un calcio di rigore - Altri due gol sono 
stati annullati dalVarbitro ai padroni di casa - Le altre reti messe a segno da Garlaschelli e da Semi (autogol) 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all’ll’ Garlaschelli (L); 
nella ripresa al 23’ autogol 
di Bernl (V), al 32’ China¬ 
gli» (L). 

LAZIO: Pillici 7; Petrelli 7, 
Martini 6 + ; Wilson 7, Od¬ 
di 7, Nanni 6+; Garlaschel¬ 
li 7, Inselvlnl 7, Chinaglia 7, 
Frustalupl 7, D’Amico 7. N. 
12: Moriggi. N. 13: Polen¬ 
te». N. 14: Franzont. 


VICENZA: Bardili 7; Volpato 

6, Longoni 6 { ; Gorin 6 (dal 
46* Fontana 6); Perego 6, 
Bernl 5; Damiani G, Bernar¬ 
di « t-. Vitali 5, Faloppa 
Gf-, Speggiorili II G. N. 12: 
Sulfaro. N. 14: Berti. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia 

7. 

NOTE: cielo coperto, piog¬ 
gia intermittente, terreno pe¬ 
sante. Spettatori 40 mila dei 


Incondizionati elogi alla squadra di Maestrelli 

Per Puricelli i più 
forti sono i laziali 


ROMA, 3 febbraio 
« La Lazio è la squadra più 
forte tra quelle che possono 
aspirare alla scudetto ». Que¬ 
sto il giudizio dt Puricelli al¬ 
la fine dell'incontro. « E' una 
squadra che ha ritmo e un 
gioco collettivo molto diffi¬ 
cile da controllare » — ha poi 
proseguito l'allenatore del Vi¬ 
cenza. aggiungendo che la vit¬ 
toria biahcazzurra è stata me¬ 
ritata anche se il punteggio 
è un po’ troppo severo per i 
vicentini. « Sull'uno a zero — 
ha concluso Puricelli — abbia¬ 
mo tentato di pareggiare e se 
Vitali non si fosse fatto espel¬ 
lere in un momento così de¬ 
licato della partita forse no- 
tevamo anche segnare». Elo¬ 
gi e auguri per lo scudetto so¬ 
no stati indirizzati alla squa¬ 
dra capolista anche dal pre¬ 
sidente del Vicenza, Farina 
In casa biancazzurro Mae¬ 
strelli non fa che ripetere clip 
ogni partita è difficile e sol¬ 
tanto non facendosi soverchie 
illusioni, ma combattendo con 


grande impegno si potrà rag¬ 
giungere il traguardo scudet¬ 
to. a La partita di oggi — ha 
detto Maestrelli — è stata una 
ripetizione di quella di dome¬ 
nica scorsa con il Bologna. La 
Lazio dopo aver sbloccato nei 
primi minuti il risultato ha 
controllato il giuoco sfioran¬ 
do più volte il raddoppio ». 
Per quanto riguarda il Vicen¬ 
za. Maestrelli ha ammesso che 
i biancorossi hanno un buon 
ritmo ma peccano di alcune 
ingenuità in fase difensiva fa¬ 
vorendo gli attaccanti avver¬ 
sari. «Per quanto riguarda il 
gioco biancazzurro — ha pro¬ 
seguito Maestrelli — non pos¬ 
so che ritenermi soddisfatto, 
ognuno ha fatto il suo dovere 
e l’impegno e l'agonismo pro¬ 
fusi per tutto l'incontro stan¬ 
no ad indicare che la squadra 
crede nel propri mezzi e ha 
raggiunto un carattere da 
a grande squadra ». Sarà du¬ 
ra — ha concluso l’allenatore 
biancazzurro — tuttavia abbia¬ 
mo le carte in regola per lot¬ 
tare fino in fondo ». 


quali 12 075 paganti per un 
incasso di 40.594.800. Al 65’ 
espulso Vitali per proteste; 
ammoniti, per proteste, Da¬ 
miani e Perego. Al 65' China- 
glia sbaglia il rigore calciato 
due volte; la prima il tiro è 
parato da Bardin e l’arbitro 
lo fa ripetere perché alcuni 
vicentini erano entrati in a* 
rea; la seconda volta il tiro 
colpisce il palo destro. Nella 
ripresa al 9’ e al 35’ annul¬ 
lati, per presunto fuori gioco, 
due gol di Chinaglia e Nan¬ 
ni. Antidoping negativo, calci 
d’angolo 14-7 per la Lazio. 

ROMA, 3 febbraio 
La Lazio ha vinto autorita¬ 
riamente il confronto col Vi¬ 
cenza (che aveva costretto al 
pareggio, domenica scorsa, la 
Juve) mettendo a segno tre 
gol che avrebbero potuto es¬ 
sere anche di più, se Chinu- 
glia avesse realizzato un pe¬ 
nalty e se fossero state conva¬ 
lidate due reti che, a detta 
del guardalinee di desti a. e- 
rano viziate da fuori gioco. 
Ma prima di passare alla di¬ 
samina l'Incontro, vogliamo 
spulciare alcune note del tac¬ 
cuino che danno l’esatta mi¬ 
sura della supremazia dei 
laziali, che pure non hanno 
giocato un calcio di gran pa¬ 
lato. Nel primo tempo Bar- 
din si è dovuto produrre in 
quattro interventi un po’ for¬ 
tunati ma anche di grossa le¬ 
vatura, su tiri di Chinaglia 
(tre) e di D’Amico, mentre il 
laziale Pillici è dovuto inter¬ 
venire soltanto una volta su 
tiro di Bernardis. Da notare 
che sul gol di Garlaschelli. 
Bardin non ha alcuna colpa, 
perché due svarioni li hanno 
commessi Volpato e Bemi- 
Nelli ripresa, se è véro thè 
gli altri due gol sono Venuti 
allorché il Vicenza era rima¬ 
sto in dieci per l’espulsione 
di Vitali, già prima dell’auto¬ 
rete di Bemi (al 23’), Bar- 
din si era salvato deviando 
sul palo un colpo di testa di 
Chinaglia (6’), lo stesso Gior- 
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LAZIO-L.R. VICENZA — Chinaglia sigla la tersa rete della partila all'Olimpico. 


gione si era visto annullare 
una rete (9’) e aveva fallito 
un rigore (20’). Infine al 28’ 
Chinaglia. di ginocchio, aveva 
scavalcato Bardin, ma un di¬ 
fensore salvava di testa pro¬ 
prio sulla linea e in occasio¬ 
ne del terzo gol (di China¬ 
glia). al 32’. Inselvini aveva 
colpito un palo. 

Di contro il laziale Pillici 
aveva dovuto intervenire assai 
di più che nel primo tempo, 

? arando quattro volte, su al¬ 
lattanti tiri ^di Bernardis, 
Longoni, Speggiorin e Pere- 
go che forse avrebbero an¬ 
che meritato miglior sorte, 
i visto che proprio dopo esse¬ 
re rimasti in dieci i bianco- 
rossi hanno impegnato più 
del previsto i biancazzurri. 
Ma ora veniamo all’Incon¬ 


tro che, fin dalla vigilia, ve¬ 
deva nella Lazio la favorita 
d'obbligo. Ma Maestrelli ave¬ 
va predicato modestia e con¬ 
centrazione, perchè gli uomi¬ 
ni di Puricelli non dovevano 
essere presi sotto gamba, 
stante anche il pari Imposto 
alla Juve, pur se i bianco- 
rossi vantavano la peggior 
difesa del campionato (22 gol 
subiti) e un attacco poco pro¬ 
lifico (soltanto 9 gol fatti). 
Ma già fin dai primi minuti 
di gioco si poteva'toccare con 
mano la diversa calibratura 
delle due squadre. Il centro 
campo biancazzurro macina¬ 
va gioco — anche se il terre¬ 
no pesante ne frenava tal¬ 
volta le manovre —, impone¬ 
va il proprio ritmo, portan¬ 
do spesso in zona tiro tanto 


Chinaglia che Garlaschelli e 
D’Amico, in difesa Petrelli si 
era preso cura del fratello del 
più famoso Speggiorin della 
Fiorentina. Oddi di Damiani 
e Martini di Vitali che funge¬ 
va da centravanti arretrato, 
mentre Wilson spazzava l’area 
con la nota autorevolezza. 

Dall’altra parte Bemi era 
su Chinaglia, con effetti di¬ 
sastrosi, nonostante sovente 
avesse l’aiuto di Perego; Vol¬ 
pato s’incaricava di tenere a 
-bada Garlaschelli ma-si-vede¬ 
va che soffriva e Longoni a- 
veva preso in cura D’Amico, 
il «baby» che contro 11 Bo¬ 
logna aveva fatto una partita 
maiuscola. Ebbene proprio 
nella difesa il Vicenza ha di¬ 
mostrato di avere il suo visto¬ 
so tallone d’Achille, nonostan¬ 


te la bravura di Bardin. Il 
gioco collettivo della Lazio ha 
dapprima sfiancato i centro¬ 
campisti biancorossi, pur riu¬ 
scendo a passare soltanto una 
volta con Garlaschelli. per poi 
nella ripresa (anche con la 
complicità di Vitali che si 
era fatto espellere), pratica¬ 
re ima vistosa breccia nel 
« muro » difensivo vicentino. 

E le scorrettezze dei vicenti¬ 
ni sono state il chiaro sinto¬ 
mo di un diffuso malessere 
che ha dapprima fruttato il 
rigore (per fallo di Perego 
su Garlaschelli), sbagliato pe¬ 
rò da Chinaglia e che è cul¬ 
minato nell’espulsione di Vi¬ 
tali. 

Peccato, perchè nella ripre¬ 
sa i vicentini erano riusciti, 
in qualche modo, a organiz¬ 
zare una parvenza di con¬ 
tropiede e l’inferiorità nume¬ 
rica è stata subito sfruttata 
dalla furba Lazio. Al 23’ bat¬ 
teva una punizione D’Amico e 
Chinaglia lasciava partire un 
tiro non irresistibile che pe¬ 
rò incontrava la coscia di 
Bemi, falsandone la traietto¬ 
ria e mettendo fuori causa il 
bravo Bardin e al 32’. su en¬ 
nesima incursione biancaz¬ 
zurra, Inselvini calciava dal¬ 
la destra colpendo il palo de¬ 
stro con palla che perveniva 
sui piedi di Chinaglia che non 
perdonava. 

Al 35* gol annullato a Nan¬ 
ni che aveva ricevuto da D’A¬ 
mico e al 40’ vistoso fallo di 
Faloppa ai danni di Inselvini, 
in piena area e che doveva 
essere punito col rigore, ma 
ormai si era sul 3-0 e l’incon¬ 
tro era agli sgoccioli. Insom- { 
ma una vittoria senza discus- ■ 
sioni quella della Lazio che 
ne legittima il primo posto 
in solitudine e che ha mes¬ 
so .quattro punti di distacco 
da Juve e Fiorent.na, men¬ 
tre il Napoli si è attestato al 
secondo posto sempre a tre 
punti dai biancazzurri. In- 
somma. questa Lazio fa pro¬ 
prio sul serio. 

Giuliano Antognoli 


Più paura di perdere che voglia di vincere tra Juve e Foggia: ed è 0-0 


.e alla fine pareggiarono felici e contenti 

I campioni provavano la nuova impostazione: non tutto è filato liscio ed il contropiede non lia funzionato 
Anastasi ha fatto rimpiangere Bettega - Fra i pugliesi ottime sono state le prove di Valente e di Rognoni 


Vicpulek 
riparla 
di scudetto 


SERVIZIO 

FOGGIA, 3 febbraio 

Negli spogliatoi del Foggia 
dopo la partita i giudizi so¬ 
no pressoché unanimi. 

L’allenatore della Juventus, 
Vicpalek dichiara subito: « Il 
pareggio è meritato da am¬ 
bedue le squadre. La Juven¬ 
tus ha cercato di far pro¬ 
prio il risultalo nel primo 
tempo ma non vi e r.uscita 
per la forza del Foggia e per 
la buona difesa degli avver¬ 
sari. Nella ripresa tutte e 
due le squadre hanno gioca¬ 
to a centro campo senza for¬ 
zare. in quanto soddisfatte 
del risultato che si andava 
determinando con il passare 
dei minuti. Pareggiare a Fog¬ 
gia, peraltro, non c per nien¬ 
te male se si pensa al fatto 
che i pugliesi hanno sedici 
punti in classifica e hanno 
perso le ultime tre partite e 
quindi avevano una carica 
psicologica notevole per fare 
meglio e per ottenere punti ». 

L’allenatore juventino con¬ 
tinua affermando che la Ju¬ 
ventus è sempre in corsa "er 
lo scudetto e dichiara- c Do 
menica la Juve può sorpas¬ 
sare il Napoli nel confronto 
diretto che si avrà a Torino; 
fra quindici giorni poi vi sa¬ 
rà Io scontro aH’Olimpieo con 
la Lazio. Sarà una partita che 
senz’altro chiarirà i veri ter¬ 
mini della lotta per lo scu¬ 
detto ». 

Sul fronte foggiano il giu¬ 
dizio più o meno è identi¬ 
co. L’allenatore Toneatto af¬ 
ferma: « Il Foggia ha dispu¬ 
tato anche contro la Juven¬ 
tus una grossa partita ed ha 
meritato il paréggio. C’è di 
più: la squadra ha avuto la 
occasione anche per andare 
in vantaggio ma la traversa 
ha detto no a Cimenti. Il 
nostro obiettivo è quello di 
disputare partite accorte e di 
non prendere gol, e, nello 
stesso tempo, fare punti ». 

r. c. 


FOGGIA: Giacinti 6; Cimenti 
6, Colla 6; Pirazzinl 7. Bru¬ 
schini 6, Valente 7; Silvano 
Villa 5, Salvori 6-)-, Rogno¬ 
ni 6,5. Del Neri 6—, Pavoni 
6. N. 12 Bumclli, n. 13 Fab- 
blan, n. 14. Golin. 
JUVENTUS: Zoff 6: Spinosi 
65 Marchetti 7; Furino 6. 
Morini 65, Mastropasqua 6; 
Causio 6. Cuccureddu 6—, 
Anastasi 5, Capello G~, Alta¬ 
rini 6. N. 12 Piloni, n. 13 
I>ongobucco. n. 14 Mastello. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa 7. 

NOTE: Grosse nubi vagan¬ 
ti e, alla fine, pioggia vio¬ 
lenta. Campo buono. Partita 
accesa che non ha mai co¬ 
munque varcato i limiti del 
lecito; nessun grave inciden¬ 
te di gioco. Ammoniti: Spi¬ 
nosi per proteste e Salvori 
per un brutto fallo su Furino. 
Spettatori 26 mila per un in¬ 
casso di circa 60 milioni, ab¬ 
bonati esclusi. Sortegg.o an¬ 
tidoping negativo. 

DAILVNVIATO 

FOGGIA, 3 febbraio 
E' stata un po' la partita 
della paura. E come spesso 
accade c finita in niente. E' 
finita cioè con un salomoni¬ 
co 0-0 che. se la dice lunga 
sul suo contenuto, al tirar 
delle somme accontenta però 
tutti Al punto che ha anche 
aru’o alla ime j suoi braci 
applausi. 

G'r.tc evidentemente che 
non re molto per il sottile e 
che. funaio il timor del peo- 
n o si ritiene comunque sod¬ 
disfatta E soddisfatti dun- 
nuc. r-ossono. in questo sen¬ 
so. ritenersi e la Juve e il 
Foggia 

1 campioni, reduci dalla ba¬ 
tosta di Firenze e dal mezzo 
inciampo casalingo col Vicen¬ 
za, c staccati di tre punti dal¬ 
la Imzìo capolista, temevano 
ovviamente gli effetti verosi¬ 
milmente catastrofici di una 
sconfitta in un momento, per 
loro, così particolarmente de¬ 
licato: i rossoneri di Toneat¬ 
to, dopo tre sconfitte conse¬ 
cutive. avevano dal canto lo¬ 
ro mille motivi validi per a- 
ver paura della quarta. 

Questo recìproco timore 
non poteva dunnue che fatal¬ 
mente riflettersi sul match, 
aiocato praticamente tutto al- 
l'insegna della prudenza Poi¬ 
ché aerò, sia la Juve che il 
Foggia sono in fondo compa¬ 
gini tecnicamente tutt’altro 
che sprovvedute, la partita * 


Hi 


non ha mai rischiato di cade¬ 
re nella noia o nel tran-tran 
scontato. E’ stato insomma, 
pur negli ovvii limiti della 
dubbia, imposta rinuncia al¬ 
l'azzardo che abbiamo detto , 
un match interessante e aper¬ 
to fino in fondo. 

Forse più impacciata in que¬ 
sta cauta interpretazione del¬ 
la partita è apparsa a tratti 
la Juve che. tra l'altro, pro¬ 
prio nell'occasione, applicava 
in veste inedita il « nuovo 
corso » di Vycpalek: squadra 
più abbottonata nel suo in¬ 
sieme, più raccolta nella sua 
metà campo a protezione del¬ 


la difesa troppo spesso lascia¬ 
ta in balia di se stessa, ricer¬ 
ca del contropiede rapido e 
ficcante. Appunto per avere, 
però, il sapore dell’inedito 
non tutto, nella nuova impo¬ 
stazione, è filato liscio. Di¬ 
remmo anzi, specie per quel 
che riguarda il contropiede, 
che non ha per niente funzio¬ 
nato. Sarà che Anastasi, in 
nerissima giornata per non 
essere in accettabili condizio¬ 
ni di forma, non ne ha az¬ 
zeccata una facendo sconso¬ 
latamente rimpiangere Bette¬ 
ga: sarà che Altafini, impieto¬ 
samente controllato da Bru¬ 


schini che gli negava anche 
Varia, non ha mai potuto « in¬ 
ventare niente», e nemmeno 
tentarlo: sarà perchè, in virtù 
appunto di quella prudenza 
che s'è detto, nè Cuccureddu 
nè Causio hanno mai azzar¬ 
dato inserimenti a sorpresa; 
sarà per tutto questo messo 
assieme, ma i disegni di Vyc¬ 
palek sono. in quel senso, fal¬ 
liti: la Juve. insomma, con¬ 
tropiede o no. veramente pe¬ 
ricolosa in attacco non lo è 
mai slata. Se infatti Giacinti 
non ha recitato la parte del 
disoccupato, arrivando anzi a 
lavorare (un lavoro intendia - 
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FOGGI A-JUVEHTUS — Incuriio*» htencenura iwlI'srM del padroni di caso. L'axtena è contrattata 
da Bruschini (col nwmaro 5) a dal capitane dal Foggia Piranini. 


mori, sempre molto comodo) 
almeno quanto Zoff, è solo 
perchè hanno provveduto Mar¬ 
chetti. Capello e persino Fu¬ 
rino a sollecitarlo di tanto in 
tanto con tiri « da fuori ». 

Le cose invece, stante la 
piega che aveva subito pre¬ 
so il match, non potevano che 
andar meglio a centrocampo. 
Qui. pur con qualche inevi¬ 
tabile confusione dovuta al¬ 
le distanze corte, non si sono 
mai dovuti registrare scom¬ 
pensi; il filtro del gioco av¬ 
versario e la copertura della 
propria difesa sono sempre 
stati cioè bene o male garan¬ 
titi. 

Lo scotto era che Altafini 
e Anastasi venivano di norma 
abbandonati a se slessi, il 
vantaggio quello di riuscire a 
controbattere Vawersario do- 
v'era più forte, a centrocam¬ 
po appunto, e di proteggere 
la difesa che aveva tra l'altro 
da * inserire • nel suo mec¬ 
canismo il giovane Mastro¬ 
pasqua. 

Così protetti, infatti, i di¬ 
fensori hanno sempre amilo 
modo di imporre senza affan¬ 
ni. e diciamo anzi con bella 
disinvoltura, il loro tempismo 
e la loro potenza ai • scric- 
cioletli » della prima linea 
rossonera. Morini, anzi, lette¬ 
ralmente cancellava Silvano 
Villa e Spinosi, pur con qual¬ 
che apprensione m piu, riu¬ 
sciva a far altrettanto con 
Pavone. 

Annullate dunque le due 
punte, anche il gioco del Fog¬ 
lia. esattamente come quello 
bianconero, per arrivare a 
Zoff doveva ricorrere a im¬ 
provvisazioni casuali o a tiri 
« da fuori » (vedi appunto 
una « traversa » di Cimenti ); 
per il resto era un gran la¬ 
voro a centrocampo dove in 
spazi puntualmente fitti, per 
la ovvia concomitanza della 
operosità avversaria, giostra¬ 
vano Valente, Del Neri, Sal¬ 
vori, Rognoni e il terzino Ci¬ 
menti che Causio, arretrando, 
si risucchiava in zona. 

La cosa, viste le premesse, 
non poteva in alcun modo de¬ 
stare sorpresa; sorprendeva, 
semmai, che di questo « pac¬ 
chetto » di centrocampo pro¬ 
prio Del Neri, la pedina cioè 
normalmente più valida, e 
dunque più seguita, del gioco 
foggiano, fosse il meno appa¬ 
riscente, o addirittura il più 
svagato. Forse giusto per far 
pendant con Cuccureddu che, 
dall’altra parte, era quello che 


più tradiva i limiti di una 
condizione sicuramente non 
perfetta. Comunque. quel che 
in meno offriva Del Neri, lo 
dava m più, per l'occasione. 
Valente e lo dava Rognoni, 
autentico campioncino di raz¬ 
za sol che trovasse quel bri¬ 
ciolo di temperamento che 
da sempre, purtroppo, .gli 
manca. 

A questo punto il più è det¬ 
to, perché la cronaca di una 
partita senza gol ha giusto, 
di norma, il sapore di un piat¬ 
to sema sale. Comunque, in 
breve, il notes dice questo: 
primo tiro del match al 2’ di 
Anastasi, su cui Giacinti si 
lancia a deviare in calcio d’an¬ 
golo. Ci prova poi Marchetti, 
quattro minuti dopo, e ancora 
il portiere foggiano, sema 
molta fatica, se la sbriga. 

Prima bella azione mano¬ 
vrata del Foggia al 10'. con¬ 
clusa da un cross di Del Neri 
su cui Zoff anticipa in plasti¬ 
ca presa alta Villa e Pavone. 
Palla-gol sul piede di Cuccu¬ 
reddu, lanciato da Causio. al 
13': la sciupa clamorosamente 
sparacchiando alto, con Alta- 
fìni bene appostato in inutile 
attesa. Due tiracci, alla par¬ 
rocchiano. consecutivi di Ana¬ 
stasi al 20 ’ . poi un calcio piaz¬ 
zato di Del Neri, al 25'. su cui 
Pavone fallisce d'un soffio Ven¬ 
trata-gol. Poco oltre la mez¬ 
z’ora brivido per Zoff: Ci¬ 
menti * spara» improvviso da 
trenta metri - palla lesa sul 
tetto della traversa c da qui 
sul fondo. 

Al 33' e al 39' i bianconeri 
gridano, inutilmente, al rigo¬ 
re. Nel primo caso è un brac¬ 
cio di Colta a fermare un tiro 
di Anastasi. nel secondo una 
mano di Bruschini su mezza 
rovesciata di Altafini: in en¬ 
trambi i casi il signor Lo 
Bello ritiene l'infrazione invo¬ 
lontaria (diciamo, dal canto 
nostro, che sicuramente lo era 
quella di Colla, un po' meno 
quella di Bruschini!). 

Il primo tempo si chiude 
praticamente qui. Il secondo, 
sempre praticamente, neanche 
si apre. Qualche tiro azzarda¬ 
to senza pretese da lontano, 
molti errori, portieri inoperosi 
o comunque alle prese con 
V ordinaria amministrazione, 
accettazione sempre più pa¬ 
lese dello OD che va delinean¬ 
dosi. Contenti loro, contenti 
tutti. E OD, dunque, sia. 

Bruno Paniera 
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La testa a posto 



C’è una cosa sulla quale cronisti, storici e critici 
del calcio sono assolutamente concordi: che Mariollno 
Corso la testa non la usa nemmeno per appoggiarci 
sopra il cappello: quihdi è assolutamente da escludere 
che la possa usare o l'abbia mai usata per dare dei 
colpi ad una palla. Mariolino la palla non la tocca con 
le mani, non la tocca col piede destro e piuttosto che 
colpirta con la fronte si fa decapitare al centro del 
campo mentre i tifosi intonano la « Carmagnola ». 

Quando è sul terreno di gioco. Corso la testa la usa 
solo per pensare. 1 suoi nemici dell’lntcr — con Her- 
rera in testa — affermavano che in effetti pensava, ma 
j pensava alla salute, ai fatti suoi. Bene: ieri, affron- 
1 tando appunto l'inter. Corso ha segnato un gol per d 
! Genoa e il gol lo ha segnato di testa, sia pure solo 
sfiorando la palla con la pelata 
Riflettiamo sulla circostanza. Nelle precedenti quin¬ 
dici partite il Genoa aveva segnato otto gol, due dei 
quali su calcio di rigore: sci soli gol su azione, quindi, 
che significa all’incirca un terzo di rete per partita. 
Senza il gol di Corso, di conseguenza, e con la rete 
di Mariani, l’Inter aveva le sue brave settanta proba¬ 
bilità su cento di uscire vittoriosa anche da Marassi 
così come le era capitato a Cesena. Ma Corso, dovendo 
discutere dì calcio con llerrera. ha messo la lesta a 
posto: intendo dire che ha messo la testa nel posto 
giusto, proprio là dove stava precipitando il pallone 
calcialo da Ilcndoza E ha dato ad Herrera uno dei 
piu grandi dispiaceri dell’anno, anche perchè oltre a 
segnare è stato di gran lunga il migliore di tutti. 

Adesso, soddisfatto. Corso può dormire il sonno del- 
giusto, con la testa calva posata sul guanciale. Che è 
poi una novità, per lui, che il guanciale non lo aveva 
mai usato perche — come ritenevano quelli che lo han¬ 
no visto sui campi di calcio — finora il suo corpo 
cominciava dalle scarpe e finiva alle spalle. Il guan¬ 
ciale proprio non gli serviva. 


la tosta fuori posto 


Il Napoli continua nel¬ 
la sua marcia ascensiona¬ 
le ed è arrivato al secondo 
posto in classifica, tutto 
solo, che per un napoleta¬ 
no è un atteggiamento in¬ 
concepibile: un napoletano 
è solo esclusivamente nel¬ 
le canzoni d’amore ma an¬ 
che qui esclusivamente 
quando lei se n’è andata, 
perchè di solito invece c’è 
e quindi lui no nè più solo. 
Comunque il Napoli è so¬ 
lo al secondo posto della 
classifica e tutto somma¬ 
to ha l'aria di fare sul se¬ 
rio, di non accontentarsi. 
Anche perchè ormai ha 
preso l'abitudine di segna¬ 
re le reti risolutive quan¬ 
do la partita sta finendo, 
il pubblico se ne sta andan¬ 
do e l'avversario anche, nel 
senso che comincia a pen¬ 
sare al treno e al riso in 
bianco. Un sistema mica 
scemo: gli azzurri rispar¬ 
miano le energie per ot- 
tananove minuti e al no¬ 
vantesimo sistemano la 
pendenza. Scioccamente si 
potrebbe pensare a questo 
punto tanto vale segnare il 
gol al primo minuto e poi 


non pensarci più, che se per 
disgrazia gli arbitri aves¬ 
sero gli orologi avanti a 
quest’ora il Napoli invece 
di essere vicino alla La¬ 
zio sarebbe vicino alla 
Sampdoria. Ma il fatto è 
che a segnarlo subito, il 
gol, poi bisogna faticare a 
difenderlo. E francamente, 
chi ce lo fa fare? 

Comunque il discorso è 
un altro: i gol in extremis 
di solito li segna Clerici, 
invece ieri lo ha segnato 
Braglia. Lo ha segnato 
quando tutti se ne stava¬ 
no andando e guardavano 
dove mettevano i piedi. Co¬ 
si è stato detto che Bro¬ 
glia lo aveva segnato di 
testa e lui ha dovuto spie¬ 
gare di averlo segnato di 
piede, di sinistro. Come si 
fa a confondere un pie¬ 
de sinistro con una testa 
centrale? La spiegazione 
sia probabilmente nel fat¬ 
to che avendo la radio dif¬ 
fuso l’incredibile notizia 
che Corso aveva segnato di 
testa tutti hanno comincia¬ 
to a vedere teste dovun¬ 
que. anche dentro i calzet¬ 
toni. 


Monotonia 


La Lazio aveva battuto il Vicenza per tre a zero nella 
prima giornata del girone di andata e Io ha ribattuto 
per tre a zero nella prima giornata del girone di ritor¬ 
no: all’andata avevano segnato Garlaschelli e Chinaglia. 
al ritorno hanno risegnato Garlaschelli e Chinaglia (solo 
per il terzo gol c’è una differenza: all’andata lo aveva 
segnato Re Cerconi e al ritorno — mancando sua mae¬ 
stà — l’amore per la simmetria Iia indotto i vicentini 
a provvedere loro stessi); ma la monotonia dei laziali 
non finisce qui: l’altra domenica avevano vfnlo per 
quattro a zero, ieri potevano vincere per quattro a zero, 
visto che l’arbitro gli ha concesso un rigore. 

Ma qni hanno dovuto decidere: o ricopiare la partita 
col Vicenza o ricopiare la partita col Bologna, dove 
Chinaglia oltre il solito gol su azione aveva segnato 
anche un gol su rigore. Hanno ricopiato la prima par¬ 
tila di andata forse pensando che meni buono. E così 
si sono ripetuti un’altra volta: perchè Chinaglia che nel¬ 
lo sbagliare i rigori è bravissimo. Io ha sbagliato. E 
per eccedere in monotonia lo ha sbagliato due volte 
di seguito, che costituisce, ci sembra un record. Ila 
tirato una volta e Bardin gli ha respinto i| tiro. Si era 
mosso prima, dicono gli estimatori del lord britanni¬ 
co; ed è vero, ma tatti i portieri si muovono prima 
sperandn di parare r che l’arbitro non se ne accorga. 
Invece se ne è accorto e ha fatto ripetere il tiro: que¬ 
sta volta il palo è rimasto immobile e Chinaglia Io ha 
centrato in pieno causandogli gravi danni. 

Senza i rigori sbagliati adesso Chinaglia sarebbe In 
testa alia classifica dei cannonieri. Il belio è che ci 
arriverà, probabilmente, e allora la Lazio comincerà a 
rompere le tasche, con la sua monotonia. 


Intempestività 


Uno che ha sbagliato tut¬ 
to, con le sue proteste, è 
stato il vicentino Vitali 
che, quando l’arbitro ha 
stabilito che Bardin si e- 
ra mosso prima e che il 
rigore andava ripetuto, ha 
piantato una caciara da 


farsi espellere. Se avesse 
riflettuto su quello che ab¬ 
biamo appena scritto se 
ne sarebbe stato tranquil¬ 
lo, che non succedeva nien¬ 
te: non bisogna mai dimen¬ 
ticare che la Lazio fa tutto 
in doppia copia, come un 
dipendente del ministero. 
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PIOGGIA E PAURA CONTRO LA FIORENTINA 


« i , . • . 

Il Verona grazia la Fiorentina su un rampo impossibile 


non 


Superato di misura il Cagliari (1-0) 


m 


nel pantano del Bentegodi (1-1) la vittoria con Broglia 


1 padroni di casa iti vantaggio su rigore trasformato da Maddè - Gli ospi¬ 
ti agguantano il pareggio con Caso e poi corrono rischi a non finire 


Gli isolani, privi di Riva e di Nenè, si sono battuti con determinazione 
Gli attacchi dei padroni di casa sono spesso stati ciechi arrembaggi 


MARCATORI: Maddè (V) su 
rigore al 41* del p.t.*, Caso 
(F) al 6' della ripresa. 
VERONA: Porrino 7; Nanni 6. 
Sirena 7; Busatta 7, Bet 6, 
Cozzi 6; Maddè 6, Mazzan- 
ti 7 (Franzot dal 30* del 
s.t.), Fagni 6. Zaccarelli 7, 
Zigonl 5,5. (N. 12 Giaco¬ 
mi, il. 13 Bachlechner). 
FIORENTINA: Superchi 7; 
Della Martira n.v. (Parian¬ 
ti al 32’ del p.t., 6); Rog¬ 
gi 7; Beatrice 6, Brizi ti, 
Guerini 7; Caso 7,5, Anto- 
gnoni 6,5, Saitutti 6, De Si¬ 
sti 7, Speggiorin 6. (N. 12 
Favaro, n. 13 Desolati). 
ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro 7. 

NOTE: Pioggia per tutta la 
partita, terreno allentato, cal¬ 
ci d’angolo 9-4 per il Verona, 
spettatori 25.000 circa (pagan¬ 
ti 11.025, abbonati 10.944) per 
un incasso di 33.612.500 lire; 
ammoniti: Guerini per gioco 
scorretto, Antognoni per pro¬ 
teste. Della Martira ha ripor¬ 
tato una distorsione al ginoc¬ 
chio della gamba destra. Sor¬ 
teggio doping negativo. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 3 febbraio 

La battaglia del «Bentego¬ 
di» fra i gialloblù del Vero¬ 
na e i viola della Fiorentina 
è finita senza vincitori: al gol 
realizzato al 41’ del primo 
tempo da Maddè su calcio di 
rigore, la Fiorentina ha rispo¬ 
sto al 6' della ripresa con 
Caso. Una partita, sarà bene 
dire subito, che ha deluso le 
attese non solo dei tifosi lo¬ 
cali, ma anche delle migliaia 
di appassionati viola arrivati 
a Verona con treni speciali 
e con molti pullman. Delusio¬ 
ne, aggiungiamo, dovuta alle 
condizioni ambientali: a cau¬ 
sa della fitta ed insistente 
pioggia, il terreno di gioco 
ben presto doveva risultare 
quasi impraticabile e le squa¬ 
dre non sono state in grado 
di recitare a loro modo la 
propria parte. 

A rimetterci da questa situa¬ 
zione è stata la Fiorentina 
che imposta il suo gioco sulla 
velocità e l’estro dei suoi gio¬ 
vani. Su un campo dei gene¬ 
re, allentatissimo, con visto¬ 
se pozzanghere che frenava¬ 
no la corsa del pallone, la 
prima ad accusare l'handicap 
è stata appunto la compagine 
di Radice, che scesa in cam¬ 
po priva del suo miglior ele¬ 
mento. Merlo, e del terzino 
Galdiolo (squalificato) dopo 
appena mez 2 ’ora ha dovuto 
fare a meno anche dello skip¬ 
per Della Martira che, in uno 
scontro con Zigoni ha ripor¬ 
tato nuovamente una distor¬ 
sione del ginocchio destro. 

Il Verona, invece, si è su¬ 
bito adattato alla situazione 
accusando meno le condizio¬ 
ni del campo. Nonostante ciò 
fino a quando è rimasto in 
campo Della Martira, la Fio¬ 
rentina, pur giocando di ri¬ 
messa, è apparsa di una span¬ 
na superiore all’avversario. 
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VERONA-FIORENTINA — Ctso anticipa Porrino • B«t: i gigliati possono ora tirare il fiato dopo 
il pareggio raggiunto. 


Ma con il passare dei mi¬ 
nuti e l’uscita dello stopper 
(al suo posto è entrato il gio¬ 
vane Parlanti) la situazione è 
cambiata: gli uomini di Cade, 
si sono fatti minacciosi e so¬ 
no riusciti a conquistare il 
dominio del centrocampo. So¬ 
lo che il buon lavoro svolto 
da Busatta, Mazzanti e Zac- 
carelli non ha trovato corre¬ 
sponsione nelle punte Zigo¬ 
ni e Fagni. Come del resto 
hanno deluso Speggiorin e 
Saitutti che a differenza del¬ 
le punte veronesi non sono 
mai riusciti a tirare in porta. 


Infatti Fagni dopo aver fatto 
un po' impazzire Roggi e Par¬ 
lanti ha avuto a portata di 
piedi due palloni da gol ma 
purtroppo li ha mancati. Suo 
è stato il primo tiro in por¬ 
ta: al 37' su passaggio di Maz¬ 
zanti, il centro-avanti con una 
finta si è liberato di Parlanti 
ed ha battuto a rete senza 
tanta convinzione. Ed è sta¬ 
to dopo il tiro di Fagni che 
la compagine veronese ha ini¬ 
ziato a dettare legge. Un mi¬ 
nuto dopo su azione in linea 
Fagni ha avuto nuovamente a 
portata di piedi la palla-gol 


ma anche questa volta ha spe¬ 
dito ir pallone fra le braccia 
di Superchi. 

Tre minuti dopo gli uomi¬ 
ni di Cadè sono andati in 
vantaggio grazie ad un mar¬ 
chiano errore di Beatrice che 
ha commesso fallo di mano 
in piena area. Era il 41’. Gue¬ 
rini pochi secondi prima era 
entrato a catapulta su Maz¬ 
zanti e Panzino dopo aver 
concesso un calcio di puni¬ 
zione al Verona ha ammonito 
ufficialmente il viola. Mazzan¬ 
ti prima ancora che i tosca¬ 
ni avessero trovato la posi- 


SECONDO VOCI RACCOLTE A FOGGIA 


Giagnoni al Milan, Toneatto al Torino 




Lauro Tonoatto. 


A Foggia è giunta voce di un 
probabilissimo giro d’allenatori 
per la fine stagione. Perchè a 
Foggia? Perchè uno degli interes¬ 
sati sarebbe Lauro Toneatto. alle¬ 
natore della squadra pugliese, che 


Giulio Corsini. 


sembrerebbe destinato alla pan¬ 
china del Torino. 

- Giagnoni. allenatore granata, fi¬ 
nirebbe invece al Milan. che sem¬ 
brerebbe ormai deciso a chiudere 
il ciclo-Rocco. 




Gustavo Giagnoni. 

Infine destinazione Foggia pren¬ 
derebbe Corsini, ex trainer atalan¬ 
tino (prima della promozione quin¬ 
di della retrocessione) sostituito 
a metà campionato da Heriberto 
Herrera. 


zione ha lanciato sulla sini¬ 
stra verso Busatta che rag¬ 
giunto il limite ha effettuato 
un cross molto calibrato per 
la testa di Fagni, o Maddè 
ben appostati e liberi da mar¬ 
catura. Mentre 11 pallone sta¬ 
va ricadendo in area Beatri¬ 
ce ha alzato la mano devian¬ 
do 11 cuoio di quel tanto da 
mandarlo oltre i due attac¬ 
canti veronesi che hanno fini¬ 
to per fare un tuffo a vuoto 
nel fango. Panzino che era 
nella zona non ha esitato a 
concedere la massima puni¬ 
zione trasformata da Maddè 
che con un preciso colpo ha 
mandato il pallone nell’ango¬ 
lo destro di . Superchi tuffa¬ 
tosi sul lato opposto. I pa¬ 
droni di casa hanno insistito 
nella loro azione alla ricerca 
del raddoppio ma su contro¬ 
piede Antognoni è scattato ed 
ha effettuato un cross perfet¬ 
to che nessun viola è stato 
in grado di sfruttare. 

Prima dello scadere del 
tempo si è provato anche Bea¬ 
trice a cercare il pareggio ma 
senza esito. I viola hanno in¬ 
vece raggiunto la parità al 
sesto della ripresa. Su lancio 
di De Sisti il pallone è finito 
ad Antognoni e il giovane at¬ 
taccante con una serie di fìn¬ 
te ha raggiunto l'area avver¬ 
saria. Qui. è stato affrontato 
da Cozzi che gli ha tolto il 
pallone. Il libero del Verona, 
però, a causa del terreno, è 
caduto ed Antognoni è stato 
svelto a recuperare il pallone 
e dal fondo ha centrato: Ca¬ 
so con scelta di tempo ha an¬ 
ticipato Sirena e in corsa ha 
deviato in rete. Raggiunto il 
pareggio i viola si sono nuo¬ 
vamente arroccati nella loro 
area ma al 17' su servizio di 
Antognoni il mediano Gueri¬ 
ni da una ventina di metri ha 
lasciato partire una. gran bor¬ 
data: Porrino in vólo ha re¬ 
spinto il bolide che stava per 
insaccarsi nell’angolo alto sul¬ 
la sua destra. Il pallone sul¬ 
la respinta è finito sui piedi 
di Caso, ma Porrino con in¬ 
tuito ha alzato ima gamba ed 
ha deviato il susseguente tiro 
salvando la propria rete. Ed 
è stata questa l’ultima vera 
azione dei toscani. - - - 

Fino alla fine la Fiorentina 
ha dovuto subire la superio¬ 
rità dei padroni di casa sof¬ 
frendo come non mai. Infatti 
al 34’ Busatta ha fatto il vuo¬ 
to ed ha servito un pallone 
d’oro per Fagni. Mentre il cen¬ 
travanti stava per battere a 
rete Superchi in uscita gli ha 
tolto il pallone con i piedi. 
Beatrice, per evitare a Zacca- 
relli di tirare a .porta vuota 
è stato costretto ad afferrarlo 
a mezza vita e stenderlo. Per 
fortuna della Fiorentina il fal¬ 
lo è stato commesso fuori a- 
rea, altrimenti Panzino avreb¬ 
be giustamente concesso un 
altro rigore. Un punto prezio¬ 
so per i toscani con il vento 
in poppa, punto perso dagli 
uomini di Cade che si sareb¬ 
bero meritati qualcosa di più. 

Loris Ciullini 


MARCATORE: Braglla al 90’. 
NAPOLI: Carmlgnanl 7; Bru- 
scolotti 6, Pogliana G; Zqr- 
lini 5, Vavassori 5, Orlandi- 
‘ n 6; Canè 6 (Folla dal 28’ 
della ripresa n.c,), Juliann 
6, Clerici 6, Esposito 7. Bra¬ 
sila 6. N. 12 Da Pozzo, n. 
13 Mascheroni. • • 

CAGLIARI: Albertosl 7; Vale¬ 
ri G, Poletti 5; Poli 7, Des¬ 
si 6, Rofli 7; Marchesi 7, 
Brugnera 6, Cori 6, Butti 7, 
Quagltozzl 7. N. 12 Coppa- 
ronl, n. 1? Nobili, il. 14 Pi- 
ras. 

ARBITRO: Picasso, di Ghia- 
vari, 7. 

NOTE: • giornata piovosa, 
terreno allentato. Angoli 9-1 
a favore del Napoli. Ammoni¬ 
ti Vavassori per proteste e 
Dessi per gioco scorretto. 




Nel Cagliari ha esordito il 
ventiduenne romano Quaglìoz- 
zi. Spettatori 22.563 più 38.993 
abbonati per un incasso di 
52.640.500 lire più la quo¬ 
ta abbonati di 60 milioni. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. Il 
presidente del Napoli ha con¬ 
segnato alla polizia alcuni e- 
semplari di biglietti falsi che 
sono stati trovati in mano 
ad alcuni spettatori della cur¬ 
va B. 

DALLA REDAZIONE 

1 NAPOLI, 3 febbraio 

Erano a confronto due scuo¬ 
le, due mentalità, due meto¬ 
di dì gioco: quello di cui è 
fautore Vinicio, che prevede 
l’attacco sempre, in ogni cir¬ 
costanza, con caparbietà, e 
quello al quale solitamente si 


affida Chiappella, che detta 
prudenza, cautela, molto gio¬ 
co al centrocampo. L’uno gio¬ 
ca, insomma, per vincere 
quante più volte è possibile; 
l’nltro, per perdere quanto 
meno volte possibile. 

Lo scontro fra questi due 
metodi di gioco stava per 
chiudersi in parità perchè gli 
allievi di Vinicio, oggi, attac¬ 
cavano a spron battuto, ma 
con scarso ordine e insuffi¬ 
ciente lucidità (d’altra parte 
era difficile muoversi su quel 
terreno di gioco) ma soprat¬ 
tutto perchè gl! allievi di 
Chiappella ci tenevano a far fa¬ 
re bella figura all’ex allenatore 
del Napoli, e si sono battuti 
con determinazione, rinchiu¬ 
dendosi quasi tutti nella lo¬ 
ro metà campo, e tuttavia fa¬ 
cendo correre brividi per la 
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NAPOM-CAGLIARI — Briglia (al cantra), a tempo ormai scaduto, batte Albertosl e regala due punti 
alla propria squadra. 


Spogliatoi di Hapoli » Parla Chiappella 


«Ma che rabbia perdere così!» 


DALLA REDAZIONE 

, NAPOLI, 3 febbraio 
« Aspettiamo Torino, poi fa¬ 
remo conoscere fe nostre am¬ 
bizioni». E’ Vinicio che par¬ 
la,. anticipando là domanda 
che certamente gli sarebbe 
stata posta. « Un risultato uti¬ 
le domenica prossima sarebbe 
per noi un fatto molto posi¬ 
tivo: allora la maschera ca¬ 
drà da sola e penseremo an¬ 


che noi allo scudetto». 

Finalmente Vinicio esce dal¬ 
l’abituale riservatezza e chia¬ 
risce il suo programma..Sulla 
partita non dice molto, si 
sofferma solo sulla vittoria. 
« Se avessimo segnato àll'ini- 
zio con Orlandini le cose si 
sarebbero messe differente¬ 
mente; invece col passare dei 
minuti cresceva il nervosismo 
e ne approfittava il Cagliari 
che ha anche sbagliato qual¬ 


che occasione. Ritengo — con¬ 
clude — che la vittoria l’ab¬ 
biamo meritata anche se è 
giunta al 90’». 

Chiappella da parte sua af¬ 
ferma: « Perdere in questa 
maniera fa sempre rabbia, 
specialmente perché il pareg¬ 
gio lo avremmo meritato. Ma, 
purtroppo, il Napoli ha vinto 
e recriminare non conta nien¬ 
te ». .. 

Gianni Scognamiglio 


Tra Bologna e Roma uno spettacolo deprimente, tutto da dimenticare 


CALCIONI A VANVERA NON AL PALLONE (0-0) 

Ai giallorossi la soddisfazione di aver racimolato un prezioso punto - Scarsamente impegnati i portieri - Al a non gioco » in campo hanno fatto riscon¬ 
tro violente scazzottature sugli spalti - Tre carabinieri e un fotografo sono stati ricoverati all'ospedale - Dodici punti di satura in una gamba di Santarini 


BOLOGNA: Buso 7,3; Roversi 
s.v. (Caporale 6 dal 15’ s.L), 
Rimbano 54; Battlsodo 5, 
Cresci 5, Gregorf S; Vieri 5, 
Massi nielli Si, Savoldl 5,5, 
Bulgarelli 6,5, Landini 6 (N. 
12 Battara; N. 14 Novellini). 
ROMA: Conti 6; Peccenini 6, 
Liquori 6—; Mortai 6. San¬ 
tarini s.v. (Bertini 6 dal 35’ 
p.L) Batistoni 6; Orari 6, Ne- 
grisolo 6, Domenghlni 6. 
Rocca 7, Spadoni 7 (N. 12 
Quintini; N. 14 Selvaggi). 

ARBITRO: Cassoni di Trada¬ 
te 4. 

NOTE — Giornata nuvolo¬ 
sa, spettatori oltre 25.000 dei 
quali 10.707 paganti per un 
incasso di 30.542.200. Hanno 
dovuto abbandonare il cam¬ 
po per infortunio Roversi 
(stiramento al legamento in¬ 
terno collaterale ginocchio 
destro) e Santarini (ferita la¬ 
cero contusa al terzo media¬ 
le destro). Ammoniti: Massi- 
nielli, Peccenini, Liguori e 
Mortai. Calci d’angolo: 13 a 
4 per il Bologna. Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 3 febbraio 
Dì calcio non se n’è visto; 
«li pedate e di calci, invece, 
ne sono volati parecchi. Le 
annotazioni della contesa fra 
bolognesi e romanisti non ri¬ 
guardano assolutamente det¬ 
tagli tecnici. Roversi in se¬ 
guito a uno scontro con Spa¬ 
doni, ha abbandonato il cam¬ 


po al quarto d’ora avendo 
rimediato uno stiramento al 
legamento interno collaterale 
del ginocchio destro: ne avrò 
per un mese circa. Santarini 
ha abbandonato al 35’ per¬ 
chè nel tentativo di fermare 
Bulgarelli ha riportato una fe¬ 
rita lacero contusa ad una 
gamba che ha richiesto dodi¬ 
ci punti di sutura: ne avrò 
per 15 giorni. L’elenco delle 
disavventure e degli episodi 
assurdi si allunga: ci sono sta¬ 
te « soltanto » quattro ammoni¬ 
zioni (Liguori, Mortai, Massi- 
melli, Peccenini) perchè l’ar¬ 
bitro non ha osato fare l’uni¬ 
ca mossa giusta visto che in 
campo gli scontri erano piut¬ 
tosto ruvidi: doveva mandare 
qualcuno negli spogliatoi. Sul¬ 
le gradinate nel settore dov’era 
la maggioranza dei tifosi ro¬ 
manisti, prima sono nate sca¬ 
ramucce e polemiche, poi si 
è passati a « scazzottature » 
degne - di un film western. 
Non sono mancati altri squal¬ 
lidi episodi come il lancio di 
agrumi e bottigliette in campo: 
un fotografo è stato centrato 
in fronte, tre carabinieri e un 
ufficiale hanno rimediato qual¬ 
che bottarella e anche alcuni 
civili sono rimasti lievemente 
contusi. Questa l’essenza as¬ 
surda di una partita del « cal¬ 
cio-spettacolo », animi esaspe¬ 
rati, rancori mal sopportati 
dentro e fuori dal campo han¬ 
no costituito il succo di que¬ 
sto cosiddetto incontro. - 
Si è visto subito che delle 
due squadre l’ima (il Bologna) 


pretendeva la vittoria,' l’altra 
(la Roma) voleva ottenere il 
pari e per questi diversi obiet¬ 
tivi non si rinunciava ai colpi 
proibiti. Ecco aH’inizio il Bo¬ 
logna lanciarsi nella metà cam¬ 
po avversaria. C’era la gran 
volontà e l’impegno per spin¬ 
gere a fondo: i rossoblù cer¬ 
cavano il gol. Non c’era però 
gioco ragionato, ma un am¬ 
massarsi disorganico nei pres¬ 
si dell’area romanista. L’am¬ 
mucchiata non dava l’esito 
sperato: Savoldi, che fra l’al¬ 
tro non è in gran forma, era 
controllato strettamente. Lan¬ 
dini non riusciva a perforare 
l’arcigna «muraglia» difensi¬ 
va romanista che era irrobu¬ 
stita da Negrisolo, Rocca 
(sempre in movimento) e da 
Spadoni. Fatto è che la foga 
dei bolognesi non dava alcun 
esito perchè la prima conclu¬ 
sione si aveva al 18’ con Lan¬ 
dini. Solo al 22’ il Bologna an¬ 
dava vicino al gol: c’era una 
astuta punizione battuta a sor¬ 
presa da Bulgarelli per Massi- 
nielli, il tiro deli’tatemo fi¬ 
niva sulla traversa. Insomma: 
si giocava costantemente nella 
metà campo degli ospiti, ma 
in concreto c’era soltanto una 
palla gol di Savoldi che il cen¬ 
travanti metteva alta. Ovvia¬ 
mente gli scontri e i ' calci 
(non al pallone) non si conta¬ 
vano, ma l’arbitro si limitava 
a qualche ammonizione (due 
nel primo tempo). Il disorga¬ 
nico arrembaggio dei bologne¬ 
si era si costante, ma mode¬ 
ratamente pericoloso tanto che 


Conti non veniva impegnato 
severamente. Ma se il Bolo¬ 
gna in quarantacinque minuti 
riusciva a colpire una traver¬ 
sa e a concludere altre quattro 
volte (3 nello specchio), la 
Roma non effettuava neppure 


un tiro in porta: proprio co¬ 
si, neppure una conclusione. 

Il Bologna continuava a 
mantenere nella ripresa .l’ini¬ 
ziativa, ma gli mancava quel 
pizzico di costanza e di fre¬ 
schezza cosi che la-Roma po¬ 


teva proporre adesso qualche 
insidioso contropiede: ed era 
proprio la Roma che costruiva 
le uniche due palle gol della 
ripresa con Orazi ed era Bu¬ 
so con due magistrali inter¬ 
venti, a salvare lo 0 a 0. Nei 
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BOLOGNA-ROMA — Orasi, benché « marcata » nan 
manta a rata, ma la palla si perderà tal fenda. 


f r app a e r leda ti a ma n ta da Creaci, tira 


secondi quarantacinque minuti 
il Bologna non era capace di 
concludere nello specchio di 
Conti neppure una volta. E co¬ 
sì i romanisti nella seconda 
parte hanno c rischiato » di co¬ 
gliere il bersaglio due volte. 
- A fine incontro soddisfatto 
appariva Liedholm che ■ pur 
privo di Prati, Cordova e Cap¬ 
pellini ha rimediato ai fini del¬ 
la classifica un punto.prezio¬ 
so. Va detto che qualche ele¬ 
mento ha ecceduto negli inter¬ 
venti, complessiva molte però 
la squadrò ha girato bène con 
Rocca che ha garantito movi¬ 
mento, con Spadoni e con 
Orazi anche se quest’ultimo si 
è « mangiato » un paio di oc¬ 
casioni (vuoi anche per la bra¬ 
vura di Buso). 

Va sottolineato l’impegno 
della prima mezz’ora del Bolo¬ 
gna, un impegno che però non 
era sorretto da altrettanta lu¬ 
cidità. Rimbano seppure gene¬ 
roso, è apparso in difficoltà 
nei recuperi e talvolta, lui so¬ 
litamente grintoso, è mancato 
in decisione. Vieri quando ha 
visto l'aria che tirava in cam¬ 
po ha pensato troppo spesso 
ad evitare gli scontri. Di Sa¬ 
voldi si aspetta sempre il.„ ri¬ 
sveglio che tarda ad arrivare. 
In difesa ha perso qualche 
colpo anche Battisodo. In 
complesso se la sono cavata 
bene Buso, Bulgarelli per quel 
pizzico di saggezza che riesce 
a gettare in campo, e Messi¬ 
meli 1. ■ » 

Franco Vannini 


Pesaola: 
«Bisognava 
giocare 
al calcio» 


BOLOGNA, 3 febbraio 

(f.v.) Stilo spogliatoio del Bo¬ 
logna ci si lamenta del gioco doro 
dei romanisti. Os se rv a Pesaola: 
« S’è sisto un giovo che è anda¬ 
to al di là delle regole. Cosa po¬ 
tevamo fare noi? O doveva e ss ere 
q «a l ch e altra persona ad Interve¬ 
nire e magari e s pe l le re qmatcmto. 
Era. Ins o mm a. nec essari o giocare 
al caldo e non dare calci ». 

Il portiere Baso afferma: ■Si¬ 
curamente (pondo si gioca tatti 
avanti si rischia il contropiede av¬ 
versario com’è arrenato oggi. Sol 
gioco doro è amaro constatare che 
In casa nostra dobbiamo sabtre; 
qaaado starno foeri casa non sta¬ 
rno capaci di fare altrettanto ». 

Qnkhe altro giocatore bo l ogne- 
se è piattono seccato per il « trat¬ 
tamento» ricevete. - 
liedholm dice di aver risto in 
campo ■ ...ana grande battaglia 
fra dee squadre che volevano at¬ 
tenere qaatche ponto ». « La (to¬ 
ma — pr osegu e fi trainer — ha 
giocato una boema partita». 

Per c on clude re c’è da dire che 
gli incredibili e incivili episodi 
arre n a t i anche fnori da l campo 
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schiena dei sostenitori napo¬ 
letani quelle poche volte che 

— nella ripresa specialmente 

— no sono usciti con perento¬ 
rietà per merito di Poli, Bru- 
gnera, Butti e dell’esordiente 
Quagliozzi che dettavano 11 
contropiede per Marchesi e 
Gori. 

Cosicché, se notevole è 
stato il lavoro per Albertosl, 
sbrigato sempre alla solita 
eccellente maniera, Carmi- 
gnani non se ne è stato cer¬ 
tamente con le mani in ma¬ 
no, rivaleggiando in bravu¬ 
ra, anzi, con l’antagonista 
cagliaritano. Il gol che ha 
rotto l’equilibrio dei valori è 
venuto all’ultimo minuto, for¬ 
se già In fase di recupero. Se 
l’arbitro Picasso, insomma, 
fosse stato meno attento e 
rispettoso delle regole, pro¬ 
babilmente il Cagliari avreb¬ 
be portato un buon punto a 
casa. 

E, com’è ovvio, questa cir¬ 
costanza ha amareggiato 
non poco 1 calciatori caglia¬ 
ritani 1 quali non hanno na¬ 
scosto il loro disappunto, e 
c’è voluta tutta la dedizione 
di Chiappella per richiamar¬ 
li in campo a salutare la 
folla. ■ 

Naturalmente questo non 
significa che il Napoli non 
abbia meritato il successo. 
L’abbiamo già detto un’altra 
volta; quando il Napoli vin¬ 
ce, merita sempre il pieno 
riconoscimento, perchè punta 
sempre con accanimento al¬ 
la vittoria. Magari non sem¬ 
pre soddisfa il suo gioco, la 
difesa talvolta . vacilla, l’at¬ 
tacco balbetta, ma l’Impe¬ 
gno è sempre strenuo, e le¬ 
gittima sempre il risultato. 

Il gol della vittoria lo ha 
segnato Braglla, ma gran 
parte del merito va a Cleri¬ 
ci ed a Esposito. Ormai già 
da un pezzo 11 Napoli stava 
attaccando a testa bassa, 
con molto disordine, un’ar¬ 
rembaggio cieco. Si rovescia¬ 
va nell’area avversaria a va¬ 
langa, deciso a spezzare l’e¬ 
quilibrio e la resistenza ac¬ 
canita dei cagliaritani. Al 90' 
Clerici veniva ancora una 
volta affrontato di petto sul 
lato sinistro dell’area e messo 
a terra. Sbrigativo Esposito 
batteva la punizione con una 
traiettoria tesa al centro del¬ 
l’area, scattava di testa Cle¬ 
rici e indirizzava ,11 pallone 
a rete, rispondeva Albertosi 
alla meno peggio, opponen¬ 
dosi con una mano al pallo¬ 
ne che ricadeva a pochi pas¬ 
si dalla linea, ed era un gio¬ 
co. pertanto, per Braglia toc¬ 
carlo e spedirlo in rete. 

Era-la fine di un incubo: 
gli azzurri si catapultavano 
verse Vinicio, Chiappella 
scuoteva mestamente la te¬ 
sta. I giocatori cagliaritani 
alzavano 1 pugni al cielo. La 
gioia dei napoletani era le¬ 
gittima, il disappunto dei ca¬ 
gliaritani umanamente com¬ 
prensibile. 

H Cagliari era sceso in 
campo senza Riva e Nenè, 
ma non per questo rassegna¬ 
to. Era deciso, anzi, a com¬ 
battere la sua battaglia: Va¬ 
leri prendeva in consegna 
Clerici. Dessi controllava 
Braglla. su Canè andava Po¬ 
letti. Il giovane Quagliozzi 
si incaricava di dar fastidio 
a Juliano. Uh Cagliari chiu¬ 
so che subiva l’assedio del 
Napoli per larghissima par¬ 
te del primo tempo, di un 
Napoli generoso, ma affan¬ 
nato. I napoletani reclama¬ 
vano un calcio di rigore al 9' 
perchè Poli interrompeva 
con una mano la traiettoria 
di un pallone scagliato a re¬ 
te da Braglla ma l’arbitro ti¬ 
rava avanti, sorvolando an¬ 
che su qualche fallo pesan¬ 
te subito da Clerici. Alberto¬ 
si parava a terra un bel ti¬ 
ro di Orlandini al 21’, poi 
respingeva una punizione di 
Clerici, al 3T, quindi blocca¬ 
va sui piedi di Braglia (col¬ 
pevole l'indugio dell’attac¬ 
cante!) una palla-gol, quin¬ 
di ribatteva in tuffo, una 
fiondata di Canè. 

Insomma il Napoli di occa¬ 
sioni ne ha avute petecchie 
nel primo tempo e, bravura 
di Albertosi a parte, le ha 
fallite per un’inezia. Non 
aveva soddisfatto il suo gio¬ 
co. però, nè questo primo 
tempo era stato molto bello. 
Molto interessante la ripre¬ 
sa perchè adesso il Cagliari 
usciva un po’ più frequente¬ 
mente dalla propria area: 
sfiorava il gol di testa in 
apertura Clerici, ma imme¬ 
diatamente Marchesi parti¬ 
va in contropiede e rispon¬ 
deva altrettanto pericolosa¬ 
mente, al 2*. e poco dopo lo 
stesso Marchesi forniva una 
palla - gol a Brugnera che 
tirava deciso: respingeva di 
piede Carmlgnanl. 

Insisteva ancora per poco, 
però, i! Cagliari, un bolide 
di Brugherà, su punizione, al 
13’ brillantemente deviato da 
Carmlgnanl. è l’ultima pe¬ 
ricolosa azione di contropie¬ 
de con una combinazione 
Quagliozzi - Marchesi - Go¬ 
ri che fruttava un angolo. 

Quindi tutto un susseguir¬ 
si di assalti del Napoli, fino 
al gol, fino alla vittoria che 
gli consente adesso di goder¬ 
si da solo il secondo posto 
in classifica. ' 

. Michak Muro 
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Il Genoa sfiora il risultato clamoroso e lo perde per presunzione 


Corso (di testa) fa penare HH 
poi rallenta ed arriva Pl-1 


La melina dei rossoblu, che coincide con il calo atletico del « mancino », torna comoda 


ai nerazzurri frastornati e senza gioco 


Silvestri: « Mariolino ormai deve giocare sempre così » 


Goleador senza polemiche 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 3 febbraio 

Negli spogliatoi è Corso a 
tener banco, come è giusto 
visto che si è permesso il 
lusso di giocare polemicamen¬ 
te contro Herrera e di segna¬ 
re di testa il gol rossoblu. 
D’altra parte 1 neroazzurri 
non parlano, Helenio sta zit¬ 
to, e soltanto il vice presi¬ 
dente Prisco si lascia anda¬ 
re a qualche impressione sul¬ 
la partita infarcendo le sue 
parole di elogi al Genoa, ai 
suoi giocatori e segnatamen¬ 
te Maselli e Bittolo che han¬ 
no consentito a Corso di gio¬ 
care ad un livello notevole. 

E’ quindi ancora la questio¬ 
ne di Mariolino che rientra 
dalla finestra mentre a chi 
gli riferiva di aver visto una 
Inter non troppo in palla. 
Prisco rispondeva lasciandosi 
scappare un onesto « beato 
lei che l'ha vista », modifican¬ 
do però subito dopo il tiro. 
Nel primo quarto d’ora il 
Genoa sembrava intimidito — 
sono sempre parole di Pri¬ 
sco — poi è venuto il gol di 
Corso, di testa. L’ex interista 
ha retto bene sino a quando 


anche Maselli e Bittolo era¬ 
no nel pieno delle loro forze, 
su un terreno veramente pe¬ 
sante. 

« Il Genoa vedovo Corso è 
crollato » conclude il vice pre¬ 
sidente neroazzurro lasciando 
nell’aria la risposta all’altra 
domanda: « E l’Inter? » ma 
quella, senza Corso, la si era 
vista per un’ora e mezzo. 

Di polemica comunque l’ex 
interista non vuol sentire par¬ 
lare: « Con l’Inter ho chiuso 
e non avevo alcun motivo 
particolare. Volevamo il risul¬ 
tato e sono contento per il 
Genoa. Purtroppo siamo in¬ 
cappati nella solita disavven¬ 
tura che ha rovinato le no¬ 
stre speranze di vittoria. Co¬ 
munque gol di testa ne ho 
realizzati solo tre o quattro 
in tutta la carriera, la prima 
volta nel 1938... » e si inter¬ 
rompe proprio per lasciar ca¬ 
dere ogni spunto polemico, 
magari quello stesso che lo 
aveva portato a giocare spes¬ 
so davanti alla panchina di 
Helenio. 

Soddisfatto è anche Silve¬ 
stri, che tornava in panchina 
dopo la nota squalifica. «Og¬ 
gi Corso si è compromesso 


— dice il tecnico — perchè 
ora gli chiederemo di ripete¬ 
re queste prestazioni in più 
di una occasione. Ben sorret¬ 
to dagli altri centrocampisti 
può giocare tre quarti di par¬ 
tita a questo livello e poi u 
scire per un avvicendamen¬ 
to ». 

« Non sono invece ancora 
soddisfatto completamente — 
prosegue Silvestri — del com¬ 
portamento dei giovani che 
devono essere più decisi in 
fase offensiva. Abbiamo avu¬ 
to alcune occasioni e siamo 
mancati di determinazione 
mentre avremmo invece po¬ 
tuto tentare il raddoppio ». 

Prima di concludere una 
breve impressione del presi¬ 
dente neroazzurro Fraiz 20 li, 
mentre Bedin si fa medicare 
per la contusione alla coscia 
che ne ha determinato la so¬ 
stituzione: « Siamo riusciti a 
raddrizzare il risultato; certo 
se il nostro gol fosse ve¬ 
nuto un po’ prima... ». Con 
tutta probabilità si sarebbe 
ripetuto quanto accadde l’al¬ 
tra domenica a Cesena a se¬ 
guito di un altro rocambo¬ 
lesco risultato neroazzurro. 

Sergio Veccia 


MARCATORI: Corso (G.) al 
14’ del p.t.; Mariani (I.) al 
33’ del s.t. 

GENOA: Spalazzi 6,5; Della 
Bianchina 6—, Meggioni 6; 
Maselli 6, Rosato 6—, Gar- 
barini 6; Mendoza 7, Bittolo 

6,5, Pruzzo 6—, Corso 7 
(Rossetti dal 33’ del s.t. n.c.) 
Corradi 6 (n. 12 Lonardi, 
n. 14 Bordoni. 

INTER: Bordon 6,5; Fedele 6. 
Pacchetti 6 4 -; Scala 6, Giu- 
bertoni 6, Burgnich 6; Mas¬ 
sa 6, Mazzola 6, Mariani 6 + , 
Bedin 6— (Bini nel s.t. 5,5), 
Moro 6— (il. 12 Vleri, n. 14 
Skoglund). 

ARBITRO: Michelotti di Par- 
ma 7—. 

NOTE: Giornata di pioggia, 
terreno acquitrinoso. Spettato¬ 
ri 30.000 circa di cui 18.710 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
50.898.500. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Calci d’angolo 
3-1 per l’Inter. Lievi incidenti 
di gioco a Maselli, Bedin e 
Mazzola. Ammoniti Scala, 
Maggioni e Rossetti per gioco 
scorretto, Pruzzo per proteste. 
Presente in tribuna il c.t. Val- 
careggi. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 3 febbraio 

La beffa (li Corso non c'è 
stata. Il danno si, se è vero 
che l’Inter ha dovuto rincor¬ 
rere il ■pareggio per più di 
un’ora, ma tutto sommato la 
« vendetta » del mancino non 
ha avuto le dimensioni spera¬ 
te da chi, sia di parte genoa¬ 
no o più semplicemente «cor¬ 
sista », puntava tutte le sue 


chances su questa prima par¬ 
tita di ritorno legandola ad 
una polemica che, con oggi, 
si può dire definitivamente 
chiusa. 

Doveroso come sempre scin¬ 
dere. della partita, l’impres¬ 
sione c la realtà. L'impressio¬ 
ne è che tutto sommato l’In- 
ter il pareggio l’abbia strap¬ 
pato ancora una volta con 
una buona dose di fortuna (di 
quella che, nei momenti cri¬ 
tici, ad Helenio non è mai 
mancata) tenuto conto della 
assenza di Boninsegna, bloc¬ 
cato a casa da un'influenza, e 
della sterilità assoluta, in fa¬ 
se di attacco, messa in mo¬ 
stra dai nerazzurri. La realtà 
è che invece — ancora tutto 
sommato — fatta eccezione 
per il primo tempo « da leo¬ 
ne » recitato con una punta 
d’amara ironia da Mariolino, 
nella ripresa i rossoblù han¬ 
no denunciato senza veli con 
quanto poco costrutto sappia¬ 
no organizzare il loro limita¬ 
to patrimonio tecnico ed in¬ 
fine la loro incapacità di sfrut¬ 
tare a dovere i rari momen¬ 
ti favorevoli che si presenta¬ 
no sul difficile cammino del¬ 
la salvezza. 

A somme tirate il pareggio 
ci sta bene anche perchè — 
ed abbiamo già avuto l’oppor¬ 
tunità di sottolinearlo altre 
volte — contro squadre d’un 
certo livello, seppure a pezzi 
come l’Inter attuale, è neces¬ 
saria la massima concentra¬ 
zione. Distrarsi è fatale, far 
girare la palla e rallentare il 
gioco sull’i o come se il ri¬ 
sultato fosse già conseguito. 


Battaglia sino al 90' a San Siro sotto una pioggia gelida e torrenziale 


I rossoneri prevalgono a fatica 
contro una Samp irriducibile 

2-1 con reti di Benetti, Badiani e Chiarugi fufte nel primo tempo - Nella ripresa «forcing» continuo e sfortunato dei liguri 


MARCATORI: Benetti (M) al 
4’. Badiali! (S) al 35’ e Chia¬ 
rugi (M) al 42 del p.t. 
MILAN: Pizzaballa 7; Anquil- 
letti 6,5, Zignolt 5; Malde- 
ra III 6,5, Turane 6, Biasio* 
lo 5; Bergamaschi 5— (Turi¬ 
ni s.v„ dal 31' s.t.). Bian¬ 
chi 5, Benetti 6, Rivera 7—, 
Chiarugi 6+. N. 12 Navazzo- 
ni, n. 13 Lanzi. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; 
Santin 6,5, Rossinelli 6; Ar- 
nuzzo 6+, Prlni 7. Lippi 6; 
Badiani 7—, SabadinI 6, Bo¬ 
ni 5 (Cristin s.v. dal 20 s.t.), 
Lodetti 8, Chiarenza 5. N. 
12 Bandoni, n. 13 Improta. 

ARBITRO: Cali, di Roma. 5. 

NOTE: giornata da lupi, con 
acqua torrenziale accompa¬ 
gnata da raffiche di vento. 
Spettatori 25 mila, di cui 5.630 
paganti (16.000 abbonati), per 
un incasso di L. 17.474.300. Am¬ 
moniti per proteste Lodetti e 
Boni, per scorrettezze Amuz- 
zo, Cristin, Prini e Santin. A 
1' dalla fine, Badiani è stato 
prima ammonito e poi espul¬ 
so per reiterate proteste. Lie¬ 
vi incidenti a Pizzaballa e Ber¬ 
gamaschi. Angoli: 7 a 7. An¬ 
tidoping per Maldera III, Tu¬ 
rane e Rivera; Rossinelli, Pri¬ 
ni e Boni. 


MILANO, 3 febbraio 

Diciamolo francamente: se 
la Sampdoria fosse riuscita a 
raggiungere il pareggio, non ci 
sarebbe stato proprio nulla 
da ridire. In svantaggio per 
2-1 nel primo tempo, durante 
il quale il Milan aveva sapu¬ 
to sfruttare le qualità tecni¬ 
che dei suoi migliori esponen¬ 
ti, nella ripresa i blucerchia- 
. ti hanno sfoderato una grinta 
, ed un vigore atletico davvero 

* meravigliosi, che hanno co- 

* stretto i rossoneri a subire e 

* a difendersi spesso con af- 

* fanno 

, Stando alla prova odierna. 

, c’è da meravigliarsi che la 
’ Sampdoria navighi all’ultimo 
posto m classifica (sia pure 
' considerando il famoso han- 

- dicap dei tre punti), perchè 
: la squadra, oltre a battersi 
’ c leoninamente, sa anche far 
; gioco, mostrando un comples- 
.* so ben equilibrato in ogni re- 
1 parto. E neppure le individua- 

* lità le fanno difetto: si guar- 
”, di a Badiani, abile e mano¬ 
vriero, sla in fase di costru- 

, zione che (come dimostra il 
. suo splendido gol) sottoporta; 
t si guardi a Prini, che non so- 

* lo ha ingaggiato aspri duelli 
' con Benetti, spesso vincendo- 

* li. ma ha saputo anche lan- 
’ ciarsi all’attacco con bella tre- 
‘ quenza e idee chiare; e si 
_ guardi soprattutto a Lodetti, 
, per 11 quale gli elogi addirit- 

- tura si sprecano. Il vecchio 

* « basletta » farebbe ancora co- 

* modo al Milan, eccome! Oggi 
’ ha stupito persino noi, che — 

* non più giovani — lo abbiamo 

* visto e rivisto più volte, sin 
, dai suol esordi in maglia ros- 
f sonera. Lodetti, in passato, 
< era sinonimo di dedizione, di 

* nerbo agonistico (sempre man* 

* tenuto nei limiti della cavalle- 

* ria) e di grande capacità di- 

* riamica. Ma il Lodetti attua- 
‘ le è un signor regista, che sa 

spronare i suoi anche con la 


bacchetta della tecnica. Nel 
duello fra i « vecchietti », il 
ripescato Bianchi ha avuto 
nettamente la peggio, e da 
questa battaglia persa è sca¬ 
turita per il Milan la falla a 
centro-campo che l’ha obbli¬ 
gato a difendersi alla brava 
sotto l'incalzare dei liguri. 

Purtroppo per Vincenzi, la 
classifica si fa coi punti, non 
con i platonici riconoscimen¬ 
ti, nè con le recriminazioni: 
la Samp, infatti, oltre a do¬ 
lersi del punto non guadagna¬ 
to, protesta per il gol di Chia¬ 
rugi, nato da un colossale 
a buco » di Bergamaschi e da 
un suo (comunque, involonta¬ 
rio) fallo su Rossinelli che si 
apprestava al rinvio. Una gior¬ 
nata, insomma, decisamente 
sfortunata per i liguri. 

Il Milan allora ha rubato la 


vittoria? Beh, andiamoci pia¬ 
no. Diciamo che l’ha soffer¬ 
ta oltre il prevedibile. Anche 
il Milan, però, s’è battuto «al¬ 
la morte», ovviando alle man¬ 
chevolezze del centro-campo 
(debole non solo in Bianchi, 
ma in un Biasiolo sempre più 
evanescente e nel fragilissimo 
Bergamaschi, oggi davvero un 
pulcino bagnato) con l’ardore 
agonistico della sua difesa e 
con l’impegno di Rivera. II 
Gianni, poco a suo agio sul 
terreno pesante, non s’è tira¬ 
to mai indietro, battendosi 
co animo e buone notazioni 
tecniche. Il primo gol è tutto 
suo, anche se porta la firma 
di Benetti, e pure il raddop¬ 
pio di Chiarugi è stato possi¬ 
bile grazie ad una geniale im¬ 
pennata del « capitano ». 

A proposito di Benetti, co¬ 


m’è andata la sua prova nel 
panni inediti di centravanti? 
Neanche malaccio, tutto som¬ 
mato. La sua presenza in a- 
vanscoperta, considerando la 
« risaia » di San Siro, ha con¬ 
tribuito a dare « peso » all’at¬ 
tacco, anche se — ovviamen¬ 
te — non ha risolto il pro¬ 
blema lasciato aperto da Bi- 
gon. Chiarugi, dal canto suo, 
ha trovato in Santin e soprat¬ 
tutto nell’erba fradicia due av¬ 
versari che gli hanno impedi¬ 
to spesso i prediletti scatti e 
numeri dribblistici. Si è co¬ 
munque generosamente impe¬ 
gnato e, specie sui calci da 
fermo, ha ribadito le sue ec¬ 
cellenti doti di colpitore, sia 
col destro che col sinistro. 

Oltre ai due punti, che lo ri¬ 
portano nel giro-scudetto (ma 
questa Lazio ha calzato davve- 



MILAN-SAMPDORIA — L* duo reti mìlanìstc. In alto: Benetti apre le marcatore. Il avo gol aera 
poi pareggiato da vn tiro fortunato di Badiani. Qui sopra: il punto della vittoria siglato da Chiarugi. 


Vincenzi: «È un anno balordo» 


MILANO, 3 febbraio 

In casa blucerchiata la 
sconfitta è stata accolta con 
signorile rassegnazione appe¬ 
na velata da un pizzico di ri- 
sentimento polemico. Il vice¬ 
presidente Montefiori si af¬ 
faccia quasi subito sul cor¬ 
ridoio degli spogltaloi e, sen¬ 
za scomporsi, afferma: « Pri¬ 
ma della partita i dirigenti 
del Milan mi hanno voluto 
ricordare che all’andata ave¬ 
vamo vinto grazie all’arbi¬ 
traggio. Mi sembra che oggi 
la situazione sia tornata in 
parità ». 

Di cosa si lamentano i 
sampdorìani? Soprattutto del 
fallo che Bergamaschi avreb¬ 
be commesso su Rossinelli, a- 
prendo a Chiarugi la via del 


secondo goal rossonero. La 
polemica tuttavia, è lungi dal- 
l’assumere il tono isterico e 
vittimistico che di solito ca¬ 
ratterizza le polemiche an- 
tiarbitrali. 

I giocatori blucerchiali han¬ 
no ricevuto ordine di non 
parlare. Solo Badiani si sof¬ 
ferma a spiegare le ragioni 
della sua espulsione: il guar¬ 
dalinee lo avrebbe provocato 
piuttosto pesantemente e lui 
avrebbe risposto per le rime. 

Vincenzi esce per ultimo, 
e Questo per noi è l’anno ba¬ 
lordo — dice subito — quan¬ 
do una palla come quella 
calciata da Rossinelli nel se¬ 
condo tempo va oltre la tra¬ 
versa, vuol dire che il ma¬ 
locchio tl perseguila. Spera¬ 


to proprio di strappare un 
punto a San Siro. Le cose, 
per noi, si fanno ora molto 
difficili. Noi, comunque, te¬ 
niamo duro». 

Sarà forse stata la delusio¬ 
ne per la sconfitta, ma le ul¬ 
time parole deU’allenatore 
sampdoriano ci sono sembra¬ 
te assai poco convinte. . 

La stessa impressione ab¬ 
biamo riportato quando Mal- 
dini, di fronte allo spoglia¬ 
toio del Milan, ha afferma¬ 
to: » Beltà partita, bel Mi¬ 
lan. Noi andiamo avanti par¬ 
tita per partita, ma ancora 
non siamo completamente ta¬ 
gliati fuori ». Illudersi, in fon¬ 
do, non costa nulla. 

m. c. 


ro gli stivali delle sette le¬ 
ghe...), il Milan < può inoltre 
felicitarsi per la conferma di 
Maldera III, oggi efficace sia 
a centro-campo su Boni che 
« stopper » su Cristin, e per il 
brillante debutto di Pizzabal¬ 
la, il quale ha al suo attivo 
sicuri interventi, un paio dei 
quali addirittura decisivi. 
Chissà che con il * Pizza » non 
si nerpetui il fenomeno Cudi- 
cini... 

Il terreno pesante e l’ago¬ 
nismo hanno spesso tramu¬ 
tato normalissimi falli in en¬ 
trate omicide. L'arbitro Cali 
ha esagerato in severità, col¬ 
pendo soprattutto i sampdo- 
riani (Amuzzo, Prini, Cristin 
e Santin), senza contare le 
ammonizioni per protesta (Lo¬ 
detti e Boni) culminate in 
chiusura con l’espulsione di 
Badiani. 

Il Milan è pervenuto subi¬ 
to al gol, in maniera peren¬ 
toria: Rivera va via in drib¬ 
bling ad Amuzzo, compie una 
lunga galoppata e sferra un 
gran sinistro da 25 metri. La 
traversa respinge il bolide, la 
difesa ligure sta a guardare e 
Benetti infila in tutta comodi¬ 
tà la porta vuota. Per una 
mezz’ora i rossoneri vivono di 
rendita. controllando • una 
Samp che non sembra posse¬ 
dere molte frecce in attacco, 
ma al 35’ avviene l’imprevisto. 
Fuga di Boni e cross arretra¬ 
to: Badiani raccoglie, vince il 
« tackle » su Bianchi, si ri¬ 
trova libero al limite dell’a¬ 
rea e batte Pizzaballa con un 
pregevole tiro di interno de¬ 
stro. Chiarugi, cinque minuti 
dopo, calcia alle stelle una 
palla-gol ammannitagli da Ri¬ 
vera, mi si rifà al 42’. Rive¬ 
ra scatta sulla destra e ser¬ 
ve Bergamaschi sul dischetto 
del rigore: l'ala tenta il tiro 
al volo e * buca » in pieno, 
rovinando addosso a Rossi¬ 
nelli che s’apprestava all’en¬ 
trata. La palla rotola verso 
Chiarugi che la colloca nel 
« sette » con precisione. Inu¬ 
tili le proteste di Lippi e C. 

Nella ripresa la Samp par¬ 
te in quarta e la partita si fa 
durissima. Lodetti ora emer¬ 
ge dalla cintola in su, guidan¬ 
do la sua ciurma all’arrembag¬ 
gio. Rossinelli spreca il 2-2 
alzando sull’uscente Pizzabal¬ 
la, il quale poi è chiamato a 
due ardue respinte volanti su 
tiri di Lippi (punizione) e di 
Badiani. Operando in contro¬ 
piede, il Milan potrebbe an¬ 
che arrotondare il bottino e 
tirare il fiato, ma Bergamaschi 
manca due facili occasioni e 
i rossoneri si ritrovano anco¬ 
ra sballottati in area, schiac¬ 
ciati dall’impeto della Samp. 

Finale all’insegna del nervo¬ 
sismo: Pizzaballa para a ter¬ 
ra un tiro di Amuzzo e Cri¬ 
stin non frena lo slancio col¬ 
pendo il portiere a terra. In¬ 
fine, l’espulsione di Badiani, 
nata da una protesta per un 
contestato fuori-gioco. Cali 
cava il cartoncino giallo, Ba¬ 
diani insiste e l’arbitro allora 
estrae quello rosso. La Samp, 
pure in dieci, non cede e il 
fischio finale la trova ancora 
tutta all’attacco. 

Rodolfo Pagnfni 


a volte, persino colpevole. 

Facciamo dietrofront, co¬ 
munque, per dare giusta luce 
al protagonista, comunque in¬ 
discusso, della partita. A quel 
Corso cioè che, superato qual¬ 
siasi timore di mostrare la 
pancetta accumulata alle ta¬ 
volate del Tìgullio, ha voluto 
fare di questo « ritorno » con 
l’Inter di Herrera il suo ca¬ 
polavoro polemico. 

La pagella non può andare 
più in là del sette, anche per¬ 
chè francamente, dopo il gol, 
Mariolino è andato spegnen¬ 
dosi, una volta bruciate tut¬ 
te le residue cartucce, fino ad 
arretrare quale libero aggiun¬ 
to per poi chiedere con sag¬ 
gezza il cambio ed abbando¬ 
nare il campo pago del gol, 
addirittura, di testa, e delle 
ovazioni del pubblico. Ma se 
fosse (la pagella) limitata ai 
primi venti, trenta minuti, al¬ 
lora si potrebbe di cuore re¬ 
galare persino la lode. 

Corso dunque: ha portato 
in vantaggio il suo Genoa, ha 
guardato fisso negli occhi Be¬ 
din prima di scartarlo più 
d’una volta, s’è concesso an¬ 
che il lusso, nel suo momen¬ 
to di gloria, di lasciar sec¬ 
co con un dribbling Mazzo¬ 
la; poi è tornato a coprire la 
area, intercettando la palla 
sovente al limite e riportan¬ 
dola avanti, lentamente, trot¬ 
terellando quasi sempre dalla 
parte della panchina neraz¬ 
zurra. 

Un piccolo show che ha in 
fondo riscattato, sul piano del¬ 
lo spettacolo, una partita che 
per il. resto ha avuto niente 
altro da raccontare, povera 
com’è stata di rilievi tecnici 
e giocata su un terreno insi¬ 
diosissimo spazzato, come la 
gran parte degli stadi italia¬ 
ni, da una pioggia irriveren¬ 
te e caparbia. Semmai c’è da 
chiedersi come mai il man¬ 
cino abbia trovato in Bedin 
e negli altri vecchi compagni 
di squadra una complicità 
sfrontata e lo spazio, sia fi¬ 
sico che psicologico per im¬ 
porre la'- sUa studiata, lezio¬ 
sa, lenta e — in ultima ana¬ 
lisi — un po’ decadente erte 
pedatoria. Un po’ di nostal¬ 
gia, o solo rispetto? Il muti¬ 
smo in cui le schiere neraz¬ 
zurre continuano a chiudersi 
può servire a coprire anche 
questo. 

★ 

La storia della partita, ret¬ 
ta da un Michelotti deciso a 
conquistarsi un posto per Mo¬ 
naco ed a mostrare il suo co¬ 
raggio talvolta scadente pur¬ 
troppo in mestiere, sta scrit¬ 
ta su un foglietto striminzi¬ 
to. Vale dunque la pena di 
rimpolparla con le marcatu¬ 
re: Giubertoni-Corradi, Fac- 
chetti-Pruzzo. Bedin (Fedele)- 
Corso, Fedele (Scala)-Mendo- 
za. Scala (Bini)-Maselli, Maz- 
zola-Maggioni, Bittolo-Massa, 
Rosato-Mariani, Della Bian¬ 
china-Moro. 

Un’lnter completamente ine¬ 
dita con Moro ancora una 
volta sprecato all’ala sinistra. 
Si parte ed il Genoa va al¬ 
l'arrembaggio. Al T già Cor¬ 
so porta lo scompiglio in a- 
rea nerazzurra entrando aa 
destra e stringendo un drib¬ 
bling dei suoi. Si salva Bor¬ 
don come può. ’ 

Risposta telefonata dell’ln- 
ter con Facchetti che, sgan¬ 
ciatosi dai compiti di stop¬ 
per. impegna Spalazzi. 

Al 14' la rete del mancino: 
punizione dalla destra dell’a- 
rea fischiata per atterramen¬ 
to del brillante Mendoza (o- 
riundo argentino-friulano) ad 
opera di Fedele, battuta dallo 
stesso Mendoza, palla a spio¬ 
vere in area e stacco (!) di 
Mariolino che gira di testa 
nell’angolo alla destra di Bor¬ 
don. Uno a zero; tripudio su¬ 
gli spalti e facce scure dei ai- 
rigenti nerazzurri, Fraizzoli e 
consorte in testa. 

Un briciolo che è un bri¬ 
ciolo di gioco, l’Inter in te¬ 
sta non ce l’ha, e va avanti 
alla giornata. Mazzola è im¬ 
bambolato e la difesa fa pau¬ 
ra. Fortuna loro che. tolto 
l'exploit di Corso, il Genoa è 
un grifone senza artigli. 

Si arriva al 21' quando, su 
una rara azione filtrante. Ma¬ 
riani. commovente per impe¬ 
gno. gira bene, seppur infrut¬ 
tuosamente. di lesta per la 
pronta parata di Spalazzi. Co¬ 
sì come fa una decina di mi¬ 
nuti più tardi Fedele, imbec¬ 
cato da Scala. Il portiere ros¬ 
soblù tocca in corner. Corso 
arretra, il gioco rallenta e si 
arriva al riposo. 

Herrera si ripresenta senza 
Bedin (una botla, almeno uf¬ 
ficialmente) e con Bini al suo 
posto. Fedéle controlla Corso 
ma ormai serve a poco. Al T 
un bel tiro di Mazzola su pu¬ 
nizione esce di poco a lato. 

Facchetti stopper supplisce 
alla giornata negativa di Bur¬ 
gnich diventando il perno su 
cui appoggiare il gioco difen¬ 
sivo. Da uno dei suoi disim¬ 
pegni nasce il gol del pareg¬ 
gio. Palla a Scala che dalla 
sinistra crossa in area. Dife¬ 
sa bloccata quella genoano, 
forse un po’ logora, ed il neo- 
centravanti infila il pallone 
neU’angolino opposto della 
porta 

Un po’ di nervosismo sul 
finire, ma niente di grave. 
Michelotti U coraggioso sfida 
forse un po’ troppo il pub¬ 
blico, ma la partita gli resta 
in pugno. Piovono ammoni¬ 
zioni assieme all’acqua finché 
fradici non si premìe la via 
degli spogliatoi. Il pareggio 
serve a tutti 

Gian Maria Madalla 



GENOA-INTER — In un'arta fitta di giocatori nerazxurrl, Corto trova l'attimo giusto par col¬ 
pirà di tasta una palla favor avola: il « Grlfona » va In vantaggio, ma sarà raggiunto nal secondo 
tempo. 


Rimontato e battuto il Cesena nell’acquitrino (2-11 


Un discusso rigore 
dà le ali al Torino 

Bertarelli , Pulici e Graziarli sono gli autori delle reti 



TORINOXESENA — Il « penalty » realizzato da Pulici. 


MARCATORI: al 27’ del p.t. 
Bertarelli (C); nella ripre¬ 
sa. al 12’ Palici (T), su ri¬ 
gore; al 30’ Grazianl (T). 
TORINO: Castellini 7; Lom¬ 
bardo 6, Salvador! 6,5; 
Zecchini 6,5, Cereser 6,5, 
Agroppl 7; Rampanti 6, 
(dal 55’ Fossati 6,5), Ma- 
scetti 6,5, Graziani 7, Sala 

6,5, Palici 6,5 (n. 12: Sat- 
tolo; n. 14: Bui). 

CESENA: Boranga 6,5; Cec- 
carelli 6,5, Ammoniaci 6,5; 
Danova 6,5, Zaniboni 6 (dal 
77’ Toschi), Cera 7; Orlan¬ 
di 5,5, Festa 6,5, Bertarelli 

6,5, Savoldi II 6,5, Snuda 
6 (n. 12: Moscatelli; n. 

13: Frosio). 

ARBITRO: Serafini 6. 

NOTE: freddo e pioggia per 
tutta la partita; terreno co¬ 
me un acquitrino. Spettato¬ 
ri circa 20 mila di cui 3.928 
paganti per un incasso di 
11.997.900 lire. Ammoniti Da¬ 
nova per fallo su Sala. Lom¬ 
bardo per fallo su Bertarel¬ 
li, Pulici per proteste. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 3 febbraio 

Era la terza volta che To¬ 
rino e Cesena si Incontra¬ 
vano e nelle prime due par¬ 
tite (una a Torino in « Cop¬ 
pa Italia » e una a Cesena, 
nell’andata) era sempre fini¬ 
ta 0-0. Il Torino aveva un 
conto da regolare con il Ce¬ 
sena perchè proprio a cau¬ 
sa di quel pareggio in « Cop¬ 
pa Italia » i granata sono 
stati esclusi dalla competi¬ 
zione e oggi Giagnoni ha 
saldato il conto con il col¬ 
lega BersellinL 
Una vittoria meritata? 
Forse sì. anche se l'arbitro 
Serafini concedendo al To¬ 
rino con eccessiva severità 
la massima punizione per at¬ 


terramento di Agroppi in a- 
rea, quando il Torino stava 
perdendo 1-0, ha spianato il 
campo di decollo e dal pa¬ 
reggio il Torino è riuscito 
a vincere. 

Da quel momento, da 
quando cioè Pulici ha insac¬ 
cato il gol dal «dischetto» 
alle spalle di Boranga, il To¬ 
rino meritava di vincere. Col 
suo «forcing», su quel cam¬ 
po ridotto a ima risaia, sot¬ 
to una pioggia sferzante per 
tutto l’arco dei 90’, il Tori¬ 
no ha costruito la vittoria 
e alla fine dei conti ha fi¬ 
nito col raccogliere il pun¬ 
teggio pieno e nessuno può 
gridare allo scandalo. In ve¬ 
rità qualcuno lo deve aver 
fatto poiché al termine della 
partita il figlio del presiden¬ 
te cesenate, Manuzzi, è stato 
sbattuto fuori dalla stanza 
dell’arbitro e deve averne 
dette di cotte e di crude. Già 
domenica il padre era an¬ 
dato in orbita e questa vol¬ 
ta, dopo tre sconfitte conse¬ 
cutive, è toccato anche a 
Manuzzi junior. 

Il Cesena era passato in 
vantaggio al 27’ del primo 
tempo dopo aver rischiato per 
un paio di volte di capito¬ 
lare. Il Torino, malgrado le 
condizioni proibitive del ter¬ 
reno, aveva iniziato alla 
grande. Si avvertiva che cer¬ 
cava il gol per sbloccare il 
risultato e non dover fini¬ 
re come ogni volta con il 
cuore in gola, ma al T Ram¬ 
panti. su una palla smorzata 
di testa da Pulici, su centro 
di Graziani. si era fatto tro¬ 
vare con un attimo di an¬ 
ticipo al centro dell’area e 
al 23’, Zecchini, in seguito 
a una sua sortita, aveva po¬ 
sto sul piede di Graziani u- 
na palla-gol: la difesa del Ce¬ 
sena aveva avuto un atti- 


L'arbitro sbatte 
fuori Manuzzi jr. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 3 febbraio 

Manuzzi junior è già stato 
sbattuto fuori dalla stanza 
dell’ arbitro. Dall’ esterno — 
cosa di tutte le domeniche — 
per quel che si è potuto sen¬ 
tire ce ne è abbastanza per 
un rapporto pepato. 

Ai giornalisti Manuzzi ju¬ 
nior dice: « Andiamo a rischia¬ 
re le coronarie e poi ci fan¬ 
no queste porcate ». Berselli- 
ni è meno agitato, o quanto 
meno fa vedere di essere con¬ 
tronatissimo. E’ contento del¬ 
ta prestazione della squadra 
anche se ritiene che abbia 
giocato meglio domenica, con¬ 
tro l’Inter. Gli chiediamo del 
rigore e lui dice che aspetta 
la televisione: « Anche se so 
che non cambia niente — ag¬ 
giunge —. ma tanto per ve¬ 
dere cos'e veramente succes¬ 


so in area. Mi scoccia perde¬ 
re come oggi». 

Festa nega di aver messo 
a terra Agroppi e fa vedere 
un taglio alla gamba subito 
proprio nell’azione incrimina¬ 
ta. 

Toschi: « Non meritavamo 
di perdere, oggi. Io ho fatto 
quello che ho potuto contro 
i miei ex compagni, ma su 
quel campo...», 

Giagnoni questa volta è con¬ 
tento anche se sulla panchi- 
.ra deve aver passato le sue: 
e Questa vittoria era necessa¬ 
ria per la classifica — dice 
Giagnoni —, ma essenzialmen¬ 
te perché ha dimostrato, ai 
giocatori soprattutto, che un 
gol si può annullare e si può 
vincere ugualmente. Su quel 
terreno il gioco svolto dal 
Torino i stato notevole». 

n. p. 


mo di titubanza essendo il 
granata in posizione irrego¬ 
lare, ma l’arbitro aveva la¬ 
sciato correre e Graziani a- 
veva alzato di poco sopra 
la traversa da posizione ot¬ 
tima. 

Al 27’ il Cesena riusciva 
ad andare in vantaggio. Fino 
a quel momento Castellini — 
dobbiamo ricordarlo per do¬ 
vere di cronaca — aveva sol¬ 
tanto dovuto guardarsi dal 
non morire assiderato dal 
freddo. Mentre l’arbitro sta 
discutendo con Agroppi (in 
veste di capitano) il Cese¬ 
na effettua una punizione da 
tre quarti e la palla giunge 
a Savoldi II che stringe al 
centro e punta verso l’area. 
Agroppi, dopo il faticoso 
rientro, si piazza davanti al¬ 
l’avversario che, sornione, at¬ 
tende che uno dei suoi com¬ 
pagni si smarchi: scatta Ber¬ 
tarelli dalla sinistra e supe¬ 
ra Salvoldi: pronto arriva il 
passaggio ficcante e Lombar¬ 
do. alla sinistra di Berta¬ 
relli, non può impedire all’av- 
versario di «bucare» Castel¬ 
lini. con una staffilata di de¬ 
stro in diagonale. 

Risponde i! Torino ma il 
gioco pare essersi disunito. 
Il Cesena con un buon fil¬ 
tro a centrocampo impedi¬ 
sce che il Torino arrivi in 
modo beato in zona gol e in 
svantaggio finiscono i primi 
quarantacinque minuti dei 
granata. 

All’inizio della ripresa si 
« stira » leggermente Ram¬ 
panti e Fossati lascia la pan¬ 
china. Avanza Salvadori e 
il Torino dopo tre minuti pa¬ 
reggia. Azione a centrocampo 
per Agroppi che avanza pal¬ 
la al piede dopo aver vin¬ 
to un contrasto con Festa, 
suo angelo custode. Agroppi 
entra in area e Festa lo rin¬ 
corre e a gamba tesa entra 
sul pallone: ruzzola a terra 
Agroppi. Nei pressi c’è an¬ 
che Cera e l’arbitro deve a- 
vere immaginato un fallo a 
due. Mentre quelli del Ce¬ 
sena si disperano Pulici piaz¬ 
za la palla sul dischetto: 
gran tiro a sinistra di Bo¬ 
ranga che si piega dalla par¬ 
te opposta. 

Il «forcing» è del Torino 
e 11 Cesena dà l'impressione 
di aver accusato la botta. 
Fossati in scivolata manca 
per un soffio l’appuntamen¬ 
to, a conclusione di un duet¬ 
to Sala-Oraziani. Al 30’ pas¬ 
sa In vantaggio. Siamo al 
quindicesimo calcio d’angolo: 
Fossati calcia dalla bandie¬ 
rina e porge a Zecchini, li¬ 
bero, che centra teso in a- 
rea e Graziani anticipa Za¬ 
niboni e «schiaccia» in re¬ 
te. E’ il suo primo gol sul 
terreno del «Comunale». 

Berselllni fa entrare Toschi 
aì posto di Zaniboni ma or* 
mai il destino del Cesena è 
segnato. C’è ancora un mez¬ 
zo fallo di Lombardo in a- ' 
rea su Bertarelli, al 38’ ma lo 
arbitro non cerca altre gra¬ 
ne. 

' Nello Pad 
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Un risultato giusto e che fa comodo anche agli ascolani 


Dopo un’ora di inseguimento 
il Como fa 


pari (1-1) 

Nel finale i padroni di casa si sono lasciati 
sfuggire Voccasionissima per conquistare 
Vintera posta - Pregi e limiti dei lariani 


Prezioso punto tfei pugliesi 0 ^ arese iMl 

Cationi troppo solo 
Il Taranto pareggia 



VARESE-TARANTO — Aziona sotto la rata pugliesa. Da quatta aziona 
è scaturito un gol annullato succassivamanta dall'arbitro. 


Magnìfica refe di Luchltta batte Petrovic (W 

Un'abile Ternana 
«brucia» il Catania 


MARCATORI: Campanini (A), 
al 15’ del p.t.; Vannini (C), 
al 26' delia ripresa. 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 0, 
Legnaro 6; Colautti 6-f, Ca¬ 
stoldi 7 + , Morello 5; Car¬ 
nevali 6 (Colombini dal 76'), 
Vivani 5, Silva 6, Gola ti, 
Campanini 5. N. 12 Masoni, 
n. 14 Reggiani. 

COMO: Rigamonti 7; Gamba 
6 (Galuppi dal 53*), Melgra- 
ti 6-f ; Correnti 7, Cattaneo 
6-f, Caliioni 7: Rossi 6, Cu¬ 
ri 6, Traini 3, Vannini 7, 
Pozzato 7,5. N. 12 Mascella, 
n. 13 Casone. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
da Roma, 6. 

NOTE: pioggia battente po¬ 
co prima del match, che ri¬ 
duce male qualche zona del 
campo. Quando si gioca, il 
tempo, però, si rimette al bel¬ 
lo. Spettatori circa dodicimi¬ 
la per un incasso di 22.616.700 
lire (record stagionale). Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 
Calci d’angolo 9-6 per il Como. 
Ammoniti: Grassi, Cattaneo, 
Vivani, Callioni, Vannini. 

DALL'INVIATO 

ASCOLI, 3 febbraio 

li pari ci sta tutto, anche 
se nel finale l’Ascoli butta 
clamorosamente dalla fine¬ 
stra l'occasionissima per riac¬ 
ciuffare il vantaggio con 
« Campanini idolo infranto » 
ed anche se — poco prima 
il Como aveva agguantato la 
capolista solo a conclusione 
di un lungo, faticoso, soffer¬ 
to inseguimento che.— for¬ 
se comtP mai prima ai og-7 
gi — ne aveva messo a nudo 
pregi e lacune. 

I pregi: un’organizzazione 
eccellente sotto il profilo del¬ 
la difesa e dell’impostazione, 
che si svolgono con la smali¬ 
ziata regia di Correnti e con 
l'assidua partecipazione di 
Pozzato, Vannini e Callioni. 
ma che comunque mettono in 
luce un « collettivo » di tutto 
riguardo. 

Tanto lavoro, tante energie, 
tanta ostinazione, però non 
approdano a conclusioni cor¬ 
rispondenti. Si costruisce 
molto, ma — ed è qui che 
emergono le lacune — manca 
sempre un tocco per giunge¬ 
re al tetto. 

Pensate che il Como è an¬ 
dato a rete dopo una settan¬ 
tina di minuti di gioco e do¬ 
po quasi un’ora di insegui¬ 
mento, e c’è andato sfruttan¬ 
do la prima palla veramente 
pericolosa che gli è riuscito 
di indirizzare nello specchio 
della rete custodita da Gras¬ 
si. 

II pareggio comunque ci sta 
tutto, lo ripetiamo: ci sta sul 
piano del gioco, come quali¬ 
tà e quantità, ci sta sulla 
bilancia della giustizia cal¬ 
cistica. Anche il Como, del 
resto, ha la sua brava ragio¬ 
ne per recriminare, noiché a 
cinque minuti dalla fine Ros¬ 
si ha avuto a portata di pie¬ 
de il pallone per beffare lo 
Ascoli e non ha trovato di 
meglio che scaraventarlo ad¬ 
dosso al portiere. 

Pari e patta anche negli er¬ 
rori: uno macroscopico di 
Campanini e uno del più gio¬ 
vane comasco. Su quest'ulti¬ 
mo si sentirà forse discorre¬ 
re in chiave di esperienza, 
su Campanini, invece, si sen¬ 
te chiamare in causa la car¬ 
ta d’identità, quasi che le 36 
primavere gli stiano rotolan¬ 
do addosso improvvisamente 
col loro peso impietoso. 


E inoltre, i «meriti» del 
Como si ritrovano in un cer¬ 
to senso, paradossalmente, 
anche nell’episodio che ha 
portato l'Ascoli in vantaggio 
dopo un quarto d’ora di gara 
condotta a tutta birra, con la 
capolista ancora in cattedra, 
ma con il Como lesto nel 
chiudere varchi e nel repli¬ 
care colpo pu colpo. Un quar¬ 
to d'ora frizzante, divertente, 
con azioni a tutto campo, con 
lo spettacolo assicurato e con 
l’Ascoli sciupone — riecco 
Campanini! — in occasione 
della prima grossa emozione 
del match. 

Era il 14’ e Carnevali ser¬ 
viva Gola, che con un pallo¬ 
netto calibrato pescava Silva 
a centrocampo. Silva smorza¬ 
va di testa per Campanini, 
ma questi sprecava l’allettan¬ 
te invito spedendo fra gli 
artigli di Rigamonti una pal¬ 
la del tutto innocua. 

Era, comunque, il prelu* 
Indio del goal ascolano. Un 
minuto dopo ancora Carnevali 
porgeva a Silva, che nel ten¬ 
tativo di stoppare la palla 
per controllarla la colpiva 
con un braccio Cecco dove 
potevano attaccarsi, come in 
realtà è stato, le proteste dei 
comaschi: larvate e subito 
rientrate, però, perché il si¬ 
gnor Lattanzi faceva chiara¬ 
mente intendere di prosegui¬ 
re, prima, e poi di smetterla, 
giudicando il « mani » invo¬ 
lontario e inevitabile). 

Poi, con una randellata, Sil¬ 
va cercava di sorprendere Ri¬ 
gamonti. Il portiere con un 
balzo riusciva a distendersi e 
•à' -respingere il cuoio a filò 
d'erba, ma da pochi passi lo 
opportunista Campanini era 
pronto a piombare sulla sfe¬ 
ra per cacciarla nel sacco. 

Da questo punto in avanti, 
reazione comasca senza con¬ 
tachilometri e senza misura¬ 
tore degli sforzi. Poco e nien¬ 
te. tuttavia, il ricavato: un ti¬ 
ro a lato di Traini al 26’, un 
precipitoso salvataggio di cor¬ 
ner di Colautti su Cattaneo al 
39’, una punizione dal limite 
senza esito allo scadere del 
tempo e una sfilza di calci 
d’angolo senza sugo. 

Al riposo, in sostanza, ci 
si andava con l’Ascoli onesta¬ 
mente in vantaggio, anche 
perché nella prima parte del 
confronto la capolista non 
aveva denunciato appanna¬ 
menti di riflessi e difficoltà 
nel reggere al ritmo piuttosto 
sostenuto. Altrettanto onesta¬ 
mente, dopo l’intervallo, il 
Como. Squadra via via più 
spigliata, autoritaria, disin¬ 
volta, ma sempre fino al li¬ 
mite dell’area di rigore av¬ 
versaria, nella quale Castoldi, 
Colautti e soci provvedevano 
alle operazioni di sgombero. 

Cosi sino al 26’. quando Ros¬ 
si si produceva in un fremen¬ 
te slalom: entrava in area, 
seminava due avversari, re¬ 
sisteva alla carica di un ter¬ 
zo. porgeva a Vannini e il 
lungagnone, di sinistro, ra¬ 
soterra, costringeva Grassi al¬ 
la resa. 

Emozioni condensate, poi, 
nell’ultimo scampolo di parti¬ 
ta: una bella parata di Riga- 
monti su tiro di Colombini, 
una mansueta palla-goal man¬ 
cata da Campanini (azione 
brillante di Silva e imperdo¬ 
nabile errore del capitano 
ascolano), tiro di Rossi sul 
portiere su cross di Callioni 
e, infine, deviazione di Riga- 
monti m corner su cannona¬ 
ta di Morello al 90’. 

Giordano Marzola 


MARCATORE: Luchltta della 
Ternana al 36* del p.t. 
TERNANA: Nardin 7; Maslel- 

10 5. Rosa 6; Grittt 6, A- 
gretti 5, Benatti 9; Luchltta 
7, Panlzza 6, Jacomuzzi 7, 
Crivelli 6. Prunecchl 6 (Gar- 
ritano dal 13 del s.t. n.c.). 

CATANIA: Petrovic 6; Cecca- 
rinl 6, Ghedln 6; Fatta 7, 
Spanto 4, Benincasa 6; Spa¬ 
gnolo 5, Biondi 6, Piccinet- 
tl 6. D'Amato 7, Malaman 5. 
ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 8. 

SERVIZIO 

TERNI, 3 febbraio 

La Ternana ha vinto ed ha 
raggiunto il principale obiet¬ 
tivo, ma la squadra è appar¬ 
sa lontana dal suo standard 
migliore; l'ansia di dover vin¬ 
cere ad ogni costo ha incep¬ 
pato il meccanismo dei ros¬ 
soverdi apparsi spesso ner¬ 
vosi ed impacciati nel costrui¬ 
re valide trame di gioco. 

11 contropiede catenese, so¬ 
prattutto nel primo tempo, 
con il risultato ancora bloc¬ 
cato sullo 0-0, ha aperto in 
più di un'occasione falle pau¬ 
rose nell’impianto difensivo 
locale . ed almeno per tre vol¬ 
te nei primi venti minuti Be¬ 
natti e compagni sono stati 
incredìbilmente graziati dagli 
avanti etnei. 

Poi, come spesso succede 
nel calcio, la Ternana ha le¬ 
gittimato il proprio successo, 
dopo essere andata in vantag¬ 
gio con una splendida rete 
di Luchitta al 36' del p.t.. 
creando nel giro di pochi mi¬ 
nuti favorevoli occasioni da 
rete con Jacomuzzi al 43 ’ e 
Gritti al 44'. 


La ripresa è trascorsa sen¬ 
za emozioni di rilievo, con 
le squadre intente a fronteg¬ 
giarsi al centro del campo 
ma incapaci di impensierire 
seriamente i portieri avversa¬ 
ri. Il Catania dimostrava di 
aver accusato più del dovuto 
il gol subito, mentre la Ter¬ 
nana rinfrancata dalla piega 
favorevole della partila tene¬ 
va il campo con maggiore au¬ 
torevolezza e non doveva fa¬ 
ticare più di tanto per far 
suo il risultato. 

Alcunt cenni di cronaca. I- 
nizia ad attaccare la Terna¬ 
na ma è il Catania al 4’ ad 
andare vicinissimo al gol: Pic- 
cinetti raccoglie un cross dal¬ 
la destra e libera Biondi al 
centro dell’area. Il tiro del 
calanese è pronto ma colpi¬ 
sce la base del palo destro 
della rete di Nardin, appar¬ 
so nettamente fuori causa. 
Pauroso sbandamento della 
difesa ternana al 16’. con Be¬ 
natti che salva a due metri 
dalla linea bianca quando la 
rete sembrava ormai fatta. 
Altro grosso brivido per la 
Ternana al 20’; Piccinetti si 
libera in piena area a due 
passi dalla porta, ma il cen¬ 
travanti pasticcia con la pal¬ 
la e quando si decide a ti¬ 
rare scavalca Nardin ma non 
Benatti felicemente appostato 
sulla linea. Al 36’ la rete del¬ 
la Ternana: Crivelli conquista 
di prevotenza la palla all’al¬ 
tezza della bandierina del cal¬ 
cio d'angolo, tocca a Gritti 
che fa partire un cross teso 
accolto stupendamente da Lu¬ 
chitta che al volo, di sinistro. 
fa secco Petrovic. Per la Ter¬ 
nana il gioco c fatto. 

sa. ma. 


Ottime prove di Morelli e 
Listanti che hanno annul¬ 
lato le manovre dei pa¬ 
droni di casa 

VARESE: Della Corna 7; Val- 
masso! 6, Perego 6; Maler 
8, Andena 7, Borghi 7; Go- 
rln 5, Prato 6, Fusaro 5, 
Marini 7, Callonl 8. N. 12 
Fabbri, n. 13 Riva, n. 14 
Dehò. 

TARANTO: Migliorini 8; Bion¬ 
di 8, Stanziai 8; Romanzlnl 

7, Muttt 8, Campidonlco 7; 
Morelli 8, Malo 7, Listanti 

8, Ariste! 7, Lambrugo 7. 
N. 12 Boni, n. 13 Nardello, 
n. 14 Paina. 

ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze 7. 

NOTE: spettatori circa 3 
mila; paganti 1483 per un in¬ 
casso di tre milioni e 240 mi¬ 
la lire. Antidoping negativo. 
Calci d’angolo 5 a 2 per il 
Varese, 3 a 0 nel primo tem¬ 
po. Ammoniti Perego al 40’ 
del primo tempo; Marini al 
12’ e Callonl al 25’ della ri¬ 
presa. 

SERVIZIO 

VARESE, 3 febbraio 
La partita, che è stata gio¬ 
cata su un terreno pesantis¬ 
simo e fangoso, ha rispec¬ 
chiato nel giusto risultato 
dello 0 a 0 la mancanza di 
penetrazione degli attacchi. Il 
Varese, con ima sola punta, 
Cationi, non è stato in grado 
di perforare la forte difesa 
tarantina, mentre il Taranto, 
con Morelli e Listanti, ha ba¬ 
dato soprattutto a tenere la 
palla. Infatti Della Coma non 
ha effettuato nessuna diffici¬ 
le parata. 

Soltanto nell’ultimo quarto 
d’ora, quando il Taranto ha 
commesso l’errore di chiu¬ 
dersi in difesa, il Varese si 
è sbilanciato tutto in avanti, 
cercando il gol della vittoria. 
Anzi, questo gol era arrivato 
a 4’ dalla fine, quando, su 
calcio di punizione tirato da 
Prato, Fusaro riusciva in buo¬ 
na elevazione a segnare, ma 
l’arbitro annullava per un pre¬ 
cedente scontro tra Cationi e 
Mutti, facendo ripetere la pu¬ 
nizione. 

Nel primo tempo il Varese 
ha tentato alcune volte: al 40’,‘ 
su centro di Valmassoi, esce 
di pugno Migliorini che devia 
la palla, riprende ancora l’a¬ 
la destra Gorin ma di piede 
il portiere riesce a salvarsi 
in calcio d’angolo; dopo ap¬ 
pena tre minuti è ancora Pra¬ 
to che impegna il portiere av¬ 
versario» 

Un’occasione buona per il 
Varese era venuta anche al 
35’ quando Borghi ha allar¬ 
gato molto bene sulla destra 
a Valmassaoi che ha sfiora¬ 
to ii palo della porta di Mi¬ 
gliorini. 

Il risultato è comunque giu¬ 
sto ed il Taranto, controllan¬ 
do la partita, ha dimostrato 
di essere una squadra che 
sa giocare molto bene. Il Va¬ 
rese purtroppo è mancato in 
qualche elemento, come Gorin 
e Fusaro, mentre Calioni era 
troppo isolato all’attacco. Buo¬ 
no l’arbitraggio. 

Orlando Mazzola 


Un'altra bella vittoria della Spai (1-0) 

Tiro volante di Donati 
piega il forte Novara 

Nuova convincente prova dei ferraresi, il cui gioco è decisamente in 
crescendo - Una partita ricca di emozioni e di buoni spunti tecnici 


MARCATORE: Donati (S) al 
9' delia ripresa. 

SPAL: Marconcini 7; Vecchiè 
7,5, Llevore 7; Boldrlnl 7, 
Coizato 7, Croci 6,5; Dona¬ 
ti 9, Mongardl 7, Goffi 7,5, 
Rinero 7, Pezzato 7. (N. 12 
Fattori, u. 13 Romano, n. 
14 Gambln). 

NOVARA: rinotti 6,5; Zanutto 
7,5, Riva 6,5; Vivlan 6,5. Ro- 
veta 6 (dal 36’ Udoviclch 6), 
De Petrinl 7; Itolfo 7, Car- 
rera 7, Ghio 6, Giannini 6,5, 
Enzo 5,5. (N. 12 Palearl, n. 
13 Navarrinl). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 8. 

NOTE; Terreno molto allen¬ 
tato per l’abbondante pioggia 
caduta fino a quasi metà par¬ 
tita; ammoniti Ghio, Rolfo e 
Riva del Novara, Pezzato e 
Vecchiè per la Spai. Angoli 
15-2 per la Spai; spettatori 
10.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 3 febbraio 
La Spai ha portato a 11 le 
giornate di imbattibilità con 
una franca vittoria sul Nova¬ 
ra. E' stata una gran bella 
partita che i ferraresi pote¬ 
vano chiudere con un punteg¬ 
gio più ricco. Le due squadre 
si sono affrontate a viso a- 
perto, battendo ogni atteggia¬ 
mento rinunciatario, sfidando 
un terreno che era fatto ap¬ 
posta per il non gioco. 

La Spai l’ha spuntata gra¬ 
zie ad una maggior spinta 
offensiva ed ad un gioco chia¬ 
ramente superiore. Soprattut- 


MARCATORI: al 30* Repetto 
(Pa) nel primo tempo; al 
16’ Urban (Pe) nella ripre¬ 
sa. 

PERUGIA: Grosso 7; Zana 7, 
Maiantl 6; Raffaeli! 6, Be¬ 
llini 6, Petraz 7; Sabatini 8, 
Lombardi 6. Vitulano 5,5, 
Picella 6 (Tinaglia 6), Ur¬ 
ban 6. (12. Mattolinl, 14. 
Scarpa). 

PARMA: Manfredi 7,5; Ga* 
sparroni 6, Capra 5; Ali¬ 
ti reuzza 7, Benedetto 7, 
DaoUo 7; x Repetto 6,5 (dal 
22’ del s.t. Spadetto), Bla- 
gin! 6, Volpi 7, Ragonesi 6. 
Rizzati 6. (12. Mnssini, 13. 
Donzelli). 

ARBITRO: Motta di Mila¬ 
no 7—. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 3 febbraio 

E’ stata una partita così di¬ 
versa da un tempo all’altro 
da far pensare che le due 
squadre si fossero scambia¬ 
te le maglie. Su un terreno 
a tradimento, mentre splen¬ 
deva un bel sole c il cam¬ 
po era già allentato per 
la pioggia della mattina, il 
Parma era partito a mille e 
aveva dato l'impressione di 
poter Jare il gioco del gatto 
col topo. Gli schemi degli e- 
milioni erano puliti, precisi, 
geometrici. Si imperniavano 
sul gran lavoro di Dao'.io e 
sulla regìa di Volpi sul qua¬ 
le all'inizio Maianti sembra¬ 
va un pesce fuor d’acqua. 

Il Perugia ci faceva la fi¬ 


lo si è elevato Donati, auto¬ 
re di un gol capolavoro c nel 
complesso di una prestazione 
più che maiuscola. Ma è sia¬ 
la l’intera squadra che ha gi¬ 
rato alla perfezione. Lo stes¬ 
so allenatore dei piemontesi 
Parola ha dovuto alta fine am¬ 
piamente riconoscere i meriti 
dei ferraresi. La Spai è in un 
crescendo esaltante. Oggi poi 
ha potuto contare sull'appor¬ 
to del rientrante capitan Mon- 
gardi ed ha avuto la confer¬ 
ma della validità di Rinero 
al centrocampo. 

A questo punto, con il quar¬ 
to posto in classifica, con una 
sola lunghezza di svantaggio 
rispetto alle seconde classifi¬ 
cate, e con un gioco che me¬ 
rita il massimo rispetto c’è 
da chiedersi dove la matrìco¬ 
la spallina v>oglia arrivare. 

Ma se la partita ha potuto 
essere bella una parte del me¬ 
rito va dato al Novara, che 
specie al centrocampo c in 
difesa ha fatto buone cose. 
Si è difeso con ordine, sen¬ 
za barricate e non ha nemme¬ 
no rinunciato, soprattutto, al¬ 
l’inizio di far sua la partita. 
Non vi è riuscito, anzi ha do¬ 
vuto soccombere non per de¬ 
merito proprio, ma per una 
Spai che oqgi era francamen¬ 
te impossibile fermare. 

I piemontesi hanno difetta¬ 
to in fase di attacco dove En¬ 
zo, annullato dall’ottimo Col- 
zato, si è reso pericoloso una 
sola volta con un tiro da 
fuori area che Marconcini ha 
deviato sulla traversa. 

La cronaca è ricca di an¬ 
notazioni. Già al 10’ alla Spai 
si presenta un’ottima occasio- 


gura del piffero di montagna. 
L'attacco era inesistente, il 
centrocampo pasticcione e 
slegato. Della difesa neanche 
a parlare: i nerocrociati pas¬ 
savano a piacimento ovun¬ 
que tentassero l'affondo. 

Il gol arrivava puntuale al¬ 
la mezz’ora: Daolio recupera¬ 
va un pallone proprio sulla 
linea di fondo e rimetteva al 
centro alla disperata. Benini 
mancava in pieno la palla e 
Repetto con l’esterno del pie¬ 
de poteva rialzare spiazzando 
Grosso. L’unica recriminazio¬ 
ne dei perugini era per un 
tiro di Urban intercettato di 
mano alTll’. Ma Molta e non 
a torto, aveva optato per la 
involontarietà. 

Certo è che al riposo qual¬ 
cuno già intonava mentalmen¬ 
te il De profundis per i lo¬ 
cali. Invece al secondo tempo 
ecco il rovescio della meda¬ 
glia. Non tanto perchè Re- 
mondtni avesse mandato in 
campo Tinaglia al posto di 
Picella o per un improvviso 
risveglio dell’undici di casa. 
Il fatto era che il terreno a- 
veva tagliato le gambe a chi 
aveva corso di più, nella fat¬ 
tispecie il Parma. Il tonfo era 
clamoroso. 

Il Perugia come miracola¬ 
to. cominciava a macinare 
gioco e a creare occasioni. 
Quando il sospirato pareggio 
arrivava, al 16'. già il gol era 
stato sfiorato in almeno due 
occasioni. Si è trattato comun¬ 
que di un regalo. Il donato¬ 
re è stato Capra che appog- 


nc per andare a rete. Zanut¬ 
to è bravissimo a respingere 
in angolo, sulla linea di por¬ 
ta, su un tiro di Goffi bat¬ 
tuto su una corta respinta di 
Pinotti conseguente ad un ti¬ 
ro di Donati. Al 18' una gi¬ 
rata di Pezzato fa gridare al 
gol, ma la palla calciata con 
estrema violenza va fuori di 
poco. Al 4T un'altra bella oc¬ 
casione per la Spai. E’ an¬ 
cora Zanutto che a portiere 
battuto respinge un bolide di 
Pezzato. 

La ripresa inizia con le 
squadre impegnate in un gio¬ 
co di copertura, quasi a vo¬ 
ler dimostrare di gradire la 
spartizione dei punti. Non è 
cosi. L’illusione dura per po¬ 
chi minuti. Al 9’ la Spai va 
in vantaggio. Goffi, intercetta 
un passaggio di Udovicich che 
svelto tocca a Donati apposta¬ 
to nell’angolo sinistro dell'a¬ 
rea novarese. 

L’ala spallina colpisce la 
palla al volo che va ad infi¬ 
larsi sulla sinistra dell’impo¬ 
tente Pinotti. Al 17’ una bel¬ 
la occasione del Novara. En¬ 
zo da fuori area indirizza a 
rete una gran botta che Mar¬ 
concini con bravura alza sul¬ 
la traversa. Al 30‘ e 33’ è an¬ 
cora Donati che porta scom¬ 
piglio in area novarese. Pri¬ 
ma tenta di sorprendere Pi- 
notti con un pallonetto che 
sfiora la traversa, poi va via 
in dribbling e conclude di po¬ 
co a lato. La partita termina 
con il Novara tutto all’altac- 
co, ma la difesa spallina non 
si lascia sorprendere. 

Luciano Bertasi 


giando un pallone verso Man¬ 
fredi non si accorgeva che 
c’era... un Urban di mezzo. 

Per lata sinistra imposses¬ 
sarsi della sfera, saltare Man¬ 
fredi e rompere il suo lungo 
digiuno dì gol, era questione 
di un attimo. Da quel mo¬ 
mento il Perugia ha dilaga¬ 
to. Sugli altari saliva Saba¬ 
tini di gran lunga il migliore 
in campo. Illuminata dalla sua 
classe acerba, ma indiscutibi¬ 
le, la squadra di casa punta¬ 
va ora a quel risultato pieno 
che fino a poco prima sareb¬ 
be stato follia sperare. 

E il clamoroso 2-1 veniva 
sfiorato in almeno quattro oc¬ 
casioni: al 24’ testa di Vitu¬ 
lano sul palo esterno ; al 27’ 
tiro dello stesso Vitulano re¬ 
spinto col piede da Manfredi; 
al 39' miracolo in uscita del¬ 
lo stesso portiere sul lancia¬ 
to Raffaelli e al 40’ la più 
grossa: bolide di Urban dal 
limite, Manfredi è spacciato 
ma un difensore riesce a de¬ 
viare sul palo. Finisce con il 
Parma a denti stretti e co¬ 
stretto a ringraziare la buona 
sorte per questo punto non 
certo da buttar via. 

Roberto Volpi 

• TENNIS — Sono partiti ieri 
sera per Londra i tre tennisti, 
Carlo Borea, Fabrizio Gasparini 
ed Edoardo Torchio, designati 
dalla Federazione italiana per far 
parte della rappresentativa italia¬ 
na che parteciperà al torneo in¬ 
temazionale che si svolgerà in In¬ 
ghilterra. per squadre nazionali e 
con giocatori al limite del 21 armi. 


Reggiana-Arezzo 1-1 


Incontro 
piacevole 
e un punto 
per parte 

MARCATORI: Zamloll (R.) bu 
rigore al 43* del p.t.; Ma- 
ghcrinl (A.) al 3’ del s.t. 
REGGIANA: Bartolini 7—; 
D’Angiulli 6, Malisan 6,5; 
Donliia 6, Stefanello 6, Ma¬ 
rini 6; Sacco 7,5, Passalac- 
qua 5-(-, Zandoll 6,5, Zanon 
5,5, Mallieti 6— (dal 35’ del 
s.t. Albanese). (N. 12 Rado, 
n. 14 Monarl). 

AREZZO: Alessandrelll 6+; 
CcncettI 6, VerganI 6; Righi 
6-i-. Tonanl 6, Fontana 5+; 
Pienti 6, Fara 7, Mujesan 
5+ (dal 35 del s.t. Martini), 
Magherini 8, Vallongo 6—. 
(N. 12 Arrigucci, n. 13 Giu- 
llanini). 

ARBITRO: Mascla di Milano, 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 3 febbraio 

Un incontro combattuto e. 
tutto sommato, abbastanza 
piacevole e a tratti apprez¬ 
zabile dal lato tecnico, si è 
concluso con un pareggio che, 
se premia la sagace disposi¬ 
zione tattica dei toscani, la¬ 
scia tuttavia credito alle re¬ 
criminazioni di parte reggi> 
na, per una costante iniziati¬ 
va offensiva non adeguata- 
mente ricompensata e, so¬ 
prattutto, per quel beffardo 
uno-due in inizio di ripresa 
che doveva mutare profonda¬ 
mente la fisionomia della par¬ 
tita, giusto come si incari¬ 
cherà di raccontare la cro¬ 
naca. 

La prima frazione era ca¬ 
ratterizzata da un netto pre¬ 
dominio territoriale dei gra¬ 
nata, che, pur lasciando af¬ 
fiorare i risaputi limiti di lu¬ 
cidità e chiarezza di idee in 
fase di rifinitura, sottopone¬ 
vano ad un duro lavoro di 
tamponamento la difesa are¬ 
tina. in difficoltà specie con 
Fontana alle prese con lo 
sgusciante Zandoli. 

Gli aretini giostravano con 
una manovra lenta e compas¬ 
sata, tesa più a diminuire il 
ritmo della contesa e a smor¬ 
zare l’ardore degli avversari 
che a recare minacce a Bar- 
tolim, bravissimo comunque a 
ribattere due calci piazzati di 
Pienti e Magherini. 

La Reggiana passa in van¬ 
taggio al 43’: Sacco entra in 
area e, chiesto il triangolo a 
Zandoli, è agganciato da ter¬ 
go da Fontana «saltato» dal 
servizio di ritorno del centra¬ 
vanti. Mascia, che già in pre¬ 
cedenza aveva ritenuto invo¬ 
lontario un contatto del brac¬ 
cio di Tonani coi pallone, do¬ 
po un attimo di esitazione, ac¬ 
corda la massima punizione 
che Zandoli si incarica di 
trasformare, spiazzando Ales- 
sandrelli. 

Subito all’inizio della ripre¬ 
sa, Sacco ripete il tema tat¬ 
tico con Donina e, con A- 
lessandrelli ormai fuori cau¬ 
sa, da pochi passi colpisce 
la base del montante sinistro. 
Dal possibile 2-0 chiudi-parti- 
ta, all’1-1 il passo può essere 
breve e Magherini si incarica 
di confermarlo, deviando in 
rete magistralmente in tutffo 
di testa un angolo di Righi. 

La Reggiana subisce il con¬ 
traccolpo psicologico: la si¬ 
tuazione si fa meno nitida e 
continua, risentendo del calo 
alla distanza di Zandoli, e 
dell’opaca prestazione di Za¬ 
non e Passalacqua, non com¬ 
pensati dal gran prodigarsi di 
Sacco, che, a conferma di 
ima giornata sfortunata, ve¬ 
drà di nuovo respinta dai le¬ 
gni di Alessandrelli una acro¬ 
batica girata. 

L’Arez7,o può cosi tentare 
con maggiore continuità e con¬ 
vinzione qualche contropiede 
orchestrato da Fara e Maghe¬ 
rini, quest'ultimo in giornata 
di particolare vena: e quasi 
allo scadere in uno di que¬ 
sti manca clamorosamente 
con Pienti la vittoria; e sul 
capovolgimento di fronte, A- 
lessandrelli neutralizza abil¬ 
mente l’ultima minaccia gra¬ 
nata, portata ancora da Sacco. 

A. L. Coccoliceli! 


Un tempo ciascuno fra Perugia e Parma (1-11 

Replica di Urban alla 
palla-gol di Repetto 

Hel tinaie gli emiliani hanno addirittura rischiato di farsi superare 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

SERIE « A 

» 



SERIE et A » 




in 

casi 

fuori casa 

reti 

Bologna-Roma . . 


• 

04) 

Con 11 reti: Bonimegrva; con 

punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Foggie-Jurentus 

Geno va-ln ter . . 


• 

04) 

1-1 

10: Riva o Chinaglia; con 9: 
Cuccureddu e Chiarugi; con 7: 

LAZIO 

25 

14 

6 

2 

1 

5 

1 

1 

22 

7 




Clerici; con 4: Cane e Gerla- 

NAPOLI 

22 

14 

8 

0 

1 

1 

4 

2 

18 

9 

Lazio-L. Vicenza 



34) 

schedi; con 5: Altafini, Rrrera, 

JUVENTUS 

21 

14 








Milan-Sampdoria 


• 

2-1 

Saroldi e Puliti; con 4: Loppi, 

6 

2 

0 

2 

3 

3 

25 

15 

Napoli-Cagliari . 


e 

14) 

Lendini, Bottega, Corradi, Caso 

FIORENTINA 

21 

14 

4 

2 

1 

3 

5 

1 

18 

10 

Torine-Cesana . . 

• 

• 

2-1 

e Grazi ani; con 3: S. Villa, 
Anastasi, Damiani, Ghetti, Cap¬ 

MILAN 

20 

14 

4 

3 

0 

2 

1 

4 

24 

19 

Verone-Fiorentina . 

• 


1-1 

pellini, Busatta, Braglia, Berta- 

INTER 

18 

16 

4 

2 

1 

2 

4 

3 

22 

17 





redi, Toschi, Merlo, Speggio 
rin. Zecca redi, Improta, Bonet¬ 

TORINO 

18 

16 

3 

3 

2 

2 

5 

1 

13 

11 

SERIE « B 

» 



ti • Corso; con 2: Re Cecconi, 
Salsedini, Bianchi, Orazi, Do- 

BOLOGNA 

FOGGIA 

14 

14 

16 

16 

3 

S 

0 

0 

5 

3 

17 

16 

A scoli-Como . . 

- 

- 

1-1 

menghinì. Prati, Valente, Pavo¬ 

4 

3 

1 

1 

3 

4 

10 

15 

AveUino-Palermo (sospesa al 40' 

ne, Rognoni, Simoni, Mariani, 

CAGLIARI 

15 

16 

2 

5 

1 

1 

4 

3 

13 

14 

per impraticabilità del campo) 
Bari-Atalanta (0-1 - sospesa al 

Pacchetti, Moro, Vitali, Ber¬ 
nardi, Capello, Messimtlli, Sei- 

CESENA 

13 

14 

2 

5 

1 

0 

4 

4 

11 

14 

34' per invasione del campo) 

tutti, Gori o Maddè. 

ROMA 

13 

16 

4 

1 

2 

1 

2 

4 

12 

14 

Brindisi-Reggina 


m 

04) 


GENOA 

10 

16 

2 

3 

2 

0 

3 

4 

9 

19 

Catanzaro Brescia . 


o 

14) 

SERIE et B » 

VERONA 

9 

14 

3 

3 

3 

0 

0 

7 

13 

22 

POrugia-Parma . . 


o 

1-1 

Con 8 rati: Celioni, La Rosa o 

L. VICENZA 

9 

14 

1 

4 

2 

0 

3 

4 

9 

25 

Roggiana-Arazxo 


• 

1-1 

Rizzati; con 7: Campanini, En¬ 









Spal-Novara . . 


* 

14) 

zo, Michosi, Sega o Za ridotti; 
con 4: Libera e Prunecchl; con 

* SAMPDORIA 7 

14 

1 

S 

2 

1 

1 

6 

13 

17 

Temano-Catanfa 



14) 

5: Bertwzxo, Gritti, Mujoean, 












Varese-Taranto . . 



04) 

Petrinl o Spegnitoio. 

* La Sampdoria è paralizzata di 3 

punti. 







CLASSIFICA «B» 


in casa Fuori casa 


punti 

G. 

V. 

N. P. 

V. 

N. 

P. 

ASCOLI 

26 

19 

7 

2 

0 

1 

8 

1 

VARESE 

24 

19 

6 

4 

0 

2 

4 


COMO 

24 

19 

7 

2 

0 

1 

6 


SPAL 

23 

19 

5 

4 

1 

2 

5 

2 

TERNANA 

22 

19 

7 

2 

1 

0 

4 


PARMA 

21 

19 

5 

4 

0 

0 

7 


AVELLINO 

20 

18 

5 

3 

1 

1 

5 


TARANTO 

20 

19 

4 

4 

0 

1 

4 


BRINDISI 

20 

19 

4 

4 

1 

2 

4 


NOVARA 

20 

19 

4 

6 

0 

1 

4 

3 

PALERMO 

19 

18 

5 

3 

1 

0 

6 


CATANIA 

19 

19 

2 

7 

0 

2 

4 


AREZZO 

18 

19 

6 

2 

1 

1 

2 


ATALANTA 

17 

18 

3 

5 

1 

1 

4 


REGGIANA 

16 

19 

4 

5 

1 

0 

3 


REGGINA 

16 

19 

2 

7 

0 

1 

3 


CATANZARO 

15 

19 

5 

3 

2 

0 

2 


BRESCIA 

14 

19 

3 

4 

2 

o 

4 


PERUGIA 

14 

19 

3 

6 

1 

0 

2 


BARI. 

8 

18 

2 

3 

2 

0 

1 

10 

. 






1 




LA SERIE « 


roti 


RISULTATI 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 


F. S. 

20 10 
24 13 
14 9 
14 12 
19 9 

22 13 
18 14 

10 9 
17 17 

14 14 

15 20 

13 15 

23 23 
7 S 

14 19 
t 15 

11 ia 

14 19 
11 17 
2 15 


GIRONE «A »: Triestina-Derthora 2-0; Minlon-’Gaénomt 1-0 (giocata 
iati); Leeeo-Vigevano 2-1; Alessandria-* Legna no 2-1 (giocata ieri); Monza- 
* Ràderà 1-0; Pro Vercelli-Solbiatese 2-0; Sprona-Clodia sottom trina 3-1; 
S er a gno Be lluno 1-0; Trento-Venezia 2-1; Udinose-Bolzano 2-1. 

GIRONE «B»: Cremonese-Ravenna 1-1; Giulianora-OIbia 1-0; Grosseto- 
Torres 2-0; Livorno-Viareggio 0-0; lucchese-Emps!: 0-0; Massese-Rimini 
1-1; Modana-Prato 1-0; Piacerti*-*Riccione l-O; A. Montevarchi-* Sambe- 
n edett»*» 1-0; Spezia-Pisa 2*1. 

GIRONE « C »: Barletta-Acireele 1-0; Crotone-Juro Stabia 0-0; Latina-Lec- 
ce 1-1; Matera-Cesertana 04); Nocerina-Chieti 2-0; Pescara-Turris 1-0; 
Sa lemitana-F rasinone 2-0; Marsala-‘Siracusa 1-0; Sorranto-Cosenza 04); 
Trapani-Prò Vasto 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria pomi 30; Lacco 2S; Venezia 24; Udinese 25; 
Monza 23; Bellone, Pro Vorcolfi o Tronto 22; Monterà o Seragno 21; 
Vigerano o Bolzano 19; Solbfatoso 18; Ge r ì n o r ese o Legnano 17; Pado¬ 
va 14; Oodiesottomarira 15; Triestina o Strana 14; Dorthona 11. 
GIRONE ri»: St ra bene d e tt es e ponti 27; Rimini 25; Pisa e Giuliano- 
va 24; Lucchese, Mettete, Grosseto o Spezia 23; Crem one s e e Piacenze 21; 
Livorno, A. Montevarchi o Modena 20; Riccione 19; Rsrenne 18; Vie- 
roggio 17; Olbia, Empoli 15; Torres 14; Prato 8. 

GIRONE m C »: Pescara ponti 28; Nocerina 27; Casertana o Locca ( * ) 25; 
Fresinone, Siracusa, Salernitana e Trapani 22; Turris, Matera e Sor¬ 
rento 20; Chieti, Crotone o Marsala 19; Acireale 18; Pro Vasto 14; 
Barletta 15; Latina 14; Jwro Stabia a Cosenza 13. 

( * ) Il Lacca è penalizzato di un punto. 


Cagliari-Foggìa; Cesena-Milan; Fiorentina-Genoa; 
Intrr-Verona; Juventus-Nepoli; L. Vicenze-Bolo- 
gu; Roma-Tori no; Sampdoria-Lazie. 

SERIE « B » 

Arazzo-Ternana; Ascoli-Bari; Atalante-Como; 
Brescia-Tarante; Brindisi-Avellino; Catania-Pe- 
rvgia; Catanzaro-Norara; Palermo-Spel; Panna- 
Reggina; Varese-Reggiana. 

SERIE et C » 

GIRONE « A »: Alessandri e-Pa do re ; Bellone-Udi¬ 
nese; Bolzano-Lecco; Clediasottoraarina-Trento; 
Mentore-Se regno; Monza-Derthona; Solbiateea- 
Savona; Triestina-Pro Vercelli; Venazla-Laptano; 
Vigeva no-Gerinorese. 

GIRONE « B »: A. Mentevarchi-Luccheea; Em- 
poli-Livomo; Giolianova-Torres; Olbia-Sa mb e 
nedettese; Piacenza-C rem on ese ; Pise Me ss e s e; 
Prato-Riccione; Ravenna-Spezia; Rimini-Grosse- 
to; Viareggio M edi n e. 

GIRONE « C ' Acireele-Pre Vasto; Barlette- 
Marsala; Casartana-Sorren to ; Chieti-Cotenza; 
Cretone-Siracvse; Fresinone N ocerina; Juva Sta- 
b ia Pe sca ra; Lecce-Matera; Trapani-Latina; Tur¬ 
ris-Salerai tana. 


h 

- Si * - . , » „ _. 1 
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PAG. 10 / sport 


lunedì:4 febbraio 1974 / l’Unità 


1 

.E ALTRE PARTITE 1 

DI 

| SERIE B 


AL 36’ DEL PRIMO TEMPO 


Per invasione di campo 
sospesa Bari-Atalanta 

L'episodio avvenuto pochi minuti dopo che i bergamaschi erano passati in vantaggio con una rete di Gattelli • (in 
rigore non concesso all'origine degli incidenti • Così una gara che poteva essere salvata è stata definitivamente perduta 


MARCATORE: Gattelli al 34*. 
BARI: Mancini; Cazzala, Gal¬ 
li; Slgarini, Spimi, Conson¬ 
ili; Martini, Garzelli, Ca¬ 
sarca, D’Angelo, Fiorio; n. 

12 Merciai, n. 13 Generoso, 
’ n. 14 Ludwig, 

ATALANTA: Cipollini: Divi¬ 
na, Lugnan; Scirea, Percas- 
si. Leoncini; Macclò, Vi¬ 
gnando, Gattelli, Pirola, 
Botici; n. 12 Tamburrini, n. 

13 Manera, n. 14. Meucci. 
ARBITRO: Martinelli di Ca¬ 
tanzaro. 

SERVIZIO 

, BARI, 3 febbra io 

La partita fra il Bari e la 
Atalanta è stata sospesa al 
36’ per invasione del campo 
di gioco ad opera di piccoli 
gruppi di esasperati, qualche 
minuto dopo che i bergama¬ 
schi erano riusciti a passare 
in vantaggio con una rete del 
giovane centravanti Gattelli... 

Ma per capire ciò che è av¬ 
venuto, bisogna parlare del¬ 
l’episodio verificatosi al 31’, 
quando nel corso di una ve¬ 
loce azione dei baresi, Casar- 
sa, lanciato da D’Angelo, en¬ 
tra in area e si scontra con 
Percassi, ma il signor Marti¬ 
nelli di Catanzaro, anziché 
fischiare il rigore a favore del 
Bari, ha punito il giocatore 
barese per simulazione. 

Onestamente dobbiamo di¬ 
re che a noi il fallo è sem¬ 
brato evidente ma la valuta¬ 
zione dell’arbitro è stata di¬ 
versa. Questa circostanza, ed 
il fatto che al Bari sono toc¬ 
cati nelle ultime partite arbi¬ 
tri esordienti in serie B co¬ 
me Turriano di Reggio Ca¬ 
labria, Celli di Trieste e Mar¬ 
tinelli di Catanzaro, ha gene¬ 
rato tra i tifosi — delusi so¬ 
prattutto per il cattivo anda¬ 
mento del campionato — il 
sospetto che la designazione 
degli arbitri venga effettuata 
in modo inadatto. 1 
Ma. detto questo, noi non 
possiamo che riprovare la 
condotta di gruppi di scalma¬ 
nati, aizzati da gente senza 
scrupoli e privi di ogni senso 
sportivo, per cui le errate 
valutazioni del gioco, ammes¬ 
so che esistano, da parte dei 
direttori di gara non posso¬ 
no costituire ragione per e- 
sprimere in modo così assur¬ 
do ed incivile la propria pro¬ 
testa. 

Ora c’è da attendersi una 
pesante squalifica del campo, 
oltre la sconfitta a tavolino 
per due reti a zero, quando 
la partita avrebbe potuto an¬ 
che essere ribaltata nel se¬ 
condo tempo; in tal modo i 
« teppisti » potranno essere 
contenti del risultato finale 
ottenuto. C’è da aggiungere 
che il direttore di gara e i 
suoi collaboratori sono stati 
validamente difesi dai gioca¬ 
tori e dai dirigenti baresi. 

Gianni Damiani 


i 1 

TOTO 

Rologna-Roma 

X 

Foggia-Juventus 

X 

Gonoa-Inter 

X 

Lazio-L. Vicenza 

1 

Milan-Sampdoria 

1 

Napoli-Cagliari 

1 

Torino-Cesana 

1 

Varona-Fìorentina 

X 

Atcoli-Como 

X 

Avallino-Pa tarmo 

flaVa 

Parugìa-Parma 

X 

Tranto-Vanezia 

1 

Spaziatila 

1 

Il montepremi è di 1.488.334 

o 482 lire. 




Pareggio (0-0) a Brìndisi 


La Reggina in netta 
ripresa al Comunale 

Entrambe le squadre lottano per uscire dalla crisi • I pu¬ 
gliesi premono nel secondo tempo ma con scarsa efficacia 


BRINDISI: Novembre 7; Sen¬ 
sibile 6 ‘j, Moro 6; Cantarel¬ 
li 6 (dal 68’ Incalza 6), Pa- 
padopulo 6, Giannatiasio G l 2 ; 
Del Pelo 5, Fiorillo 6, Mi- 
chesi 6, Abbondanza 7, Boc- 
colini 5. N. 12: Soriano. N. 
14: Guerrinl. >, 
REGGINA: Cazzanlga 6; Poli¬ 
pi 6, D’Astoli 6; Zazzaro 6, 
Landini 6, Bonzi 6; Trinche¬ 
rò 6, Dal Pozzolo 6' j (dal 78’ 
Raschi n.g.), Merighi 6, Sa¬ 
li 7, Bonfanti 6. N. 12: Ja- 
coboni. N. 14: Coniini. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: Angoli 9-1 per il 
Brindisi. Spettatori 7.000 cir¬ 
ca. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 3 febbraio 

Risultato in bianco oggi al 
Comunale fra due squadre che, 
per un motivo o per l’altro, 
cercano disperatamente di u- 
scire dalla crisi, il Brindisi 
per potersi reinserire nel gi¬ 
ro primato, la Reggina per po¬ 
ter riacquistare il rango che 
le compete. 

E’ proprio la squadra cala¬ 
brese, ad ogni modo, che ha 
dimostrato oggi di poter pun¬ 
tare al suo obiettivo condu¬ 
cendo una partita tatticamen¬ 
te accorta e molto volitiva sul 
piano atletico, mettendo in 
mostra un impianto di gioco 
efficace che più volte ha mes¬ 
so il Brindisi in difficoltà. 

Dal canto suo, il Brindisi 
ha dato l’impressione di non 
poter riacquistare lo smalto 
dell'inizio del campionato, non 
tanto per caduta del rendi¬ 
mento dei suoi atleti, quanto 
per mancanza di idee, che si 
fa sentire soprattutto a cen¬ 
trocampo. nonostante la squa¬ 
dra pugliese possa disporre 


oggi di un’Abbondanza pieno 
di brio e di indubbia classe. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Al 2’, su rinvio di Cazzavi- 
ga Moro sbaglia il rinvio, Me¬ 
righi conquista il pallone che 
manda fuori sull'uscita di No¬ 
vembre. 

Al 14’ la Reggina si ripete, 
ma Novembre esce tempesti¬ 
vamente sui piedi di Trinche¬ 
rò rinviando la palla con il 
corpo, poi la difesa brindisi¬ 
na allontana. Al 28’ ancora 
una grossa azione per la Reg¬ 
gina: Merighi si libera in a- 
rea brindisina, esce Novem¬ 
bre, ma il centravanti riesce 
ad effettuare un cross, la pal¬ 
la batte davanti alla lìnea di 
porta e sul rimbalzo supera 
la traversa. 

Queste le più grosse occa¬ 
sioni per la Reggina alle qua¬ 
li il Brindisi ha saputo re¬ 
plicare solo al T con una 
bella azione Giannattasio Sen- 
sibile-Abbondanza che ha gi¬ 
rato al volo da fuori area fuo¬ 
ri di poco. 

Nel secondo tempo il Brin¬ 
disi preme (come dimostrano 
i 9 angoli conquistali), ma le 
azioni più consistenti sono u- 
na per parte. Al 41’, quasi dal¬ 
la linea del calcio d’angolo. 
Abbondanza batte una punizio¬ 
ne, Michesi non riesce a toc¬ 
care il pallone. Fiorillo in tuf¬ 
fo centra la sfera che però va 
fuori mancando la porta sguar¬ 
nita. 

Al 44'. su azione di contro¬ 
piede, D’Astoli si sgancia be¬ 
ne in avanti, supera il cen¬ 
trocampo e serve Merighi che 
avanza verso Novembre, ma 
sull'uscita del bravo n. 1 brin¬ 
disino manda fuori, colpen¬ 
do il pallone all’esterno. 

Paimiro De Nitto 


Per impraticabilità 
del campo 

Avellino 
Palermo 
sospesa sullo 
zero a zero 

AVELLINO: Lamia Caputo G; 
Codraro 7, Fumagalli 7; Ca- 
losi 7, Parolini 7, Collarini 
8; Roccotellt 8, Morrone 6, 
Turchetto 7, Fava 7, Ronchi 
7. (N. 12: Violo, n. 13: Pel¬ 
legrini, n. 14: Tugllach). 
PALERMO: Bellavla 7; Cerati- 
fola 6, Vigano 6; Arcoleo 7, 
Pighin 6, Pepe 6; Favalli 6, 
Barlassina 5, Barbana 6, 
Ballablo 6, La Rosa 8. (N. 
12: Girardi, n. 13: Buttlni, 
11 . 14: Vullo). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa- 
no del Grappa. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 3 febbraio 
Compiendo sforai inauditi 
per mantenersi in piedi, i gio 
catori delle due squadre so 
no giunti fino al 40’ senza riu 
scire a sbloccare il risultato 
La mancanza di reti, tuttavia, 
non deve far pensare che si 
sia giocato al risparmio. Tut- 
t’altro, sia dall’una che dal¬ 
l’altra parte si sono fatti ten¬ 
tativi — frustrati dal terreno 
scivoloso — di imbastire a- 
zioni di gioco di una certa 
apprezzabilità. L’Avellino, so¬ 
prattutto, per onorare il suo 
ruolo di padrone di casa ha 
attaccato di più ed in un paio 
di occasioni è andato vicino 
alla rete. 

Al 39’ si accendeva, su in¬ 
cursione di Roccotelli una fu¬ 
riosa mischia in area palermi¬ 
tana che face\a gridare più 
volte al gol per i ripetuti ti¬ 
ri dello stesso Roccotelli, di 
Turchetto e di Fava sventati 
con affanno e anche con for¬ 
tuna dalla difesa siciliana. 

Un minuto dopo l'arbitro 
decretava la sospensione per 
impraticabilità del campo. 

Antonio Spina 


Fortunosa vittoria del Catanzaro sul neutro di Cosenza 

Un bolide di Rizzo 
fa fuori il Brescia 


MARCATORE: Rizzo al 35’ del 
p.t. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; 
Zuccheri 6, Bandii 6; SiU- 
po 5, Ferrari 6, Maldera 6; 
Gori 6, Rizzo 6, Petrini 5. 
Russo 7. Spelta 6. N. 12 Di 
Carlo, n. 13 Braca, n. 14. 
Pota. 

BRESCIA: Galli (6); Gaspari- 
ni 6, Cagni 6; Casati 6 (dal 
61* Jacolino), Facchi 7, Del 
Favero 6; Belletto 5, Fran- 
zon 6, CInquepalmi 6, Fan¬ 
ti 5. Beri uzzo 6. N. 12 Tan¬ 
credi. n. 13 Castelletti. 
ARBITRO: Prati di Parma, 
h • v* 1 ■dio 
COSENZA, 3 febbraio 
Con un gol fortunoso se¬ 
gnato da Rizzo al 35’ del pri¬ 
mo tempo, il Catanzaro si è 
imposto al Brescia sul campo 
neutro di Cosenza, essendo 
lo stadio « Militare » di Catan¬ 
zaro squalificato per tre tur¬ 
ni, a causa dei noti tumulti 
verificatisi il 20 gennaio scor¬ 
so, al termine della partita col 
Palermo. 

Per il Catanzaro la vittoria 
odierna costituisce una vera e 
propria boccata d’ossigeno, in 


quanto i due punti guadagna¬ 
ti a spese del Brescia permet¬ 
tono alla squadra calabra di 
compiere un passo importan¬ 
te verso la salvezza. Per il 
Brescia, viceversa, si fa sem¬ 
pre più buio. 

Nonostante che di presup¬ 
posti per'un incontro vivace, 
interessante e agonisticamen¬ 
te valido ve ne fossero diver¬ 
si — la posizione delicata in 
classifica delle due squadre, il 
loro glorioso recente passato 
calcistico, il potenziale tecni¬ 
co di entrambe le squadre, 
che non è certo inferiore a 
quello di molte altre compagi¬ 
ni che vanno per la maggio¬ 
re — Brescia e Catanzaro non 
hanno giocato ima bella par¬ 
tita. Tutt’altro. Tranne che in 
rare occasioni, il folto pub¬ 
blico accorso oggi sugli spal¬ 
ti dello stadio a San Vito » di 
Cosenza è stato costretto ad 
assistere ad uno spettacolo 
noioso e scialbo, fatto di azio¬ 
ni lente ed elaboratissime, 
senza un impegno sufficiente. 

Si è trattato, tutto somma¬ 
to, di una partita degna del 
posto che le due contendenti 


occupano attualmente nella 
classifica della serie B. L'uni¬ 
ca rete della partita, quella 
che ha sanzionato la vittoria 
del Catanzaro, è stata segna¬ 
ta, come si è detto, al 35’ del 
primo tempo da Rizzo. La 
compagine calabra usufruisce 
di una punizione dal limite, a 
circa trenta metri dalla por¬ 
ta del Brescia. Russo si ap¬ 
presta a battere la punizione, 
ma anziché calciare diretta- 
mente, preferisce appoggiare 
lateralmente per Rizzo, che 
senza esitare fa partire una 
delle sue solite bordate. Gal¬ 
li, che è coperto da alcuni 
suoi compagni di squadra, si 
tuffa ma in ritardo, perchè il 
pallone si è già insaccato nel- 
l’angolino in basso alia sua 
destra. 

Subito il gol, il Brescia si 
scuote dal suo torpore ed or¬ 
ganizza la riscossa, che si 
protrae praticamente fino alla 
fine dell’incontro. Si tratta pe¬ 
rò di una offensiva sterile, 
che procura alla squadra o- 
spite soltanto una certa supre¬ 
mazia territoriale. - 

O. Carpino 



A: tutto ok per rAlessandria 
B: colpo di scena a S. Benedetto 
C: giornata no per il Lecce 


Sul campo-palude di Le¬ 
gnano, l’Alessandria, nella 
partila giocata in anticipo 
sabato, ha colto due pre¬ 
ziosissimi punti, che po¬ 
trebbero anche rappresen¬ 
tare, per le ripercussioni 
in classifica, una svolta de¬ 
cisiva per il campionato, 
almeno in questa fase, ca¬ 
ratterizzata dai campi pe¬ 
santi dove i grigi di Bal¬ 
lacci si trovano a tutto lo¬ 
ro agio. Vero è che il Lec¬ 
co, battendo il Vigevano, 
ha mantenuto le distanze, 
ma il Venezia è stato nuo¬ 
vamente sconfitto (stavol¬ 
ta a Trento) e sente or¬ 
mai il fiato dell’Udinese 
che, grazie al successo di 
misura sul Bolzano, si c 
portata a quota 25. Ales¬ 
sandria in auge dunque e, 
a questo punto, a nostro 


giudizio dovrà guardarsi 
solo dal Lecco. 

Anche sul fondo notevo¬ 
li novità. Colpo gobbo del¬ 
la Triestina, che è andata 
a vincere sul campo del 
Derthona e rotondo suc¬ 
cesso del Savona sul Ciò- 
diasoltomarina a conferma 
dei recenti miglioramenti 
dei liguri. E poiché il Pa¬ 
dova è stato sconfitto in 
casa dal Monza ora la 
classifica vede lo stesso 
Padova a 16, il elodiasot¬ 
tomarina a 15, Savona e 
Triestina a 14, Derthona a 
IL Per Triestina e Savo- 
na rinascono le speranze. 
■ ir 

Colpo di scena a S. Be¬ 
nedetto. In una giornata 
tutta a favore della capo¬ 
lista per quanto riguarda 
il calendario, la Samb st 


è falla battere sul proprio 
campo dall’Aquila Monte- 
varchi. Per fortuna che il 
Rimini non è andato più 
in là del pareggio sul cam¬ 
po della Massose (anche 
se è risultato apprezzabi¬ 
lissimo), mentre il Pisa è 
uscito addirittura battuto 
dal campo dello Spezia. 

E’ tomaio a farsi avan¬ 
ti. invece, il Giulianota. 
Ma se i risultati non han¬ 
no sostanzialmente modifi¬ 
cato le posizioni di testa, 
è certo che la Sambenedet- 
tese deve trarre ammae¬ 
stramento da una sconfit¬ 
ta subita proprio nella do¬ 
menica che avrebbe potu¬ 
to portarla ad assicurarsi 
un vantaggio più che con¬ 
sistente sulle più imme¬ 
diate inseguitricl. 


Il Lecce ha pareggiato a 
Latina. Non è molto ma 
neppure poco. Il Pescara, 
dal canto suo, ha vinto il 
confronto casalingo con la 
Turrìs mentre la Nocerina 
ha battuto il Chieti e la 
Casertana è andata a pa¬ 
reggiare a Molerà. 

Nella lotta per la salvez¬ 
za un altro risultato po¬ 
sitivo per il Cosenza, che 
ha pareggiato anche a Sor¬ 
rento. Ma luce Stabia (pa¬ 
reggia a Crotone), Barlet¬ 
ta (vittoria casalinga sul- 
l’Acireale) non sono state 
da meno. Ora nei guai c'è 
anche il Pro Vasto e a Co¬ 
senza continuano a spe¬ 
rare. 

Carlo Giuliani 


I campioni dei medi e dei welters di fronte sobato a Parigi 


-■ ' , - . .. • ' > ■ 

La sfida tra Monzon e Napoles 

vale assai più di Clay-Frazier 

Il parere di Turiello sulla «rivincita del secolo)) - Harry Greb e Mickey Walker «antenati» 
delVincontro parigino - Come i due si «scazzottarono » nella notte dopo la partita nel ring 


« .. Joe Louis avrebbe mes¬ 
so k.o. Cassius Clay e Frazier 
nella medesima serata... e con 
una mano sola... ». E’ il pare¬ 
re di Saverio Tortello. Il 28 
notte stava nel « Garden » per 
il « blgh-fight » che poi è ap¬ 
parso una amabile commedia 
pittorescamente recitata da 
Clay con la collaborazione di 
Joe Frazier e dell’arbitro To¬ 
ni / Perez, pìccolo agile porto¬ 
ricano. Turiello, che vive a 
New York, ci scrive anche: 
«...Clay e quell’auro sono or¬ 
mai fantasmi del passato, so- 
ne entrambi ponti per la 
Baggina... al povero Frazier 
non rimane più niente, a Cas¬ 
sius solo la lìngua. E adesso 
racconto un aneddoto abba¬ 
stanza recente... mi trovavo a 
Las Vegas per un pranzo be¬ 
nefico prò bambini poveri al¬ 
lestito in un lussuoso hotel. 
C’era Frank Sinatra. C’erano 
senatori della politica e book- 
makers dei cavalli. C’erano a- 
strl del cinema e deliziose si¬ 
gnore e tipi foderati di dolla¬ 
ri, insomma la più bella cre¬ 
ma in giro. Erano forse in 
mille, al tavolo d’onore sede¬ 
vano pure Joe Louis e Cassius 
Clay. Il vecchio Joe era pla¬ 
cido, silenzioso, paziente men¬ 
tre Cassius sembrava in guer¬ 
ra con tutto il mondo e non 
stava zitto. All’improvviso 
Clay chiede il microfono tele¬ 
visivo e fulminando con lo 
sguardo Joe Louis gli strilla: 
"Ehi Joe, ai tuoi tempi miglio¬ 
ri chi avrebbe vinto un nostro 
fight sul ring?...”. Tutti vicini 
e lontani si sono fatti attenti. 
Con tanti bisbigli nella sala 
pareva d’essere in parrocchia. 
Tutti guardavano l’impassibi¬ 
le, immenso Joe Louis che 
sembrava sonnecchiare. Dopo 
un attimo Joe calmo calmo, 
gentile gentile, ha risposto: 
”...Ti avrei sculacciato Cassius, 
come faceva la tua mamma... 
e adesso, ti prego, mi devi 
chiedere scusa...”. E’ stato tut¬ 
to ma era molto. Io che ho 
visto Joe Louis quando strap¬ 
pò la Cintura a Braddock, 
quando spedi il tedesco Sch- 
meling all'ospedale, quando 
stese Billy Conn dico che non 
ci sarebbe stato combattimen¬ 
to con Clay... Forse Cassius 
poteva fargli da ”, sparring ” in 
palestra per tenerlo allegro 
con le sue facezie, ma niente 
di più... ». Ciò che pensa e di¬ 
ce Saverio Turiello è pessimi¬ 
smo fondato. 

Lunedì 28 gennaio Cassius 
Clay e Joe Frazier hanno oc¬ 
cupato tutti i canali televisivi 
del globo, sono riusciti a far 
raccogliere milioni di dollari 
a Teddy Brenner ed a Bob 
Arum il pezzo più grosso della 
Top Rank, però la furia ottu¬ 
sa di Joe e le stanche gambe 
di Cassius, ormai entrale nella 
leggenda come quelle di Mar¬ 
lene Dietrich, ci hanno riem¬ 
pito di tristezza. £’ stata l’en¬ 
nesima conferma che la «no- 
ble art», quella vera, sta mo¬ 
rendo persino nella divisione 
dei massimi, che nel passato 
ebbe enormi talenti come Jack 
Dempsey e Gene Tunney, co¬ 
me Jack Johnson e Joe Louis. 

Dopo la cosiddetta « sfida 
del secolo » nel « Garden », ar¬ 
riva sabato a Parigi la non 
inedita « sfida delle sfide » che 
sotto i fuochi della pubblicità 
promette testualmente: « Deux 
champions du monde face a 
face pour un titre». Il finan¬ 
ziatore è l’attore Alain Delon. 
la sede scelta il « Parking Rer 
des Expositions» a Ville de 
Puteaux. Nelle vicinanze c’è 
stato, di recente, il « Salone 
della Nautica ». Il ring si tro¬ 
verà al centro di un telone da 
circo fatto arrivare dal Belgio 
e in grado di accogliere circa 

10 mila spettatori. I due cam¬ 
pioni del mondo sono, come 
sapete, Carlos Monzon dei me¬ 
di e José Napoles dei welters: 
un indio argentino il primo, 
un cubano che vive a Mexico 
City l’altro. 

Non è affatto la prima volta 
che il campione in carica dei 
medi si misura con quello del¬ 
le 147 libbre, incominciarono 
Harry Greb e Mickey Walker 

11 2 luglio 1925 nel « Polo 
Grounds» di New York da¬ 
vanti a 40 mila spettatori. Con 
un occhio solo, l'altro era di 
vetro, Harry Greb divenne u- 
gualmente campione delle 160 
libbre contro Johnny Wilson 
nel 1923 perchè era grande, 
straordinariamente grande. 
Nato a Pittsburgh nel 1894, lo 
chiamavano m Human Wind- 
mill », il mulino a vento per¬ 
chè nel ring picchiava con tut¬ 
to, pollici e gomiti compresi. 
Mickey Walker basso di sta¬ 
tura, tarchiato, aveva strappa¬ 
to la Cintura dei welters al 
glorioso Jack Britton. uno dei 
personaggi di Hemingway. Nel 
ring Mike pareva un feroce 
« bulldog », fuori era il simbo¬ 
lo della gaiezza e dei perdi¬ 
giorno. Sembrava uscito dalla 
Broadway. tra * Times Squa- 
re» e *Columbus Circle», di 
Damon Runyon. Mickey Wal¬ 
ker è di origine irlandese, 
Harry Greb un misto di irlan¬ 
dese e tedesco. 

Si picchiarono ferocemente 
per 15 assalti, Greb tentò di 
chiudere un occhio a Walker 
con una polliciata, vinse il più 
pesante per verdetto detta giu¬ 
ria. Dopo la vittoria Harry 
Greb capitò nel solilo bar, po¬ 
co dopo giunse Mickey Wal¬ 
ker. vuotarono assieme una 
bottiglia. Incominciarono a di¬ 
scutere. Mike si lamentò per 
la polliciata, Greb freddamen¬ 
te gli disse: « ...dovevamo pur 
combattere ad armi pari, io 
ho un solo occhio lo sai... ». 
Scolarono una seconda botti¬ 
glia. Allora Walker propose: 
« ..Ehi campione, andiamo in 
un posto dove si beve me¬ 
glio... ci sono anche dette scim- 
mtette in gamba... ». 

Uscirono netta notte, sem¬ 
bravano due amiconi in bal¬ 
doria. Appena nella strada Mi¬ 
ke prese le misure e con un 
terrificante destro stese Harry 


Greb. L’uomo monocolo si 
rialzo subito e il combatti¬ 
mento del « Polo Groutids » ri¬ 
prese nella strada. Fu, anzi, la 
parte migliore della guerra fra 
Harry Greb campione del me¬ 
di e Mickey Walker campione 
dei welters. Si picchiarono a 
lungo, in silenzio salvo qual¬ 
che rugginosa imprecazione 
uscita dalle labbra strette di 
Greb, si batterono con la mas¬ 
sima concentrazione finché 
non arrivarono i poliziotti. La 
loro lunga notte finì in guar¬ 
dina. 

Harry Greb e Mickey Wal¬ 
ker furono dunque i pionieri 
della sfida fra medi e welters, 
almeno secondo i limili di pe¬ 
so tradizionali, vale a dire dal 
1909 in poi. In seguilo se ne 
svolsero altre cinque. A nostro 
parere il rude Monzon sarebbe 
uscito distrutto dalle mani tre¬ 
mende di Harry Greb mentre 
Mickey Walker avrebbe taglia¬ 
to gli unghioni a Napoles con 
il suo impeto, tuttavia il de¬ 
clino della categoria delle a 160 
libbre » e delle « 147 libbre » è 
forse più lento che non fra i 
massimi, quindi la sfida pari¬ 
gina del 9 febbraio vale. 

Giuseppe Signori 



Una singolare espressione di José « Mantenutila » Napoles, durante 
un allenamento. 


Ha vinto Flttipaldi 

Merzario 
terzo 
in Brasile 


BRASILIA, 3 febbraio 

Il brasiliano Emerson Fitti- 
palili ha Unto sulla sua Yar- 
dley-McLaren II Gran Premio 
di Formula uno che ha Inau¬ 
gurato ufficialmente l’autodro¬ 
mo della capitale brasiliana. 

- L’italiano Arturlo Menarlo, 
al solante di una Iso-Risolta, 
è arrivato terzo, preceduto dal 
sudafricano Jodv Schecktcr, su 
Elf Tyrrell. 

Alla corsa hanno partecipa¬ 
to 12 piloti, che si sono dati 
battaglia davanti a 50.000 spet¬ 
tatori. 

Ancora sfortunato l’argentino 
Carlos Reutemann, che aveva 
conquistato il primo posto nel¬ 
la linea di partenza grazie al 
miglior tempo In prova. Reu¬ 
temann è stato costretto al ri¬ 
tiro all’inizio della gara per 
un guasto al motore della sua 
Brabham. 



Contro Hawes implacabile 
cede la Sinudyne: S3-89 


CANON: Medeot 5, Zanon, Ar¬ 
dessi 6, Carraro li, Milani, Ha- 
vves 42, Bufalini 8, Barbazza, 
Spillare. Gorghetto 21. 
SINUDYNE: Albonlco 22. Gergali 
2, Antonrlli 2. Ranuzzi, Benelli 
6, Fuitz 35, Bonamico. Serafini 
22, NaUU, Bertolotti. 

ARBITRI: Solenghi e Spotll di 
Milano. 

SERVIZIO 

VICENZA, 3 febbraio 

Lotta senza quartiere fra 
le due maggiori aspiranti al 
quarto posto. Canon e Sinu¬ 
dyne. Scesi in campo come 
divi sotto le luci abbaglianti 
della TV, veneziani e bolo¬ 
gnesi partivano a ritmo stre¬ 
pitoso, specie da parte degli 
ospiti che tentavano subito di 
imporre il loro gioco, tanto è 


vero che riuscivano anche ad 
andare provvisoriamente in 
vantaggio. Nel frattempo Ha¬ 
wes cresceva magnificamente 
, e di conseguenza tutto il suo 
quintetto prendeva grinta 
migliorando le sue azioni. In 
progressione abbiamo: al 10’ 
22 a 20, al 15* 33-28 ed in 
chiusura del primo tempo 47 
a 43 per la Canon. 

Addirittura incandescente la 
ripresa, dove l’alternarsi del¬ 
le segnature portava la squa¬ 
dra veneziana poi a prevalere 
grazie ad un grandissimo Ha¬ 
wes, spettacoloso nei rimbalzi 
ed esaltante in alcune ma¬ 
gistrali realizzazioni. 

Rivale diretto in bravura 
Fuitz che, pur caricato ben 
presto da quattro falli, riu¬ 


sciva a destreggiarsi splen¬ 
didamente senza incorrere nel 
quinto fallo che lo avrebbe 
mandato definitivamente in 
panchina. Diremo che proprio 
con la sua spinta, con la Canon 
in vantaggio di dodici punti 
a tre minuti dal termine, la 
Sinudyne rosicchiava altri 
buoni canestri portando così 
ad un più equo punteggio fi¬ 
nale: 93-89 per i lagunari. 

Lo straripante agonismo cui 
è stata permeata l’intera ga¬ 
ra ha reso assai difficile lo 
operato degli arbitri, ai quali 
tuttavia, proprio per questo, 
possono essere perdonati alcu¬ 
ni errori di valutazione nei 
falli. 

Marino Marin 


Partita brutta, sconfitta la Snaidero (79-77) 


La Mobilquattro a fatica 


MOBILQUATTRO: Rodi. Pa petti. 
Giroldi 13, Barlucchi g. Campa¬ 
naro. Jura 29, Giaguari, Grippa 
0, Gergali 13, Nizza 10. 
SNAIDERO: Melili* 12, Tognazzo. 
Giorno 19, Natali 2, Paschini 12, 
Sa rio. Malagoli 15, Sanders 17, 
Fortunato, Danzi. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
R oma. 

NOTE: presenti 1500 spettatori. 
Usciti per 5 falli: Sanders e Ma¬ 
lagoli della Snaidero. Tiri liberi: 
Mobilquattro 9 su 12; Snaidero 
15 su 18 . Fallo tecnico a Sanders 
per proteste. 

MILANO, 3 febbraio 

Chi è rimasto a casa per la 
pioggia non ha perso proprio 
nulla. Quando due squadre, di 
serie A, riescono a fare quello 
che hanno combinato oggi Mo¬ 
bilquattro e Snaidero per la 
pallacanestro non c’è speran¬ 
za. La Snaidero ha buttato via 
la partita almeno tre volte, la 
Mobilquattro due: così ha vin¬ 
to (79-77). I milanesi avevano 
bisogno di questa vittoria per 
tirarsi su con il morale e alla 
fine sono riusciti ad essere 
contenti. Anche Giroldi, l’uo¬ 
mo dalle lunghe braccia, che 
quando vede un avversario 
che si avvicina prende il cap¬ 
pello e se ne va. 

Chi invece deve covare una 
rabbia incredibile è Jura: de¬ 
ve segnare, prendere i rimbal¬ 


zi, picchiare e distribuire i 
palloni. Sempre da solo. Oggi 
ha corso come un matto per 
40 minuti e l'unico aiuto l’ha 
avuto da Barlucchi che si è 
rivelato il miglior playmaker 
della Mobilquattro. Gergati ha 
un fisico che è una meraviglia 
ma quanto a visione di gioco 
lasciamo perdere. Rodà ha 
fatto una breve apparizione in 
campo e poi è scomparso, per 
cui nel momento decisivo, al¬ 
l'inizio del secondo tempo, è 
stato Barlucchi che si è fatto 
carico dell’organizzazione del 
gioco. 

Per cinque minuti i milanesi 
hanno giocato a basket. La zo¬ 
na impostata dalla Snaidero 
per tentare di bloccare Jura è 
saltata subito. Due contropiedi 
e un paio di passaggi smar¬ 
canti all’americano sotto cane¬ 
stro e il risultato si è girato. 
Dal 50 pari si è arrivati al 63 
a 54 per i milanesi. Bisogna 
dire che i friulani hanno dato 
una buona mano. Nel primo 
tempo hanno impiegato 13 mi¬ 
nuti a capire che bisognava 
passare a zona per fermare 
Jura, il quale ha ripetuto per 
sette volte consecutive lo stes¬ 
so giochetto ricevendo il pal¬ 
lone sempre nella medesima 
posizione. 

Nel secondo tempo quando 


era il momento di calmare il 
gioco hanno fatto il tiro al 
bersaglio con risultati disa¬ 
strosi. Malagoli ad esempio, 
voleva tirare solo dai dieci me¬ 
tri e ne ha azzeccati 2 su 12. 
Per fortuna Giorno è un tran¬ 
quillo per natura e oggi aveva 
la mano calda per cui i danni 
sono stati limitati. In più, e 
questa può essere l’unica scu¬ 
sante delia Snaidero, Sanders 
ha preso così tante botte sot¬ 
to canestro che ad un certo 
punto ha voluto richiamare la 
attenzione degli arbitri parti¬ 
colarmente distratti. Risulta¬ 
to: si è beccato un fallo tec¬ 
nico per proteste. 

La percentuale di tiro degli 
udinesi però parla da sola: 31 
canestri fatti su 78 tentativi. 
Con una percentuale cosi è 
impossibile pensare di vince¬ 
re, solo la generosità della Mo¬ 
bilquattro (nel primo tempo 
quando gli udinesi sono passa¬ 
ti a zona, e nel secondo tem¬ 
po negli ultimi dieci minuti) 
ha fatto sì che finisse con uno 
scarto di due punti. 

Per quanto riguarda l’arbi¬ 
traggio è meglio stendere un 
pietoso velo: tra stupidità e 
incapacità c’è poco da sce¬ 
gliere. 

Silvio Trevisani 


Brill battuta 108*62 

Per Plgnis 
rivincita 
con gli 
« interessi » 

BRILL: Viiletti (5), Serra (16). Va- 
scellari (10), Correddu (2). De 
Rossi (10), Sutter (19). Non en¬ 
trati: Ferrilo, Spinetti, Onorato 
e Serra R. 

1GNTS VARESE: Rusconi (8), Za¬ 
na Ita (8), Morse (36). (Ksola 
(li), Meneghin (8), Polzot (12). 
Lucarelli (4). Blsson (21). Non 
entrati: Rizzi e Gualco. 
ARBITRI: Bianchi di Livorno cd 
Esposito di Pisa. 

NOTE: tin liberi 10 su 16 per 
il Boll: 4 su 8 per l’Igms. Uscito 
per cinque falli Morse al 19’37” 
del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

' CAGLIARI, 3 febbraio 

Il ricordo dello scorso anno 
è ormai cancellato. I dubbi 
sullo scontro odierno non ver¬ 
tevano tanto sulle probabilità 
del Brill di ripetersi, specie 
se si tiene conto delle nume¬ 
rose e significative assenze 
(Petrazzini e Mattio tuttora 
infortunati, mentre Ferello e 
Spinetti sono rimasti in pan¬ 
china perchè non a posto fi¬ 
sicamente), ma sul modo co¬ 
me Meneghin e compagni in¬ 
tendevano riscattare la scon¬ 
fitta subita. 

Il punteggio finale (108 a 62) 
non dà adito a dubbi; segno 
evidente che i’Ignis aspettava 
con impazienza questa occa¬ 
sione per smaltire definitiva¬ 
mente la solenne « sbornia ». 
E non ha badato tanto alle 
spese, e per l'agonismo e la 
grinta sfodareti in collettivo, 
Meneghin era già carico di 
quattro falli a ÌS^” del pri¬ 
mo tempo, quando i varesini 
conducevano tranquillamente 
con vaiti punti di vantaggio, e 
Morse è stato l’unico uscito 
per cinque falli nel corso del¬ 
la partita. 

In quelle condizioni il Brill 
ha potuto fare ben poco. Lo 
uomo su cui veniva riposta 
qualche speranza per contene¬ 
re il passivo in lìmiti accet¬ 
tabili, Sutter, ha finito per 
smarrirsi, vuoi per la fatica 
sostenuta nel dover lottare in 
mezzo a tanti giganti e vuoi 
per la marcatura strettissima 
a cui è stato sottoposto pri¬ 
ma da Meneghin e poi da Mor¬ 
se. 

Regolo Rossi 


Dopo over tariffato la Fog (77-75) 


L’Alco rischia di 
farsi raggiungere 


.* .. vi 


ALCO: Sfarzi. Orlandi. Brtf•nzì- 
nl 4. Menar!. Biondi, Mota 26, 
McGtvgor 22, Fabeta 8, A ni no¬ 
ni il. Stefanini 6. 
FAG-PARTENOPE: Coen 2. P. Er¬ 
rico 9. dodi n, Scoda volpe 2, 
D’Aquila 24. Bray. Boeri. Fati¬ 
le 9, V. Errico 2, Andrew* 17. 
ARBITRI: Morelli (Pratedera), Ti¬ 
tolo (Fiat). 

NOTE: tiri liberi: Alco 9 su 12. 
Fag 13 su 22. Usciti per 5 falli: 
Be rgonz oni (A) al 14’; Coen (Fi 
al 14’; McGregor (A) al 19’ del 
secondo tempo. 

BOLOGNA, 3 febbraio 
(g.d. r.) L’Ateo ha vinto (77 a 
75) la partita contro la Fag Par- 
tenope. Una gara che 1 padroni di 
casa potevano aggiudicarsi con uno 
scarto di 15-18 punti se non aves¬ 
sero, negli ultimi cinque minuti, 
tirato pericolo sa men t e i remi in 
barca e non aves se ro perduto la 
precisione nel Uro, soprattutto sot¬ 
to il tabellone. I bolognesi, infat- 
U, hanno condotto tre quarti della 
gara con scarti vistosi e, quindi, 
di assoluta tranquillità (18-20 pun¬ 
ti) e nulla faceva presagire il calo 
repentino. La vittoria dell’équipe 
di casa è da attribuire soprattutto 




alFottima partita sostenuta da Vio¬ 
la, da McGregor (la migliore pre¬ 
stazione da quando è in Italia) 
e dal lucido regista Bergonzoni. 
Fra i partenopei l’unico che abbia 
fatto vedere un buon basket e 
stato D’Aquila. 

I padroni di casa sin dai primi 
secondi c sg&iedisconn » l’avversa- 
no che non riesce minimamente a 
reagire, vuoi perché i bolognesi 
imprimono al gioco un ritmo in¬ 
fernale, vuoi per la loro po ch e z z a 
tecnica e agonistica. Dopo due mi¬ 
nuti l’AIco conduce per 7 a 0; gli 
ospiti riescono a segnare il primo 
canestro solamente dopo 4’. I pa¬ 
droni di casa attuano una marca¬ 
tura « mista > assai efficace nel 
contenere le velleità dei parteno¬ 
pei che praticano la sona. Il tem¬ 
po si chiude con l’AÌ co in van¬ 
taggio di ben 20 punti: 48 a 28. 

Nella ripresa la squadra di ca¬ 
sa continua a macinare lo stesso 
gioco dei primi 20 minuti condu¬ 
cendo con scarti assai ampi. Poi, 
a cinque minuti dalla fine, dopo 
l’uscita di Bergonzoni, comincia 
a perdere terreno, mettendo a se¬ 
rio repentaglio le coronarie dei 
tifosi, ma vince ugualmente. 


Ho» basti il pressing alla Maxmobili 

Johnson e Bovone 
a bersaglio: 93-66 


SAPORI: Semi 7. Campania». Gra¬ 
nacri 2, Frane rat b ini 2, Nind 2. 
OtaUrM 11, J o lms o u 35, Beva¬ 
ne 29. Cameni 14, Bari. 
MAXMOBILI: P. Bossi 9, Berti- 
ri. Fanttn, Fattori 7. Fiorie, 
OUvetl 5, Garin! lt. Grasselli 19. 
nricfc 8. Cantimi 13. 

ARBITRI: Albanesi (Basto Arsi- 
rio), Zambelli (MOam). 

SIENA, 3 febbraio 
(m.b.) - Successo detta Sa¬ 
pori sidl’ultima in classifica, la 
Maxmobili di Pesaro. McGre¬ 
gor, il nuovo allenatore della 
Cenerentola, non è infatti riu¬ 
scito a mutare, nel breve giro 
di una settimarux, il volto del¬ 
la squadra. Anzi, la sua mossa 
tattica, che consisteva neU’at- 
tuare il pressing nei primi mi¬ 
nuti di gioco per fare assu¬ 
mere atta partita un alto tono 
agonistico, ha portato da un 
lato a far si che i suoi uomi¬ 
ni si caricassero di fatti (bo¬ 
nus all’8’ del primo tempo e 
tre uomini chiave con quattro 
fatti al T del secondo tempo) 


e dall’altro ha permesso ai 
lunghi della Sapori di centra¬ 
re contìnuamente il bersaglio. 

Inutili sono stati i tentativi 
di bloccare Cosmelli, oggi ve¬ 
ramente egregio come porta¬ 
tore di patta, Bovone che ha 
avuto la media del 100*/» del 
tiro, e Johnson che ha lette¬ 
ralmente straripato nella ri¬ 
presa. La Sapori ha condotto 
sempre l’incontro anche se 
intorno alla metà del primo 
tempo la Maxmobili è riuscita 
a rimontare. 


RISULTATI 

Firat-Saeià 94-74 (giocata saba¬ 
to); Innocenti-Brina 98-87 (gioca¬ 
ta aabato); Canon-Stamigne *38»; 
Ignts-Brin 198-82; Alco-Fag T7-7t| 
MobftquaOro-Snaklrra 79-77; Sapo- 
ri-Maxmobfit *388. 

CLASSIFICA 

Igni* e Innocenti p. 24; Ffirtt 
22; Canon 18; Mobilquattro, SI- 
nodyne e Sarti 14; Sapori 12; Al¬ 
co e SnaMero IO; Brill e Fag 8; 
Brina 4; Maxmobili 2. 
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Nel gigante della Serrat 
fuori strada la Giordani 
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ST. MORITZ — La felicità di Fabianna Serrai, diciaitallenna francesina dell'Alpe d'Huez, trlonfatrice 
nel «gigante», festeggiata da Traud Traichl, seconda classificata (a sinistra) e dalla connazionale 
Jacqueline Rouvier, terza. 


Finale senza storia agli « indoor » di Modena 

- ♦ 1 . . r * - 

Panatta «maramaldo» 
sull’ombra Zugarelli 

i 

Il campione uscente liquidato seccamente in tre set 


DALL'INVIATO 

, . MODENA, 3 febbraio 

Ancora un derby romano in 
questa lunga vicenda che so¬ 
no i campionati italiani di 
tennis al coperto. Nella fina¬ 
le si sono, infatti, trovati di 
fronte il campione uscente 
Tonino Sugarelli, .vincitore ie¬ 
ri sera in un brutto -match 
di Corrado Barazzutti, e A- 
driano Panatta, campione as¬ 
soluto ormai da quattro an¬ 
ni. Il match, a rigore, avreb¬ 
be dovuto proporre temi di 
estremo interesse se non si 
fosse chiaramente visto ieri 
sera che Tonino è stanco e 
per giunta infastidito da una 
gastrite che gli toglie in buo¬ 
na misura quella bella mobili¬ 
tà che è larga parte del suo 
bagaglio tennistico. Il con¬ 
fronto di quest’oggi, quindi, 
non ha avuto storia. Si è trat¬ 
tato di una ben modesta vi¬ 
cenda che non ha mai messo 
in discussione il nome del vin¬ 
citore. 

Zugarelli ha finito per mo¬ 
strare in maniera assai cru¬ 
da i suoi ben noti limiti che 
sono la mancanza di servizio 
e la leggerezza dei colpi. De¬ 
ficienze decisamente fatali per 
un giocatore che vuol inserir¬ 
si nel contesto del tennis ul¬ 
tramoderno, dominato - dagli 
americani e come tale impo¬ 
stato sulla forza per non di¬ 
re sulla violenza. 

- Zugarelli, in realtà, usa un 
servìzio che non è mai in 
grado di consentirgli un au¬ 
tentico vantaggio, almeno fin 
che trova avversari del cali¬ 
bro di Panatta. Adriano d’al¬ 
tronde ha imparato a con¬ 
centrarsi sulle palle che con¬ 
tano, nei momenti che valgo¬ 
no, cioè quando i punti in 
hallo possono essere determi¬ 
nanti. 

La partita, cosi, si è trova¬ 
ta nella infelice situazione di 
non avere nulla da racconta¬ 
re. Si inizia alle 15,25 e Pa¬ 
natta va subito, liscio liscio, 
3-0 quasi a voler annichilire 
il suo avversario e fargli ca¬ 
pire che per lui non c’è 
scampo. Si permette perfino 
la raffinata distrazione di la¬ 
sciarsi strappare un servizio. 
Difende giudiziosamente quel¬ 
lo che gli è rimasto di van¬ 
taggio e conclude col mini¬ 
mo sforzo: 64. • 

II secondo set è l’esatta 
copia del primo. Con l’unica 
variante che questa volta A- 
driano non va a 3-0. Si limi¬ 
ta a strappare la battuta a To¬ 
nino e a quella conquista ap¬ 
proda all’identico 64 del pri¬ 
mo. E’ chiaro ormai a tutti 
che il match è finito perchè 
Zugarelli assomma alla ca¬ 
renza del servizio anche la 
scarsa mobilità. E, difatti, il 
terzo set (oggi si gioca al 
meglio delle cinque partite) 
assume la caratteristica della 
consegna dei poteri: il cam¬ 
pione «indoor» uscente cede 
al campione assoluto anche 
questa porzione di potere ten¬ 
nistico. 

Adriano è impressionante: 
macina giuoco con continuità 
addirittura feroce. Tonino ap¬ 
pare immobile. Di fronte al¬ 
le bordate dell’ avversario 
nemmeno reagisce. Il set si 
chiude in un impietoso 6-0 a 
favore di Panatta. E’ davve¬ 
ro un peccato che la finale 
dei campionati «indoor» sia 
■tata cosi avara di emozio¬ 
ni. Il largo pubblico presen¬ 
te al palazzo Zetadue si me¬ 
ritava qualcosa di più. E’ un 
peccato doppio perchè Adria¬ 
no (oltre a Marrano che lo 
ha dimostrato ieri sera), ha 
sempre sofferto il gioco di 
Zugarelli. - 

Si è avuta oggi l’ennesima 


dimostrazione che tra il no¬ 
stro numero uno e gli altri 
c’è un largo fossato. Un fos¬ 
sato che talvolta appare cosi 
spaziato tra una sponda e la 
altra da sembrare un mare. 
Questa era una di quelle oc¬ 
casioni. C'è un solo Panatta 
in Italia e poi c’è ima serie 
assai nutrita di tennisti che 
talvolta possono anche realiz- 
'zare II grosso'èxplóiT. Ma nes-' 
suno di essi ha una continui¬ 
tà tale da elevarli ai gradi¬ 
ni del nostro numero imo. I 
fatti d’altronde sono di una 
chiarezza estrema e confor- 


Serie A di pallavolo 


tati da troppi dati per po¬ 
ter essere discussi. 

Ricordiamo che questa ra¬ 
pida finale (durata un'ora e 
23 minuti) ha espresso que¬ 
sto secco punteggio a favore 
di Panatta: 6-4, 64, 6-0. Ora 
per i nostri tennisti (ed e- 
sattamente per Fanatta, Zu¬ 
garelli, Marzano, Barazzutti, 
Franchltti e. Di..Matteo) .si , 
presenta l'avventura di Bolo¬ 
gna, seconda prova del cam¬ 
pionato texano di Lamar 
Hunt. . ' , 

Remo Musumeci 


Valdagna e Ariccia 
ancora alla ribalta 

Contro il CUS Parma netta superiorità delle toscane ■ Gli 
ultimi tre set aggiudicano la vittoria al sestetto capitolino 


Valdagna-Scandicci, nella se¬ 
rie A femminile , e Ariccia- 
Roma in quella maschile, an¬ 
cora una volta alla ribalta 
dei campionati di pallavolo a- 
vendo superato sema danni 
gli incontri al centro della 
giornata che vedeva le due 
squadre impegnate rispettiva¬ 
mente a Parma con il CUS ed , 
a Firenze con la Ruini. Scor¬ 
riamo con ordine i risultati 
dei due tornei per dare la 
precedenza alla Valdagna che 
guida con autorità la classifi¬ 
ca femminile. Il sestetto to¬ 
scano, al suo primo anno di 
serie A, sta imponendosi al¬ 
l’attenzione di tutti: dal ruo¬ 
lo di matricola, è presto pas¬ 
sata a quello di squadra da 
battere. Anche il CUS-Parma 
ha dovuto cedere al limite dei 
quattro set, ma con punteggi 
parziali che indicano eloquen¬ 
temente la superiorità delle 
toscane vittoriose per 3-1 (5- 
15; 15-7; 15-5: 15-4). Un ruolo 
preponderante nella Valdagna 

10 giocano ovviamente, le ru¬ 
mene Popa e Baga. due fuo¬ 
riclasse (una naturalizzata ita¬ 
liana) che stanno portando la 
squadra alle soglie del titolo, 
Orlandini permettendo . visto 
che il sestetto reggiano è ri¬ 
masto l’unico ostacolo dopo 
la eliminazione del CUS-Par¬ 
ma. 

Nel campionato maschile 
prosegue la marcia dell"Aric¬ 
cia Roma la quale, nell'in¬ 
contro di Firenze è riuscita 
a piegare (3-2) una Ruini in 
netta ripresa. I campioni di 
Italia in carica stavano in¬ 
fatti conducendo per 2-0 (15- 
8; 15-10), ma la supremazia 
dei capitolini si è espressa 
chiaramente nei tempi suc¬ 
cessivi che si sono aggiudi- 
cgti per 15-12; 16-14; 15-6. Su¬ 
gli altri campi, da segnalare 

11 ritorno alla vittoria della 
Lubiam Bologna, del Petrar¬ 
ca Padova e della Minelli 
Carpi, mentre lo scontro tra 
t due CUS si è risolto a fa¬ 
ttore dei torinesi guidati dal 
sempre grande Korov. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

Manchile: Cu» Torlno-Cus Pisa 
SO; Panini Modena-Brununel 3-0; 
Casadio Ravenna-Petrarca 0-3; Rui¬ 
ni Flrenie-Ariccia 2 3; Ardine* 
Trtestc-Lubiam 0 3; Pneus Parma 


, A -t\f. : 


Minelli 2-3; Paoletli Catania-Gar- 
gano 3-1. 

Femminile: Cus Parma-Valdagna 
13; Preso lana-Cogne 2-3; Meta uro 
Fano-Famosa 3-0; Casagrande-Co- 
ma 3-0; Orlandini Reggio-Trili 
lrinviata al 7 febbraio). 

CLASSIFICHE 

Maschile: Panini p. 26; Lubiam 
e Ariccia 22; Paoletti 20; Cus Pi¬ 
sa 18; Cus Torino 16; Petrarca. 
Brunirne!, Ruini. Pneus 12; Arc'i- 
nea 8; Casadio, Minelli 6; Gar¬ 
gano 4. 

Femminile: Valdagna p 24; Or¬ 
landini, Cus Parma, Metauro 20; 
Coma e Casagrande 12; Cogne 10; 
Presolana 6; Trilì 4; Famosa 0. 
Oriandini e Trill una partita in 
meno. 

PROSSIMO TL RNO 

Maschile: Cus Pisa-Panini; Gar- 
gano-Cus Tonno; Brummel-Casa- 
dio; Petrarca-Ruini; Aricaa-Arcii- 
nea; Lubiam-Pneus; Minelii-Pao- 
letti. 

Femminile: il campionato osser¬ 
va un turno di riposo e ripren¬ 
derà il 16 febbraio. 
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] »' PRIMA CORSA 

l 

1 

1 1 ) Ladyb Sharp 

1 ! 

1 2) Monta Nano* 

* 1 

[ SECONDA CORSA 

1 

* 

j 1 ) Brianxa 

a 1 

i 2) Buttato 

2 j 

( 

| TERZA CORSA 

1 

» 

; 1) Z*9°r 

2 

j 2 ) Biada mo 

1 

QUARTA CORSA 

1 

1 

1 ) Vana no 

a 

2) Donde 

2 

QUINTA CORSA 


1 ) Cvmborland 

2 

2) itrop 

X 

• SESTA CORSA 


1 ) Spoodlnf Tara 

. 1 

2) Cucito 

! 

2 

1 

I QUOTE: ai S « 12 » vanno 

lire 2.750.459; ai 153 « 

11 » 

lire 87.000; al 1.301 « 

10» 

lire 10.300. 
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L'argento alla tedesca 
Treìcltl, il bronzo alla 
Rouvier ■ Per le azzurre 
solo II tredicesimo posto 
di Cristina Tlsot 


SERVIZIO 

S. MORITZ, 3 febbraio 

Dalla neve che cadeva fit¬ 
ta è saltato fuori il viso sor¬ 
ridente di Fabienne Serrat, 
francesina di diciassette anni 
dell’Alpe d’Huez, tra la gioia 
sua e del presidente della sua 
federazione, monsieur Mar- 
tei, che aveva, appena comin¬ 
ciata la stagione di Coppa 
del mondo, espulso dalla 
squadra nazionale i migliori 
discesisti, Russel, Duvillard, 
Augert, la Lafforgue. Motivo: 
ringiovanire la squadra. La 
medaglia d’oro della Serrat, 
in buona palte imprevista, 
sembra arrivata a dimostrare 
la fondatezza delle ragioni del 
signor Martel anche se, è 
evidente, manca la pur mi¬ 
nima connessione tra la vit¬ 
toria della diciassettenne Fa¬ 
bienne e quella drastica de¬ 
cisione. 

Dopo la Serrat, si sono piaz¬ 
zate la tedesca Traud Treichl 
e un'altra francese, Jacqueli¬ 
ne Rouvier. Cioè per la Fran¬ 
cia una medaglia d’oro e una 
di bronzo. Un bilancio che 
basterebbe per chiùdere qui 
l’esperienza di St. Moritz e 
che equivale ad una boccata 
di ossigeno per lo sci fran¬ 
cese in crisi. 

In lizza, per strappare un 
buon piazzamento, se non 
addirittura una medaglia, c’e¬ 
ra anche un’italiana, Claudia 
Giordani, accreditata da una 
vittoria nel « gigante » di Leg 
Gets, « gigante » valido per la 
Coppa del Mondo. Ma la 
Giordani è scesa male, con 
un intertempò mediocre, di 
un secondo superiore a quel¬ 
lo della Serrat. E quando sta¬ 
va per affrontare la parte con¬ 
clusiva del tracciato ha al¬ 
largato troppo su una porta, 
ha cercato dì rientrare, ma in¬ 
vece di riportarsi sulla traiet¬ 
toria giusta, s’è rigirata an¬ 
dando a finire a gambe al¬ 
l’aria. 

Le giustificazioni ci sono. 
E più d’una. La neve molle 
non si addice di certo alia 
Giordani, che preferisce cor¬ 
rere sul ghiacciato. I postu¬ 
mi dell’incidente di Grindel- 
wald si sono probabilmente 
fatti risentire quando lo'sfor¬ 
zo è diventato più intenso. 
La responsabilità di reggere le 
sorti di una intera squadra 
può aver creato qualche com¬ 
plicazione psicologica. 

Certo che con la sconfit¬ 
ta odierna non si chiude la 
spedizione italiana. In libe¬ 
ra Claudia potrebbe ancora 
sfiorare un ottimo risultato, 
anche se non è di certo il 
caso di nutrire eccessive spe¬ 
ranze. 

Delle altre italiane è pre¬ 
sto raccontata la storia. La 
Tisot è scesa con il secondo 
gruppo, su una pista ormai 
malmessa, ha iniziato bene, 
ha commesso un errore nel¬ 
la parte conclusiva, non è riu¬ 
scita quindi a guadagnare il 
tredicesimo tempo. Poco dav¬ 
vero, ma sarebbe stato una 
specie di miracolo un risul¬ 
tato migliore. 

Manuela Fasoli e Paola Ho- 
fer sono rimaste ancora più 
indietro, rispettivamente ven- 
tinovesima e trentunesima, 

La gara ha avuto inizio 
puntuale a mezzogiorno. Ne¬ 
vicava fitto al punto di par¬ 
tenza, meno più in giù, così 
che la pista, 1290 metri con 
un dislivello di 405 metri e 
65 porte direzionali risulta¬ 
va piuttosto lenta. 

La prima partenza è tocca¬ 
ta all’austriaca Monika Kase- 
rer, che si classificherà poi 
quinta. E’ stato il turno quin¬ 
di della statunitense Barbara 
Cochran. Quindi Anne-Marie 
Proell: la formidabile austria¬ 
ca ferma il cronometro su 
l’44"24. Dura poco il primato, 
perché subito dopo parte la 
Serrat: una discesa precisa, 
grintosa e il suo tempo, l’43” 
e 18, è il migliore. 

La Treichl e la Rouvier non 
fanno meglio di lei. Arriva il 
turno della campionessa di 
Sapporo, Marie-Therese Na- 
dig. Ma è una paura inutile 
per la Serrat. perché la Nadig 
salta una porta, cade e fini¬ 
sce così il suo « gigante ». 
Salta la Giordani. 

La Wenzel, l’ultima delle 
favorite, non ottiene che il 
settimo tempo. A questo pun¬ 
to la Serrat può considerare 
sua la medaglia d’oro. Aveva 
aspettato con gli sci ai piedi 
poco dopo il traguardo. Un 
gran balzo di gioia: « E’ im¬ 
possibile immaginare quanto 
sia stata lunga questa atte¬ 
sa ». 

Scende la Clifford, la cam¬ 
pionessa uscente, ma il suo 
tempo è assai mediocre e si 
piazzerà solo diciannovesima 
a pari merito con la norve¬ 
gese Tori! Foerland. 

La selezione è stata meno 
rigida del previsto: sessan- 
tuno partite. quarantotto 
classificate. L’ultimo posto è 
toccato ad una libanese. Sa¬ 
bati Succar. 

Domani si prova il gigan¬ 
te maschile. 

Henry Valle 

La classifica: 1. Fabtmnr SER¬ 
RAT (Francia) I’43”18; 2. Traodi 
TrricM (RFT) l’43”72; 3. Jacqor¬ 
line Reodtr (Francia) rO’Tl: 4. 
Anne-Marie Prorll-Moscr (Austria) 
l‘44”24; 5. Monika Kaarrrr (Au¬ 
stria) ril’Ti; 6. Barbara Cochran 
(USA) rii"51; 7. Ilanny Wcnxrl 
(Liechtenstein) l’44"55; 8. Marylin 
Cochran (USA) rM”73; 9. Jady 
Crawford (Canada) l'M’TÌ; 19. 
Schroell (Austria) l’45"91; 11. rosi- 
sm (USA) l’45"29; 12. Emonrt 
(Francia) l*45"35; 13. Cristina Tl¬ 
sot (Italia) ri5"12; 14. Lukaasrr 
(Austria) 1’M'Tl; 15. Zrctsmrlstrr 
(RFT) l'M”M: 29. Manuela Fasoli 
(Italia) l'Sl'TM; 31. raola Hofer 
(Italia) i*52"0l. 



ji A giorni anche in Itali a la Renault più venduta in Europa nella sua categoria 

^ La «R16 TX»: 
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una francese 
accessoriatissima 

) * 

La casa conta di venderne quest'anno in Italia almeno 2.500 - L'ottimismo deriva soprattutto dal successo che 
la « Règie » ha registrato nei 1973 sui nostro mercato, dove si è piazzata al primo posto tra le marche straniere 





' Le aziende automobilisti¬ 
che approntano i loro piani 
di produzione a lunga sca¬ 
denza e non c’è quindi da 
stupire se, proprio in que- 

■ sto periodo, fanno la loro 
comparsa sul mercato mo¬ 
delli che, per la loro cilin¬ 
drata e quindi per i loro 
consumi, possono apparire 
estemporanei. Ma non si 
tratta solo dei piani di prò- , 
duzione; si ha infatti la con¬ 
ferma che le grandi case 
automobilistiche sono rima¬ 
ste soltanto parzialmente 
impressionate dalla crisi pe¬ 
trolifera e che vedono il fu¬ 
turo dell’automobile in una 
prospettiva meno nera di 
quanto non appaia in conse¬ 
guenza dei recenti provve¬ 
dimenti restrittivi. 

Certo, i dirigenti delle ca¬ 
se parlano con estrema cau¬ 
tela, ma l’ottimismo conti¬ 
nua ad essere la nota domi¬ 
nante nei loro discorsi. Ha 
detto Claude Weets, diretto¬ 
re generale della Renault • 
Italia, in occasione ' della 
presentazione alia stampa 
della « R 16 TX »: « Siamo 
pienamente coscienti che lo 
aumento dei costi, la caren¬ 
za di fonti di energia ade- 

• guate e la scarsità di petro- 

• lio creeranno ancora squili¬ 
bri e perturbazioni soprat¬ 
tutto nei Paesi europei. Non 
dobbiamo tuttavia dimenti¬ 
care • la relativa incidenza 
delle automobili sui consu¬ 
mi, la qual cosa ci fa non 
solo augurare ma sperare 
ragionevolmente che le at¬ 
tuali misure restrittive ver¬ 
ranno ridimensionate se non 
abolite entro breve tempo ». 

E’ fuor di luogo che nel¬ 
le valutazioni del signor 
Weets, che rappresenta in 
Italia la maggiore casa au¬ 
tomobilistica francese, ha 
un ruolo determinante il fat- 

' to che la Renault ha chiu¬ 
so il 1973 con risultati più 
che positivi sul mercato 
francese e, in generale, su 
quello europeo e che ha toc¬ 
cato su quello italiano tra¬ 
guardi forse insperati. La 
Renault, infatti, ha venduto 

"lo scorso anno In "Italia 73 
mila veicoii, di cui 70.000 
vetture, con un incremento, 
rispetto all’anno precedente, 
del 47 per cento, nonostan¬ 
te il mercato automobilisti¬ 
co italiano abbia registrato, 
complessivamente, una fles¬ 
sione dell’1,6 per cento. La 
Renault si è così collocata 

: al primo posto fra le mar¬ 
che estere in Italia, con una 
percentuale di penetrazione 
che è passata dal 3,15 per 
cento del 1972 al 4,70 per 
cento del 1973, grazie, so- 

- prattutto, al successo incon¬ 
trato dalla « R 5 n che è sta¬ 
ta, con 38.000 unità, l’auto 
straniera più venduta in Ita¬ 
lia. 1 

In questa situazione, quin- i 
di, l’ottimismo del signor ! 

' Weets appare più che giu- | 

• stificato anche se l’ha di- ! 
mostrato nel corso della ! 

. presentazione di una mac- 1 
china, la « R 16 TX », ap- ' 
punto, che se è la 1600 più 
venduta in Europa, non ha 
da noi, sino ad oggi, otte¬ 
nuto un successo esaltante, j 

, Ma il successo, in Italia, i 
secondo i dirigenti della ca- ' 
sa francese, dovrebbe arri- i 
dere al modello proprio ! 
quest’anno che si presenta | 
tanto difficile per il setto- ' 
re automobilistico. Alla Re- j 
nault, infatti, prevedono che ! 
contro le 2000 « R 16 TS » 
vendute Io scorso anno, que- ' 
sfanno nel nostro Paese sa- j 
ranno vendute almeno 2500 ! 
« R 16 TX ». 

• Le ragioni della fiducia 
stanno nei notevoli miglio¬ 
ramenti apportati alla vet¬ 
tura che si presenta con 
queste caratteristiche tecni¬ 
che fondamentali: motore 
1647 cc; potenza massima 
93 CV a 6000 giri minuto; 
potenza fiscale 17 CV; velo¬ 
cità massima 175 km/h; un 
km con partenza da fermo 
in 33”5; motore a quattro 
cilindri verticali in linea; 
cambio a cinque rapporti ’ 
avanti tutti sincronizzati più 

.retromarcia; doppio circuì- j 
to frenante; raffreddamento ! 
con liquido in circuito chiù- ! 
so; sospensioni a quattro ! 
ruote indipendenti; cerchio- 

. ni di tipo sportivo; quattro ! 
fari allo iodio; elemento ae¬ 
rodinamico sopra il lunotto ! 
posteriore; parabrezza stra- ; 
liticato. 

Alcune di queste caratte¬ 
ristiche generali sono le 
stesse della precedente ver¬ 
sione, ma se si entra nei 1 


burante che in base ad un 
calcolo approssimativo effet¬ 
tuato durante una prova do¬ 
vrebbe aggirarsi, alla velo¬ 
cità costante di 120 chilome¬ 
tri, sui 10 litri per 100 chi¬ 
lometri. . 

In questa nuova versione 
la «R 16 TX» si.presenta, 
rispetto a molte vetture di 
pari cilindrata, come una 
macchina di alto standard 
per le finiture, l'abitabilità, 
la strumentazione, gli acces¬ 
sori di serie. 

Due soli i nei riscontrati: 
i pedali dell’acceleratore e 
del freno un po’ troppo vi¬ 
cini e il... prezzo. La « R 16 
TX » sarà infatti venduta a 
partire dal 14 febbraio a li¬ 
re 2.525.000 IVA inclusa. Che 
non è molto se si conside¬ 
rano l’alto standard e il 
gran numero di accessori 
che su macchine di altre 
Case vengono offerti soltan¬ 
to in opzione (dagli alzave- 
tro elettrici, al lunotto ter¬ 
mico corredato anche di ter¬ 
gicristallo, alle cinture di si¬ 
curezza e via elencando sul¬ 
la base della documentazio¬ 
ne fornita dalla Casa) ma 
che è tale da consigliare la 
vettura soltanto a chi se ne 
serve per lunghi, frequenti 
viaggi di lavoro. 
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Il particolare dal portellone posteriore della «R16TX» con l'elemento aerodinamico, applicato al 
limite dal tetto, e il tergicristallo posteriore. Nelle foto del titolo: la vettura vista di tre quarti 
posteriore e anteriore. 


La Ford insiste sulla formula « comodità, economia, grandi prestazioni » 

Le «diete» della Granada sono studiate 
anche per questi tempi di austerity? 

Le caratteristiche della vettura nella versione «Ghia» - Cilindrate robuste - Il problema 
dei consumi - La perfezionatissima accoppiata motore-cambio - La tendenza del mercato 
e le incognite aperte dalla crisi^ petrolifera 
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La Granada Ghia equipaggiata con motora a 6 cilindri a V 
(nella foto in alto) a il coupé Ford Consul L (foto qui sopra). 


Nel giro di soli sei onni 

1.750.000 Escori 

prodotte dalla Ford 


dettagli si nota che a que I ancne 1,1 ’’ 

sta « tutt’avanti » sono state P nmo ^^P 10 , della 

apportate non poche modìfì- ì pohtica commerciale intro- 


Dalle linee di montaggio 
della Ford inglese di Hale- 
wood. il sindaco di Liver- 
pool ha portato alla ' luce 
la 1.750.000* Escori. Intro¬ 
dotta il 17 gennaio 1968 in 
Gran Bretagna, questa for¬ 
tunata e popolare vettura 
entrò subito dopo in produ¬ 
zione anche in Germania, 
quale primo esempio della 


tenuto un successo vera¬ 
mente notevole: oltre 175.000 
unità vendute) in undici ver¬ 
sioni, con motori da 1100, 
1300 e 1600 cc. 

La Escori ha inoltre con¬ 
seguito nelle versioni Mexi¬ 
co e RS 1600, prodotte dal 


«L’intero concetto cui si 
ispira la Granada Ghia ri¬ 
sponde alla attuale situazio¬ 
ne anche in campo energe¬ 
tico. Questa vettura è una 
chiara dimostrazione di co¬ 
me sia possibile unire co¬ 
modità, grandi prestazioni e 
bassi consumi ». La dichia¬ 
razione di William O. Bour- 
ke, presidente della Ford 
Europa, appare abbastanza 
scontata. Le incognite aper¬ 
te dalla crisi petrolifera, in¬ 
fatti, continuano a far pe¬ 
sare gravose incognite so¬ 
prattutto sulle auto di robu¬ 
sta cilindrata e di altrettan¬ 
to robusto « appetito ». 

« Esiste una tendenza sul 
mercato europeo — ci tie¬ 
ne comunque a precisare il 
signor Bourke — verso au¬ 
tomobili di classe ma con 
contenuti costi di esercizio, 
in particolare per ciò che 
riguarda il consumo di car¬ 
burante; e la Granada Ghia 
è una vettura che risponde 
pienamente a questi requi¬ 
siti ». 

E’ così? Vediamo alcune 
cifre che si riferiscono non 
solo alla Ghia ma ad una 

• serie di vetture della gam¬ 
ma Granada e Consul. Nel 
primo gruppo troviamo mo- 

• tori da 2300 cc per il cou- 
■ pc e la 4 porte ; di 2500 cc 

• per la GXL coupé e la GXL 
4 porte ; di 3000 cc ancora 
per i primi due tipi e, in¬ 
fine, per la Granada Ghia. 
I motori più * modesti », il 
« 2300 » e il « 2500 », consu¬ 
mano 10,7 litri ogni cento 

1 chilometri, mentre il « tre li* 
j tri» bere ovviamente di più: 
! 11,5 sulla GXL a 4 porte e 
I 113 sulla Ghia, un po’ me- 
j no spendacciona delle con- 
; sorelle. 

! Il discorso sull’aappetito» 
ci pareva d’obbligo dopo la 
premessa che abbiamo fat¬ 
to, riportando la dichiara¬ 
zione con la quale il signor 
Bourke mette le mani avan¬ 
ti, preoccupandosi dei tem- 

• pi che corrono. 

I dati — comparati a 
I quelli di vetture analoghe — 
i sembrano comunque corxfor- 
; tare la pubblicità della Ford 
i sulla felice realizzazione del- 

• • la sintesi « alte prestazioni- 
i contenuti costi d’esercizio». 
{ E se, su questi aspetti de- 
; cisivi, ogni Casa vanta i 


Ford Advanced Vehicle Ope- i • suoi segreti, anche la Ford 


che. Intanto la potenza è 
stata incrementata di 10 CV 
grazie al l’aumento della ci¬ 
lindrata, che è passata da 
1565 cc a 1647 cc, e alle se¬ 
guenti modifiche: tasso di 
compressione da 8,6 : I a 


dotta dalla Ford europea, 
tesa ad unificare i modelli 
della propria produzione. 

Fino ad oggi la fabbrica 
di Halewood ha prodotto 
un milione di Escori, men¬ 
tre 750.000 sono state pro 


9,25:1; tempi di apertura j dotte negli stabilimenti del- 


delle valvole più lunghi; car¬ 
buratore doppio corpo; fil¬ 
tro dell’aria a regolamento 
automatico; collettore d’am¬ 
missione di diverso disegno. 

Esternamente, infine, la 
« R 16 TX » si distingue, per 
la nuova ■ calandra con i 
quattro fari e, soprattutto, 
per l’elemento aerodinamico 
montato sopra il lunotto po- 
. steriore che contribuisce ad 
aumentare la silenziosità di 
marcia e, grazie al migliore 
coefficiente di penetrazione. 


la Ford tedesca di Saarlouis 
e Genk. 

In Italia la « piccola » del¬ 
la Ford fece il suo debutto 
nell’aprile del 1968 nella ver¬ 
sione berlina due porte, al¬ 
la quale ben presto si sono 
aggiunte le versioni quattro 
porte e station wagon, con 
diversificazioni di modelli 
ed equipaggiamenti che han¬ 
no progressivamente amplia¬ 
to la gamma di questa «best 
seller» europea. Ora la E- 
scort è disponibile sul no- 


rations, numerosissimi brìi- ■ 
lanti risultati sportivi, basti i 
ricordare le - vittorie nella j 
East African Safari e nel j 
rally Londra-Mexico. 

In Italia la Escori ha da- . 
to vita quest’anno al primo j 
Challenge Kléber-Ford Mexi- ! 
co, un campionato al quale t 
hanno partecipato più di 70 
vetture e che si è recente¬ 
mente concluso con una en¬ 
tusiasmante gara di durata • 
in anteprima europea: la 4 j 
Ore Mexico di Misano. 

• La Jenbacher Werke A G. di 


ricorda ovviamente il pro¬ 
prio per quanto riguarda, 
ad esempio, la Granada 
Ghia: il perfezionatissimo 
motore a sei cilindri a V, 
accoppiato al più leggero e 
piccolo cambio automatico 
C3 prodotto in Francia, già 
collaudato in sette Paesi eu¬ 
ropei su un totale di cinque 
milioni di chilometri di per¬ 
correnza, qualcosa come ol¬ 
tre 120 volte la circonferen¬ 
za della Terra. Questo ec¬ 
cezionale «marciatore» de¬ 
ve la sua resistenza (come 
risulta dalla carta d’identi- 


a ridurre il consumo di car- ) stro mercato (dove ha ot- 


Jenbach, Austri», e U Grandi tà fornita dalla Casa), al 

Motori Trieste (GMT) hanno (ir- largo uso di resine fenoli- 

mato un accordo di cooperarlo- che, un materiale plastico 

ne industriale riguardante i mo- a bassa densità e molto le- 

tori GMT a l tempi del tipo rigato che, con 11 suo bas- 

* Aj 00 » e « AL230 ». Questi mo- so coefficiente di attrito, as- 

S 0 T 4 SM sicura la Perfetta efficienza 
CV. sono generalmente utiliz- d ‘ ^ meccanismo, ga¬ 

zati per tc trazione ferroviaria. I ntntendo inoltre resistenza 
la propulsione navale, gruppi e- ! ^ stabilità anche alle alte 
lettrogcni marini e terrestri ed i temperature, 
altri impieghi industriali. I Ma vediamo rapidamente 


alcune altre caratteristiche 
della Ford Granada Ghia, 
una vettura che si fregia an¬ 
che del nome prestigioso del 
carrozziere torinese (Giacin¬ 
to Ghia, appunto), la cui at¬ 
tività iniziò nel 1915, un 
tempo preistorico nella sto¬ 
ria dell’automobile, una sto¬ 
ria poi contrassegnata dalla 
collaborazione con la FIAT, 
la Bentley, la Talbot, la 
Chrysler, la Ferrari tanto 
per ricordare solo alcune 
tappe. Dal 1970 al 1972 la 
Ghia finì interamente alla 
Ford, e la prima vettura di 
serie a portare il nome del¬ 
la famosa carrozzeria tori¬ 
nese fu la Mustang II, se¬ 
guita ora dalla Granada, di 
cui ci stiamo occupando. 

Esternamente si tratta di. 
una vettura che presenta 
una modernissima griglia 
pressofusa, fanaleria ante¬ 
riore raccolta in eleganti ri¬ 
parti cromati e modanatu¬ 
re particolari sulle fiancate, 
che si raccordano perfetta¬ 
mente con il tetto in vinile. 
L’interno ha registrato una 
serie di migliorie, rispetto 
alla Granada GXL: nuovi se¬ 
dili. impiego di rifiniture in 
legno, nuove combinazioni 
per la tappezzeria. La stru¬ 
mentazione è collocata co¬ 
me nelle altre Granada, sal¬ 
vo l’orologio che è collocato 
al centro del tunnel di tra¬ 
smissione. 

Nuovo è anche il sistema 
di climatizzazione, mentre, 
sempre all’insegna del mag¬ 
giore comfort, va segnalato 
l’uso abbondante di mate¬ 
riale anti-rombo che isola 
e rende silenziosissimo l’in- 
temo. La larga carreggiata 
e le sospensioni indipenden¬ 
ti sulle quattro ruote, con¬ 
tribuiscono alla stabilità di 
marcia e al controllo dire¬ 
zionale. 

Alcuni altri dati ricavati 
dalla scheda tecnica: il mo¬ 
tore. come dicevamo, è a 
6 cilindri disposti a V, di 
2994 cc e che, a 5000 giri, 
sviluppa una potenza di 138 
CV DIN; la frizione è mo¬ 
nodisco a secco; lo sterzo 
a cremagliera; i freni ante¬ 
riori a disco, posteriori a 
tamburo, con doppio circui¬ 
to frenante; la velocità è di 
182 km/h, un dato offerto 
alla pura e semplice curio¬ 
sità. considerando i limiti 
che Vausterity impone alla 
■ tavoletta ». 


L’eleganza è la caratteri¬ 
stica dominante anche dei 
nuovi coupé Consul e Gra¬ 
nada, che giungono questo 
mese sul mercato italiano. 
La linearità del disegno si 
accompagna alla comodità 
e alla sicurezza. Qualche in¬ 
formazione: lunotti più spa¬ 
ziosi per una più ampia vi¬ 
sibilità posteriore, sospen¬ 
sioni ulteriormente perfezio¬ 
nate per una più stabile te¬ 
nuta di strada, spazio inter¬ 
no « generoso », per ospita¬ 
re comodamente cinque per¬ 
sone adulte. Un ultimo dato 
per la statistica: dalla pri¬ 
mavera del 72 la Ford te¬ 
desca e quella inglese che 
producono la Consul e la 
Granada, hanno venduto sul 
mercato europeo 320 mila 
esemplari. . * < 
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Conclusa l’importante visita durata sei giorni 


Ferma presa di posizione del KB 


CALOROSO SALUTO DEI CUBANI i? #l ' an denunda 
A BREZNEV CHE TORNA A MOSCA LtìgatodaSSh 

Sema lasciarsi fuorviare Dall'Indegna «caccia alle 
streghe » I comunisti britannici continueranno a so¬ 
stenere vigorosamente la giusta lotta Del minatori 
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Ribadito lo a speciale» significato degli stiettì rapporti fra l'Isola e l'URSS - Gromìko dall'Avana direttamente a Washington per incon¬ 
trarsi con Hixon - Interessante commento sovietico sui mutamenti nell'opinione pubblica americana nei confronti del governo di Castro 


DAL CORRISPONDENTE 

* - U J L'AVANA, 3 febbraio 

Ld (( Pravda ))1 11 compagna Leonida Brez- 

. nev e gli altri membri della 

fili llvA fiAVAllA delegazione sovietica hanno 

IJII UvTUIIU lasciato nelle prime ore di sta¬ 
le • mane l’Avana per fare ritor- 

normalizzare i c 

rapporti con Cuba Le manifestazioni di simpa- 

MOSCA, 3 febbraio tla de ì P 0 P°L° *“ Cuba che 
(c. b.J - « La politica anticu- 5°??,?%® tributate a Breznev 
bana nuoce agli stessi lnte- de ,‘ 

ressi degli Stati Uniti »: que- ÌBn™i 0n »L.5!^ì ?°^ S ° se l 

sta affermazione — scrive og- giorni trascorsi a Cuba, si 

gi la Pravda commentando la ?°/l° ”S vate cor * immu ‘ 

visita di Breznev a Cuba ~ ta *° e" l “ sias ™° « calore que- 

circola sempre più negli am- ® i I a na li t n ^»F e il1? dl . 'T 1 , ' 

bienti di Washington. «Tutto . d . 1 cittadini fin dalle 

ciò non è casuale: l’imperia- ™l t c e a f? e i 5 n ì^ t ! I I J 0 /i S ìi s0r l 0 5*’ 
lismo ha infatti cercato più _ a L Vi° rd > , del ^ strade 

volte di soffocare la giovane 

repubblica cubana attuando ^ w° p P rto *nter- 

l’accerchiamento economico e P a .^ ( ?" a . e Jos ^ Marti, pure af- 

organizzando invasioni. Ma si bollato in modo impressionan- 

è sempre scontrato con la t® ■n r S If 2 ^? n } che 

realtà di Cuba socialista, con h A?Ii 0 j| fatt0 .( 5L re >, Brezr ] ev: 

la forza e con l’unità del po- " Ma d ^f„ nt ^ erò 1 a fcoglien- 

polo. E i piani di » attacco ” * a «bevuta dal popolo cuba- 

ali’ " isola della libertà ” por- no ”* 

tati avanti da diversi governi A salutare il compagno 
americani sono falliti mise- Breznev all' aeroporto erano 

ramente: a Cuba ii potere po- il compagno Fidel Castro, il 

polare è più che mal forte e Presidente della Repubblica 

solido ». Osvaldo Dorticos, Raul Ca- 

L’organo sovietico — dopo stro, i membri dell’ufficio po- 

aver ricordato che la forza litico, della segreteria e del 

della rivoluzione cubana ri- Comitato centrale del partito, 

siede anche nel fatto che a i membri del comitato esecu- 

fianco dell’isola c’è l’URSS e tivo del Consiglio dei mini- 

c'è tutta la comunità sociali- stri, ministri, dirigenti delle 

sta — prosegue analizzando organizzazioni di massa, e il 

alcuni mutamenti che si sta- corpo diplomatico, 

rebbero verificando nell’opi- Nella giornata di ieri si e- 
nione pubblica e in alcuni rano concluse le conversa- 

ambienti ufficiali degli USA zioni ufficiali fra le due de- 

a proposito dei rapporti con legazioni, dirette rispettiva- 

l'Avana. mente da Breznev e da Fidel 

«I vari Goldwater — seri- Castro, con la firma di una 

ve assai significativamente il dichiarazione congiunta che 

giornale — non hanno più la non è stata ancora resa nota, 

forza e il coraggio di rilancia- L’ultima sessione delle con- 
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DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3 febbraio 

Il governo conservatore sa 
dl non potere più insistere a 
« fare la guerra al minato¬ 
ri ». Domani verrà reso no¬ 
to il risultato del voto di ba¬ 
se, che si prevede conferme¬ 
rà la decisione di sciopero. 
La prospettiva di un blocco 
totale della produzione dl 
carbone e dl una lotta ad 
oltranza con una categoria 
di lavoratori che non si è la¬ 
sciata piegare nè dalle ma¬ 
novre psicologiche nè dai ri¬ 
catti, costringe Heath a fare 
marcia indietro e ad accetta¬ 
re la soluzione negoziata a 
cui lo spinge la maggioran¬ 
za del Paese. 

Ma, nel tentativo di pro¬ 
curarsi ancora una volta un 
alibi per i propri errori, il 
Primo ministro e la sua mac¬ 
china propagandistica hanno 
alimentato nel giorni scorsi 
una indegna « caccia alle 
streghe » di marca antico¬ 
munista. In particolare è 
stato preso di mira il vice- 
presidente del NUM (sinda¬ 
cato dei minatori), il com¬ 
pagno Michael McGahey. Il 
consueto e logoro stratagem¬ 
ma consiste nell’attribuire ad 
« agitatori comunisti » l’in- 


re gli appelli per distrugge¬ 
re il regime di Castro». Le 
ragioni sono diverse, ma è 
certo che un ruolo determi¬ 
nante è dovuto al fatto che 
Cuba si è rafforzata e che 1 
suoi legami con il campo so¬ 
cialista sono più che mai 
stretti e solidi. Ecco perchè 
— scrive la Pravda — anche 
nel Campidoglio americano 
«sono sempre più frequenti 
le voci che richiedono una 
normalizzazione dei rapporti 
con Cuba ». Anche il presiden¬ 
te della commissione senato¬ 
riale per gli affari esteri Ful- 
bright — rileva il giornale — 
ha dichiarato che è giunto 11 
momento di «cambiare posi¬ 
zione » e « riconoscere la real¬ 
tà cubana». 

Concludendo, gli osservatori 
sottolineano il grande interes¬ 
se con cui in tutto il mondo 
è stato seguito il viaggio di 
Breznev a Cuba, e mettono in 
rilievo il fatto che le agen¬ 
zie di stampa hanno dato 
ampio spazio a quella parte 
del discorso che il segretario 
del PCUS ha dedicato ai pro¬ 
blemi della coesistenza pa¬ 
cifica. 


I generali 
spiavano 
la Casa Bianca 

NEW YORK, 3 febbraio 
Il New York Times riferi¬ 
sce oggi che lo spionaggio mi¬ 
litare all’interno della Casa 
Bianca da parte di almeno 
cinque alti ufficiali cominciò 
nell'autunno del 1970. 

Il Times afferma che Io 
spionaggio era stato ordinato 
dal contrammiraglio Rem- 
brandt Robinson, pochi mesi 
dopo che l’ammiraglio Tho¬ 
mas Moorer era diventato ca¬ 
po di stato maggiore. 

H giornale dice che tra i 
documenti riservati «ai soli 
occhi» del Presidente e del 


venazioni, durata oltre un’ora 
e venti, si era aperta, come 
informa una nota ufficiale, 
con una breve informazione 
del compagno Fidel Castro 
sulle « trasformazioni Interve¬ 
nute in Cuba in quest’ultimo 
periodo ». 

I temi toccati dal leader 
cubano nel suo breve inter¬ 
vento sono quelli relativi «al¬ 
lo sviluppo della struttura del 
partito e dello Stato e allo 
sviluppo dell’economia in Cu¬ 
ba in questi ultimi tre anni, 
legato al rafforzamento del 
controllo economico nelle at¬ 
tività produttive e sulla effi¬ 
cace utilizzazione dei mezzi 
impiegati ». 

In politica estera Fidel — 
informa la nota — «ha espo¬ 
sto le posizioni di Cuba» e 
« l’incremento delle attività su 


Una drammatica immagina dai combattimanti attorno a Phnom Panh: lo forza di libaraztona con¬ 
quistano una posiziona namica. ____ 

Iniziativa per l'applicazione integrale degli accordii 

Incontro mondiale a Stoccolma 
per una pace sicura nel Vietnam 

La manifestazione avrà luogo in marzo . Il senatore Calamandrei sollecita il 
rilancio detrazione internazionale con Vampia partecipazione di nuove for¬ 
ze - Denunciato Vappoggio USA alla politica repressiva e bellicista di Van Thieu 


DAL CORRISPONDENTE 

PARICI, 3 febbraio 

Un incontro mondiale per 
l’applicazione integrale degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
avrà luogo l’ultimo week-end 
di marzo a Stoccolma: lo ha 
deciso, oggi, il Comitato ese- 


questo terreno nel periodo più I cutivo allargato della Confe- 


recente », sottolineando « lo 
speciale significato che hanno 
le strette relazioni fra Cuba 


renza permanente di Stoccol¬ 
ma per il Vietnam, su sugge¬ 
rimento del suo « bureau », 


e l’URSS, fra i partiti, i go- I che si era riunito, ieri, per 


verni e i popoli, e i vincoli di 
Cuba con gli altri Paesi so¬ 
cialisti». Ha espresso inoltre 
la fiducia che hanno il par¬ 
tito e il governo cubani nel 
rafforzamento della rivoluzio¬ 
ne «solidamente compenetra¬ 
ta nel popolo», e si è rife¬ 
rito «all’influenza e alla spe¬ 
ranza che Cuba ha suscitato 
nei popoli d'America Latina». 

A proposito della collabora¬ 
zione sovietico-cubana, Fidel 
ha detto che «mai nella sto¬ 
ria un Paese piccolo come Cu¬ 
ba, un Paese relativamente 
debole, che ha dovuto affron¬ 
tare una lotta politica diffici¬ 
le con un nemico poderoso; 
mai un Paese in queste con¬ 
dizioni ha ricevuto tante pro¬ 
ve di solidarietà, tanta coo¬ 
pcrazione, tanto aiuto come 
ha ricevuto Cuba dall’Unione 
Sovietica ». 


prendere appunto in esame 
la possibilità di questa con¬ 
vocazione. E’ stato anche lan¬ 
ciato un appello a tutte le 
forze aperte ai problemi viet¬ 
namiti e alla loro soluzione 
politica e pacifica, affinchè 
prenda avvio una nuova fase 
di lotta contro le violazioni 
degli accordi di Parigi e per 
la loro attuazione, cioè con- 


nam del Sud (a questo pro¬ 
posito la rappresentante del 
GRP aveva presentato una re¬ 
lazione sulle violazioni politi¬ 
che e territoriali degli accor¬ 
di da parte del regime-salgo- 
nese) o il « libro bianco » pub¬ 
blicato ad Hanoi, tutto sem¬ 
brerebbe andare nel migliore 
dei modi, laddove -invece la 
politica americana di appog¬ 
gio armato a Van Thieu, il ri¬ 
fiuto di questi di applicare 
gli articoli degli accordi di 
Parigi, fanno apparire che 
questi stessi accordi sono in 
pericolo. 

Ne deriva la necessità di un 
rilancio dell’azione internazio¬ 
nale, tanto -più che • gli ac¬ 
cordi di Parigi sul Vietnam 
non possono non essere visti 
oggi come uno dei pilastri su 
cui si fonda ormai rassetto 
della coesistenza intemazio- 


Huovì rovesci del regime di Lon Noi 

Due aerei 
abbattuti nel cielo 
di Phnom Penh 

Uno è stato colpito dalle batterie dei mercenari 
perchè stiva sorvolando il palazzo presidenziale 


tro la politica repressiva e bel- I naie, e lasciar incrinare o 


Iicista di Van Thieu e per 
costringere gli Stati Uniti a 
rispettare gli impegni sotto- 
scritti il 27 gennaio 1973 nel¬ 
la capitale francese dall’allo- 
ra segretario di Stato Rogers. 

Nella sua riunione di ieri, 
U «bureau» della Conferen¬ 
za permanente di Stoccolma 


spezzare questo pilastro vor¬ 
rebbe dire accettare il for¬ 
marsi e lo svilupparsi di un 
processo che potrebbe mette¬ 
re in pericolo la distensione, 
la pace anche in altre parti 
del globo. 

Calamandrei ha dunque non 
soltanto sollecitato la convoca- 


aveva esaminato le condirio- I rione del nuovo incontro, ma 


ni per la convocazione di un 
nuovo incontro internazionale 
sul Vietnam — incontro solle¬ 
citato da più parti davanti 
, al deterioramento della si¬ 
tuazione in quella parte del 


ha suggerito che a tale in¬ 
contro partecipino circoli go¬ 
vernativi, diplomaUci, rappre- to u fuoòo e l>hanno abbat _ 

sentami del mondo cattolico, tuto. Il secondo aereo è sta- 

““S!? to abbattuto dai patrioti alla 

nella lotta per il Viet- periferia della città. L’altro 


PHNOM PENH, 3 febbraio 

Due aerei deil’aviarione di 
Lon Noi sono stati abbattuti 
ieri nel cielo della capitale 
accerchiata. Il primo è stato 
abbattuto quando ha sorvola¬ 
to, sempbra per errore, il 
palazzo presidenziale, dove ri¬ 
siede Lon Noi. Da quando, 
l’anno scorso, aerei della stes¬ 
sa aviazione del regime han¬ 
no bombardato in due riprese 
il palazzo, nessun aereo può 
più sorvolarlo. Così le batte¬ 
rie contraeree piazzate a di¬ 


nemico. Va rilevato che le for¬ 
ze di liberazione, che non 
sembra abbiano intenzione di 
sferrare un attacco genera¬ 
le contro la città, applica¬ 
no attorno a Phnom Penh 
una tattica estremamente fles¬ 
sibile, che disorienta e sbi¬ 
lancia le forze dl Lon Noi. 
Infatti, non appena le forze 
del regime contrattaccano in 
un punto del perimetro di¬ 
fensivo di Phnom Penh, esse 
aprono immediatamente nuo¬ 
vi fronti in altri punti dello 


documenti riservati «ai soli caratterizzate a quanto ri- 

occhi » del Presidente e del sulla — da una completa in¬ 
segretario di Stato Henry lesa su tutti i problemi af- 


Le conversazioni sono state I mondo —- come un momento di I nam e per il popolo vietnami- 


fesa del hanno aper- stesso perimetro, costrìngen¬ 
te il fuoco e l'hanno abbat- *1° le forze di Lon Noi a pre- 

tuto. Il secondo aereo è sta- capitarsi in nuove direzioni 

to abbattuto dai patrioti alla Pe r turare le falle che si a- 

periferia della città. L’altro prono nel dispositivo di di- 


Kissinger c’erano messaggi 
segretissimi inviati da diplo¬ 
matici di primo piano in 
Vietnam e Cambogia. 

Il Times cita un funziona¬ 
rio della Casa Bianca, 11 qua¬ 
le avrebbe rivelato che la 
manomissione dei documenti 
della Casa Bianca da parte 
del militari era iniziata al¬ 
meno un anno prima di 
quanto si pensava, ma ag¬ 
giunge che secondo un inve¬ 
stigatore del Pentagono tali 
documenti avrebbero avuto 
poca importanza. 

Il Times dice che è ancora 
non chiara la parte avuta da 
Moorer in questo caso di 
spionaggio. 


Attaccata 
in Argentina 
una base 
deiraràzione 

BUENOS AIRES, 3 febbraio 
La base aerea militare « Ma¬ 
riano Moreno», situata a cir¬ 
ca sessanta chilometri da Bue¬ 
nos Aires, è stata attaccata 
la notte scorsa da un gruppo 
di sconosciuti che hanno a- 


frontati, da quelli relativi al¬ 
le relazioni bilaterali, a quel¬ 
li sulla coesistenza pacifica 
e le iniziative di pace e di di¬ 
stensione, nel Sud Est asia¬ 
tico, nel Medio Oriente, in 
Europa e in particolare in 
tutto l’emisfero occidentale 
con speciale riguardo all'Ame¬ 
rica Latina. 

Una valutazione completa 
sarà possibile però solo do¬ 
po che sarà resa pubblica la 
dichiarazione congiunta, la cui 
pubblicazione è attesa per do¬ 
mani. 

Intanto il ministro degli E- 
steri dellURSS. Andrei Gro¬ 
mìko, che ha accompagnato 
Breznev nella visita a Cuba 
e l’ha affiancato nelle con¬ 
versazioni con i massimi di¬ 
rigenti cubani, ha raggiun- 


dibattito internazionale sui 
problemi vietnamiti, ad ol¬ 
tre un anno dalla firma degli 
accordi di Parigi e per dare 
un nuovo slancio e una ulte¬ 
riore ampiezza alla solida¬ 
rietà mondiale, rivelatasi co¬ 
sì efficace nella lunga lotta 
condotta per la pace nel Viet¬ 
nam. 

Ne era uscita con forza l’i¬ 
dea che il nuovo incontro non 
avrebbe dovuto essere una 
meccanica ripetizione delle 
precedenti conferenze, ma 
qualcosa di nuovo e di parti¬ 
colare, a livello della situa¬ 
zione attuale, e il più quali¬ 
ficato possibile sul piano po¬ 
litico, attraverso la presenza 
di nuove forze, personalità 
giuridiche internazionali, nuo¬ 
ve organizzazioni democrati¬ 
che. 

Questa mattina, davanti al 
Comitato esecutivo allargato, 
che comprendeva rappresen¬ 
tanti di 22 Paesi, il-« bureau » 
ha esposto i risultati della sua 
riunione di ieri, proponendo 


ta. In particolare egli si è prò- Sve^o g rari daiil 

7 ìrmi^rlpi" all’aeroporto di Pochentang. 

aom del regime di Saigon e oggi le forze del Fronte u- 

niinr?HtnHxri l ^rt'nrrni nitO nazionale (PUNK) hanno 

quantitativi d armi america- lanciato simultaneamente at- 

ne a Van Thieu; 2) per il ri- tacchi su tre lati della canita- 
conoscimento del GRP da par- 

te di tutti i governi, coirfor- le ’ infljggendo dure al 


giorno le artiglierie del PUNK fesa - 

avevano arrecato gravi danni Nel Vietnam del Sud si so- 
all'aeroporto di Pochentang. no avuti violenti combatti- 
Oggi le forze del Fronte u- menti sugli altipiani centrali, 
nito nazionale (PUNK) hanno soprattutto nella zona di Kien 
lanciato simultaneamente at- Due, dove da mesi il regime 
tacchi su tre lati della capita- di Thieu cerca di penetrare 
le, infliggendo dure perdite al nelle zone lìbere. 


tenzione dl « usare lo sciope¬ 
ro a fini di sovversione». 

In un comizio a Maidsto- 
ne, nel distretto minerario 
del Kent, il segretario na¬ 
zionale del PCB, John Gol- 
lan, ha oggi risposto agli in¬ 
fondati attacchi intesi ad 
evadere dal problemi reali: 
«Da mesi il governo conser¬ 
vatore ed i mezzi dl diffu¬ 
sione di massa hanno sca¬ 
tenato una campagna anti¬ 
comunista allo scopo dl di¬ 
videre i lavoratori, isolare i 
minatori e nascondere la re¬ 
sponsabilità del governo stes¬ 
so per la grave crisi in cui 
versa la Gran Bretagna. A- 
desso però anche i dirigenti 
del partito laburista si sono 
uniti al coro delle voci iste¬ 
riche facendo il gioco dei 
conservatori nel momento in 
cui è necessario il massimo 
di unità a sostegno dei mi¬ 
natori ». La dichiarazione la¬ 
burista — ha proseguito Gol- 
lan — afTerma che li partito 
comunista non ha il diritto 
di parlare per il sindacato 
NUM su questioni politiche. 
Noi non abbiamo mai ri¬ 
vendicato tale diritto per 
questo o qualunque altro sin¬ 
dacato. Ma il documento la¬ 
burista pretende di rivendi¬ 
care questo diritto per il 
partito laburista. I minatori 
hanno il diritto di esprime¬ 
re le loro opinioni politiche 
come individui e come Iscrit¬ 
ti al partito: quanti più mi¬ 
natori militano nel partito 
comunista tanto meglio sarà 
per il futuro del loro sin¬ 
dacato, dell’industria mine¬ 
raria e dell’intero movimen¬ 
to operaio nel nostro Pae¬ 
se. Questo è dimostrato dal¬ 
la storia dei rapporti tra 
PCB e minatori, ima storia 
di cui siamo fieri. 

«Fin dalla su afondazio- 
ne — ha ricordato Gollan — 
il nostro partito ha soste¬ 
nuto i minatori nelle loro 
innumerevoli lotte contro 1 
conservatori, 1 padroni e poi 
le aziende nazionalizzate. 
Facciamo altrettanto oggi. 
Siamo l’unico partito che si 
è opposto alla chiusura dei 
pozzi e che si è battuto per 
il mantenimento dell’lndu- 
strìa mineraria quando va¬ 
ri governi, fra cui il gover¬ 
no laburista, acceleravano lo 
smantellamento perchè In¬ 
fatuati dall’idea del petrolio 
a buon mercato. 

«Da due generazioni i mi¬ 
natori comunisti sono stati 
democraticamente eletti alle 
più alte cariche del sinda¬ 
cato in virtù della loro ope¬ 
ra a favore dei minatori. Per 
questo respingiamo, col di¬ 
sprezzo che merita, l’insinua¬ 
zione secondo cui noi vor¬ 
remmo "usare" la attuale 
vertenza salariale dei mina¬ 
tori per "più vasti obiettivi 
politici”. Obiettivi della lot¬ 
ta sono delle richieste sala¬ 
riali giuste. Indispensabili 
per il futuro dell’industria 
mineraria che è al centro 
della crisi dei carburanti». 

Gollan ha cosi concluso: 
«I conservatori stanno cer¬ 
cando di diffamare non solo 
i comunisti ma tutto il mo¬ 
vimento dei lavoratori bri¬ 
tannici. L’unico modo per 
sconfiggere tale manovra è 
dl battersi contro la "caccia 
alle streghe” e non di ri¬ 
manerne succubL Quanto pri¬ 
ma ci liberiamo dei conser¬ 
vatori alle elezioni generali, 
tanto meglio sarà. Quel che 
occorre in questo momento 
critico per la lotta nell’in¬ 
dustria del carbone è il mas¬ 
simo di unità attorno ai mi¬ 
natori ». 

Antonio Branda 


to oggi Washington, dove pri- I che rincontro abbia luogo il 


ma di proseguire per l’Unio¬ 
ne Sovietica avrà colloqui con 
il Presidente Nixon e con il 
segretario di Stato Kissinger. 

Ilio Gioffredi 

♦ 

BUDAPEST, 3 febbraio 
11 corrispondente di Radio 
Budapest riferisce oggi dal¬ 
l’Avana che, secondo gli osser- 


P°^ biIe e <i uindi libere e democratiche; 4> per 

Per l’Italia erano presenti a < ì 0 t ntlI ™ a ^ 0ne del1 aiuto ” ia ' 
il senatore Calamandrei e En- feriale alla ncostruzione del- 
riquez Agnoletti del Comitato la Repubblica Democratica del 


memente alle clausole degli 

accordi parigini, che ravvisa- --— .. .—- 

no ufficialmente nel GRP uno 
dei governi del Vietnam del. n . 

topo assicurazioni giunte du Atene 

decine di migliaia nelle pri- * ' 

gioni saigonesi, e ciò non sol¬ 
tanto per un fatto umanitario & I # ■ • f • 

Conclusa in modo pacifico 

strema importanza della ca- ■ 

tena politica che include nel ■ ■ ■■ 

la vicenda della nave greca 

dilazione a tre componenti 

do in gran parte costituita / due arabi condannati ad Atene avranno la pena commutata -1 tre aatori 
rirato^d^prepsuare^eierioni detrimpreso ii ITofocI sono già partiti dal Pakistan - Dickìaraiioni di Arnfat 

libere e democratiche; 4) per 

la continuazione dell’aiuto ma- KARACl, 3 febbraio I fica impresa, con il vi 

tenale alla ricostruzione del- ▼ *_ «__I mra mwrtn da rrand 


La crisi Le denunce 


perto il fuoco. E’ intervenuto I valori nella capitale cubana. 


Italia-Vietnam, Agosti, conso¬ 
le della Compagnia unica dei 
portuali di Genova che aveva 
allestito la nave per il Viet¬ 
nam, e il consigliere regiona¬ 
le dell'Emilia-Romagna, Pa¬ 
nieri. 

Prendendo la parola nel vi¬ 
vace dibattito che ha fatto se- 


Vietnam e per costringere gli 


KARACl, 3 febbraio 
I tre terroristi che avevano 
preso prigionieri due ufficiali 
a bordo del mercantile greco 


subito il dispositivo antiguer- il ministro degli Esteri sode- guito alle proposte de! «bu- a n 0 «tato attuale delle cose 
riglia, in virtù del quale è sta- fico Andrei Gromiko discute- "»u». il senatore Calamari- raiuto alI . ricostruzione del 


Stati Uniti a rispettare l’ar- al porto di Karaci hanno li- 
ticolo 21 degli accordi di Pari- berato oggi i loro ostaggi, e 
gi col quale essi si impegna- sono stati fatti uscire dal Pa- 
va.no appunto a contribuire kistan, dopo avere ottenuto la 
a questa ricostruzione. assicurazione dal governo gre- 

A tale proposito, Calaman- 

. . . comminata ai due terroristi 

drei ha messo in rilievo che, - utn rt ridila strav- tu n^tr. 


ta circondata la base con un 
ingente numero di auto e mo¬ 
to della polizia, con quattro 
elicotteri e airi effettivi. Gli 
attaccanti si sono rapidamen¬ 
te ritirati, riuscendo a darsi 
alla fuga. La base non ha sof¬ 
ferto danni. 

La polizia ha fermato ima 
ventina di persone trovate in 
possesso di armi, ma non è 
chiaro se tre esse figurino gli 
autori dell'attacco alla base 
militare. 


rà con il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger i 
modi per giungere a una ri¬ 
presa delle relazioni tre Cu¬ 
ba e gli Stati Uniti. 

Ieri, la Casa Bianca aveva 
annunziato a Washington che 
Gromiko lunedi sarà ricevu¬ 
to dal Presidente Nixon, 
dopo il suo arrivo negli Stati 
Uniti su Invito del governo 
di Washington. 


reau ». il senatore Calaman¬ 
drei è partito dal recentissi¬ 
mo discorso di Nixon sullo 
«stato dell’Unione», per rile¬ 
vare come in quel discorso 


l’aiuto alla ricostruzione del 
Vietnam ■ del - Nord può di¬ 
ventare una sorta di banco di 
prova della nuova e necessaria 


il Vietnam fosse stato appena cooperazione tra Paesi svilup- 


sfiorato dal Presidente degli 
Stati Uniti, che per altro non 
aveva dedicato nemmeno una 
parola agli accordi di Parigi 
e alla loro applicazione. 

Di conseguenza, ha detto Ca¬ 
lamandrei, se non ci fosse¬ 
ro i fatti drammatici che o- 
gni giorno accadono nel Viet- 


pati e Paesi in via di sviluppo. 

Su proposta italiana è stato 
anche deciso di studiare la 
possibilità di coordinare l’aiu¬ 
to alla RDV e di Inviare una 
nave di aiuti internazionali. 

Augusto Pancaldi 


kistan, dopo avere ottenuto la 
assicurazione dal governo gre¬ 
co che la condanna a morte 
comminata ai due terroristi 
autori delia strage di agosto 
all’aeroporto di Atene verrà 
commutata. .. _ 

y L’annuncio della conclusio¬ 
ne del drammatico attacco al 
porto dl Karaci è stato dato 
contemporaneamente dal con¬ 
trammiraglio S. Zahid Ha- 
snain, capo delia capitaneria 
di porto di Karaci, e dal mi¬ 
nistero degli Esteri pakistano 
a Islamabad. 

Gli • ostaggi, ha detto Ha- 
snain, sono stati liberati alle 
18,45 (ora italiana). 

X tre autori della dramma¬ 


tica impresa, con il volto an¬ 
cora coperto da grandi fazzo¬ 
letti, sono stati portati in au¬ 
to all’aeroporto di Karaci — 
ha proseguito Hasnain — e 
sono partiti a bordo di un 
« Boeing 707 » delle aviolinee 
pakistane alle 19,55 (ora ita¬ 
liana) in direzione ovest. 

Il presidente dell’OLP, Yas- 
ser Arafat, aveva dichiarato in 
precedenza che la sua organiz¬ 
zazione non ha alcun rappor¬ 
to con gli elementi che si so¬ 
no impadroniti della nave gre¬ 
ca. In una dichiarazione dif¬ 
fusa dall’agenzia di stampa 
palestinese Wafa a Beirut, A- 
rafat condanna l’azione terro¬ 
ristica come «irresponsabile 
e dannosa per la lotta pale¬ 
stinese». Egli deplora soprat¬ 
tutto il fatto che tale opera¬ 
zione sia stata compiuta in 
un Paese, il Pakistan, che «ap¬ 
poggia ampiamente* la causa 
palestinese, e che ciò sia av¬ 
venuto poche settimane pri¬ 


ma dell’apertura a Lahore del 
vertice islamico che — dice 
Arafat — deve discutere il pro¬ 
blema della « preservazione 
del carattere arabo di Geru¬ 
salemme ». - 

* 

SINGAPORE. 3 febbraio 
- La polizia di Singapore ha 
riaperto oggi i negoziati con 
i quattro terroristi — due 
giapponesi e due arabi — che 
tengono tre ostaggi a bordo 
di una nave traghetto nel por¬ 
to di Singapore. Le autorità 
hanno offerto di rifornire il 
traghetto di carburante e per¬ 
mettergli di uscire in mare 
aperto. I quattro avevano già 
respinto questa offerta saba¬ 
to sera. 

I quattro hanno sequestra¬ 
to la nave con tre uomini a 
bordo giovedì scorso, dopo a- 
ver fatto saltare in aria tre 
grossi depositi di carburante 
della Shell. 


> sltà del Paese . occorre ri¬ 
spondere « no », difendendo 
le conquiste di libertà della 
legge sul divorzo. Nessuna di 
tali manovre dl divisione — 
ha detto Valori — farà de¬ 
flettere 1 comunisti dalla lo¬ 
ro politica dl unità. - 
Parlando a Taranto, il 
compagno Antonio Romeo ha 
rilevato che l’aggravamento 
della situazione colpisce in 
modo particolare il Mezzo¬ 
giorno. Il disagio delle popo¬ 
lazioni meridionali per il con¬ 
tinuo aumento dei prezzi e 
delle difficoltà dl approvvi¬ 
gionamento del generi di 
prima necessità è al limite 
di sopportazione per l’assen¬ 
za dl un efficace controllo da 
parte delle autorità e per i 
ritardi del governo per quan¬ 
to riguarda l provvedimen¬ 
ti riguardanti le pensioni ed 
i redditi più bassi ed all’as¬ 
senza — ha affermato Ro¬ 
meo — di un programma di 
investimenti immediati in 
agricoltura e nel Sud. 

La situazione generale del 
Paese è tale, oggi, da richie¬ 
dere misure urgenti ed ade¬ 
guate. E’ diffìcile dire che 
cosa sarà, alla luce di que¬ 
ste esigenze, il « vertice » del 
segretari dei quattro partiti 
governativi con il presiden¬ 
te del Consiglio (previsto 
per domani, esso avrà però 
luogo con ogni probabilità 
martedì). Questo incontro, 
neH’intenzìone di chi l’ha 
promosso, e cioè dei sociali¬ 
sti, avrebbe dovuto avere la 
funzione di una messa a 
punto delle questioni e delle 
proposte da discutere venerdì 
prossimo con la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Le in¬ 
quietudini e le polemiche di 
questi giorni hanno messo in 
luce molti dissensi sulle li¬ 
nee di politica economica; e 

S uesto in un certo senso 
entrerebbe in tema di con¬ 
sultazione con i sindacati. 
Ma hanno rivelato anche 
pesanti risvolti di malessere 
nella maggioranza, soprat¬ 
tutto a partire dal momen¬ 
to in cui il senatore Fanfa- 
ni ha proclamato che la DC 
dava il « via » alla campagna 
del referendum. 

Un deputato democristia¬ 
no, l’on. Baldassarre Arma¬ 
to, • ha polemizzato vivace¬ 
mente con gli orientamenti 
prevalsi anche nella DC. 
«.L’attacco all’evoluzione del 
processo di unità sindacale 
— ha detto —, l’indizione 
del referendum, lo scolla¬ 
mento e la crisi di sfiducia 
che si abbattono sulle isti¬ 
tuzioni rendendo sempre più 
precario l’ordine pubblico e 
democratico, sono tutti tas¬ 
selli di una scelta politica 
fondata sull’avventura per un 
ribaltamento degli attuali e- 
quilibri democratici ». 

I socialisti, alla vigilia del 
« vertice », hanno presentato 
alcune proposte minime co¬ 
me quella dei prezzi politici 
(o « sociali ») e quella del 
controllo dei fitti, ed hanno 
dichiarato di non poter accet¬ 
tare una politica di deflazio¬ 
ne. Una messa a punto vi è 
stata in proposito da parte 
del ministro del Bilancio, Gio- 
litti. E oggi è stata ribadita 
dall’on. Mariotti, capogruppo 
dei deputati socialisti. Egli ha 
detto che una politica che og¬ 
gi miri a ridurre la domanda, 
« indiscriminatamente o con 
prelievi fiscali, o con restri¬ 
zioni creditizie, è stata anche 
nel passato una politica che 
Ita frenato lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese, che 
ha provocato la crisi e il fal¬ 
limento di pìccole e medie im¬ 
prese, che ha provocato la di¬ 
soccupazione: una politica del 
genere — ha soggiunto — il 
PSI non è in grado di poterla 
gestire ». 

Sullo stato di malessere del¬ 
la coalizione di governo si ad¬ 
densano comunque gli interro¬ 
gativi. Anche la Stampa di To¬ 
rino, oggi, scriveva che il go¬ 
verno ha perso slancio e che 
ad un certo punto è subentra¬ 
to «un disorientamento che 
influisce negativamente sul 
comportamento degli impren¬ 
ditori e dei sindacati, esaspe¬ 
ra le spinte corporative e i 
gretti egoismi*. Le preoccu¬ 
pazioni, secondo la Stampa, 
si accrescono per la prospet¬ 
tiva del referendum, che « può 
fratturare il Paese ed esaspe¬ 
rare, di riflesso, tutte le ten¬ 
sioni politiche ed economi¬ 
che ». Posto che il referendum 
sia inevitabile, secondo il gior¬ 
nale torinese, è evidente « che, 
se esso sarà gestito da questo 
centro-sinistra, i pericoli di 
una guerra santa si ridurran¬ 
no al minimo, mentre esplo¬ 
derebbero incontrollabili se a 
gestirlo fosse, invece — ponia¬ 
mo —, un monocolore*. 

ACLI 

L’assemblea regionale delle 
ACLI dell’Emilia-Romagna ha 
approvato a maggioranza un 
ordine del giorno sul referen¬ 
dum. Esso tra l’altro affer¬ 
ma: « Il nostro essere cristia¬ 
ni non consente di mettere in 
discussione l’unità e la con¬ 
tinuità del rapporto familiare, 
ma la nostra coscienza matu¬ 
rata dall'insegnamento conci¬ 
liare esige, a livello della so¬ 
cietà civile, il rispetto della 
libertà di coscienza e delle 
scelte etiche di chi cristiano 
non è. E’ per questo che le 
ACLI si battono per rimuo¬ 
vere i reali condizionamenti 
economici, sociali e giuridici 
posti dal sistema capitalisti¬ 
co, che disgregano e alterano 
i rapporti anche all’interno 
della famiglia, mentre respin¬ 
gono l’equivoco disegno di 
quanti speculano sulla coscien¬ 
za cristiana di larga parte del 
popolo italiano perseguendo 
effettivamente propositi con¬ 
servatori e reazionari tesi a 
dividere il movimento operaio, 
continuando a far pagare an¬ 
che in questa occasione stru¬ 
mentalmente i costi della cri¬ 
si economica e sociale alla 
classe operaia e agli strati po¬ 
polari. Rifiutando queste ma¬ 
novre riaffermano — conclu¬ 
de il documento — con for¬ 
za la non disponibilità delle 
ACLI a livello regionale al 
coinvolgimento delle strutture 
adiste ad ogni livello in que¬ 
sta battaglia, e questo in ba¬ 
se ai deliberati del congresso 
di Cagliari e alla conseguente 
prassi consolidata dal movi¬ 
mento ». 


sportavano gasolio per dimi¬ 
nuire le scorte. 

Sempre a febbraio dello 
scorso anno, nonostante la te- - 
nace opposizione delle sini¬ 
stre che costringono 11 gover¬ 
no a sedute fiume, anche not¬ 
turne, il governo formato da 
democristiani liberali e social¬ 
democratici vara, con i voti 
determinanti del missini, un 
nuovo regalo ai petrolieri con 
l’approvazione del decreto sbj 
regime fiscale: un regalo che 
si aggira secondo i calcoli più 
modesti sui 300 miliardi. 

A marzo, non contenti, i pe¬ 
trolieri vanno aH’attacco sem¬ 
pre ricorrendo al ricatto e fa¬ 
cendo scarseggiare il carbu¬ 
rante. Vogliono altri abbuoni 
fiscali. E' durante questo di¬ 
battito alla Camera che i co¬ 
munisti documentano i lar¬ 
ghi profitti dei petrolieri e 
sostengono che le stime del 
CIP, in base alle quali ii cen¬ 
trodestra voleva giustificare 
gli sgravi fiscali, erano ma¬ 
nifestamente unilaterali. 

Oggi daU'inchlesta della ma¬ 
gistratura sappiamo come fos¬ 
sero esatte e sappiamo anche 
che 1 ministri andavano a 
leggere in Parlamento relazio¬ 
ni fondate su dati manipola¬ 
ti dai petrolieri. Ma ancora 
con i voti del centro-destra 
e del MSI, il decreto passò 
a metà marzo. 

A maggio poi il presidente 
dell’Unione petrolifera riferì 
che il governo di centro-de¬ 
stra si era impegnato ad au¬ 
mentare i prezzi della benzi¬ 
na. Un impegno che secondo 
quanto ora dice l’inchiesta in 
corso aveva una precisa con¬ 
tropartita. I sindacati prote¬ 
stano, i comunisti chiedono 
ima indagine parlamentare: il 
governo Andreotti invece per¬ 
mette gli aumenti e respinge 
ogni proposta per cambiare 
radicamente il metodo di in¬ 
dagine sul costo del greggio. 
Si tratta di un metodo affi¬ 
dato praticamente ai dati for¬ 
niti dai raffinatori e dagli im¬ 
portatori i quali hanno l’ob¬ 
bligo, per legge, solo di di¬ 
chiarare il luogo di provenien¬ 
za del greggio e il costo. Un 
costo che oscilla dai 7 dolla¬ 
ri ai 17 a barile: facendo la 
media tra queste due cifre 
si ottiene un dato che viene 
preso per buono dal ministero 
dell’Industria. In questo mo¬ 
do, già prima di cominciare a 
raffinare, le grandi compagnie 
multinazionali, le famose set¬ 
te sorelle, che comprano a 
prezzo più basso, hanno gua¬ 
dagnato cinque sei dollari per 
ogni barile. Poi interviene la 
opera di « persuasione », e qui 
entriamo nell’area del Codice 
penale.' Cosi il prezzo della 
benzina è stato aumentato, co¬ 
sì si sono concessi enormi 
sgravi fiscali ai petrolieri. 

Contro tutto questo, contro 
I guadagni facili e quelli 
« sporchi » dei petrolieri, i co¬ 
munisti, per parlare solo de¬ 
gli ultimi mesi, hanno conti¬ 
nuato la battaglia di sempre. 
E, infatti, il 16 ottobre dello 
scorso anno, il gruppo comu¬ 
nista alla commissione bilan¬ 
cio chiese al governo due im¬ 
pegni ritenuti improcrastina¬ 
bili: 1) la modificazione del 
metodo seguito per le rileva¬ 
zioni del costo del greggio, 
metodo definito inaccettabile; 
2) la riduzione a 30 giorni del 
termine di dilazione conces¬ 
so alle compagnie petrolifere 
per il versamento delle impo¬ 
ste di fabbricazione. Il gior¬ 
no dopo, in aula, i comuni¬ 
sti sollevarono le stesse pro¬ 
poste attraverso gli interventi 
dei compagni Barca e Ma¬ 
schietta. L'aula era vuota per¬ 
chè, tra gli altri, mancavano 
quasi tutti i deputati demo- 
cristiani. In quella occasione 
il compagno Barca disse: «/ 
petrolieri sono venuti da voi 
con le toro analisi dei costi. 
E che cosa c'era in queste a- 
nalisi? Abbiamo sentito qui 
dall’onorevole De Mita, la 
metodologia, lo non so se 
questa metodologia consente 
di sapere da dove Rusconi ha 
tratto i miliardi per comprar¬ 
si il Messaggero, o da dove 
Monti ha preso i miliardi per 
impadronirsi di tre quattro 
giornali, o dove Moratti abbia 
improvvisamente trovato i sol¬ 
di per comprarsi un terzo del 
Corriere della Sera...». 

Un mese dopo c’è stata ima 
risoluzione della Direzione del 
PCI nella quale si affermava: 
«J provvedimenti sull’energia 
sono stati adottati dal gover¬ 
no senza alcun collegamento 
con un disegno organico sia 
di lotta al parassitismo, alle 
manovre dei petrolieri e alla 
grave pressione delle compa¬ 
gnie internazionali, sia di svi¬ 
luppo di servizi e consumi 
collettivi e sociali... Assoluta¬ 
mente inaccettabile è l’aumen¬ 
to del prezzo della benzina e 
del gasolio che costituisce un 
atto di totale cedimento alle 
richieste avanzate dai petro¬ 
lieri senza che si sia impo¬ 
stato in alcun modo un pia¬ 
no di ristrutturazione dell’ap¬ 
provvigionamento o della raf¬ 
finazione del petrolio...». 

Sempre a dicembre, I co¬ 
munisti, nuovamente in Par¬ 
lamento, durante il dibattito 
in aula mossero decise e sfer¬ 
zanti accuse di corruzione a 
chi favoriva le manovre dei 
petrolieri, mentre la Segrete¬ 
ria del Partito in un suo co¬ 
municato chiedeva l’istituzio¬ 
ne di comitati regionali di 
controllo sugli spostamenti 
delle riserve petrolifere. Sem¬ 
pre su richiesta dei comuni¬ 
sti è stata formata la com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dagine sulle riserve energeti¬ 
che che ne! giorni scorsi ha 
interrogato, proprio mentre 
giungevano le notize delle in- 
criminazioni, i responsabili 
dell’Unione petrolifera e di 
grandi compagnie. 

Infine è bene ricordare che 
a Genova le denunce dalle 

3 uall è scaturita l’indagine 
ei pretori Sansa e Almerighi 
sono state rivolte pubblica¬ 
mente durante un'assemblea 
dei lavoratori del settore pe¬ 
trolchimico e che a Roma la 
prima denuncia, precisa e det¬ 
tagliata, è venuta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro, che attr» 
verso il suo segretario, il 
compagno Leo Canullo, pre¬ 
sento al pretore Amendola 
una documentazione dalla 
quale risultava, in modo ine¬ 
quivocabile, lo scandalo degli 
imboscamenti. 
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